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DECRETO SALVAPOTENTI. 


Ferrara zittisce i pm, Sgarbi li chiama assassini, Bossi né coi magistrati né col provvedimento 
Ieri l’ultima ondata di arresti per tangenti, colpiti 49 eccellenti tra cui Alberto Falck 



: ingiustizia, 




uerra 



ovemo 


Vi chiediamo 
di non mollare 

GIUSEPPE CALDAROLA 

S I SONO dimessi i giudici di Mi¬ 
lano. Berlusconi aveva per al¬ 
cune settimane fatto credere 
all'opinione pubblica di voler 
addirittura portare Di Pietro, il ; 
___ pm più famoso del pool, alla, 
guida di un ministero importante, ma do¬ 
po appena due mesi ha creato le condi-. 
zioni per uno scontro con la magistratura 
- con tutta la magistratura - che ha costret¬ 
to Mani pulite ad un gesto clamoroso e 
drammatico. Non bisogna stupirsi. •Fin .■ 
dapprincipio il governo delle destre ha ■ 
cercato lo scontro con i poteri che da lui ■ 
non dipendevano concentrando la pro¬ 
pria iniziativa, oltre che sull'informazione, 
sulla giustizia. È stato un lavorio costante, 
portato avanti giorno dopo giorno. Si è 
passati dalle polemiche sui pentiti e sul¬ 
l'Antimafia al decreto-colpo di spugna 
emanato in un tardo’pomeriggio estivo 
mentre milioni di italiani erano davanti al-, 
la tv per tifare Roberto Baggio. -. 

Le ragioni dello scontro sono evidenti. 
Cosi l'inganno. Innanzitutto la scelta di le¬ 
giferare, su una materia cosi incande-. 
sccnte. con un decreto invece che ricor- , 
rendo ad un normale iter parlamentare. 
Mettiamo subito in chiaro di che cosa stia¬ 
mo discutendo. Abbiamo già letto i nomi . 


■ Di Pietro, Colombo, Davigo, Greco, gli uo¬ 
mini di punta del pool Mani pulite hanno chie- ; 
sto di esere assegnati a nuovi incarichi. Il decre¬ 
to sulla custodia cautelare varato dal governo, 
sostengono, non consente più di «compiere il 
proprio dovere senza sentirsi strumento di in¬ 
giustizia». Le dimissioni arrivano come una i 
bomba sul governo. Giuliano Ferrara commen¬ 
ta acido: «Facciano come credono». Ma poi am¬ 
mette che il decreto salva-tangentisti è «modifi¬ 
cabile dal Parlamento». In Senato è il ministro 
Biondi in persona a difenderlo, nel corso di una . 
. seduta carica di tensione. Giornata campale 
delle opposizioni a Montecitorio e Palazzo Ma¬ 
dama. Anche nella maggioranza lo scontro si ; 
preannuncia aspro. Già l'altra sera Berlusconi 
era giunto a minacciare la crisi di governo, se ; 
Lega e An non avessero approvato il decreto 


(che peraltro è stato riscritto più volte e «miglio¬ 
rato» da Maroni). Fini non nasconde l'imbaraz- ' 
zo di An. E Bossi tuona contro i giudici ma an- : 
che contro Berlusconi: «Ha fatto uno scivolone. 
Quel testo cosi com’è non passerà: in Parla- • 
mento daremo battaglia». I deputati progressisti 
invitano i magistrati di Milano a restare al pro¬ 
prio posto. D'Alema chiede al governo il ritiro - 
immediato del provvedimento: «Se il governo 
vuole evitare, non un braccio di feno con Top- ' 
- posizione, ma con la coscienza del paese. Ber- » 
; lusconi dovrebbe ritirare il decreto». Ma Sgarbi ; 
va all’attacco: «Quei magistrati sono degli assas¬ 
sini che hanno fatto morire della gente, è giusto 
che se ne vadano». Ieri, l'ultima ondata di arresti 
per tangenti. Colpiti 49 eccellenti tra i quali Al¬ 
berto Falck, 
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Achille Occhietto 
«Io. la svolta e il Pds» 


■ ROMA. Da quando ha deciso di dimettersi ha affidato il suo pensiero 
solo a due lettere. Ora Achille Cicchetto, dopo aver pensato a lungo su : 
quello che definisce «uno dei momenti più difficili» della sua vita, ripren-, 
de la parola e interviene sulla vicenda politica italiana e sul Pds. «La svolta 
è stata un fatto di una portata tale da meritarsi analisi non nervose e giudi¬ 
zi non affrettati. Il mio futuro impegno politico? Dipenderà anche dalle ■ 
reazioni che susciterà questo mio intervento...... 

ALBERTO LEISS 

‘ A PAGINA 9 


Nuovo rinvio al 21 per disaccordi tra i ministri. E sulle proposte per la scuola è polemica 

II governo si blocca sul condono-casa 
D’Onofrio: «Prof anche a tempo pieno» 


Tramonti? Sbaglia 


itinci 


nscc 


I L MINISTRO Tremonli sostiene che alcu¬ 
ne delle misure fiscali prese dal governo 
derivano da una proposta del Pds. È vero. 
Ciò non significa però che l'approccio segui¬ 
to sia condivisibile. Il provvedimento, infatti, 
contiene un condono vero e proprio. Inoltre, 
non si capisce come sia possibile ottenere un 
gettito immediato di 10.C00 miliardi.- 
... • • : A PAGINA 1* 


■i ROMA. Colpo di scena: a sor¬ 
presa salta il condono degli abusi ; 
edilìzi, il cui varo era dato per 
scontato per ieri sera. Se ne cono¬ 
sceva il gettito previsto (5-6.000 ; 
miliardi), addirittura in giornata 
era stato diffuso- l'articolato del 
provvedimento. Ma la prevista riu- ; 
nione dei ministri che doveva dare 
il semaforo verde al decreto è sal¬ 
tata, dopo un durissimo scontro 
politico aH'interrio dell'Esecutivo e 
degli stessi partiti di maggioranza, : 
a cominciare dalla Lega e da An. 


NEDO CANETTI ROBERTO OIO VANNINI 

ALLE PAGINE 1* 19* 20 


( Intanto è polemica sulle proposte 
di D'Onofrio: professori a tempo 
pieno per i corsi di recupero che 
dovrebbero sostituire gli esami di 
riparazione e poteri «di ordinanza» 
. al ministro della Pubblica istruzio¬ 
ne perché a partire dal '95-'96 l'an¬ 
no scolastico «inizi in maniera re¬ 
golare». Per ora c'è un disegno di 
legge approvato mercoledì 1 dal 
Consiglio dei ministri, ieri stesso 
presentato al Senato. Lo si vuole 
operativo fin dal prossimo primo 
settembre. • • 



Domani 
10 luglio 
in edicola 
con l'Unità 


Giovanni Bianconi 

A mano 
armata 

Valerio "Giusva" Fioravanti 
le radici di una vita bruciata 



Si scava tra le macerie delia casa di riposo crollata per un'esplosione 


A. Campisi/Ansa 



ospizio 


Un’esplosione di gas, poi il crollo del tetto 
27 muoiono sotto le macerie nel Milanese 

m MILANO. Ventisette anziani ospiti di una casa di cinque anni di presenza a Milano. Ma non avanzia- 
riposo sono morti come topi, inghiottiti dai detriti a ■ ' mo ipotesi affrettate». Fra i sopravvissuti tuttavia c'è 
Motta Visconti, nel Milanese, dopo lo scoppio di anche chi dice «Me l'aspettavo». Quella fognatura 
un'ala del prefabbricato. Da tre giorni gli operai del- , era s tata fatta male? Troppo vicina alla superficie? 
la «Milano Spurghi» stavano lavorando per la manu- ■ Dubbi inquietanti che potrà dissipare solo I inchie- 
tenzione delle legnature. Alle otto di ieri mattina, al- [■ sta ' condottaci sostituto procuratore di Milano Ma- 
• Ai u^ ria Rosana Sodano. Le testimonianze dei superstiti, 

avvio di una pompa, una struttura sotterranea ha q U j n di C j tr a feriti e incolumi. «Una fiammata, il tem- 
ceduto improvvisamente. E cè stata I esplosione, : podi allontanarci e tutto è saltato per aria». «Ho visto 
forse provocata da una miscela di ossigeno, metano v . un uomo che volava letteralmente». «Ero nella terza 
e biogas. Chi si trovava nella sua stanza è riuscito a r' sta nza - dice un'ausiliaria della casa di riposo - ho 
salvarsi. Per tutti gli altri, che erano nel refettorio a fa- , visto tutto dalla finestra. Poi il boato. Mi sono trovata 
re colazione, non c'è stato scampo. Il questore sotto, io e Maddalena siamo rimaste I! mano nella 
Achille Serra: «È la tragedia più grave nei miei venti- > mano». ; , i- . • 

ROBERTO CAROLLO GIAMPIERO ROSSI 

- ’ -• . A PAGINA 11--- • - 



L’INTERyiSTA 

Gino Giugni 
«Ragionando 
sul centro sinistra» 


CASCELLA 


A PAGINA 2 


piARIODALG7 

Antonio Bassolino 
- «Vi racconto 
C* la sfida di Napoli» 

_ ' __ l - : ' APAGINAIO 

L’INTERVISTA 




Francesca Mambro 
«Ora conosco solo 
la mia paura» 


PAOLOZZI 
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HA PATTO FUORI 
L'islfeRO pool 
bl HILAMO 
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RITIRATI 


WcHETEMPOFA 

il Mulino 

T La maledizione 

19b-J 1994 . . 


D AMMI RETTA: su questo paese pesa una maiedi- 
zione». Cosi un mio caustico amico conclude i '■ 
quasi tutte le discussioni. E sempre più spesso mi t. 
capita di pensare a lui. Esempio: la decisione del governo 
di limitare allo stretto necessario la carcerazione preventi- . 
va è, non c'è dubbio, giusta. Stragiusta. La cosa più giusta 
che si potesse fare. Ma, in questo paese, perfino le cose v 
stragiuste subito assumono connotati equivoci, ambigui, ». 
strumentali: come lucide e tonde monete che, appena V 
uscite dalla zecca e spese, diventano sporche e deformi. -, 
Le nuove norme fanno immediatamente pensare al pessi- ■: • 
mo e brutto effetto che avranno sul lavoro dei giudici che 
indagano. E il sospiro di sollievo degli indagati innocenti t" 
già è soverchiato dallo sghignazzo dei colpevoli che si . 
sentono al riparo. Quasi più niente, in Italia, è esente dalla ■. 
lunga, inevitabile prassi del sospetto: neppure il più nitido , 
dei principi, come quello della tutela di chi ancora dev'es¬ 
sere giudicato. E le cose giuste vengono dette sempre nel 1. 
momento più sbagliato. Forse ha ragione lui, il mio ami¬ 
co: su questo paese pesa una vera e propria maledizione. ’ 
-, .. . - [MICHELESERRA] 


L'INTERPRETAZIONE DEL CAMBIAMENTO 


PIERO IGNAZI 

L’ESTREMA DESTRA 
IN EUROPA 

Collana Contemporanea 
I nuovi partiti 

dell’estrema destra postindustriale, 
nazione per nazione 
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Interviste&Gommenti 




Venerdì 15 luglio 1994 


Gino Giugni 

dirigente socialista 




> ..... , ( # -, • • 


Riapriamo il cantiere della sinistra» 


«Riapriamo il cantiere della sinistra», dice Gino Giugni, diri¬ 
gente socialista. «Il polo progressista ha fondamenta deboli. 
Ricostruiamo un edificio in cui ci sia posto per quella cultura 
liberal laburista che non è riuscita a farsi riconoscere dall’e¬ 
lettorato. Il Psi è pronto a superare se stesso, a inverarsi con 
le sue migliori tradizioni in un nuovo rassemblement. E pun¬ 
tiamo a una alleanza di centro sinistra, quello vero di Moro e 
di Nenni, della prima svolta politica nel paese». 


■i ROMA, «b il momento di riaprire 
il cantiere, di ricostruire tra noi ri¬ 
fornisti una politica di unità, e tra 
noi e i popolari una alleanza di go¬ 
verno». Ne parla con un entusia¬ 
smo tale Gino Giugni da dare l'im- 


PASQUALE C ASCELLA 

ito di riaprire ; gliati. Dispiace dirlo, ma dobbia- 
re tra noi ri- S mo avere il coraggio di ricono- 
i unità, e tra scerlo, per affrontare il passaggio 
leanza di go- necessario, 
un entusia- ' DI cosa, Invece, c’i bisogno. E 
da dare l'im- come lo chiamerebbe? 


pressione di stare per mettersi in , C'è bisogno di riaprire il cantiere 
testa il classico cappellino che i ; della sinistra, ripartendo proprio 
manovali romani si fanno in quat- dalle fondamenta. Una identità 
tro e quattr'otto con i fogli di gior- ; solida la si costruisce con l'appor- , 
nali. «Davvero? VAuantì! non cè to di tutte le culture, vecchie e 
più, gli altri giornali i socialisti li nuove, che hanno titolo per stare 
hanno cancellati. Vuol dire che me nel nuovo edificio. Come chia- 
lo faccio con un foglio de l'Unità ». • marlo? Non so, prowederà la fan- 
scherza l'ex ministro del Lavoro e tasia. lo penso a una sinistra libe- 
ora deputato progressista. «Magari ral-laburista. piaccia o non piac- 

proprio con quella pagina dcll'arti- da la definizione- 

colo di Veltroni». SI abbrevia: llb-lab. 

Cosa l’ha colpita di più: l'idea di È l'idea di unire quello chc è rima- 
una sinistra «non viziata da ego- _ st0 q ue j c he deve rinascere e quel !?; 
monismi né programmatici né c hc ancora piò nascere nell'area ; 
. politici rw organizzativi» o quella del riformismo, assieme a quel 
di «coalizione del democratici» \ c h e può esprimere specialmente p 
per un-Inedito centro-sinistra»? sul piano politico l'area del lavoro •» 

Ho trovato significativa I ipotesi ( e non solo quello dipendente). ' 
politica della costruzione di una insomma, qualcosa di diverso dal 
nuova sinistra per una alleanza di che abbiamo fin qui cono- 

governo con il centro. E coraggio- senno 

sa la stessa operazione linguistica , L ' a itra gamba, che si coordini 
quella di recuperare il nome del con ,, a M „ come è #tat0 
centro-sinistra senza farsene trop- detto? - 

pi problemi. £ importante chia- Mettiamo in moto questo proces- • 

1 In so di a 88rcgazionc: una o due 
l gambe, la scelta avverrà sulle co- 

> , sc - nel processo di avvio di una fe- 

; blamente evoca grandi speran-, al ^ n cese ' » 

«amsaaiv ggiif Bgit.'L’gy 

•s=,?.s£sne 

nar n da * -~-n_ 


saia stessa operazione linguistica , Lattra gamba, che si coordini 
quella di recuperare il nome del con quella del Pds, come è stato 

centro-sinistra senza farsene trop- detto? .......... 

pi problemi. E importante chia- Mettiamo in moto questo proces- 

- In so di a 88rcgazionc: una 0 duc 

gambe, la scelta avverrà sulle co- 

> se. nel processo di avvio di una fc- 

del centro-sinistra, che Inoub- ■ j_• j. 

‘ '■ ' hlamnntn nuoca «aiuti uwran. dormono, di un rasSC.T.blcamcm, 

...blamente evoc a gran« spera»- , aUafrancesc . 

C'è chi ha paura che la forza or¬ 
rata e logorata da una pratica di fiantaata W9 

governo che per decenni ha 

bloccato la democrazia Italia- etere II,resto del raggnippami- 

na? .»•«' to, t»ei« . ?:•+. •’■-.« • ^ 

Il vero centro-sinistra 6 stato quel- .• Ji 

lo degli anni Sessanta, il centro si- E 

nisba di Moro e di Nenni, di Giolit- "°. n utllizzarl °- ^ grande lacuna 
ti e di Lombardi, che apri l'Italia a ^1 polo progressista 6 s ata nella 
una grande speranza di innova- ndotta vislbilità della cultura rifor- 
zionc. Non diede il meglio di sé. mi * ( ? dl | ronte a elettorato. La si 
perchè il suo potenziali politico PuO focalizzare con una formazio- 
non fu compreso da tutta la sini- f- ne P° !‘‘ ca P ro P" a - Ma j* S‘<■«=?• 
stra. E questo pesò nelle vicende no a . 1 eterno stesso del Pds le 
successive, con l'impoverimento condizioni che lo rendano imme- 
dei programmi, i condizionamenti *1: desimabile in una federazione di 
di una Ve. equivoca, certe pratiche se 8 no riformista, dovremmo tutti 
di potere. Ma il centro-sinistra re- esserne lieti: resterebbe come or- 
sta legato all'immagine .di una sanizzazione efficiente, non come 
svolta coraggiosa. Ed è bene che * egemone. Non stiamo a gio- 
questa immagine la si riconsegni care a scacchi, dove vince chi ri¬ 
pulita al paese. Il resto ha avuto al- sc e a immaginare tutte le mosse 
tri nomi: solidarietà nazionale, go- successive. Il Psi, per parlare del 
vemabilità, quadripartito, penta- nio partito, 6 convinto della ne- 
partito... Queste, si, sono formule cessità di cominciare a superare 
sconfitte. Da accantonare. Come se stesso, di inveraci - con le sue 
altri nomi, anche diTecente conio, tradizioni - in una sinistra più am- 

altrcttanto sconfitti. • --<•■- pia. che corrisponde alla realtà 

E quale nome della vicenda at- europea dove oggi sinistra è pres¬ 
tatale rimuoverebbe? socchè sinonimo di socialista. In- 

Quello progressista. La sconfitta somma, occorre mettersi in movi- 
c‘6 stata, e non solo sul piano elet- mento, convogliare quello che in- 
torale. Non hanno retto e non reg- tanto c'è c offrire un riferimento ai 
gono le stesse fondamenta del po- mille club, ai tanti soggetti anche 



lo progressista, perchè struttural¬ 
mente deboli: nell'area definibile 
come «riformista». Alleanza demo¬ 
cratica è fallita, il Psi è in fase di 
estinzione, i laici si sono sparpa- 


individuali - insisto molto su que¬ 
sto - e collettivi che non ce l'han- 

D'Alema ha proposto una «con¬ 
vention» del progressisti prima 


del congresso del Pds. Può favo¬ 
rire questo processo? 

Trovo ineccepibili le dichiarazioni 
"di’ principio e di órienfamento del • 
nuovo segretario del Pds, ma fran¬ 
camente questa sua proposta mi < 
lascia perplesso, proprio perchè 
. ritengo superato il polo progressi¬ 
sta cosi come era stato concepito. 

’ E se ha da essere diverso, se biso- 
1 gna preoccuparsi di creare un fat¬ 
to politico nuovo, ha poco senso 
. guardare all’indietro: se questa ‘ 
convenzione comprende Bertinot- . 
ti e Rifondazione non ne nasce ? 
niente: se li esclude si paga un 
' prezzoavuoto. 

■ .. Non c'è piè posto per Rifonda- 
zlone comunista nella «cosa» 
nuova che lei vorrebbe veder na- 
■ scere? .... 

Rifondazione si è già di fatto sepa¬ 
rata. In fondo, è un inganno pro¬ 
mettere una unità politica che non r 
si può realizzare. E più leale, cor¬ 
retta. una alleanza elettorale: ha 
già funzionato, può funzionare 
ancora, lo non avrei dubbi per chi 
votare se in un ballottaggio mi tro¬ 
vassi di fronte un esponente di Ri¬ 
fondazione contro uno di Forza 
Italia o. figuriamoci, di Alleanza 
: nazionale. ■ • • ■ ■ 

E con II Centro, !n particolare 
con I popolari? 

Una distinzione ancora c'è, alme¬ 
no con una parte del mondo cat¬ 
tolico, ovviamente anche nelle ra¬ 
dici culturali. Penso ad esempio . 
agli anatemi lanciati giorni orsono 
da Buttiglione contro la cultura ; 
•azionista», e per tale penso che 


intenda quella laica, liberale o li¬ 
beral, che difficilmente può con¬ 
cordare con quella papista e cleri¬ 
cale. MaTT cattòncòsimo democra¬ 
tico mi pare sia altra cosa. E c’è 
anche un terreno di iniziativa co¬ 
mune, su idee forti riconoscibili 
dall’opinione pubblica come 
espressione di una politica dell'al¬ 
ternativa. Per arrivare a risultati 
nelle prossime elezioni comunali 
e regionali. Come già si è fatto a 
Lucca, a Pistoia, in tanti altri Co¬ 
muni ora, e, prima ancora, a Tori¬ 
no. A cominciare da un progetto 
per l'occupazione, credibile ri¬ 
spetto alle promesse, ai sogni e ai 
numeri che propaganda Berlusco¬ 
ni. E una convergenza forte può 
esserci sulla riforma delle istituzio¬ 
ni, sulle regole e sulle garanzie del 
confronto, sulla . stessa riforma 
elettorale. Per una democrazia 
dell'alternanza che resta ancora 
tutta da praticare. Ed è importante 
che i popolari dicano oggi si a! 
doppio turno elettorale e no alla 
Repubblica presidenziale.,. 

Ma lei non era per la Repubblica 
presidenziale alla francese? 

•SI, lo ero, quando il presidenziali¬ 
smo - lo dico io: con l'impronta 
socialista - costituiva una spinta 
all'innovazione in una democra¬ 
zia bloccata, per far decollare il bi¬ 
polarismo. Si è scelta un'altra stra¬ 
da. E ora, dopo le prove elettorali 
che hanno avuto un sentore plebi¬ 
scitario, Il presidenzialismo senza 
referenti politici organizzati ri¬ 
schia di costituire un pericolo 
enorme. 


Isabella Balena 


Ma il problema del leader si po- 
• ” ne. anche per l'opposizione. 

■ Certo; ededemocrazia occidenta¬ 
li, giS maggio"ritarie,'olfron5escm- 
pi efficaci per la formazione di ; 
una maggioranza politica con un 
leader. Che è cosa ben diversa 
dall'avere un leader con maggio- 
, ranza. - : v, ■>•:« ■ ■■• 

Parla di Berlusconi. Qual è il suo 
giudizio sulle prime prove del 
' suo governo? t ••«• ; 

Dove ha rivelato il maggior attivi- 
: smo è nella dimostrazione di for¬ 
za: il tentativo di «normalizzare» le 
istituzioni. Quel che avviene oggi 
è nella stessa prospettiva, '«tv*., ,„à ; 

Oggi con II decreto sulla carce- 
; razione preventiva? . 

10 non ho mai mancato di manife¬ 
stare riserve e critiche contro Firn- 

? piego della custodia cautelare co- 
4 me mezzo di persuasione giudi- ' 
Ù ziaria. Ma oggi debbo constatare • 
che è stata bruciata un'occasione : 
" preziosa: per la scelta del decreto, 

; per il conseguente rifiuto di un mi-. 

. nimo di dialogo con l'opposizione 
che, su un tema di valenza costitu- 
- zionale, aveva il diritto di essere 
sentita e il dovere di assumersi le.' 
sue responsabilità. Il decreto co¬ 
stringe l'opposizione a muoversi - 
su un fatto compiuto: dovrà prò- ; 
porre di togliere la libertà a chi ; 
' : t’ha appena avuta restituita? E poi 1 

11 decreto ha un contenuto esorbi¬ 
tante quanto all’area di reati co¬ 
perta. Si poteva far si che il tema 
assumesse il più possibile un ca¬ 
rattere non partisan. E ci spero an¬ 
cora. nonostante tutto. 


Un decreto ispirato 
non da sete di garanzie 
È per imputati eccellenti 


C 


P 


GIOVANNI PALOMBARI NI 

HE ESISTA nel nostro paese il problema della carce¬ 
razione preventiva sembra indiscutibile. Lo evidenzia¬ 
no da un lato la rapida crescita, da due anni a questa 
parte, del numero delle persone detenute per tale ra- 
. gione, e dall'altro le forzature che hanno caratterizza- 
_ to, in alcuni casi, il ricorso alla misura carceraria, non 
solo nei processi di criminalità politico-amministrativa. .• 
Dunque, è necessario un intervento legislativo fina¬ 
lizzato a una correzione in senso garantista delle norme 
vigenti. Ciò premesso, va detto che alcune cose, in una 
così delicata materia, sono inaccettabili, e cioè, in pri¬ 
mo luogo, il ricorso alla decretazione d'urgenza, e poi 
che l'intervento sia ispirato non dalla cultura delle ga¬ 
ranzie ma da esigenze difensive di alcune categorie di 
imputati «eccellenti». Proviamo a vedere le cose più da ' 

vicino. ;*»»’• -r ■ •• • : ■ . 

Intanto non si comprende davvero perché si ricorra 
in questa materia alla decretazione d'urgenza. Prelimi- ' 
narmente va ricordato che questo modo di legiferare è 
regolato dalla Costituzione, con l'indicazione di pre¬ 
supposti e limiti molto precisi; ma di ciò l'esecutivo, nel 
solco delle migliori tradizioni dei governi Dc-Psi, non si 
è minimamente curato. In secondo luogo le modifiche 
in materia di custodia cautelare influiscono immediata¬ 
mente sui processi in corso: e non si vede perché questi 
debbano essere esposti alle variazioni dipendenti dalla 
procedura di conversione in legge. Infine le opposizio¬ 
ni, nelle scorse settimane, non avevano affatto negato 
l'esistenza del problema carcerazione preventiva, ma si 
erano anzi formalmente impegnate a contribuire a una 
rapida riflessione in sede parlamentare, per arrivare a 
una correzione della normativa vigente prima dell'esta¬ 
te; ma anche di questo atteggiamento - 1 ! cui rilievo isti- 
, tuzionale non può sfuggire a nessuno - non si è voluto 
tenere conto. 

Perché? Qualcuno ha scritto in questi giorni che un 
peso decisivo avrebbero avuto le voci provenienti da al¬ 
cune sedi giudizìare secondo le quali sarebbe immi- 
. nente l'emissione di provvedimenti restrittivi della liber- 
, tà personale nei confronti dì illustri personaggi del 
mondo industriale e finanziario: per cui i ministri si sa¬ 
rebbero fatti prendere da una grande fretta. Se le cose 
stanno cosi c è davvero da rabbrividire. Non si pretende 
dai nuovi governanti un forte senso dello Stato (questo 
è un po' come il coraggio: se uno non ce l'ha, certo non 
se lo può dare): più semplicemente si chiede, oltre al 
rispetto delle previsioni costituzionali, un minimo dì im¬ 
parzialità in una materia che non può essere influenza- 
tadalleconsueteiogìchediparte. ..■•■<■;•■•.. 

ER QUANTO riguarda poi le scelte concrete, certamen¬ 
te vi è una disfunzione che pesa sul nostro ordinamen¬ 
to. Purtroppo, l'eccessiva lunghezza dei tempi dei pro¬ 
cessi, le prescrizioni che a volte maturano per fatti an- 
. che gravi, ilprogressivojiduijidellospazio.del) eiietLivi- 
.tà delle pene, è i ricorremi'prow*dimenti-<li clemenza, 
hanno fatto si che nell'ultimo ventennio la custodia - 
cautelare è stata di fatto, assai spesso, l'unica pena. Ha 
scritto giustamente Mario Chiavano che si è continuato 
a scaricare su quello che dovrebbe essere un semplice 
strumento di tutela cautelativa la cronica incapacità di 
rispondere con strumenti ortodossi e insieme efficaci - 
in particolare con giudizi tempestivi e con sentenze 
tempestivamente esecutive - a una domanda di giusti¬ 
zia fattasi più impellente e imperiosa, ma spesso impo¬ 
tente. nei confronti della criminalità organizzata e del 
' malaffare travestito da politica. ■ 

. < Per ribaltare questa tendenza sarebbe necessario 

intervenire contemporaneamente, per dare efficienza 
al servizio giustizia e per correggere le norme sulla car¬ 
cerazione: non dimenticando cne il pericolo di fuga e il 
pericolo di inquinamento delle prove possono sussiste¬ 
re sia nei processi per reati di stampo mafioso sia in 
quelli per i delitti dei colletti bianchi, e che, quanto a 
gravità (se a questa si vuole riconoscere un peso), la 
concussione equivale sostanzialmente alla rapina. 

Stando alle prime notizie di stampa ci si è mossi se¬ 
condo una logica del tutto dive rea preoccupandosi in 
, primo luogo di evitare la custodia in carcere agli autori 
dei reati contro la pubblica amministrazione anziché di 
affrontare organicamente la disfunzione indicata. ■ - 
• Un problema grave, di rilevante significato sociale. I 
certamente all'ordine del giorno, avrebbe meritato ben 
altro. Neii'appropriata sede parlamentare avrebbero 
potuto confrontarsi valutazioni, esperienze e orienta¬ 
menti culturali, per arrivare a una ragionata correzione 
delle norme vigenti. Si è preferito intervenire con la for¬ 
za de) decreto-legge, non tanto per definire meglio le 
esigenze cautelan che giustificano la carcerazione, 
quanto per impedire al giudice di farvi ricorso per i de¬ 
litti dei colletti bianchi. ... 

Evidentemente il garantismo che alcuni invocano 
non è un atteggiamento culturale profondo, ma solo un 
pretesto per soddisfare strumentalmente esigenze di 
parte. • . ■. • .- 
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Vi chiediamo di non mollare 


ma lassi' 

CctUflCjIon. 2476 liti 1S/12/1993 


di alcuni protagonisti di Tangen¬ 
topoli che usciranno dal carcere e 
quelli di coloro che non rischiano 

g iù dì andarci grazie al decreto 
erlusconi-Biondi. Ma la forca e il ' 
dileggio, anche verso i più colpe¬ 
voli, sono estranei alla nostra cul¬ 
tura. Il decreto del governo pone 
altre più gravi questioni. Viola in 
primo luogo un principio di ugua¬ 
glianza dei cittadini. Ci saranno, 
d’ora in poi, in Italia cittadini che 
commettendo un reato, ovvero so¬ 
spettati di ■ averlo ■ commesso, 
avranno di fronte a sé una giusti¬ 
zia severa, altri, invece, che po¬ 
tranno dormire sonni tranquilli 
per decenni. Per fare un esempio: 
tutti i reati connessi al peculato, 
alla concussione, alla bancarotta 
fraudolenta sono da ieri conside¬ 
rati crimini per i quali occorre una 
minore vigilanza e più protezione 
degli imputati. Se sono circa venti- 
cinquemila gli italiani carcerati in 
attesa di processo, il governo si è 
occupato solo di quelli che hanno 
violato la legge in rapporto al fe¬ 


nomeno denominato Tangento¬ 
poli. Per gli altri non c’è scampo, il 
garantismo non li raggiunge. . 

Altro esempio della deriva giu¬ 
daica del decreto : Berlusconi- 
Biondi: oggi se un magistrato ini- ' 
zia a occuparsi di un mafioso 
iscrive il suo nome nel registro, 
che deve restare coperto dal se¬ 
greto, degli indagati e solo quan¬ 
do avrà trovato indizi sufficienti 
avvertirà il sospetto boss chieden¬ 
dogli di nominare un avvocato per 
partecipare, a propria tutela, agli 
atti istruttori successivi. Da ieri non 
è più cosi. Un qualsiasi esponente 
dì Cosa Nostra potrà sapere in 
tempo reale che ci si sta occupan¬ 
do dì lui. Ma c'è di più. D'ora in 
poi nessun giornale potrà dare 
notizie ■ che riguardano crimini 
commessi se non quando il magi¬ 
strato avrà concluso definitiva¬ 
mente la sua indagine. Non si 
chiede alla stampa autodisciplina 
e rispetto dei diritti dei cittadini in¬ 
dagati. D'autorità un grande bava¬ 


glio viene calato sul mondo del- 
nnformazione. ■ 

Se i termini della questione so- . 
no questi, bisogna interrogarsi sul 
senso politico della scelta del go¬ 
verno Berlusconi, sulle conse¬ 
guenze e sui ruoli chc si sono rita¬ 
gliati alcuni protagonisti. Vi ricor¬ 
date le aule parlamentari nei gior¬ 
ni delle esibizioni del cappio, 
mentre si votava per l'autorizza¬ 
zione a procedere per Craxi? Vi ri¬ 
cordate Fini e Bossi? Dimenticate- 
. li. E se si trattasse di dimenticare 
l’agitarsi di quei simboli crudeli (il ' 
cappio, le forche) sarebbe addi¬ 
rittura un passo avanti. No, dob¬ 
biamo dimenticare il furore mora¬ 
listico e strumentale di questi per¬ 
sonaggi. Fini ha applaudito al de- . 
creto salva-corrotti. Bossi si è addi¬ 
rittura rallegrato per le dimissioni 
del pool di Milano anche se ha . 
promesso battaglia in Parlamento 
percambiare il decreto. 

La destra non vuole governare, 
da quello che abbiamo visto non 
sa neppure come si fa. Vuole però 
far capire chi comanda e al tempo 
stesso vuole aggregare • finita la • 
breve vocazione rivoluzionaria - 
tutte le forze che hanno orbitato 
attorno al pentapartito. <•. .,• 

La rottura istituzionale che si è 


verificata ieri, con i magistrati di 
Milano praticamente costretti alle 
. dimissioni e con la sollevazione di ■ 
quasi tutte le Procure, indica la , 
prospettiva che ci aspetta. Questo 
governo debole e pericoloso ri- • 
correrà a gesti di forza, misure de- ; 
magogiche. all'abuso dei condoni ’ 
fiscali proprio nel momento in cui 
l'Italia avrebbe bisogno di essere 
governata con serietà, rigore, ri- .. 
spetto delle regole. ••• . - - 

Come reagire? Noi sentiamo in . 
questo momento la responsabilità 
di chiedere ai giudici di Milano di : 
non mollare. Hanno restituito - 
non solo loro, ma soprattutto loro 
- all'Italia l'immagine di un paese • 
forte e dignitoso. È in nome di ; 
questo impegno che non devono ■ 
rinunciare a continuare nel loro - 
lavoro nell'interesse della legalità : 
e dei valori di una comunità de¬ 
mocratica. Il presidente della Re-, 
pubblica, che proprio ieri ha lan- : 
ciato l'allarme sul possibile ritorno 
di Tangentopoli, deve creare le 
condizioni perché la magistratura 
possa continuare a svolgere in 
' piena indipendenza e nella legali¬ 
tà il suo lavoro. C’è un obiettivo • 

. immediato: costringere il governo 
a ritirare il decreto. - . • ■ 

[Giuseppe Caldarola] 


• ; /”V: ; s 





Silvio Berlusconi 


Perché, o stolti, far birberie fuor delle leggi? 
C'è tanto posto di fame dentro! 
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DECRETO SALVAPOTENTI. 


Scontro istituzionale tra i giudici e l’esecutivo 
Manifestazione fino a notte davanti al palazzo di giustizia 



Ecco Tatto d’accusa 
dei pm milanesi 

Fino ad oggi abbiamo pensato che il nostro la¬ 
voro potesse servire a ridurre l’illegalità nella so¬ 
cietà. . 

Per questo abbiamo lavorato intensamente per servire 
fino in fondo il paese, convinti che la necessità di far os¬ 
servare la legge nei confronti di tutti fosse generalmente 
'condivisa. • . ,; 

L’odierno decreto legge, a nostro giudizio, non con¬ 
sente più di affrontare efficacemente i delitti su cui abbia¬ 
mo finora investigato. Infatti persone raggiunte da schiac- -, 
cianti prove in ordine a gravi fatti di corruzione non po¬ 
tranno essere associate a! carcere neppure per evitare che 
continuino a delinquere o a tramare per impedire la sco- f 
perta dei precedenti misfatti, talora persino comprando 
gli uomini a cui avevamo affidato indagini nei loro con¬ 
fronti. ■ ... J'.' , J 

Come magistrati abbiamo applicato ed applicheremo 
le leggi quali che esse siano. Pertanto, come prescritto dal • 
decreto legge, abbiamo chiesto aU’Ufficiodel giudice per 
le indagini preliminari di sostituire la custodia in carcere ‘ 
nei confronti di tutte le persone detenute nell’ambito delle 
indaginic.d.«manipulite». «'-.v . <•» -, • , , 

Tuttavia, quando la legge, per le evidenti disparità di 
trattamento, contrasta con i sentimenti di giustizia e di 
equità, diviene molto difficile compiere il proprio dovere 
senza sentirsi strumento di ingiustizia. .- ,- 

Abbiamo pertanto informato il Procuratore della Re-. 
pubblica della nostra determinazione di chiedere al più ) 

, presto l’assegnazione ad altro e diverso incarico, nel cui- 
espletamento non sia stridente il contrasto fra ciò che la 
coscienza avverte e ciò che la legge impone. 

Milano 14 luglio 1994 ... 

•••■ ■ \f - ’ 1 Antonio Di Pietro ■ 

Ì‘ • Piercamìllo Davigo - M »'; i-j;", 

Francesco Greco j§f 

' ' Gherardo Colombo , Wtr msr 



Caselli: violata 
l’uguaglianza 
Procure indignate 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


Antonio Di Pietro legge il comunicato del pool Mani pulite 


Massimo Sambucetti/AP-Raluno 



Si sono dimessi. Antonio Di Pietro, Gherardo Colombo, Pier- 
camillo Davigo e Francesco Greco, gli uomini di punta del 
pool «Mani pulite», hanno chiesto di essere assegnati a nuovi 
incarichi. E’ la loro risposta al decreto sulla custodia cautela¬ 
re, Che non gli consentirà più di «compiere il proprio dovere una nuova svolta^ nella storia re- ' procura di Milano, c dunque dove- ' naggi che finora non erano stati 
. senza sentirsi strumento di ingiustizia». Palazzo contro Palaz¬ 
zo, dalla procura milanese parte la risposta dura e sofferta al 
colpo di spugna più spudorato che ci si potesse attendere. 


■i MILANO. Il pool «Mani pulite» ‘ 
non esiste più. Ieri, i protagonisti , 
della «Rivoluzione'di velluto», gli r 
uomini che hanno segnato la fine •’ 
della prima Repubblica e che si • ' 
apprestavano a sferrare un colpo a • 
personaggi molto vicini ai nuovi 
potenti, si sono «dimessi». Hanno ' 
chiesto al procuratore di Milano, • 
Francesco Saverio Borrelli, di la- 


impone». 

Antonio Di Retro è emozionato 
mentre parla davanti alle teleca¬ 
mere. Assieme a lui ci sono Ghe¬ 
rardo Colombo. Rercamillo Davi¬ 
go e Francesco Greco, i colleghi 
coi quali ha diviso trenta mesi dila- 
voro massacrante, che «fino ad og¬ 
gi avevano pensato servisse a ridur¬ 
re l'illegalità nella società». Conti¬ 


sciare l’inchiesta, dicendo a chiare nueranno ad applicare le leggi c 
lettere che non ci stanno: il nuovo . infatti, dopo l’emissione del decre- 
decreto legge sulla custodia caute- to, hanno immediatamente chie- 
lare, che grazia i tangentisti e impe- sto all'Ufficio del giudice per le in- 
disce alla magistratura di continua-dagini preliminan di revocare gli 
re il proprio lavoro è il colpo di arresti in carcere per tutte le perso- 


spugna più spudorato che ci si pio- > 
tesse attendere e loro chiedono ' 
l’assegnazione ad • altri incarichi 
«nel cui espletamento non sia stri¬ 
dente il contrasto tra ciò che la co- 
scienza avverte c ciò che la legge ; 


■ MILANO. L’avventura è finita: se 
ne sono andati con lo stesso stile - 
con cui erano venuti. Niente com¬ 
promessi. Fedeli servitori dello sta¬ 
to si erano definiti e quando lo sta¬ 
to, quello nuovo, quello battezzato 
dalla Seconda repubblica, quello 
che loro avevano contribuito a far 
' nascere, li ha delegittimati, in po¬ 
che ore. tra un gol di Baggio e l’al¬ 
tro, loro hanno obbedito e se ne 
sono andati. 

Grande è la confusione sotto il 
cielo del palazzo di Giustizia di Mi¬ 
lano: interessi, culture e coscienze 
sono in subbuglio, il clima è subito ! 
da resa dei conti e se ti infili al bar 
la mattina presto la prima battuta è 
questa: «Hanno arrestato - anche 
Tex Willer è evidente che sì tratta 1 
di un errore giudiziario. Vedrai il 
collega Biondi adesso come si in¬ 
cazza», ride sguaiato l’avvocato di 
mezza età col naso nel cappucci¬ 
no. Poi via, dalla fossa dei leoni al 
quarto piano. Manca qualche mi¬ 
nuto alle nove, ci sono il procura¬ 
tore capo Saverio Borrelli c i pm 
Davigo e Colombo, sorridono tirati 
e fanno finta dì scherzare con i po¬ 
chi cronisti mattinieri: «Allora ce lo 


ne detenute nell’ambito dell’in¬ 
chiesta «Manipulite». «Tuttavia-di- , 
ce Di Pietro - quando la legge, per 
evidenti disparità di trattamento, 
contrasta con i sentimenti di giusti-. 
zia e di equità, diventa molto diffi¬ 


cile compiere il proprio dovere 
senza sentirsi strumento di ingiusti¬ 
zia». 

■ Una decisione pesantissima e 
sofferta, che arriva al termine di ' 
una giornata destinata a segnare 


cento del Paese. Poche ore prima 
tutta la procura di Milano si era riu¬ 
nita in assemblea nell’ufficio di 
Borrelli, per esaminare il decreto. Il 
procuratore, al mattino aveva rila¬ 
sciato dichiarazioni giacobine sul 
colpo di spugna che segna la fine 
dell’inchiesta: «È singolare che nel¬ 
l’anniversario della presa della Ba¬ 
stiglia si siano aperti questi squarci. 
nelle mura delle carceri. Si dice 
che il governo si sia mosso per rie- 
quilibrarc il peso della difesa ri¬ 
spetto a quello dell’accusa. Mi au¬ 
guro che il prossimo passo non sia 
quello di permettere agli avvocati 
di arrestare i magistrati». Adesso si 
era limitato a dire che il suo ufficio - 
lo stava esaminando e che non 
escludeva dì sollevare eccezioni di ' 
incostituzionalità, per quelle nor¬ 
me che comportano un evidente 
disparità di trattamento tra i cittadi¬ 
ni. Fermerà l’inchiesta? È stato va¬ 
rato appositamente per impedire il 
decollo di Tangentopoli bis? «Non 
posso smentirlo - aveva detto Bor¬ 
relli - non ho elementi per farlo». E 
allora perchè tanta cautela? Un an¬ 
no fa, quando stava per essere ap¬ 


provato il decreto Conso il procu- ’ 
ratore si era scagliato con molta •’ 
decisione contro quel provvedi- ‘ 
mento. «A quell’epoca si era tenta- ’ 
to di presentarlo come un provve¬ 
dimento, fatto in accordo con la 


sone che hanno commesso reati 
gravissimi, persino comprando gli 
uomini ai quali avevamo affidato le 
indagini nei loro confronti». E nes¬ 
suno nasconde che questo nuovo 
blitz avrebbe messo nei guai perso- 


vamo smentire. Adesso siamo di 
fronte a un provvedimento in pale¬ 
se antitesi con le nostre nchieste e 
quindi non sono necessarie preci¬ 
sazioni». • Ma ■ la bomba doveva 
esplodere dopo qualche minuto, 
Borrelli non aveva nascosto il suo .’ 
ottimismo sugli imminenti sviluppi ' 
ed evidentemente sapeva, che nel¬ 
l’ufficio di Davigo, gli uomini del 
pool stavano preparando l’unica 
risposta possibile al decreto. Si era 
limitato a sorridere anche delle pe¬ 
santissime parole del ministro Fer¬ 
rara, che in sostanza lo accusava di 
infedeltà alla Costituzione: «Non 
vedo perché, io non ho detto nulla 
che possa essere interpretato co¬ 
me una volontà di non applicare le 
leggi, Un decreto ha valore di legge ■ 
c il mio ufficio ha già preso tutti i 
provvedimenti necessari per at¬ 
tuarlo». s. • • ■; 

La prima conseguenza è lo stop ’ 
alla valanga di arresti che proprio 
ieri erano in esecuzione e che ri¬ 
guardavano il fronte caldo dell’in¬ 


toccati dall’inchiesta: in lista c’era¬ 
no uomini della Fininvest. 

Qualcuno ha parlato di un «gol¬ 
pe degli avvocati», capeggiato da! 
nuovo guardasigilli Alfredo Biondi, 
che ha recentemente appeso la to¬ 
ga per entrare a far parte del gover¬ 
no, Ma neppure gli avvocati più 
ostili alla procura milanese se la 
sentono di ■ sostenerlo. Giuliano 
Spazzali, il difensore di Sergio Cu- 
sani è sorpreso e contrariato per il 
corpo centrale del provvedimento, 
che giudica «improvvido e strategi¬ 
camente scorretto». «In questo mo¬ 
do - dice - sono esclusi tutti i reati 
che hanno dominato le inchieste 
di Tangentopoli. È un provvedi¬ 
mento che provocherà molta irrita¬ 
zione nelle carceri, per gli evidenti 
criteri di disparità su cui è basato». 
Carlo Gigli, che tra i suoi clienti ha 
parecchi tangentisti si stringe nelle 
spalle sconcertato: «È un decreto 
talmente spudorato, che mette in 
difficoltà anche noi. È cosi eviden¬ 
te che lo hanno fatto per tutelare la 


chiesta sulla guardia di Finanza. Di " nuova classe politica, che anche 
Retro lo dice chiaramente: «Non chi é convinto che si sia abusato 
potranno più essere arrestate per- con le carcerazioni, ora è costretto 


Davigo: «Siamo a Fort Alamo, disarmati» 


date questo decreto o no? Se volete 
un commento dateci il tempo e gli 
strumenti per informarci», poi Davi¬ 
go sbotta: «Se basta una partita al 
pallone perchè la gente sì dimenti¬ 
chi di tutto, per questo paese non 
c’è più speranza». Aveva qualche 
dubbio dottore? «Già, anche a Fort 
Alamo sono finite le munizioni». 

Mezz'ora più tardi: Di Pietro è in¬ 
daffaratissimo con i suoi mandati 
di cattura per finanzieri, industriali 
professionisti e manager. Gli avvo¬ 
cati che attendono nel corridoio 
sono furibondi: ma cosa fa? Li arre¬ 
sta per liberarli tra un ora? Cos’è. 
una ripicca? Due difensori che la 
sera prima si erano presentati per 
annunciare che i loro clienti, delle 
Fiamme gialle, erano disposti a 
collaborare, fanno sapere al pm 
che la notte ha portato consiglio: 
da oggi i due negheranno ogni ad¬ 
debito. 

SI, Mani pulite ha chiuso e un 


SILVIO TREVISANI 

anch'io sto tura, che parla al Tg5: «Mi pare che 


collega commenta: 
uscendo di prigione, per due anni 
e mezzo mi hanno tenuto chiuso 
qua dentro, adesso però è finita, 
sono un giornalista libero. E questa 
volta la Mani pulite numero 2 sa¬ 
rebbe stata cento volte più grande 
della numero 1. 

«Chirurghi senza bisturi» 

Ore 10 e 30. Saverio Borrelli 
esterna: «È singolare che nell'anni¬ 
versario della presa della Bastiglia 
si siano aperti squarci anche nelle 
mura di San Vittore. Mi auguro che 
il prossimo passo non sia quello dì 
consentire agli avvocati di incarce¬ 
rare il Pm». Le sue parole rimbalza¬ 
no come sassi contro le pareti e i 
capannelli si infittiscono. Ed è dra¬ 
stico il commento di Italo Ghitti, 
gip di Milano e neo-membro dei 
Consiglio superiore della magistra¬ 


li nuovo decreto sia paragonabile a 
una vecchia immagine usata tem- ' 
po fa per "mani pulite" - ha detto il 
giudice -, si è sottratto al chirurgo il 
bisturi proprio mentre è in corso. 
l'intervento». Qualche . avvocato 
non ci sta c esce dal coro: «In que¬ 
sto modo si delegittima tutto - dice 
Vittorio D'Aiello, difensore di Pillit- - 
teri e Cagliari - anch'io ho prote¬ 
stato per alcuni abusi, ma il mes¬ 
saggio che Berlusconi ha voluto 
mandare dice che Mani pulite è so¬ 
lo una storia di illegalità. E non è 
vero». Cosi se c’è Salvatore Catala¬ 
no (difensore di Forlani. Cirino Po¬ 
micino e Citaristi) che si dichiara 
serenamente d'accordo con Bion¬ 
di, ecco anche Marcello Gentili, di¬ 
fensore di Adriano Sofri, che dice: 
«Ho una sensazione di vergogna. 
Questo decreto è incostituzionale». 


Paclottl: incostituzionale 

Le stesse parole le aveva usate 
anche il Pm Paolo Jelo: «È incosti¬ 
tuzionale - aveva detto -. Non è ’ 
possibile che io se vado da un ma¬ 
gistrato e lo mando a quel paese 
mi arrestano e vengo spedito a S. 
Vittore, mentre se gli offro cento 
milioni perchè mi protegga mi ; 
danno gli arresti domiciliari». Viola 
l'articolo 3 della Costituzione, sot¬ 
tolinea Elcna Paciotti, per cui non 
è possibile la disparità di tratta¬ 
mento. Furibondo è anche l’avvo¬ 
cato Arata, difensore di Sama e 
della famiglia Fcrruzzi: qui è uno 
scontro all’ultimo sangue tra due . 
poteri e noi siamo in mezzo a fare 
camedacannone. -- - 

I corridoi ormai sono deserti, o . 
meglio non completamente: in un 
angolo c’è Claudio Martelli, impu¬ 
tato nel processo sul conto Prote¬ 
zione che dice: «Se il decreto pone 
fine alla fase violenta della repres- , 
sione contro la corruzione, io sono 


GIULIA BALDI 

■ FIRENZE. Niente più carcere per i corrotti. Ed è gelo e stu¬ 
pore fra i magistrati. Il pool Mani pulite dimettendosi ha fatto 
il gesto più clamoroso. Ma tutta l'Italia giudiziaria è in subbu¬ 
glio, a cominciare dal Csm, che martedì prossimo, su richie¬ 
sta urgente dei «togati» di Md, discuterà il parere che il Con¬ 
siglio superiore della magistratura deve fornire pnma della 
conversione in legge d’un decreto in materia di giustizia. > 
Quattro sono le cose che preoccupano Giancarlo Ca¬ 
selli, procuratore di Palermo: il decreto «introduce e conso¬ 
lida definitivamente-si legge in una nota della procura - in 
clamoroso contrasto con il principio di eguaglianza di tutti i 
cittadini di fronte alla legge, una intollerabile disparità di 
trattamento fra i cittadini di serie A. appartenenti ad aree pri¬ 
vilegiate di potere, per le quali viene vietata la custodia in 
carcere e cittadini senza potere, e quindi di serie B per i quali 
è prevista la custodia in carcere anche per reati di modesta 
entità». II procuratore Caselli e i suoi uomini contestano an¬ 
che l’obbligo di comunicare agli indagati che ne facciano ri¬ 
chiesta, «l'esistenza di indagini a loro carico»- alla faccia del¬ 
la segretezza delle investigazioni cosi indispensabile nei 
processi di mafia. ■ • - r - - - . < 

A Napoli per la pnma volta la custodia cautelare è stata 
applicata per ex ministri e parlamentari appena terminata 
l’immunità (come nel caso di De Lorenzo e Di Donato). I 
magistrati appaiono schierati compatti sul fronte del rifiuto. • 
Laconico il commento del pm Nicola Quatrano. uno dei 
protagonisti delle indagini di «Mani Pulite»: «Si sono avverate 
le condizioni per poter ricominciare a rubare». Il Gip Ales¬ 
sandro Pennasllico definisce il decreto un «salvacondotto 
per gli indagati di tangentopoli» e sostiene che non è possì¬ 
bile intervenire sulla custodia cautelare senza intervenire an¬ 
che sui tempi del processo penale e dell’emissione delle 
sentenze definitive. In tal modo - afferma - si crea una cate¬ 
goria di persone per le quali non si applica la sanzione pe¬ 
nale. «La maggioranza aveva annunciato che non si sarebbe 
fatto ricorso ai decreti legge. Ma la maggioranza marcia col 
bulldozer». Pietro Lignota, presi¬ 
dente della settima sezione del tri¬ 
bunale, afferma che il decreto è 
stato fatto per gli indagati di tan¬ 
gentopoli «all’insegna del continui¬ 
smo». «Non è un colpo di spugna - 
prosegue - ma quello arriverà pre¬ 
sto». Per il gip Laura Triasst che ha 
'firmatole ordìnaze di custodia del¬ 
la Malasanità è «insolito il ricorso al 
decreto legge Se le notizie sono 
esatte rrii pare ragguardevofèT fat¬ 
to che duemila detenuti di tangen¬ 
topoli saranno scarcerati. Credo 
che dopo l’euforia dei Mondiali su 
tale aspetto si dovrà discutere pa¬ 
recchio». 

Stupore anche a Firenze. Nel¬ 
l’aula bunker di Santa Verdiana 
l’attesa per la sentenza per la pri¬ 
ma franche di inchiesta sull’auto¬ 
parco della mafia a Milano è ghiac¬ 
ciata dalla notizia. Il pm Giuseppe 
Nlcolosi è proccupatissimo: «E un 
provvedimento sconvolgente - di¬ 
ce allibito - in questa maniera si 
creano imputati di serie Aedi serie 
B. E si creano pericolose aspirazio¬ 
ni negli imputati per reati mafiosi 
che potrebbero interpretare questo 
decreto governativo come il segna¬ 
le di un cedimento, di un ripensa¬ 
mento delle strategie». La preoccu¬ 
pazione è forte anche nei sostituti 
distrettuali - toscani > Margherita 
Cassano c Silvia Della Monica. 
«Si creano oggettive disparità di 
trattamento - dicono - fra i cittadi¬ 
ni, che non appaiono giustificate 
da ragioni di giustizia sostanziale 
ma che possono destare il sospetto 
che siano ispirate a ragioni di op¬ 
portunità politica». Anche il pm 
Pietro Suchan si unisce al coro: 
sono preoccupato della «possibili¬ 
tà di continuare a svolgere le inda¬ 
gini in queste condizioni. Discutibi¬ 
le è anche lo strumento del decre¬ 
to legge per queste materie. Ma 
non sono affatto sorpreso: me lo 
aspettavo». 

Ubero Mancuso, presidente di 
corte d’assise del tribunale di Bo¬ 
logna. cosi commenta le dimissio¬ 
ni in blocco dei colleghi ambrosia¬ 
ni: «Ritengo sia un atto di coerenza 
e giustizia verso il paese ma anche 
verso tutte le persone che il pool di 
Mani Pulite ha inquisito in questi 
anni*. Il segretano generale di «Uni¬ 
tà per la costituzione». Wladimlro 
De Nunzio, ha diffuso da Perugia 
una nota: «il decreto legge è. per la 
sua intrinseca incertezza, legato al¬ 
la possibile, mancata conversione, 
o a possibili modifiche in sede di 
conversione, incompatibile con in¬ 
terventi di riforma del processo pe¬ 
nale». E aggiunge: «Le modifiche 
prospettate nel testo Biondi, per la 
loro incidenza e rilevanza, menta¬ 
no un approfondito dibattito parla¬ 
mentare». «Il provvedimento del 
governo sulla custodia cautelare è 
rispettoso del vecchio e pessimo 
sistema di legiferare per decreto in 
materia di processo penale e mol¬ 
to meno rispettoso delle esigenze 
di tutela della collettività in relazio¬ 
ne a reati anche gravi e segnata- 
mente a quelli contro la pubblica 
amministrazione», è il secco com¬ 
mento de! segretario generale di 
magistratura indipendente Giu¬ 
seppe Cariti. 


a schierarsi con la magistratura». 

Elena Paciotti, presidente del¬ 
l’associazione nazionale magistra¬ 
ti, chiosa il decreto punto per pun¬ 
to e Io sintetizza con una frase: «Si 
è esclusa la possibilità della custo¬ 
dia cautelare per tutti i reati che ri¬ 
guardano i colletti bianchi. Con 
questo decreto i poveracci conti¬ 
nueranno ad andare in carcere e i 
ricchi se ne staranno a casa, al 
massimo agli arresti domicilian». 
Non solo: «Personaggi come Totò 
Riina adesso potranno andare alla 
procura di Palermo a chiedere se 
sono indagati e i magistrati saran¬ 
no tenuti a informarli. In questo 
modo le indagini di mafia non si 
potranno più fare». - 

Ma ieri, la città non è rimasta im- 
. passibile di fronte a! colpo di spu¬ 
gna del governo. Dal pomeriggio e 
per tutta la giornata centinaia di 
persone si sono riunite davanti a 
palazzo di giustizia, per una mani¬ 
festazione indetta da «Società civi¬ 
le» c a cui hanno aderito Pds, Ver¬ 
di, Rete, Rifondazione. 1 manife¬ 
stanti tianno anche lanciato slogan 
durissimi contro Berlusconi e con¬ 
tro il tg4 di Fede, tanto che la diret- 
' ta del tg4 è stata annullata. L’af- 
, fluenza è salita durante la serata, e 
alle 21,30 è stato anche bloccato il 
traffico. I milanesi si son dati ap- 
■ puntamento anche per questa se¬ 
ra, sempre alle 19. 


d’accordo. Se invece è solo l’anti¬ 
camera per un allargamento infini¬ 
to del patteggiamento, dico che è 
pericoloso perchè rappresentereb¬ 
be solo il passaporto per una nuo¬ 
va era di reati senza rischi e questo 
sarebbe ' gravissimo». Cioè l’im¬ 
prenditore continua a corrompere 
sperando che non lo becchino e in 
caso contrario, « patteggia, paga 
contanti e continua come prima. 
Poi Martelli aggiunge: «lo spero an¬ 
che che la sinistra la smetta di ca¬ 
valcare i giudici, perchè da lì esce 
solo cultura di destra, giustiziali- 
smo e liberismo». SI, la confusione 
è proprio grande sotto il cielo del 
palazzo di giustizia. 

È l’ora dell'assemblea dei procu¬ 
ratori convocata da Borrelli. Co¬ 
lombo, Davigo e Greco sorridono. 
Battute, niente dichiarazioni. C’è 
anche Di Pietro, che se ne esce do¬ 
po mezz'ora con la sua camiciola 
bianca a mezze maniche. Ride con 
i suoi collaboratori, impossibile av¬ 
vicinarsi, si volta spesso a control¬ 
lare il codazzo dei giornalisti che 
non osa avvicinarsi. E alla fine atv 
braccia una poliziotta come fareb¬ 
be suo padre: le prende la testa e la 
nasconde nell’incavo della spalla. 
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DECRETO SALVAPOTENTI. 


Berlusconi aveva minacciato la crisi se non si salvavano 
i tangentisti. Il «no» del pool fa tremare l’esecutivo 



Governo in tensione 


Le «dimissioni» del pool di Milano arrivano come una 
bomba sul governo. Ferrara commenta acido: «Facciano 
come credono». Ma poi ammette che il decreto salva-tan¬ 
gentisti è «modificabile». Bossi tuona contro i giudici ma 
anche contro Berlusconi: «Ha fatto uno scivolone. Quel te¬ 
sto così com’è non passerà». Riunita la segreteria della Le¬ 
ga. Tensione anche in An. L’altra sera Berlusconi aveva 
minacciato la crisi se non si salvavano i tangentisti.. 


FABRIZIO RONDOLINO 


■ ROMA. La maggioranza, l'altra 
sera, è stata sul punto di sfasciarsi. 

Il «decreto-Biondi», che apre le por¬ 
te del carcere per i tangentisti ma 4 
le tiene ben chiuse per chi per 
esempio oltraggia un magistrato : 
durante un'udienza, 6 stato riscrit- < ■ 
to più volte prima di ottenere l’as¬ 
senso di tutti i ministri. La prima 
stesura, condivisa da Berlusconi, f;‘; 
prevedeva di fatto l'azzeramento 
della custodia cautelare e avrebbe 
avuto come effetto - è il ministro ' 
Maroni a rivelarlo - «circa 30mila 
scarcerazioni». Ed è stato proprio ■ 
Maroni, a quanto si è appreso, ad 
insistere perché per i reati cosid- 't 
detti «minori» (fra cui quelli di cor¬ 
ruzione e concussione) il passag- 
gio dal carcere tigli arresti domici¬ 
liari fosse automatico e dovuto. Ma 
non è tutto: il progetto originario ?;■ 
prevedeva altresì l'introduzione del ( : - 
cosiddetto «patteggiamento:iallar- r. 
gato», che avrebbe di' (attocompiu- • ■ 
to il «colpo di spugna» su Tangen- 
topoli. Di nuovo la Lega, spalleg- ■ 
giata da An, ha ottenuto che quegli “L 


articoli venissero stralciati per en¬ 
trare in un apposito disegno di leg¬ 
ge. Insomma, racconta ancora Ma¬ 
roni, «sono stati fatti sforzi enormi 
per ridurre al minimo quello che è 
stato definito ilcolpo d'ascia». 

Ridurre al minimo, però, non si¬ 
gnifica eliminare. Sul punto-chiave 
del decreto, infatti. Lega e An han¬ 
no dovuto far buon viso a cattivo 
gioco. I reati di Tangentopoli sono 
rimasti esclusi dai casi in cui la cu- ■ 
stadia cautelare è consentita. Ber¬ 
lusconi-che probabilmente aveva 
in mente la sorte del suo braccio 
destro Marcello DeU'Utri, sul quale 
pende una richiesta d'arresto, non¬ 
ché di svariati altri dirigenti Fmin- 
vest - è stato irremovibile. E ha mi¬ 
nacciato apertamente di aprire la 
crisi di governo se Lega e An non 
fossero venute a più miti consigli. E 
cosi è stato. «Il governo-diceva ie¬ 
ri sera Berlusconi - si é'mosso fin 
dall’iniziocon decisióne»;''«. 

Rissa nella maggioranza > 

La crisi sventata mercoledì sera 


, potrebbe però riesplodere. La mi- 
na è tutt'altro che disinnescata. An- >■ 
zi: le drammatiche dimissioni del 
pool di Milano sono una vera e 
; propria bomba scagliata contro 
palazzo Chigi. Già nel pomeriggio, 
del resto, i malumori leghisti e mis- ( 
sini si erano fatti sentire. Bossi, per 
tutto il giorno barricato in casa, ?' 
aveva convocato «d'urgenza» la se- *• 
greteria del Carroccio, che si è riu¬ 
nita ieri sul tardi ed é riconvocata 
per oggi. «Esistono da parte nostra 
dubbi e perplessità - spiega il sot¬ 
tosegretario alla Giustizia, Borghe- *; 
zio - e sono sicuro che la Lega si |' 
; farà sentire». Molto più esplicito é il L 
’ capogruppo della Lega a Monteci¬ 
torio: «Il ricorso alla decretazione 
d'urgenza per variare articoli del 
codice penale - sostiene Pettini - 
secondo noi è ingiustificabile. I 
dubbi di costituzionalità sono fon- 
. dati». 'V : 

Difficile prevedere che cosa suc¬ 
cederà oggi. Certo è che la dram¬ 
matica decisione del pool Mani 
pulite di dimettersi perché ora «di- 
. viene molto difficile compiere il . 
proprio dovere senza sentirsi stru¬ 
mento di ingiustizia», rischia di far 
da detonatore all'insofferenza le¬ 
ghista. Cui si aggiunge il malumore 
missino. In mattinata, un imbaraz- 
zatissimo Fini diramava un breve 
comunicato per dire che «punire 
duramente i corrotti c i corruttori e 
' far restituire lóro il maltolto era e 
resta un impegno morale e politico . 
per An». Il decreto, prosegue Fini, 
«non ostacola minimamente'que- 


sta esigenza di giustizia, bensì riaf¬ 
ferma la certezza del diritto». Ma è 
probabilmente più prossimo ai : 
sentimenti missini il senatore Sca¬ 
lone. che inveisce contro il provve¬ 
dimento («Un colpo di grazia a fa- • 
vore dei. tangentisti») e spiega: 
«Biondi non tradisce la sua matrice 
di appartenenza al vecchio regime V 
c spudoratamente dà, una mano ai ... 
politici corrotti». ...i,,.' ■•., >/. . ..... 

Oggi le polemiche potrebbero 
riesplodere, più violente e, per la « 
tenuta del governo, più pericolose. 


Non è detto che Fini e Bossi accet¬ 
tino di condividere fino in fondo 
con Berlusconi la paternità del de¬ 
creto e di andare allo scontro con 
la magistratura in compagnia del 
fratello di Paolo Berlusconi e del 
principale di Marcello DeU'Utri. Né • 
aiuta il commento sprezzante di ? 
Giuliano Ferrara, che alla notizia 
delle dimissioni dei magistrati mi- ' 
lanesi ha commentato: «Facciano 
quello che credono, non servono 
eroi o figure carismatiche». Anche ■ 
in Forza Italia e nelle sue immedia¬ 
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te vicinanze, del resto, non tutti so¬ 
no convinti della bontà del decre- ■■ 
to. Tiziana Parenti, che del pool di ■ 
Milano ha fatto parte, dice senza 
mezzi termini che «sul decreto cosi 
com'è adesso voterei contro», per¬ 
ché l'impossibilità di arrestare cor¬ 
rotti e corruttori «può avere riper¬ 
cussioni gravi e molto vaste». Sullo 
stesso punto insiste Marco Pannel- 
la, che parla esplicitamente’di 
«scelta polìtica da correggere». 

A meno di un improbabile ritiro 
del decreto da parte del governo, ; 


lo scontro ora si sposta in Parla- 
■ mento. E qui le sorprese potrebbe¬ 
ro essere molte. 

Battaglia in Parlamento 

A parte i problemi di calendano 
(la Camera comincerà l'esame del 
testo soltanto dopo il 23 luglio, ad 
agosto il Parlamento é chiuso, en¬ 
tro l'11 settembre il decreto va co¬ 
munque convertito in legge, pena 
la decadenza), la battaglia sugli 
emendamenti coinvolgerà anche 
le forze di maggioranza. Con quale 
esito, è difficile dire. «Il decreto - • 
spiega Maroni - sarà certamente 
migliorato dal Parlamento, su que¬ 
sto non ho dubbi. Si può farlo in 
una settimana». Persino Ferrara ri¬ 
corda che «non c'è niente di im¬ 
modificabile per principio, è ovvio 
che il Parlamento ha tutta la possi¬ 
bilità di contribuire a modificare il 
provvedimento». 

Fino a che punto la coalizione è 
in grado di reggere lo scontro? Il 
pannelliano Taradash ieri sera par¬ 
lava delle dimissioni di Di Pietro ' 
come di «un atlo equivalente ad 
una dichiarazione di guerra istitu- ' 
zionale». In Senato. Biondi tuona ' 
contro i magistrati e sostiene che il 
governo «non é a sovranità limita¬ 
ta». E Bossi rompe il silenzio per di- ' 
re che «è bene che i magistrati fac¬ 
ciano i magistrati: il paese non è 
cambiato grazie a loro, ma grazie 
alla Lega. Si dimettano pure, non 
cambia nulla». 

Ma Bossi dice anche un'altra co¬ 
sa: e apre un fronte diretto con Ber¬ 
lusconi. «Corruzione e concussio¬ 
ne - spiega - non possono essere 
considerati reati minori. Cosi co¬ 
m'è il decreto in aula non passerà». 

. Dunque? Ci sarà «battaglia», an- 
. nuncia ■ Bossi, aggiungendo che 
«c'è un accordo a non richiedere la 
fiducia su un argomento cosi deli¬ 
cato». E se lo scontro in aula apris¬ 
se le porte alla crisi e a nuove ele¬ 
zioni (come peraltro Berlusconi 
continua a desiderare)? «Si, si par- . 

. la di una trappola contro di noi - 
dice Bossi - ma io ho sempre detto 
che morto un papa se ne fa un al¬ 
tro». E comunque, assicura il seno- " 
tur. «questa volta Berlusconi ha fat¬ 
to mio scivolóne». 



Flick: «Sto con Biondi 
La libertà personale 
è il principio chiave » 

È d'accordo con l’impostazione del decreto Biondi il pena¬ 
lista Giovanni Maria Flick, avvocato in molti processi di •' 
Tangentopoli. «La custodia cautelare era diventata una mi- ' 
sura ordinaria, i giudici erano per lo più appiattiti sulle ri¬ 
chieste dei Pm... (1 principio della libertà personale non 
può essere subordinato all'efficienza delle indagini». E le 
dimissioni del pool? «Apprezzo - risponde - il loro osse¬ 
quio all’esecuzione di una legge che non condividono». 



Giovanni Flick 
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Maddalena, Anm: 
«Inchieste più difficili 
e più inquinabili» 

«I contenuti sono inquietanti e pericolosi». Questo il giu¬ 
dizio che dà del decreto-legge in materia di misure ri- ; 
stretdve della libertà personale il segretario dell'Anm ' 
(associazione nazionale magistrati) Marcello Madda¬ 
lena. Che aggiunge: col pacchetto del Guardasigilli si ■ 
infligge un duro colpo non tanto al potere della pubbli¬ 
ca accusa, quanto alia giustizia ed ai cittadini onesti.. 
«L’attività del pm sarà difficile e facilmente inquinabile». 

' • • " • DALLA NOSTRA REDAZIONE f , 
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Marcello Maddalena 


Mario Sayadi 


m ROMA. Incontriamo Giovanni Maria 
Flick, ordinario di diritto penale all'Uni- ■ 
versilà Luiss di Roma, avvocato impegna- : 
to in numerosi processi di rilievo legati al¬ 
le vicende di Tangentopoli, per tare il 
punto sul contestato provvedimento del 
governo in maleria dì custodia cautelare. 

E proprio mentre si svolge l'intervista arri¬ 
va la notizia delle dimissioni del pool di, 
Mani pulite. «Apprezzo-commenta subi- - 
to il giurista - l'ossequio che ì magistrati 
milanesi hanno dato con una pronta ese¬ 
cuzione alla legge. Rispetto il diritto del '. 
magistrato come cittadino alla critica del- ' 
la legge che non condivide, e perciò an¬ 
cor più apprezzo quell'ossequio di cui 
parlavo». Ma Flick insiste su quella che è 
la sua posizione di fondo: «Se le indagini - 
preliminari non possono farsi che ricor¬ 
rendo alla custodia preventiva vuol dire 
che c'è qualcosa di profondamente sba¬ 
gliato nel sistema delle indagini prelimi¬ 
nari. In secondo luogo, e soprattutto, la ., 
cultura della libertà personale, secondo 
la nostra Costituzione, non consente di : 
subordinare la libertà stessa all'efficienza 
delle indagini; il ripristino della legalità si 
fa anche, e prima di tutto, rispettando la 
libertà personale». . . - 

Avvocato, c’è gran polemica sul decre¬ 
to dol ministro Biondi. Lei che ne dice? 

Io sono d’accordo sul merito delle deci- ! 
sioni prese. La custodia cautelare, da 
strumento eccezionale, era diventata 
una misura ordinaria. Il che si poteva ca¬ 
pire allorché scoppiò il caso di Mani pu¬ 
lite. Ma poi il fenomeno si è cronicizza¬ 
lo. Carcerazione preventiva, confessio¬ 
ne, stigmatizzazione sociale: tutto nelle . 
fasi delle indagini preliminari. E il pro¬ 
cesso era finito. .. » „ •* .. 


La sua è una critica assai netta al ma¬ 
gistrati... 

SI. C’è stata, in questa vicenda, una 
mancanza pressoché totale di terzietà 
. nell'atteggiamento dei giudici. I gip. i tri¬ 
bunali del riesame, la stessa Cassazione 
si sono il più delle volte appiattiti sulle ri¬ 
chieste del pubblico ministero. Con 
buona pace del principio della libertà 
della persona. .... .. , ! 

Ma adesso la magistratura recepisce 
questo provvedimento del governo co¬ 
me un colpo inferto al suo ruolo. E co¬ 
sì? ■ 

Il tema della libertà personale è sempre 
stato un banco di prova del rapporto tra 
.. il cittadino e lo Stato. Non lo sì può tra- 
; sferire dentro un conflitto tra potere poli- 
. tico e potere giudiziario. Badi bene, que¬ 
ste cose le sostenevo già due anni fa... 
Vediamo lo eccezioni di metodo. SI 
contesta II ricorso, una volta di più, al¬ 
la decretazione d'urgenza. Come valu¬ 
ta quest'iniziativa? 

L'adozione del decreto può, in effetti. - 
sollevare delle perplessità. L'urgenza si 
deve rapportare a indagini o arresti ec- - 
celienti alle viste? Non lo so. Però, si può 
anche leggere come una risposta d’e¬ 
mergenza a un clima d’emergenza. In 
definitiva, anche il metodo si può inter-, 
pretare come un segnale forte dell'Im¬ 
portanza da attribuire al principio della 
libertà personale. 

Ma a questo modo, mentre non vengo¬ 
no meno le Incognite dell'Iter parla¬ 
mentare, un gran numero di Imputati 
esce dal carcere. Salvo dovervi rientra¬ 
re se II decreto non verrà convertito In 
legge. Non è, a dir poco, un rischioso 
pasticcio? Non si poteva adottare, co¬ 
me reclamavano le opposizioni, un di¬ 


segno dilegge? 

La questione non mi pare cosi dramma¬ 
tica. Il disegno di legge avrebbe riaperto 
un'altra volta la discussione sui poteri a 
scapito dei princìpi. Una maggiore cul¬ 
tura della libertà, in ogni caso, poteva 
forse evitare il ricorso a questo provvedi¬ 
mento. Adesso ci saranno strumentaliz¬ 
zazioni da ogni parte, ma il discorso che 
sta al fondo e assai serio. 

C’è un altro ordine di critiche. Slamo 
alle premesse del tante volte evocato 
colpo di spugna su Tangentopoli e I 
suol responsabili? 

lo mi trovo perfettamente d'accordo sul 
fatto che questo provvedimento, relativo 
alla libertà, sia venuto prima dì qualsiasi 
altro relativo all’epilogo delle vicenda di. 
Mani pulite. Se ho un appunto da muo¬ 
vere, e che si doveva intervenire prima. 
Si sarebbero evitate delle gravi deforma¬ 
zioni. 

E il colpo di spugna? 

Sono del tutto contrario. Sostengo che si 
devono fare i processi, Tutti, non solo 
■ qualche processone dimostrativo. E per¬ 
ciò è importante che si levi anzitutto la 
spina dell'eccessivo ricorso alla restri¬ 
zione delle libertà: questione rimasta sin • 
qui subalterna alle polemiche di natura 
politica sulle vie ausata dalla partita 
giudiziaria di Tangentopoli. ...... 

Ha qualche suggerimento? 

Piuttosto un appunto. Vedo tutta la di¬ 
scussione imperniata sulle vicende pas¬ 
sate, su quel che è accaduto. Non trovo 
invece nessuna utile iniziativa, sul piano 
legislativo, che serva a prevenire il ripe¬ 
tersi di nuove Tangentopoli. Insomma, 
provvedimenti chiari ed efficaci che ci 
mettano al riparo da degenerazioni de! 
tipo di quelle verificatesi in questi anni. 


■i TORINO. Dottor Maddalena che giudi¬ 
zio dà del decreto del governo? 

Negativo. Ad una prima lettura, si tratta 
di una normativa che renderà difficolto¬ 
sa e facilmente inquinabile l’attività del¬ 
le indagini e quindi il lavoro del pubbli¬ 
co ministero. . ’ • • . »’ 

Un duro colpo al potere della pubblica 
accusa? 

Sarebbe riduttivo centrare il discorso 
unicamente sul ruolo del Pm. Preferisco 
dire che il decreto, che ha contenuti in¬ 
quietanti e pericolosi, è un duro colpo 
alla giustizia e un pessimo servizio reso 
ai cittadini onesti. 

Visto che ha bandito I diplomatami, cl 
spieghi II senso degli aggettivi Inquie¬ 
tanti e pericolosi. 

Le ragioni sono molte. Innanzitutto per¬ 
ché viene leso in maniera grave il prin¬ 
cipio di eguaglianza. La custodia caute¬ 
lare, infatti, viene esclusa per i reati di 
Tangentopoli e pochi altri, ma non per 
quelli con pena inferiore a quella previ¬ 
sta per la corruzione e la concussione. 
Sembrerà un paradosso, ma con un 
marchigegno legislativo si è stabilito 
per decreto una categoria privilegiata e 
perdi più tutelata dalla galera, anche se 
viola gli obblighi connessi agli arresti 
domiciliari. Insomma, dietro le sbarre, 
determinati soggetti indagati non pos¬ 
sono andare, né tornare, praticamente 
mai, fino al passaggio in giudicato della 
sentenza. Non è dunque inquietante 
tuttociò? - - - » ■- - 

Lei va oltre. Parla di pericolosità del 
decreto, come dire che un intervento ' 
del governo mina lo spirito stesso della 


giustizia. 

lo posso affermare soltanto che qui si • 
scassano non soltanto i processi diTan- - 
gentopoli, ma anche quelli di criminali- ' 
tà organizzata. E non tanto sotto il profi- 1 

10 della custodia cautelare, ma sotto '. 
quello dell'inquinamento probatorio. 
Mi riferisco alla norma secondo !a qua¬ 
le anche i peggiori delinquenti hanno 
accesso al registro degli indagati. Nel 
senso che, ad esempio, la persona in- 

. dagatadel peggiordelitto- magari della ; 
strage di Capaci - trascorsi al massimo j 
, tre mesi dall'apertura dell'inchiesta, ha :• 

11 diritto di essere informata che c’è 
un'indagine a suo carico. 

-, Il decreto prevede II rito abbreviato an¬ 
che senza II consenso del pm. Un'altra 
picconata? ._ ••«•«•« ■ • 

Che il rito abbreviato si possa fare an¬ 
che senza il consenso del Pm potrebbe : 
essere accettabile, ma solo a patto che ; 
sia comunque possibile nell'udienza :. 
preliminare integrare le prove a richie¬ 
sta delle parti o anche d'ufficio. Altri¬ 
menti, se cosi non è, equivale solo im¬ 
pedire al procuratori deila Repubblica » 
di fornire la prova del reato fino in fon¬ 
do. Questa la considero un'inammissi- •. 
bile compressione dell'azione penale e 
dell'accertamento della verità del giudi¬ 
ce. Inoltre, il decreto prevede che la di- 
' fesa possa presentare elementi di prova 
raccolti in sede extra-processuale, cioè 
■ fuori dalla sede giudiziaria. Una auten¬ 
tica novità nel nostro ordinamento giu¬ 
ridico.., Se propriosi volevano fare con¬ 
cessioni agli avvocati, queste andavano 
studiate in un quadro di riequilibrio 


complessivo tra accusa e difesa. Cosi il 
decreto va decisamente al di là delle 
più rosee aspettive dei legali di mafiosi 
e di tangentari. 

Nella maggioranza circola l'Idea che la 
magistratura - «casta bramina- - si sta 
adoperando per difendere il potere ac¬ 
cumulato negli ultimi due anni. Che 
cosa ne pensa? 

Schiocchezze. Nessuno tra noi crede ■ 
.. che vi sia una voglia di sfida da parte 
- dell'esecutivo. I magistrati hanno i! do¬ 
vere di applicare la legge, ma non pos¬ 
sono esimersi dal dire che se di sfida si 
tratta, è quella di una normativa che 
cozza contro alcuni fondamentali prin¬ 
cipi costituzionali, che sfida il buonsen¬ 
so, la giustizia e i cittadini onesti. ~ 
Condono edilizio sommato al decreto 
sulla custodia cautelare: non le sem¬ 
bra che il presunto «nuovo> mostri 
un'eccessiva indulgenza verso I guasti 
del «vecchio*? 

Preferisco non rispondere. Né intendo 
fare il processo alle intenzioni. Mi prefi¬ 
guro però gli effetti e questi mi paiono 
francamente devastanti. 

Ricapitoliamo. A suo avviso, dove porta 
la strada Imboccata dal governo Berlu¬ 
sconi? ■ 

Detto e ridetto che i magistrati devono 
osservare scrupolosamente le leggi, sal¬ 
vo le ipotesi in cui si ravvisano eccezio¬ 
ni di carattere costituzionale - e questo 
decreto ne presenta parecchie - rima¬ 
ne loro come unica arma la parola, da 
impiegare non a favore o contro partiti 
e governi, ma per presentarsi al Paese e 
dare testimonianza di verità. 
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DECRETO SALVAPOTENTI. Duro scontro a Montecitorio. Appelli alla maggioranza 
5 « : : r , . Ppi, pattisti e progressisti uniti contro il provvedimento 



i in rivolta 
non passerà» 


Giornata campale per le opposizioni che innescano una 
battaglia contro il decreto. Governo in scacco alle Came¬ 
re. Le prime iniziative unitarie, e gli appelli ai parlamentari 
della maggioranza. Severa reazione di Ppi e pattisti. Cossi- 
ga contro. 1 deputati progressisti ai magistrati milanesi: 
«Restate al vostro posto». Gustavo Selva (An), che presie-, 
de la commissione che martedì esaminerà il provvedi- ' 
mento: «È incostituzionale». D'Alema: «Si ritiri il decreto». 


OIOVIOIO FRASCA PO LARA 

commissione 
le». • v; 


m ROMA. La prima reazione scat¬ 
ta durissima di prima mattina al Se¬ 
nato. Il capogruppo dei progressi¬ 
sti, Cesare Salvi, chiede l'inversio¬ 
ne dell'ordine del giorno, un de¬ 
creto invece dell'altro: una mossa 
mirata a mettere alle corde il go¬ 
verno. costringendolo a riferire im¬ 
mediatamente, in giornata, sul de¬ 
creto Biondi, Operazione riuscita: 
al voto, manca il numero legale • 
per i vuoti nei banchi di Forza Ita¬ 
lia. Arroganti proteste dei senatori 
di Fi: «Lasciateci governare!». Irrita- 1 
ta reazione dei leghista Boso nei 
confronti degli alleati: -Noi siamo 
tutti qui. mentre l'armata Branca- . 
Icone si gode il fresco. E poi maga- ' 
ri l 'uomo di Palazzo C/i/gf ha di che . 
ridire...». È giocoforza convocare 
una riunione dei capigruppo, con 
le opposizioni decise ad impone il ’ 
dibattito in giornata. E dibattito sa- ; 
rà. nel pomeriggio. Il primo round • 
è vinto. •••■’ 

«Un colpo d’ascia» 

Un'ora dopo, obicttivo puntato 
sulla Camera. Luigi Berlinguer de- - 
nuncia l'arroganza del governo 
(«Questo non ò un colpo di spu¬ 
gna ma un colpo d'ascia»; e ie- 
sproprio, attraverso la decretano- . 
ne d'urgenza, dei poteri legislativi, „ 
propri del Parlamento. Anche qui 
si reclama la presenza del governo 
(c il ministro Biondi, presente in 
aula, esce precipitosamente dalla 
comune). anche qui'si è sul punto 
di sfiorare l’incidentee, in un clima 
incandescente, la presidenza an¬ 
nuncia un riunione dei capìgruppo 
per le tre del pomeriggio: quando 
si scoprirà che. a costo d'intasare 
oltre ogni limite i lavori di Monteci¬ 
torio. anche e proprio questo de¬ 
creto è stato appena presentato al¬ 
la Camera, dove Berlusconi si fa 
forte, almeno sulla carta, di una 
maggioranza blindata. Superfluo 
quindi un dibattito analogo a quel¬ 
lo che sta per cominciare a Palaz¬ 
zo Madama: già nei prossimi giorni 
la Camera sarà chiamata a votare 
sulla sussistenza dei requisiti di 
«straordinaria necessita e urgenza- 
che devono legittimare l'emana¬ 
zione di un decreto. E sarà batta¬ 
glia: persino il presidente della Af¬ 
fari costituzionali di Montecitorio, 
Gustavo Selva (An), in un mini-di- 
battito televisivo con Franco Bassa- 
nini («siamo disponibili per proce¬ 
dure d'urgenza diverse dal decreto 
legge») ammetterà in serata che' il 
decreto Biondi - che martedì pas¬ 
serà appunto al filtro della sua 


«è incostituziona- 


«Scrtvete a Scalfaro» 

Ma intanto non si è rimasti con le 
mani in mano. Un gruppo di depu¬ 
tati e senatori progressisti (ci sono 
tra gli altri Sandra Bonsanti e Ron¬ 
chi, gli ex magistrati Saraceni e Di 
Lello. Giulietti e Tano Grasso) si, 
piazza davanti a Palazzo Chigi con : 
grandi cartelli: «De Lorenzo, Pomi- ! 



D’Alema 

« «Così si liquida - / 

> Mani pulite " ' : 

^ Berlusconi . 

; ritiri il decreto» 

cino e Craxi hanno fatto un sogno, 
e Berlusconi lo ha realizzato». E il 
verde Pecoraro Scanio invita ad in- 
viare telegrammi e fax di protesta a 
Scalfaro. «Noi della Rete - rivela 
Diego Novelli - siamo già interve- 
; nutì su Scalfaro l’altra sera, quando 
si sapeva già tutto quel che stava 
. • preparando il governo». E ora il lo- 
’ ro leader. Leoluca Orlando, si ap- 
pelia nuovamente a Scalfaro. sta¬ 
volta nella sua qualità di presiden- 
i te del Consiglio superiore della 
*■ magistratura perchè convochi il 
Csm. v - 

Dice Fabio Mussi ' (Pds) "nel 
Transatlantico di Montecitorio: «Di 
fronte a quest'8 settembre di Tan¬ 
gentopoli, facciamo appello a quei 
Y parlamentari della • maggioranza 
che avvertono dì più l'esigenza di 
: rispondere all'opinione pubblica e 
alla loro coscienza». È la stessa 
$ considerazione dell'ex magistrato 
.Giuseppe Ayala. coordinatore di 
Ad. e di Ferdinando Adomato. 

Un ■ altro significativo segnale 


della durezza dello scontro che si 
aprirà la prossima settimana alla ■ 
Camera viene intanto da popolari 
e pattisti. Se la reggente del Ppi Ro¬ 
sa Russo Jervolino non esita a de- . 
nunciare come «francamente inac¬ 
cettabili e di estrema gravità» i pun¬ 
ti-chiave del decreto, il candidato 
alla segreteria del partito, Giovanni 
Bianchi, rileva il «tempismo sospet¬ 
to» del provvedimento, alle viste di 
nuovi arresti. E i pattisti commenta¬ 
no sarcastici: «Volete vedere che a " 
giorni anche Bettino Craxi. improv- 
■ visamente guarito grazie al pietoso 
medico Biondi, rientrerà in Italia?». 

Preoccupazioni manifestano più 
tardi tanto il coordinatore del Psi. 
Valdo Spini, quanto i repubblicani. 
Anche il sen. Francesco Cossiga 
non esita a censurare l'uso del de¬ 
creto: «Al posto del prendere-o-ia- 
sciarc - rileva polemicamente l'ex 
capo dello Stato - io avrei adottato 
il disegno di legge» 

Giornata campale 

La giornata campale sta finendo 
quando esplode - sulle agenzie, 
dagli schermi tv, in Senato - la 
bomba delle dimissioni del pool 
milanese di Mani Pulite. Esplode 
anche a Montecitorio, tra i deputati 
progressisti riuniti per una prima ri- 
cognizione delle strategie di con¬ 
trasto che li impegneranno da 
martedì. E allora ad un documento 
già in bozze che preannuncia «fer¬ 
ma battaglia in commissione e in 
aula perehè non venga riconosciu¬ 
ta la sussistenza dei motivi costitu¬ 
zionali che devono legittimare un 
decreto» e anticipa la stesura di 
«iniziative normative volte a intro¬ 
durre nuove misure strutturali per 
la celerità deLprocessUa riduzione 
per fuf/rdella custodia cautelare.al-: 
le effettive esigenze processuali, il 
rafforzamento, dei diritto di difesa 
, per tutti gli imputati e la garanzia 
della riservatezza della comunica¬ 
zione giudiziaria», viene anteposto 
- con decisione unanime salutata 
da applausi - un altro punto: «Il 
. gruppo fa appello ai magistrati del 
pool di Milano affinchè restino al 
loro posto». A fine giornata, in una 
sezione del Pds a Roma, il com¬ 
mento durissimo del segretario del 
. Pds, Massimo D'Alema, che giudi¬ 
ca «un atto enorme» il gesto del 
pool di Mani pulite. «Non posso da¬ 
re giudizi - dice D’Alema -, lo può 
fare il Csm. Ma prendo atto che si è 
liquidato il pool di Mani pulite. Il 
paese deve giudicare questo. D'A¬ 
lema chiede al governo di «ritirare 
il decreto», proponendo un dise¬ 
gno di legge e «rispettando il con¬ 
fronto democratico», «Noi siamo 
pronti - afferma - a discuterlo in 
' tempi rapidi», con l'obiettivo di 
avere un provvedimento che sia 
ispirato a criteri di «giustizia e ugua¬ 
glianza e non di favore per una de¬ 
terminata categoria di cittadini». È 
questa la strada per evitare «un 
braccio di ferro». «Berlusconi ritiri il 
' decreto - aggiunge D'Alema - op¬ 
pure faccia un sondaggio, e vedre¬ 
mo che questa volta gli darebbe lo 
stesso consiglio che gli dò io». 



Alfredo Biondi, ministro della Giustizia 


Marco Marianella 



E Biondi grida: «Per noi l'urgenza c e...» 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■ ROMA. Alle 19,10 la notizia del¬ 
le dimissioni dei'magistrati- del ■ 
pool di Mani pulite piomba nel- •• 
l'aula del'Senato ; dove, proprio sul 
decreto, per la custodia cautelare, ' 
sta parlando il ministro della Giu- 
stizia Alfredo Biondi. Sono i sena- .- 
tori progressisti, sventolando i flati 
delle agenzie, a dare la notizia al¬ 
l'assemblea, al ministro e al presi- 
dente di Palazzo Madama. Cesare 
Salvi e Massimo Brutti interrompo- ,, 
no il ministro che si accende in voi- •; 
to. si ferma ed è sommerso da un 
boato di invettive. Una seduta già 
tesa diventa drammatica. 

, Il presidente Cario Scognamiglio : 
minaccia la chiusura della seduta e 
si sente distintamente il capogrup¬ 
po Salvi dire: «Avete fatto dimettere 
il pool di Milano. Berlusconi è riu¬ 
scito a fare quello che non ha sa¬ 
puto fare Craxi: far saltare le inda¬ 
gini di Milano su Tangentopoli». 
Urla anche Biondi ma la sua uscita .. 
è infelice: «Non siamo un governo : 
a sovranità limitata. Non desideria- « 
mo essere sottoposti a custodia 
cautelare». Pronta la replica del se¬ 
natore Claudio Petruccioli: «Ora 
abbiamo capito perchè avete vara¬ 
to il decreto!». E Massimo Brutti: « 
«Questi magistrati sì sono dimessi ;• 
per riaffermare la dignità del loro :■ 
lavoro. Questo gesto è una sconfit¬ 
ta per la giustizia ed una bella sod¬ 


disfazione per i poteri criminali 
che volevano togliere, di mezzo Di 

Pietro».’ .. . 1 , . Z 

Fatica parecchio Scognamiglio 
a far riprendere.,Uh,,djh.at|itfi„ch£, 
era stato voluto dai senatori pro¬ 
gressisti. Questi, al mattino, provo¬ 
cando l'assenza del numero legale 
in aula, avevano ottenuto la convo¬ 
cazione immediata della conferen¬ 
za dei capigruppo e li il governo ; 
aveva dovuto accettare di sostene¬ 
re subito, in giornata, un dibattito 
sulla scelta di modificare per de¬ 
creto le norme sulla custodia cau¬ 
telare e la libertà di stampa. • • 

Le critiche alle scelte del gover¬ 
no sono già scritte nelle interpel¬ 
lanze dei gruppi progressiti e del 
gruppo popolare: chi si giova dav¬ 
vero delle nuove norme? perchè 
dai benefici ; non sono esclusi i 
grandi tengentieri, i signori di Tan¬ 
gentopoli? . ',„g,.v ' 

Il governo accusa: l’opposizione 
è forcaiola. «Non nascondetevi die- ; 
tro il garantismo - ribatte in aula : 
Cesare Salvi - per giustificare o na- : 
scondere la gravità delle vostre ; 
scelte compiute: i povericristi reste¬ 
ranno in galera, i grandi corruttori ; 
ne usciranno o non vi metteranno 
più piede». Opposizione pregiudi¬ 
zialmente contraria a misure che 
correggano il rapporto tra difesa e 
accusa? «Avevamo detto e riconfer¬ 


miamo ora - dichiara Salvi - la no¬ 
stra disponibilità ad un rapido esa- 
me in Parlamento di un disegno di 
legge ordinario.' Siamo d'accordo • 
con FrancescoiCossiga, equi fac-,. 

‘ damo un ultimo tentativo: chiedia¬ 
mo al governo dyiurare il decreto • 
legge e siamo pronti fin da martedì : : 
a discutere un disegno di legge, - : 
senza cedimenti e tolleranze sulle N 
questioni di principio». Una posi¬ 
zione insieme chiara e ferma che 
toma in tutti i numerosi interventi. 
dei senatori progressiti e popolari. 
La richiesta è motivata e pressante: , 
il governo ritiri il decreto e si discu- \ 
ta in condizioni normali un norma- ; 
le disegno di legge. E farebbe bene 
- dice Ersilia Salvato - il ministro a . 

, dimettersi. 

Ma il ministro Biondi per ora ' 
non retrocede dalla sua posizione 
e, con gli argomenti che può im¬ 
piegare, difende il ricorso al decre- • 
io e i contenuti del decreto stesso. » 
Trova il conforto del capogruppo 
missino Giulio Maceratini: «Il go- 
; verno va avanti». L'intervento - di¬ 
ce il ministro - si è reso necessario 
perchè i magistrati avrebbero fatto 
«un uso obiettivamente largo» della 
custodia cautelare e commesso : 
«forzature». E insiste: c'è stato «un 
uso indiscriminato e a volte stru¬ 
mentale della carcerazione pre¬ 
ventiva». Dunque, il ricorso alla cu-. 
slodia cautelare nei confronti degli 
imputati deve diventare un fatto . 
eccezionale e l'uso del decreto è 


motivato «dalla imprescindibile ne¬ 
cessità di definire una linea certa e 
vincolante che non dia adito ad 
■ ambiguità'ed'assicuri l'immediata 
. parità di'trattamento per tutti i sog¬ 
getti». . • 

Una legge ordinaria non.avreb-; 
be garantito tutto ciò? Naturalmen¬ 
te si, ma Biondi, sostenendo quella 
tesi, vuol forse dire che avevano bi¬ 
sogno di far uscire certa gente dal¬ 
la carcere e non fame entrare altre. 
Chi? Qualcosa è scritto in un atto 
parlamentare: l'interpellanza del 
senatore Ferdinando Imposimato. 
L'ex giudice istruttore presso il tri¬ 
bunale di Roma vuol sapere «se ri¬ 
sponde al vero che ufficiali o inqui¬ 
renti della Guardia di Finanza ab¬ 
biano subito pressioni nel corso : 
delle indagini che svolgevano per 
incarico dei giudici di Milano su 
. importanti società de! gruppo Fi- 
. ninvest». « • \ 

imposimato affaccia un altro 
dubbio e chiede di sapere «se è ve¬ 
ro che il governo si accinge a vara¬ 
re un altro provvedimento» per te¬ 
nere in servizio magistrati fino al 
settantacinquesimo anno: si tratte¬ 
rebbe di alcuni magistrati chiamati 
dal governo «ad importanti incari¬ 
chi extragiudiziali» ma sono anche 
gli stessi «che sono giudici di con¬ 
troversie che concernono società ' 
della : Fininvest». Insomma «una 
confusione di ruoli tra controllori e 
controllati». 





Il vicepresidente della Camera: «Il pool ci ripensi». Fini: «Vogliamo punire i corrotti» 

«H decreto? Non d entusiasma» 


LUCIANA DI MAURO 


m ROMA. Sostanziale «via libera», ' 
ma senza entusiasmo e con qual¬ 
che imbarazzo: è questo il si di Al¬ 
leanza nazionale al decreto del go¬ 
verno sulla custodia cautelare. Ieri 
Gianfranco Fini, che si era vantato 
di avere bloccato il pacchetto giu¬ 
stizia, non si è fatto vedere a Mon¬ 
tecitorio. Ma in una nota diffusa nel ' 
pomeriggio ha sentito il bisogno di 
riaffermare che «punire duramente . 
i corrotti e i corruttori e far restituire 
il maltolto» resta impegno «morale 
e politico» di Alleanza nazionale. Il 
decreto Biondi, secondo il leader 
di An, «non ostacola questa esigen¬ 
za di giustizia». Il compito di spie- > 
gare e anche di differenziare la li¬ 
nea assunta da An spetta ad Igna¬ 
zio La Russa, vicepresidente della 
Camera. " • ->v • 

On. La Russa, lei ha dichiarato 
che il decreto-giustizia varato 
dal governo non la -entusia¬ 
sma». CI dica perché... 

Non mi entusiasma perchè rispet¬ 
to a due esigenze - la tutela del¬ 


l’ordine pubblico e la garanzia al 
: cittadino di non essere preventiva¬ 
mente custodito - fa prevalere 
nettamente la seconda, molto più 
di quanto sia mai avvenuto fino ad 
oggi. Fosse dipeso da noi questo 
; provvedimento l'avremmo varato 
, in modo diverso e, semmai, in un 
quadro più complessivo. 1 prowe- 
: dimenti tampone non ci piaccio- 
" no. ■ - 

Sono ancora aperte inchieste 
molto delicate. Il contesto In cui 
cade questo decreto non vi 
preoccupa? 

Cade in un contesto in cui c'era 
una forte spinta anche verso un al¬ 
tro decreto, quello del patteggia- 
-. mento allargato, che metteva in 
forse l'obiettivo principale di An. 
Obiettivo che resta quello di puni¬ 
re duramente i responsabili di 
Tangentopoli e soprattutto quello 
di assicurare la restituzione del 
maltolto. » -• • ' 1 
Avreste detto si, dunque, per evi¬ 
tare un male peggiore e magari 


per ragioni di opportunità politi¬ 
ca? 

In una scala di valori, poiché si 
tratta di un governo di coalizione, 

■ noi abbiamo privilegiato le preoc¬ 
cupazioni circa un eventuale de- 

■ creto sul patteggiamento, rispetto 

1 alle conseguenza del • provvedi- ' 
mento governativo sulla custodia 
cautelare. Un decreto che in ogni 
' caso va nella direzione che tutti gli ’• 
altri, sinistra in testa, perseguivano 
da molti anni. Quando eravamo 
contrari ci accusavano di essere 
fascisti, incivili, terzomondisti, re¬ 
trogradi. Noi coerentemente con- 
. tinuiamo a dire che si tratta di un 
problema di equilibrio tra tutela 
dell'ordine pubblico e garanzie 
per il cittadino. È strano invece 
che la sinistra ribalti il proprio giu¬ 
dizio. • • .. 

Ma se questo decreto, nella for¬ 
ma attuale, fosse stato approva¬ 
to qualche anno fa, tangentopo¬ 
li sarebbe esplosa? 

Questa è una cosa molto impor¬ 
tante. Noi crediamo che la magi¬ 
stratura abbia lodevolmente riem¬ 


pito un vuoto che i governi e il si¬ 
stema politico, corrotti entrambi, 
avevano creato, e abbiamo sem¬ 
pre tutelato l'azione dei giudici di .' 
«mani pulite». Non a caso le modi¬ 
fiche che noi chiediamo all'altro 
decreto vanno nella direzione in¬ 
dicata dai magistrati. D'altro canto .' 
auspichiamo che questo governo » 
determini le condizioni sociali, 
morali e politiche per un ritorno 
ad una maggiore aderenza alla 
tradizionale suddivisione dei po¬ 
teri. Spetta alla politica colmare i : 

vuoti. • . 

Dire che I magistrati sono critici 
verso questo decreto è dir poco. 

Il primo effetto é stato che II,. 
pool mani pullte.dà un colpo alle 
inchieste in corso, cosa fareste? 
Noi, che abbiamo sempre appog¬ 
giato i giudici del pool di Milano, e 
che abbiamo sempre negato che 
la carcerazione sia stato lo stru¬ 
mento principe per acquisire le 
prove, ci auguriamo che ci ripen- 
sino, anche se comprendiamo sul ' 
piano umano il loro atteggiamen- 
to. Il decreto, che pur non mi pia¬ 


ce, attiene soltanto al -quando» 
applicare la custodia, mentre la 
: parte più importante del loro lavo¬ 
ro attiene alla possibilità, alla fine 
del loro lavoro, di punire i colpe- 

■ voli non in via preventiva ma defi- 
.. nitiva, e soprattutto alla possibilità 
• di recuperare il maltolto e obbli- 
!. gare al risarcimento integrale dei 

■ danni. È questo l'obiettivo di An. 

E cosa cl dice del bavaglio alla 
stampa? - ; ■„ 

Non mi piace nemmeno addossa¬ 
le ai giornalisti il compito di man¬ 
tenere ii segreto. Loro sono i sem¬ 
plici terminali di una notizia. I re- 
' sponsabili sono quelli che la dan¬ 
no quando non dovrebbero. Detto 
ciò, non si può sottacere che vi 
erano dei comportamenti distorti. 
L'avviso di garanzia che doveva 
‘ servire ad informare l’indagato, e 
- a sua tutela, si è trasformato in 
giudizio definitivo da parte dell'o- 
. pinione pubblica, perché la sua 
divulgazione è stata usata come 
strumento di,lotta politica e di 
guerra tra bande. Ma se il senso è 
giusto, è sbagliato il mezzo che è 
stato individuato. - . . 


Sgarbi insulta i magistrati milanesi 
«Sono assassini, nessuno li rimpiange» 

•DI Pietro, Colombo, Davlgo e gli altri sono degli assassini 
che hanno fatto morire della gente ed è giusto quindi che se 
ne vadano. Nessuno II rimpiangerà. Vadano, anzi, in chiesa a 
pregare per tutta quella gente che hanno fatto morire. 

. Moronl, Gardinl, Cicogna: hanno tutte queste croci sulle loro 
coscienze». Questo il commento di Vittorio Sgarbi alla 
decisione del pool di mani pulite. «Per fortuna - ha aggiunto 
- oggi un'epoca di Inciviltà è finita e questi ammalati di 
protagonismo lasciano il campo. Ringrazino Iddio che con 
questo decreto eviteranno loro stessi II carcere pertutti gli 
assassini! che hanno commesso». 


Le avventure sotterranee di un giovane napoletano 
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Il presidente della Repubblica parla a Salerno 
Montanelli: «Firmo anch'io l’appello contro il decreto» 



Scalfaro: la stagione 
delle tangenti 
può ancora tomaie 


Indro Montanelli Lane 


Tangentopoli può tornare. Il capo dello Stato, Oscar Luigi 
Scalfaro, ieri a Salemo, lancia un monito ed invita alla vigilan¬ 
za contro questo tipo di male. Nella sua visita nel capoluogo 
in occasione delle conclusioni delle celebrazioni per il cin¬ 
quantesimo anniversano di «Salemo capitale», il Presidente 
della Repubblica, ha anche affrontato, nell’incontro in prefet¬ 
tura coi smdaci della provincia, il problema della disoccupa¬ 
zione. La visita è proseguita nel pomeriggio in forma privata. - 


■ NOSTRO SERVIZIO 


■ NAPOLI Cinquantanni fa Saler¬ 

no era la capitale d'Italia E' la città 
da cui nacque il pnmo frammento 
di quella che è attualmente la no- " 
stra Repubblica. Ed icn, a conclu¬ 
sione delle celebrazioni di «Saler¬ 
no capitale», nella cittadina cam¬ 
pana è giunto il presidente Scalfa¬ 
ro, il quale non ha mancato di par¬ 
lare di due problemi estremamen¬ 
te scottanti ed attuali, quello di 
tangentopoli e la disoccupazione 
«La stagione delle tangenti può tor¬ 
nare» ha ammonito il Capo dello 
Stato, parlando ai 158 sindaci con¬ 
venti nel salone della Prefettura 
«Ogni tanto si aprono piaghe che 
erano più o meno sommerse, oc¬ 
corri - ha sostenuto fra l’altro Scal¬ 
faro - che insieme riusciamo a 
guanre dai vari mali», che anche 
quando sono vinti «possono sem¬ 
pre ntornare». ■ ■ 

■ - Pyi wna parte del djscopo, mol¬ 
to dw* è stata-dedicata‘espressa- 
mente a «tangentopoli» «Non è che 


dal momento in cui finisce la sta¬ 
gione delle tangenti - ha puntua¬ 
lizzato Scalfaro - per secoli non 
capita più Siamo essen umani e 
quindi capaci di sbagliare dacca¬ 
po Allora occorre vigilanza, senso 
di unità del popolo italiano, senso 
di partecipazione, insieme alle 
gioie e alle sofferenze» 

Un accenno, nella riunione coi 
smdaci della Provincia, Oscar Luigi 
Scalfaro alla situazione della nco- 
struzione e alla commissione par¬ 
lamentare di inchiesta che lui ha 
presieduto 11 Capo dello Stato ha 
fatto notare che quel lavoro nono¬ 
stante qualche volta cada in olbio, 
è stato compiuto con scrupolo e 
nei tempi fissati dalla legge Gli ac¬ 
cenni a tangentopoli ed ai lavori 
del terremoto i cui appalti sono 
stati quasi sempre fonte di corru¬ 
zione e di sperpen, sono apparsi 
quanto'mai significativi. • - i 
Scalfaro ha parlato poi del pro¬ 
blema della disoccupazione A se¬ 


gnalarglielo come uno dei proble¬ 
mi più gravi fra quelli che affliggo¬ 
no la seconda provincia della - 
Campania era stato il presidente 
deH’ammmistrazione provinciale, 
Ettore Uguon «Combattere la di¬ 
soccupazione, che mortifica e de¬ 
termina una lesione prodonsa so¬ 
prattuto nei giovani è un dovere ■ 
morale - ha risposto il presidente 
Scalfaro - di fronte a questo pro¬ 
blema le parole non bastano, oc¬ 
corrono i fatti 11 compito di un ca¬ 
po dello Stato è quello di sollecita¬ 
re, presentare, nehiamare questo 
io faccio - ha aggiunto - e sento il ‘ 
dovere di farlo non soltanto scn- 
vendo una lettera o facendo una 
telefonata o un colloquio, ma an¬ 
che cercando nei limiti del possibi¬ 
le, senza invadere competenze 
non mie, di essere al fianco di chi 
ha le responsabilità, di partecipare 
più vivamente possibile, di cercare 
nel dialogo di insieme studiare co¬ 
sa e possibile fare affinchè queste 
speranze si accendano concreta¬ 
mente» 

Poi un rifenmento specifico al 
meridione ed alla provincia di Sa¬ 
lemo ed alla impossibilità di risol¬ 
vere la questione occupazionale 
schiacciando un bottone «sareb¬ 
bero speranze insane, promesse 
ed impegni che non hanno moti¬ 
vazione Il problemo penso possa 
essere affrontato - ha concluso il 
presidente della Repubblica - eoa 
senso-di responsabilità perndurlo 
un poconlhvolti 


Oscar Luigi Scalfaro 


Rivolta contro il bavaglio alla stampa 


Valanga di adesioni all’appello della Fnsi: no alla censura 


MARIA NOVELLA OPRO 


■ MILANO «Sono stato tra i pnmi, 
con tutta la direzione de La Voce, a 
firmare l'appello della Federazione 
della stampa contro il decreto del 
governo che attacca la libertà di 
stampa» Ce lo comunica, indigna¬ 
to, Indro Montanelli Dentro l’allar¬ 
me creato dal decreto giustizia, è 
nato infatti un altro allarme per l’in- 
formazione l’articolo 8 del decreto 
impone il segreto sulle notizie giu- 
diziane fino alla chiusura delle in¬ 
dagini E il vecchio Indro lancia un 
appello «telefonate e mandate fax 
di solidanetà ai giudici di Mani pu¬ 
lite» 

Durissima la nsposta delle orga¬ 
nizzazioni dei giomalisu al gover¬ 
no Anzitutto parla la Federazione 
nazionale della stampa, che. per 
bocca det suo presidente Vittono 


Roidi, ha fatto pervenire ai comitati 
di redazione un appello alla più 
ferma opposizione contro l'artico¬ 
lo 8 Questo il testo «Mi impegno a 
dare a lettrici e letton, tempestiva¬ 
mente, tutte le notizie utili alla co* 
noscenza della ventà e all’esercizio 
della democrazia, in ciò obbeden¬ 
do al pnncipio costituzionale della 
libertà di stampa e al supremo do¬ 
vere deontologico del giornalista, 
indipendentemente da censure o 
divieti stabiliti dalle autontà di go¬ 
verno a danno del dovere di infor¬ 
mare e del dmtto di essere infor¬ 
mati» Poi un "paradosso" significa¬ 
tivo «Con questo decreto non si 
conoscerebbe neanche la strage di 
Ustica», non sarebbe uscita nean¬ 
che una notizia. i - - 
Tra i pnmi firmatan dell’appello 


della Fnsi. Montanelli e Federico 
Orlando che firma anche il fondo 
di oggi sull’argomento, sostiene 
che si tratta di un decreto «per ìm- 
pngionare la magistratura» «Fran¬ 
camente non capisco - dice il con¬ 
direttore de La Voce-come Scalfa¬ 
ro abbia potuto firmare il decreto 
È certo che devono essere state 
esercitate tenibili pressioni sul Pre¬ 
sidente della Repubblica Conso si 
provò a fare molto meno e ci fu 
l’insurreziqne Gargara propose di 
limitare l’informazione e sta anco¬ 
ra pagando Ora abbiamo un de¬ 
creto che imbavaglia la stampa e 
nessuno dice niente» 

11 presidente dell’Ordine Gianni 
Faustira, ha espresso la «ferma op¬ 
posizione della categoria ad una 
normativa oltretutto imposta per 
decreto, che va contro il pnncipio 
della trasparenza e della massima 


pubblicità dei procedimenti giudi¬ 
ziari» Sono previste iniziative co¬ 
muni dell’Ordine, della Fnsi e del¬ 
l’Associazione magistrati L Unio¬ 
ne cronisti dice il governo «ha inte¬ 
so compnmere il dmtto di cronaca 
e quello dei cittadini di essere in¬ 
formati» 

Alla assemblea annuale della 
Federazione degli editon, Giovanni 
Giovannini dopo aver enunciato il 
principio della stampa come 'cane 
da guardia della democrazia», ha 
sostenuto che «le intemperanze 
della maggioranza» lo preoccupa¬ 
no fino a un certo punto, perché «il 
contesto interno e quello intema¬ 
zionale rendono praticamente im¬ 
possibili interventi di normalizza¬ 
zione della stampa» 

Amvano le adesioni all’appello 
della Fnsi da parte delle associa¬ 
zioni regionali e delle testate La 


Consulta dei delegati e fiducian 
dell’Ansa, nunita len, invita tutti i 
giornalisti a sottosenvere il testo 
diffuso da Roidi 11 Groppo di Fieso¬ 
le, denunciando l’attacco al diritto 
di cronaca, afferma in una nota 
«Non bastasse l’aver ndotto la Rai a 
una dependence dell’esecutivo, 
non bastasse la concentrazione 
monopolistica della pubblicità che 
strangola la piccola editona, ora si 
vuole abolire per decreto quella 
che è l’essenza stessa dell’informa¬ 
zione» 

L’Ordine dei giornalisti di Pie¬ 
monte e Val d’Aosta chiede inizia¬ 
tive d’emergenza in Parlamento e 
fuori per «ngettare il decreto e resti¬ 
tuire ai cittadini tutti la legalità de¬ 
mocratica» L’Associazione stampa 
romana auspica iniziative comuni 
coi magistrati per «bloccare un de¬ 
creto inaccettabile» 
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H governo 

CUSTODIA CAUTELARE. Il decreto-legge del governo pre¬ 
vede di delimitare la carcerazione ai reati gravi (delitti 
di criminalità organizzata, di terrorismo ed eversione, 
associazione a delinquere finalizzata a violenza o per 
traffico di droga.omicidio, infanticidio, furto aggravato, 
lesioni aggravate) e in rapporto alla pericolosità dei 
soggetti » 

NIENTE MANETTE PER TANGENTOPOLI. Per gli altn rea¬ 
ti quelli tipici di Tangentopoli, come corruzione, con¬ 
cussione, ricettazione, peculato, delitti contro la pubbli¬ 
ca amministrazione, è assolutamente esclusa la carce¬ 
razione La custodia cautelare, in questi casi, sarà colle¬ 
gata esclusivamente ai nschi di fuga «effettivi e prossimi» 
(cioè non quando si sospetta che l’inquisito possa 
scappare, ma proprio mentre scappa ) 

CHI RISCHIA IL CARCERE. Sono esclusi dal «beneficio» 
reati gravi come la fabbricazione e detenzione di mate¬ 
riale esplisivo, I adulterazione di sostanze, la commer¬ 
cializzazione di medtucinali guasti, addirittura l’usura 
impropria (quando si approfitta di condizioni di diffi¬ 
coltà di un'azienda per dare prestiti appunto, da usu¬ 
rai Per questi reati si potranno decidere gli arresti a do¬ 
micilio Facoltà riservata al Pm Potrà succedere cosi 
che Unisce in carcere per furto aggravato ad esempio un 
tossicodipendente che ruba uno stereo mentre resta li¬ 
bero il politico che è accusato di ricettazione 

CONSEGUENZE DEL DECRETO. Come immediata con¬ 
seguenza, tutti gli inquisiti per reati di Tangentopoli 
usciranno dal carcere Altn non potranno essere arre¬ 
stati 

DIFESA-ACCUSA. Il provvedimento del governo prevede 
inoltre l’obbligo del pubblico ministero che richiede un 
provvedimento cautelare di inviare al gip (giudice per 
le indagini preliminan) le memone difensive che po¬ 
tranno essere presentate anche diurettamente dal di¬ 
fensore Sarà consentito al difensore l’accesso al regi¬ 
stro degli indagati 

BAVAGLIO ALLA STAMPA. Si stabilisce il segreto delle no¬ 
tizie relative all’invio e al contenuto dell informazione 
di garanzia sino alla fine dell'indagine 

\ 

I progressisti 

CUSTODIA CAUTELARE. Anche il gruppo Progressista-fe¬ 
derativo del Senato aveva presentato proposte per la 
custodia cautelare Lo aveva fatto nel corso di una con¬ 
ferenza-stampa, il 6 luglio, nienendo che si dovesse in¬ 
tervenire per ridurre i margini di arbitrarietà nel proce¬ 
dere agli arresti c con norme precise per dare piu forza 
ai dintti della difesa „ , , , , 

LEGGE, NON DECRETO. Avevano avanzato 1 ipotesi di la¬ 
vorare attorno alla definizione di un disegno di legge or¬ 
dinano, al quale assegnare in Parlamento una «corsia 
preferenziale» 

CHI RISCHIA IL CARCERE. La proposta prevedeva limiti 
soprattutto nel caso di pencolo della reiterazione del 
reato, cioè quando la custodia serve per evitare che si 
compia nuovamente lonstesso reato Deve trattarsi, in 
questo cso, di realto particolarmente grave, come la cn- 
minalità organizzata 

I CASI MENO GRAVI. Nei casi meno gravi e nell’ipotesi di 
reato contro la pubblica amministrazione, il funzionano 
conotto può essere sospeso dal pubblico ufficio, come 
norma interdittiva, per impedire che inquini le prove 
Può esserci la custosia cautelare pure in questo caso, 
ma solo come estremo rimedio (per impedire, ad 
esempio, la fuga) 

ACCUSA-DIFESA. Insieme, i progressisti prevedevano una 
sene di misure per avviare un nequihbno dei rapporti 
tra difesa e accusa che, in questo caso, non sono molto 
dissimili da quelle del decreto governativo con qualche 
garanzia in più Dmtto dell’avvocato difensore di porta¬ 
re direttamente al gip gli elementi di prova da lui raccol¬ 
ti ed anche informazioni testimoniali, il diritto, sempre 
del difensore, di avere notizia dell’iscrizione nel registro 
degli indagati, dopo il decorso di un termine dall’inizio 
delle indagini (tre-quattro mesi) Il dintto alla riserva¬ 
tezza > > 

AVVISO DI GARANZIA. L’informazione di garanzia secon¬ 
do questa proposta si dovrebbe inviare esclusivamente 
quando è necessano compiere un atto che richiede la 
presenza di un difensore 


Escono dal carcere i vip di Tangentopoli, e nessuno sarà mai più ammanettato 

A casa De Lorenzo e Di Donato, Craxi in vacanza 


PAOLA 

■ ROMA Provate a dare la caccia 
a Bettino Craxi, a soprenderlo 
magan sulla scaletta di un areo, 
con tanto di valigia in mano, o sul 
predellino dell’Ònent Express in 
partenza per Instanbul Provateci, 
ma, attenzione, io dovrete propno 
prendere nell’attimo di una immi¬ 
nente fuga per poter chiedere - in 
attesa dei procedimenti a suo cari¬ 
co - di spedirlo, neppure in carce¬ 
re, ma agli arresti nella sua abita¬ 
zione Ma sappiamo bene che tut¬ 
to ciò - cosi concepito nel decreto 
del governo che «riscrive» la custo¬ 
dia cautelare -1 esule di Hamma- 
met non lo riguarda affatto Lui, 
Bettino, alla fuga si è dato già da un 
bel pezzo E da ieri possiamo dire 
che lui si, finalmente, si può consi¬ 
derare di fatto un uomo libero 
Anche perchè, come spiegano 
gli esperti, non essendo più previ¬ 
sta la custodia cautelare in carcere 
per i reati relativi alla pubblica am¬ 
ministrazione - quelli di cui Craxi, 


come tutti gli altn imputati di Tan¬ 
gentopoli, è accusato ai essersi 
macchiato - non è più possibile 
neppure chiedere l’extradizione E 
al massimo, una volta giunto in Ita¬ 
lia, l’ex leader del Psi potrebbe, ap¬ 
punto, nschiare gli arresti domici- 
lian Ma sempre che, come diceva¬ 
mo sia sopreso sulla scaletta di un 
aereo pronto ad una nuova fuga o 
si accertati che sta materialmente 
inquinando le prove 
E dire che solo un paio di giorni 
fa la Cassazione aveva confermato 
la legittimità del ritiro del suo pas¬ 
saporto e la richiesta di estradizio¬ 
ne stava per diventare esecutiva II 
decreto approvato dal governo, 
che nscnve le parti del codice di 
procedura penale relative alla cu¬ 
stodia cautelare entra automatica¬ 
mente in funzione dal giorno stes¬ 
so di pubblicazione sulla Gazzetta 
Ufficiale E, quindi, le nuove norme 
sono già valide da len Possono in¬ 
tervenire in tutte le situazioni in 


corso avendo quindi effetto re¬ 
troattivo e decadranno se dopo 
sessanta giorni il Parlamento non 
le convertirà in provvedimento di 
legge Ma, nel caso di «intoppi» 
parlamentari, il decreto potrebbe 
essere reiterato più volte Nel caso 
invece decadesse si ntomerebbe 
alla normativa precedente e quindi 
potrebbero essere emessi nuovi 
provvedimenti di custodia cautela¬ 
re contro chi, nel frattempo, sarà 
uscito dal carcere 
Ma torraano a quanto può suc¬ 
cedere immediatamente, sin da 
queste ore La sorte di Craxi e di 
tutti gli altri imputati di Tangento¬ 
poli sui quali pendono procedi¬ 
menti penali o sono ,n carcere è 
stata decisa da due passaggi chia¬ 
ve del decreto approvato dal go¬ 
verno innanzitutto quello in cui si 
esclude la custodia cautelare in 
carcere per reati relativi alla pub¬ 
blica amministrazione e I altro, ap¬ 
punto, in cui la custodia cautelare 
viene adottata quando l’imputato 
«stia per darsi alla fuga» o nel caso 


di «pericolo per I acquisizione o la 
genuinità della prova» Ma viene 
specificato che tale pencolo deve 
essere «concreto» 

E, dunque cosa potrebbe acca¬ 
dere da oggi, ad esempio, a Fran¬ 
cesco De Lorenzo, detenuto nel 
carcere di Poggiorealc, nell'ambito 
di un procedimento su malasanità 
e appalti pubblici 7 Anche lui da len 
può di fatto considerarsi un uomo 
libero E cosi Giulio DI Donato, 
anche lui nel carcere napoletano 
accusato di tangenti in appalti 
pubblici, tra cui alcuni di quelli per 
i Mondiali del 90 Gli arresti domi¬ 
ciliari Di Donato li aveva in realtà 
già ottenuti è dovuto poi restare in 
carcere perchè raggiunto da altn 
sei ordini di cattura Ma ora 7 Gli av¬ 
vocati possono chiedere subito di 
convertire la reclusione in arresti 
domiciliari E cosi possono fare sia 
per Di Lorenzo che per la signora 
Pier DI Maria Pogglollnl, detenu¬ 
ta nel carcere di Pozzuoli, nell’am¬ 
bito sull inchiesta che l'ha vista 
coinvolta insieme al manto in ogni 



Francesco De Lorenzo 


sorta di malversazione c malaffare 
nella sanità Ma-viene da chieder¬ 
si - trascorse alcune settimane da¬ 
gli arresti domicilian una volta di¬ 
mostrato che gli imputati non sono 
pronti alla fuga, sul piede di par¬ 
tenza con valigia in mano, e che 
non stanno «concretamente* inqui- 



Betttno Craxi Linea Press 


nando le prove potranno tornare 
ad essere donne e uomini liben 7 
Secondo il decreto, certamente si 
Ladn comuni spacciaton di quar- 
t’ordine e quantaltn. invece, po¬ 
tranno restare in carcere, perchè 
per loro, seppur con un tentativo di 
maggiore selettività e elasticità, la 
carcerazione preventiva resterà in 
vigore, eccome , 

E - viene da chiedersi - cosa ac¬ 
cadrà ad altn imputati eccellenti di 
Tangentopoli, non in carcere, ma 
sui quali prendono importanti pro¬ 
cedimenti penali 7 Cosa accadrà a 
Sergio Cusanl o a Silvano Larlni 7 


Ad entrambi, come si sa, il passa¬ 
porto non è stato ntirato e quindi 
se un bel giorno decidessero di an¬ 
darsene in qualche atollo in Poli¬ 
nesia anche per loro l’estradizione 
non potrebbe essere chiesta, in 
quanto, come dicevamo per i reati 
reattivi alla pubblica amministra¬ 
zione non è prevista la custodia 
cautelare in carcere E Giorgio 
Falck, arrestato propno len matti¬ 
na 7 Il decreto è già in vigore e, 
quindi, anche per lui la carcerazio¬ 
ne si è trasformata in arresti domi 
cilian Ovviamente la stessa sorte 
può toccare ai tanti altn imputati 
meno eccellenti coinvolti in questi 
anni nelle vicende di Tanentopoli, 
compresi gli esponenti della Guar¬ 
dia di Finanza incarcerati Milano 
•Non c'è dubbio a giudicare dal 
testo del decreto - spiega il prof 
Carlo Federico Grosso docente di 
diritto penale all'Università di Ton¬ 
no - che la misura cautelare in car¬ 
cere resta obbligatona o facoltativa 
solo per un intera gamma di delitti 
di cui i reati relativi alla pubblica 
amministrazione non fanno parte 
E quindi, male che va arresti domi¬ 
ciliari È soprendente 1 Un discorso 
certo che andava fatto sulla carce¬ 
razione preventiva, ma smantellare 
il grande lavoro fatto dai giudicico- 
sl » 
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Nella rete di Mani pulite grossi imprenditori e finanzieri 
Era imminente la custodia cautelare per uomini Fininvest? 


Raffica di arresti 
Ma grazie a Biondi 
tutti di nuovo a casa 


Imprenditori, commercialisti e ancora ufficiali delle 
fiamme gialle: in tutto 49 arresti, tra cui uno dei più gran¬ 
di industriali della siderurgia, Alberto Falck, e l’ammini¬ 
stratore delegato della Rinascente Giuseppe Tramonta¬ 
na. Ordini di custodia per corruzione scaturiti dalle con¬ 
fessioni di uomini della Finanza pentiti, che in serata so¬ 
no diventati arresti domiciliari, come impone il decreto 
Biondi. Erano imminenti arresti sul fronte Fininvest? 


MARCOBRANOO 

■ MILANO. Forse, dopo le dimis- go Trivulzio assieme al presidente 
sioni dei quattro pm di Mani Pulite. ; dell'istituto, il socialista Mario Chic- 
questa -retata» passerà alla storia sa. ' 

come l'ultima zampata dell'orso Una lunga lista, che comprende 
ferito. Di certo i 49 ordini di custo- altri imprenditori, commercialisti, 
dia fatti eseguire ieri mattina, sul ufficiali e sottufficiali delle Fiamme 
fronte dell'inchiesta dedicata alla . gialle in servizio e in congedo, al- 
Guardia di finanza, hanno lasciato C uni dei quali giù detenuti. Tra 
il segno. E l'iniziativa ne avrebbe questi ultimi anche il generale Giu- 
lasciato uno ancor più profondo se seppe Cerciello, il militare di grado 


i pm avessero fatto in tempo a far 
firmare, oggi, alcuni ordini di cu¬ 
stodia cautelare a carico di mana¬ 
ger della Fininvest: in ballo, le con¬ 
fessioni del maresciallo Francesco 
Nanocchio su presunte pressioni, a 
pagamento (25 milioni)..per svia¬ 
re indagini della magistratura ro- 


più elevato tra quelli arrestati nelle 
scorse settimane. L'ondata di arre¬ 
sti si riferisce ad oltre sessanta epi- ' 
sodi accaduti tra il 1986 e il 1992. 
La mazzetta più alta ammonta a 
700 milioni, una dozzina i miliardi v 
pagati in totale. Pagati per evitare ' 
che certi imprenditori e certe im- 


mana sulla effettiva propnetà di prese subissero verifiche tributarie. 
Tclepiù. -Invece è intervenuto, i provvedimenti di custodia si basa- 
prowidcnzialmente. il decreto an- n0 a q uar) | 0 pare, per lo più sulle 


rivelazioni dei finanzieri «pentiti» . 
che giù nei giorni scorsi avevano^ 
. fornitola loro «collaborazione».'" 

, Questi nuovi ordini di custòdia,' •' 
chiesti.dai.pm di.Mani Pulite e sol- : 
toscritti dalgip Andrea PadaliriioTsP 
6 infranta però contro lo scoglio 


ti-indagini del governo Berlusconi. 

Adesso, tra gli arrestati, il nome 
che colpisce di più è quello di Al¬ 
berto :Falck. numero 1 nella side¬ 
rurgia, uno dei principali rappre¬ 
sentanti della vecchia, illustre bor¬ 
ghesia imprenditoriale milanese. 

Arrestato anche; Giuseppe Tra- d , d an ticarccrazione volu 
montana, amministratore delegato , . , n ■ ■ r, 

della Rinascente: con lui, nella. ho i.nre Ha 
tempesta, finisce ancora una volta n.Di 

la Fiat, che controlla il gruppo Ri- 5" hesd l "JP° ' n base 3quc decre " 
nascente (oltre all'omonima cale- ' : ® ««•*« mal « mra, ° ! n <; arcere ' 
na di grandi magazzini di | usso , " Questo vale anche per gl, ultimi ar- 
Upim, Croff, Smaf Città Mercato). resti e per le persone che. nell am¬ 
messa sorte per Roberto Berger, ex ' bl, ° dl altre inch,csle anticorruzio- 
proprietario della Crippa e Berger : ne erano ancora in cella. Icn sera, 
spa (Lavazza e Levissima) e per il n . e " annunciare le proprie dtrnis- 
presidente dell'Ordine Nazionale Sl0ni e quelle dei suoi colleglli, il 
dei Commercialisti. Giuseppe Ber- 
noni 

E poi altri manager a cinque stel¬ 
le: Luciano Betti, dirigente della , 

Premafin del greppo Ligresti. scon¬ 
volto dall'inchiesta milanese fin dal « 


pm Antonio Di Pietro ha detto: -Co¬ 
me prescritto dal decreto legge, ; 
abbiamo chiesto all'ufficio del giu¬ 
dice per le indagini preliminari di 
sostituire la custodia cautelare 
(con altri provvedimenti, ndr) nei 


maggio 1992; l'imprenditore far¬ 
maceutico Sergio Tormenti, il tito¬ 
lare del maxi impresa di costruzio¬ 
ni lmpregilo, Cesare Gitola, l'edito¬ 
re dei fumetti Tex Willer e Dylan 
Dog, Sergio Bonetti. Ancora, tra gli 
altri, Carlo Croci, commercialista dì 
chiara fama, e Mario Sciannameo. 
grande impresario di pompe fune¬ 
bri, che. ai primordi dell'indagine 
anticorruzione, fini nei guai perchè 
speculava sui decessi al Pio Alber- 


conlronti dì tutte le persone dete- : 
nute nell'ambito dell'inchiesta Ma¬ 
ni Pulite». Il gip Padalino ha cosi di¬ 
sposto per tutti gli arresti domicilia- 

-..ri. ■ * ...... • ,• • .... ■■. r-iv 

D'altra parte fin dalla mattina 
, l'aria che tirava aveva fatto tempo¬ 
reggiare gli inquirenti. Cosicché gli 
arrestati erano rimasti «parcheggia¬ 
ti» nelle caserme, in attesa di svi¬ 
luppi. Adesso in cella non entre¬ 
ranno proprio. Ma il pm Di Pietro, 


proprio riferendosi ' all'inchiesta 
sulla Guardia di finanza, non ha 
potuto fare a meno di sottolineare 
che alcuni degli inquisiti, pur di 
cancellare le prove detta loro cor¬ 
ruzione. hanno spesso «tramato..., 
talora persino comprando gli uo¬ 
mini a cui (noi magistrati, ndr) 
avevamo affidato indagini nei loro 
confronti». Il cambiamento del cli¬ 
ma era stato avvertito anche da al¬ 
cuni sottufficiali, che, aderendo al¬ 
l'appello lanciato l'altro giorno da 
Di Pietro, mercoledì sera si erano 
presentati per collaborare: ieri 
mattina, guarda caso, hannorfatto 
sapereuche ; avevano. cambiato 
idea...... .. ... -, .., 

Quesioidelicatissimo capitolo,-lu. 
-compravendita» di. uomini in divi¬ 
sa agli ordini dei pm, rischia di ri¬ 
manere oscuro, se le dimissioni dei 
magistrati milanesi si realizzeran¬ 
no. D'altra parte, quando il 5 luglio 
scorso furono arrestati sei alti uffi¬ 
ciali dette Fiamme Gialle, il pm Di 
Pietro si lasciò sfuggire che si stava 
aprendo «un grave problema istitu¬ 
zionale». Già. c'era da fare pulizia 
in casa propria... Il decreto ha 
provveduto a fermare gli inquirenti 
Contro gli ordini di custodia ese¬ 
guiti ieri mattina nel pomeriggio 
erano insorti due avvocati difenso¬ 
ri. «Sono fatti di una gravità inaudi¬ 
ta - aveva tuonato l'avvocato Mar¬ 
co De Luca - Norme di elementare 
buonsenso avrebbero voluto che si 
soprassedesse agli ultimi arresti vi¬ 
sto che è già stato firmato un de¬ 
creto legge che va in questo senso. 
Invece ancora adesso, nel pome¬ 
riggio, c'è chi sta andando in car¬ 
cere...». L'avvocato Giannino Gui- 
so, che difende il generale Cerciel¬ 
lo: «In questo modo non si può 
continuare. Se la Procura di Milano 
vuole dichiarare guerra al Governo 
lo faccia, ma non esorbitando dai 
suoi poteri». ■ 


Controllo fiscale In un negozio della Guardia dl finanza 
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GIUSEPPE TRAMONTANA 

Capo della Rinascente 
per conto di Agnelli 


ri ROMA. Amministratore delega¬ 
to • detta ' Rinascente (greppo 
Agnelli) dal 1987, Giuseppe Tra¬ 
montana, nato a Milano 55 anni fa, 
ha un passato di manager pubbli¬ 
co e priyato-.-Inizia infatti la came¬ 
ra. dopolalaurea in giurispruden¬ 
za c un master all'Università Boc¬ 
coni di Milano, alla Finsidcr, la fi¬ 
nanziaria dell'acciaio di Stato, do¬ 
ve si è occupato di commercio con 
l'estero. . • v .. 

Nel 1970 passa atta Snia Visco-, 
sa, allora una società Montedisor.: 
resta nel grande greppo privato di ' 
Foro Bonaparte lino al 1985 e di¬ 
venta prima amministratore dele¬ 
gato (1981) e poi presidente 
(1984) della Montefibrc. la capo¬ 
gruppo del settore fibre. 

Ma è soprattutto l'industria pub¬ 
blica che è destinata a raccogliere 
le tappe più note detta carriera di 
Tramontana. Il suo ritorno sotto 
l'ombrello pubblico avviene all'Al¬ 
fa Romeo (allora controllata dall'l- 
ri) di cui diviene vice presidente e 
amministratore delegato, la causa 
automobilistica milanese versa in 
gravi diffixoltà, - ma Tramontana 
imposta un ambizioso piano di ri¬ 
lancio puntato soprattutto sugli sta¬ 
bilimenti di Pomigliano d'Arco. ma ■ 
non riuscirà a condurlo a termine: 
il passaggio, nel 1986, dell’Alfa alla 
fiat segna la fine di ambizioni rive¬ 
latesi eccessive. ■■■cr: :.:V •... 

■ Tramontana, dopo un breve pe¬ 
riodo come amministratore deie- 
gato e direttore generale dell'Alfa , 
Lancia, passa alla Rinascente, che 


Giuseppe Tramontana 


attualmente ha come socio di 
maggioranza relativa l'Ifil, la hol¬ 
ding industriale e del terziario quo¬ 
tata in Borsa guidata da Umberto 
Agnelli. " 

Conosciuto soprattutto per il 
prestigioso grande magazzino di 
Milano in Piazza del Duomo, il 
greppo La Rinascente è attivo nel 
settore detta grande distribuzione 
anche attraverso .i magazzini 
■Upim», gli ipermercati «Città Mer- 
' cato», i supermercati «Sma», icentri 
del fai-da-te -3ricocenter», i negozi 
«Croff» nonché i centri specializzati 
«Trony». : 

La Rinascente è in questi mesi 
impegnata in un programma di svi. 
luppo che potrebbe passare anche 
attraverso l’acquisizione della «Gs». 


ALBERTO FALCK 


Da dodici anni guida 
l’azienda di famiglia 


ai ROMA. Altìssimo, cortese e ri¬ 
servato, profondamente cattolico, 
Alberto Falck è uno dei principali 
rappresentanti detta vecchia, illu¬ 
stre borghesìa imprenditoriale mi- < 
lanese, quella-delle grandi fami¬ 
glie. Nato a 1 Mandetto Larìo' (Co¬ 
mo) 56anni fa.dal 19R2èallagui¬ 
da, in qualità di presidente, dett'a-. 
zienda familiare, la Acciaierie e I 
Ferriere Lombarde Falck (Afl) di ’ 
Sesto San Giovanni. È anche presi- \ 
dente di Federaceli, la Federazio¬ 
ne tra le aziende siderurgiche) ..■■>. -■ 

La Falck è il più grande greppo 
siderurgico privato del Paese: costi¬ 
tuita agli inizi del 1900. la Afl trae le 
sue origini da tempi ben più remo¬ 
ti. Cioè dal 1833. quando Giorgio 
Enrico Falck, alsaziano, si trasferì 
nel Lombardo-Veneto come con¬ 
sulente in un'azienda metallurgica 
italiana di Dongo (Como) di pro¬ 
prietà della famiglia Rubini. Giunta 
alla terza generazione, la Famiglia 
Falck formò la Afl nel 1906 attra¬ 
verso la fusione tra la Ferriera di '■ 
Dongo (fondata nel 1818) e la Fer- 
rieradi Vobamo (1868). \. 

Alberto Falck ha avuto l'onere di 
guidare l'azienda in un momento 
non facile: crisi del mercato side¬ 
rurgico, incertezze sulle strategie ' 
industriali, chiusura di .impianti, 
dissidi interni alla stessa famiglia 
Falck che stanno vedendo proprio 
in questi mesi un progressivo di¬ 
simpegno dalla società del cugino 
di Alberto, il vicepresidente Giorgio . 
Falck (nel ’93 il gruppo ha perso 


Alberto Falck 


Ansa 


53.6 miliardi). Alberto Falck ha 
cercato di tenere saldamente il ti¬ 
mone dell'azienda negli ultimi do¬ 
dici anni, forte anche di alleanze di 
tutto rispetto: Mediobanca prima 
di tutto, e poi le altre grandi fami¬ 
glie, dai Pesenti ai Pirelli. Del resto 
proprio Alberto figura o ha figurato 
nel consiglio di amministrazione di . 
alcune delle principali società quo¬ 
tate in Borsa: Pirelli, Ras. Credito 
Italiano, V 1 

Il fatturato consolidato del grup¬ 
po Falck è di 1.650 miliardi diviso 
tra decine di società. La Acciaierie 
e Ferriere Lombarde è la holding 
industriale quotata in Borsa. E ieri 
piazza Affari ha risposto atta noti¬ 
zia dell'arresto con un secco meno 
2,5°u. 


Tra le «fiamme gialle» disagio e malumore. Ma la speranza è che ora si debellino i gruppi di potere 


quasi annunciato 


Voci, e anche consistenti, su giri di tangenti circolavano 
da anni. Il nucleo di Milano, poi, era il più chiacchierato. 
Nella Finanza, dopo l'esplosione dello scandalo, non si 
nasconde il disagio. Ma nessuno si è meravigliato. Anzi, 
tra gli ufficiali impegnati sulla prima iinea delle indagini 
c’è un sentimento diffuso: si colga questa occasione per 
fare pulizia e debellare quei centri di potere che condizio¬ 
nano negativamente l’operato delle «fiamme gialle». 


QIANNI CIPRIANI 


m ROMA. Tra i finanzieri, più che 
una storiella, era considerata una 
barzelletta. Qualcosa da ricordare 
per distendere i nervi quando le 
cose non andavano per il verso 
giusto o quando nasceva qualche 
sospetto sull'operato di questo o 
quell'ufficiale. Allora si rievocava la 
curiosa vicenda che era accaduta 
anni orsono proprio negli uffici del 
nucleo di Milano: una mattina le 
donne della pulizia avevano trova¬ 
to in un corridoio una busta con 
dentro parecchi milioni in contan¬ 
ti. Tanti. Almeno l'equivaiente di 


quattro o cinque stipendi. «Qualcu¬ 
no avrà perso i risparmi», pensaro¬ 
no subito. E corsero dal sottufficia¬ 
le di turno per consegnare i soldi. Il 
maresciallo preparò un rapporto e 
avverti l'ufficiale che a sua volta di¬ 
vulgò la notizia del ritrovamento. 
Ma nessuno si presentò mai a riti¬ 
rare quel denaro dimenticato. Cosi 
quei soldi, atta fine, furono versati 
al fondi di assistenza dei finanzieri. 
Troppo facile capire che quella 
mattina le donne della pulizia non 
avevano trovato risparmi, ma una 
bustarella bella e buona. Una delle 


tante bustarelle che circolavano 
con disinvoltura in quegli uffici mi¬ 
lanesi. 

La storia detta ormai leggenda¬ 
ria mazzetta di Milano, ovviamen¬ 
te, è stata ricordata con amarezza 
anche in questi giorni. SI, perché la 
bufera che si è abbattuta sulle . 
«fiamme gialle» ha , sicuramente 
provocato sconcerto e anche un : 
senso di umiliazione tra i tanti uffi¬ 
ciali e sottufficiali che hanno sem¬ 
pre sentito in maniera assai forte il 
senso di appartenenza al Corpo. 
Ma non ha meravigliato nessuno. 
Ma proprio nessuno. Anzi, nono¬ 
stante gli eventi si stiano verifican¬ 
do in maniera tumultuosa c spesso 
traumatica, la speranza diffusa è 
che questo scandalo possa essere 
utile per portare a compimento 
quell'opera di pulizia che non si 
ebbe il coraggio di fare fino in fon¬ 
do dopo lo scandalo dei petroli e 
anche dopo lo scandalo della P2. 
Ora no. Scoperto il cancro della 
corruzione - si commenta ■ sareb¬ 
be ora di affrontare e debellare 
quei centri dì potere che si sono ra¬ 
mificati all'interno dette «fiamme 
gialle» c che condizionano negati¬ 


vamente l'operato della maggio¬ 
ranza dei militari che dalla corru¬ 
zione e dalle consorterie sono stati 
e continuano ad essere totalmente 
estranei. 

Ora invece il cancro è 11. Sotto gli 
occhi dell'opinione pubblica. E oi- . 
sogna farci i conti fino in fondo. Si 
sapeva che cera, ma mai nessuno. 
ha voluto (o ha potuto) affondare 
il bisturi. Come si sapeva che i. 
maggiori problemi si annidavano 
proprio al nucleo di Milano. Un nu¬ 
cleo «forte», che ha sempre mante¬ 
nuto solide connessioni con il co¬ 
mando generalo. Comando gene¬ 
rale e nucleo di Milano. Chi conta¬ 
va veramente non poteva non es¬ 
sere passato per quegli uffici. Un si¬ 
stema che ricorda quanto era 
accaduto all'interno dell'Arma du¬ 
rante gli anni bui • tornati d'attuali¬ 
tà - detta P2, quando nella divisio¬ 
ne Pastrengo si era creato un grep¬ 
po di potere, che fu poi sconfitto 
anche grazie atte denunce corag¬ 
giose di alcuni ufficiali. 

Il problema è proprio questo: si 
avrà ora il coraggio di cambiare ve¬ 
ramente? Si dovrà avere, commen¬ 


tano ufficiali e sottufficiali. Si dovrà 
avere, anche perché in Finanza so¬ 
no ancora in servizio alcuni alti uf¬ 
ficiali noti per la loro correttezza e ; 
che godono della fiducia di molte 
persone. Proprio da loro si atten¬ 
dono atti concreti. • «.a - - ' 

In passato, dopo lo scandalo dei 
petroli, l'incarico di fare pulizia 
venne affidato al generale Giuliano 
Oliva, considerato politicamente 
vicino ad Andreotti, ma comunque 
persona onesta. Oliva assolse il suo 
compito, limitandosi però a rimuo¬ 
vere solamente gli incriminati. , 
L'apparato non fu toccato, Stessa 
cosa accadde un paio di anni do¬ 
po, quando il generale Augusto De 
Laurentiis fu incaricato di indagare 
sugli ufficiali affiliati alla loggia di 
Lido Getti. Erano tanti. Ma le con¬ 
seguenze per i piduisti furono assai 
modeste. Sanzioni lievi e carriere 
non compromesse. - . . . 

Guai, invece, sono stati passati 
da quei finanzieri che talora hanno 
mostrato di non piegare la testa 
davanti atte logiche d'apparato. 
Spesso sono stati trasferiti d'ufficio. 

E spesso, proprio con lo strumento 
dei trasferimenti, in • determinati 


La strada vicino Trieste, dove si è suicidato il generale Cicogna Debemarais/Ap 


posti chiave sono stati mandati so¬ 
lo uomini ritenuti di particolare fi¬ 
ducia. In pratica in Finanza ha agi¬ 
to una sorta di «autorità anonima» 
che è riuscita a mantenere in piedi 
un sistema collaudato di complici¬ 
tà. Ed è capitato anche che. nono¬ 
stante una legge (la 241 del 90) 
fatta per garantire la trasparenza 
degli atti amministrativi, molti tra¬ 
sferimenti sono stati fatti senza al¬ 
cuna motivazione. Una pratica che 
è continuata nonostante - alcuni 
pronunciamenti del Turche ha da¬ 
to ragione ai finanzieri che aveva¬ 


no fatto ricorso. Anzi: questi finan¬ 
zieri, talora, sono finiti sotto proce¬ 
dimentodisciplinare. 

lnsomma lo scandalo di Milano 
può rappresentare un'occasione 
per liberare la finanza dal peso di 
quell'apparato minoritario numeri¬ 
camente, ma che è stato in grado 
di gestire in tranquillità e per molti 
anni traffici illeciti. Almeno in que¬ 
sto modo la storiella della mazzet¬ 
ta trovata dalle donne detta pulizia 
potrò far ridere in maniera molto 
meno amara di quanto accade 
adesso. 


ì 
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nomine E tv. Segretario del ministero delle Finanze e dirigente Inps raccoglie giudizi favorevoli 


HnuovoConsIgllodiammlnlstrazIonedeNaRai.DasInlstra,PresuttI, Cardini, Moratti, Miccio e Marchini a Janm/Ansa 

È Bìllia il direttore della Rai 


Scelta a sorpresa, a un interno la vicedirezione? 


Con un nome a sorpresa e battendo ogni previsione sui 
tempi, il nuovo consiglio di amministrazione della Rai 
ha nominato ieri mattina Gianni, Billia direttore genera¬ 
le di viale Mazzini. Segretario del ministero delle Finan¬ 
ze e dirigente deH’Inps, Billia ha incontrato l'approva¬ 
zione di tutti, governativi, progressisti e centristi. «Un 
grand commis super partes», così lo ha definito Giulia¬ 
no Ferrara, portavoce del Governo. 


MONICA LUONOO 


m ROMA. Decisioni rapide. È la 
prima caratteristica con cui si con¬ 
nota il neonato consiglio di ammi¬ 
nistrazione della Rai, che mercole¬ 
dì. al primo incontro ufficiale, ha • 
eletto unanimemente il presidente 
e ieri mattina, a sorpresa, il diretto¬ 
re generale. Cinque ore di assem¬ 
blea, dalle 8.30 alle 13.30, e poi il 
comunicato, senza passare neppu¬ 
re per rincontro stampa. E il nome - 
di Gianni Billia, segretario generale _ 
del ministero delle Finanze e gii " 
dirigente dell'lnps, ha spiazzato » 
tutti gli altri, numerosissimi, che 
erano circolati nei giorni scorsi. Pri- ; 
mo tra tutti quello di Gianni Loca- 
telli. che aveva già rimesso il suo 
mandato nelle mani del nuovo 
cda. che lo ha ringraziato formal¬ 
mente per il lavoro svolto finora. 
Ma nel comunicato si legge pure 
che «il cda ha ravvisato l'opportu¬ 
nità dell'istituzione di un responsa¬ 
bile dell’attività editoriale che ri¬ 


porti al direttore generale". E cioè 
un vicedirettore che sia un tecnico, 
un esperto di televisione. La legge 
infatti non prevede una doppia di¬ 
rezione alla Rai e la futura nomina, 
ha detto Miccio, «sarà su una per¬ 
sona che capisca dei problemi del¬ 
l'informazione. esperta in editona. 
Non sappiamo se sarà interna o 
esterna». 

Quello di Billia è il sesto nome, do¬ 
po i cinque consiglieri, che rientra 
nei progetti dei due presidenti del¬ 
le Camere per il futuro dell'azienda 
di ■ viale Mazzini: un dirigente, 
esperto di uomini e di tecnologie. 
Ma è un nome che ha trovato con¬ 
tenti tutti e le dichiarazioni in suo 
favore sono praticamente unanimi. 
L'unico consigliere a parlare alla fi¬ 
ne della riunione 6 stato Mauro 
Miccio: «È un nome che non avete 
mai letto sui giornali. Quello che 
posso dire è che mi sembra un otti¬ 
mo cda, questo, molto concorde». 


Anche se sarà l’Iri a dover ratificare 
la nomina del direttore generale, il 
presidente Letizia Bnchetto Moratti 
ha dichiarato che Billia 6 stato scel¬ 
to «attraverso un profilo attenta¬ 
mente valutato c selezionato dal 
cda, clic sta già compiendo un la¬ 
voro di squadra molto positivo, co¬ 
struttivo, con un ampio dibattito e 
decisioni prese all'unanimità». -11 
consiglio, ha aggiunto la presiden¬ 
te, «darà un ruolo importantissimo 
all'informazione». La nomina di 
Billia ha anche colto di sorpresa il 
ministro delle Finanze Giulio Tre- 
monti che ha auguralo al nuovo di¬ 
rettore «ogni fortuna». «La designa¬ 
zione di Billia - ha detto il consi¬ 
gliere Ennio Presutti - è stata moti¬ 
vata per il profilo che ha lui di esse¬ 
re un grosso manager che ha gesti¬ 
to ambienti complessi. Un grosso 
"motivatore'' di persone, una per¬ 
sonalità». » «Uno ■ straordinario • 
"grand commis" dello Stato, di 
grandi capacità professionali»: cosi 
il portavoce del Governo Giuliano 
Ferrara ha salutato la nomina di 
Billia. «Non trovo nulla da eccepire 
- ha aggiunto - all'autonoma desi¬ 
gnazione fatta dal cda della Rai», 
come a dire il governo è contento 
senza aver fatto nessuna pressio¬ 
ne. ■ - 

Positivi anche il giudizio dei pro¬ 
gressisti e del centro. «L'indicazio- 
• ne di Gianni Billia alla carica di di¬ 
rettore generale della Rai pare ri¬ 
spondere positivamente all'esigen- 
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Ha rivoluzionato l’Inps, lascia le Finanze 


Il grand commis che col computer 
taglia sprechi e burocrazia 



za, espressa vivamente da quanti 
hanno a cuore le sorti del servizio 
pubblico, che quel ruolo delicato 
fosse assunto da una figura com¬ 
petente ed estranea al mondo Fi- 
mnvest» Questo è il commento del 
responsabile per l'inlormazione 
del Pd'Vmcenzo Vita. «Aspettiamo 
- ha aggiunto - per poter dare una 
valutazione compiuta, di conosce¬ 
re gli indinzzi e le scelte che inten¬ 
derà perseguire il nuovo direttore 
generale». «Cosi come ero stato cri¬ 
tico circa i metodi seguiti per il rin¬ 
novo del cda della Rai - ha detto il 
ministro della sanità Raffaele Co¬ 
sta, dell'Unione di Centro - con 
uguale obiettività ritengo doveroso 
dare atto al nuovo organismo di 
aver compiuto una scelta positiva e 
senza dubbio condivisibile, indivi¬ 
duando il direttore generale in Bil- 
lia, manager di provata espenenza 
e forte professionalità». Anche Die¬ 
go Masi, capogruppo alla Camera 


de! Patto Segni si è espresso favore¬ 
volmente sia alla nomina di Moratti 
sia a quella di Biglia. Cosi come 
hanno dato la loro spprovazione 
Francesco Storace e Gugliemo Ro- 
sitani di An 11 «benedice» arriva ia¬ 
line anche da un interno Rai, il di¬ 
rettore del personale Pierluigi Celli, 
il cui nome era stalo fatto proprio 
per l’avvicendamento alla dirzione 
generale. «Uno bravissimo - ha 
detto di Billia - una figura fuori dai 
giochi, è quello che ha informatiz¬ 
zato l'Inps dove non era riuscito 
nessuno». - 1 « . . , 

L'ultima nomina su cui scommet¬ 
tere rimane dunque quella del vi¬ 
cedirettore, che con ogni probabi¬ 
lità potrebbe essere un interno Rai. 
Bruno Vespa, • di - nuovo Celli? 
Scommettere è diventato ora un - 
gioco inutile e noioso, data la de¬ 
terminazione e l'autonomia del 
nuovo cda che sta sorprendendo 
tutti. Intanto ieri il parlamento ha 
respinto i tre emendamenti sul de¬ 
creto salva Rai, mentre proseguo¬ 
no le audizioni presso la commis¬ 
sione cultura della Camera, che ha 
messo in calendario per giovedì 
prossimo l'incontro con i vertici ' 
della Fininvest, cosi come era stato 
chiesto a Sgarbi dai deputati pro- 
gressisiti. Da parte Fininvest-gover- 
no sono arrivate infine le dichiara¬ 
zioni di Gianni Letta che all'assem¬ 
blea della Fieg ha definito «favole» 
le presunte pressioni governative 
sulle nomine del cda della Rai. 


Gianni Billia, 
nominato 
direttore generale 
della Rai 

Ansa 


. RAUL WITTENBERG 


■ ROMA. Le segretarie lo chiama¬ 
no «il professore». Ciuffo eterna¬ 
mente nbelle, il piglio deciso e 
sbrigativo. Gianni Billia infatti ha 
voluto mantenere il collegamento 
con le scienze tecnologiche, quasi 
a marcare la sua diversità di mana¬ 
ger nel mondo della burocrazia in 
cui ha percorso gran parte della 
camera. Eccolo dunque insegnare 
economia e organizzazione azien¬ 
dale nella facoltà di Ingegneria a 
Bari, e la tecnologia dei processi 
produttivi alla Sapienza di Roma. 

La passione di questo ingegnere 
sessantenne da Savigliano ■ (Cu¬ 
neo) è quella dei numeri, dei grafi¬ 
ci, dei computer. Quando - dopo 
esperienze all'Eni e aH’iri - fu chia¬ 
malo all'Inps nel 1969 a dirigere i 
servizi per l'elaborazione dei dati, 
sembrava una mosca bianca in 


quella folla di espertissimi in codici 
e pandette che lo circondavano. 
Erano i tempi in cui l'Istituto per la 
previdenza sociale si distingueva 
per la sua inefficienza: oltre dieci 
milioni di pensioni da amministra¬ 
re e altrettanti lavoratori attivi iscrit¬ 
ti da seguire con montagne di car¬ 
te. fascicoli, estratti conto. Solo le 
moderne tecnologie potevano 
compiere il miracolo, e Billia si die¬ 
de anima e corpo all’informatizza- 
zione del sistema, ma anche nello 
sforzo di diffondere una cultura ef- 
ficientistica nei quadri superiori. 
Specialmente tra il 1977 e il 1989, 
salendo i gradini della direzione 
generale fino a diventare numero 
due dell'Istituto: nell'lnps il diretto¬ 
re generale è quello che ha in ma¬ 
no la macchina organizzativa, 

E cosi, forte del consenso con¬ 


vinto degli ultimi presidenti del- 
l'inps, ha potuto trasformare que¬ 
sta specie di superministero delle 
pensioni: oggi è in grado di ricor¬ 
dare agli iscritti l’imminenza della 
quiescenza, di spedirgli a casa l'e¬ 
lenco dei contributi che ha versato, 
di versargli la pensione di vec¬ 
chiaia nello stesso mese in cui si 
mette a riposo. Il tutto, addirittura 
riducendo il personale. Non s'è 
mai visto nella pubblica ammini¬ 
strazione. 

Non è stata facile la sua battaglia 
contro le lentezze della burocrazia, 
ci furono chiacchiere sui suoi rap¬ 
porti preferenziali con l'Ibm. Ma ò 
andato avanti, e i risultati si vedo¬ 
no. Costano all'Inps una cinquanti¬ 
na di miliardi l'anno, ma ne vale la 
pena. E poi l'elettronica, sui grandi 
numeri, la si può usare non soltan¬ 
to per pagare le pensioni. Fu Billia 
a convincere i ministn delle Finan¬ 
ze a far fronte comune contro chi 


evade fisco c contributi previden¬ 
ziali, unendo le rispettive banche 
dati. Ed eccolo sventolare trionfan¬ 
te nelle conferenze stampa i grafici 
con le prime vittorie sugli evasori, 
che da qualche tempo pennettono 
all'Inps di far quadrare i conti no¬ 
nostante gli squilibri strutturali del 
sistema previdenziale. Ed eccolo a 
darsi da fare nelle numerose com¬ 
missioni per la riorganizzazione e 
l'automazione dei servizi nella 
pubblica amministrazione. 

Certo, per stare in questi posti 
occorre pure sapersi muovere poli¬ 
ticamente. Ha, o aveva una tessera 
di partito, Gianni Billia? Non lo sap¬ 
piamo, È più noto come manager 
che come rappresentante di una 
corrente partitica. Si dice che aves¬ 
se simpatie democristiane, ma chi 
l'ha frequentato all'Inps gli ricono¬ 
sce la capacità di parlare con tutti: 
l'unica strada possibile per lavora¬ 


re con successo in un ente ammi¬ 
nistrato da una pluralità di forze 
sociali, che avevano referenti in 
tutti i principali partiti. 

Ebbe delle conseguenze, la sua 
familiarità con il ministero delle Fi¬ 
nanze. Quando nel marzo dell'an¬ 
no scorso Giorgio Benvenuto si di¬ 
mise dalla segreteria generale del 
dicastero - in cui era passato dalla 
leadership della Uil - per sostituire 
alla testa del Psi Bellino Craxi tra¬ 
volto dalla tempesta di Tangento¬ 
poli, fu Billia a prendere il suo po¬ 
sto. Forse anche qui gli inizi non 
sono stati facili. Anche qui ci sono i 
burocrati, i maniaci dei codici, e 
Billia è convinto che le normative 
debbono adeguarsi all'efficienza. 
È passato poco più di un anno, ed 
ora sbarca alla Rai. Probabilmente 
vorrà restare fedele al suo imperati¬ 
vo: «Non guardo in faccia a nessu¬ 
no», amava dire. Ci nuscirà? 
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«Civiltà cattolica» durissima sul governo 

Allarme dei gesuiti 
«Destra arrogante» 


ALCESTE SANTINI 


■ CITTÀ DEL VATICANO. 1 gesuiti 
di Civiltà Cattolica, commentando 
gli ultimi provvedimenti del gover¬ 
no Berlusconi suH’mformazione e 
sulla giustizia, affermano, in una 
nota, che «si agita nel profondo 
della nostra società un senso di in¬ 
quietudine e di preoccupazione 
per il futuro del Paese» tanto che 
c’è chi ha parlato di «notte», allu¬ 
dendo a don Dossetti, e chi di 
«nebbia», riferendosi al card Marti¬ 
ni circa le prospettive dell’Italia. , 

I «segni preoccupanti» vengono 
dalle proposte e dai propositi della 
maggioranza di voler «apportare 
cambiamenti radicali alla Costitu¬ 
zione, che potrebbero significare 
limitazioni della libertà o dei diritti 
dei cittadini». La stessa riforma del¬ 
la legge elettorale in senso maggio¬ 
ritario uninominale con l'abolizio¬ 
ne della quota proporzionale, per i 
gesuiti, «potrebbe ingabbiare l'elet¬ 
torato in un bipolarismo e in un bi¬ 
partitismo che non corrispondono , 
nè alla storia nè al pluralismo so¬ 
ciale del nostro Paese». Nè può es¬ 
sere accettato il fatto che «si vuole . 
ridurre lo Stato sociale e lasciare ' 
via libera a un liberalismo indivi¬ 
dualista in cui abbiano buon gioco 

i poteri forti, finanziari ed econo¬ 
mici, e le classi dominanti, a scapi¬ 
to di quelle che non contano». 
Inoltre - si afferma nella nota - «si 
vuole sottoporne l'informazione al. 
controllo dell’esecutivo» tanto che 
si va concretizzando «l'immagine 
di un Paese eterodiretto da un po¬ 
tere lelecratico, soffice e pervasivo». 

«Arrogante vento di destra» 

Di fronte a questi pericoli, i ge¬ 
suiti di Civiltà Cattolica lanciano un 
allarme al Paese e ricordano, in 
particolare, il Ppi. che si appresta a 
celebrare il suo congresso nazio¬ 
nale «senza candidati forti alla se¬ 
greteria», di dare «risposte concrete 
e credibili» come i cattolici si aspet¬ 
tano. .- *>• ! ' 

II movimento pax Christi, con 
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una «lettera aperta a tutti i credenti 
ed alle Comunità cristiane» del 
Paese, afferma che «stiamo viven¬ 
do un pauroso processo di appiat¬ 
timento culturale» e «soffia un mi¬ 
naccioso e talvolta arrogante vento 
di destra». Si denuncia che «l'ordi¬ 
ne previsto della nostra Costituzio¬ 
ne ha iniziato a dissolversi con l'in- 
cocepibile summa di potere eco¬ 
nomico, politico, informativo, con¬ 
centrato nell'attuale capo di gover¬ 
no». Si afferma, inoltre, che «siamo 
di fronte ad una crisi profonda del 
dintto di cittadinanza, di partecipa¬ 
zione e di informazione, mentre lo 
Stato sociale appare destmbato ad 
essere definitivamente smantella¬ 
to». Nel ncordo, quindi, di mons. 
Tonino Bello, vescovo di Molfetta e 
presidente di pax Christi, il movi¬ 
mento chiama alla mobilitazione 
tutti i cattolici a difesa degli «invio¬ 
labili diritti dell'uomo» contro chi è 
deciso a frapporre «ostacoli di ordi¬ 
ne economico e sociale che di fat¬ 
to limitano la libertà e l'uguaglian¬ 
za dei cittadini» 

«Riscoprire la Costituzione» 

Infine, il presidente dell'Azione 
cattolica, Giuseppe Gervasio, in un 
editonale del settimanale Segno 
Sette, afferma che «la riforma della 
Carta costituzionale deve promuo¬ 
vere un sistema e una prassi più 
ampia di partecipazione democra¬ 
tica evitando pericolose concen¬ 
trazioni di potere». Perciò, è neces¬ 
sario - conclude facendo propria 
la nflessione con cui don Giuseppe 
Dossetti ha lanciato l'allarme - «n- 
scopnre la vitalità della Costituzio¬ 
ne per cogliere i pnncipi su cui si 
fonda, per prendere coscienza del¬ 
le prospettive che apre, per render¬ 
si conto delle garanzie che offre a 
salvaguardia della vita democrati¬ 
ca». Ed è significativo che. su que¬ 
sta linea, il settimanale riproduca 
nel numero riflessioni di Giorgio La 
Pira, Aldo Moro, di Piero Calaman¬ 
drei, di De Gasperi e di Togliatti 
sulla Costituzione. 


ASSEMBLEA NAZIONALE 

ESSERE SINDACATO 

16 luglio 1994, ore 9.30 

sala Di Vittorio, Cgil Nazionale, C.so d'Italia, 25 - Roma 

• per l'unità delle lavoratrici e dei lavoratori; 

• per la democrazia nel sindacato; 

• per una svolta nella politica della Cgil. 

introduce: 

Betty Leone 

Segretaria Confederale Cgil 

Per l'apertura di un confronto nella Cgil 
capace di costruire una più ampia sinistra 
sindacale.' 

Partecipano: 

Grandi, P. Lucchesi, Agostinelli, Amaro, 
Brandolini, Brutti, Buffardi, Castellano, 
Cavicchi, Cremaschi, D'Eramo, Franco, 
Gravano, Inghilesi, C. Lucchesi, Nardini, 
Naccari, Nerozzi, Sabiucciu. 


I VIAGGI DEL GIORNALE 


Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de l'Unià 


| Da Ghilarza a Stintino. 
fj Viaggio in Sardegna. Partenza 28 dicembre 
|| Parigi e il Grand Louvre. 
ft Partenza l'8 dicembre 
j| Lisbona '94. Capitale europea 
; della cultura. 

Partenza 2 novembre 


Una settimana 
a New York. 

Partenza 3 dicembre 

A Pechino, Xian e 
nei villaggi 
dello Yunnan. 

Partenza 25 dicembre 


Vent'anni dopo ritorno in Vietnam 

(Viaggio attraverso i luoghi e la storia che ha appassionato una generazione) 
Partenza 28 dicembre 


Sette itinerari accompagnati e raccontati da giornalisti de VVmtà 
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L’intervista. Achille Occhetto riprende la parola e interviene sulla vicenda politica 


■ ROMA. Ci ha pensato molto a . 
lungo Achille Occhetto prima di ri¬ 
prendere la parola sulla politica. ;: 
Da quando ha deciso di dimettersi - 
- a modo suo - subito dopo il risul¬ 
tato delle elezioni europee, ha affi¬ 
dato il suo pensiero solo a due let¬ 
tere: quella in cui annunciava le di¬ 
missioni, aprendo in modo del tut- X 
to inedito per la storia del Pci-Pds il 
problema della «successione». E 
l'altra, inviata al Consiglio naziona- ■ 
le riunito per l'elezione del nuovo ; 
segretario, in cui manifestava piut¬ 
tosto direttamente il perché della 
sua propensione per Walter Veltro¬ 
ni, per una scelta che, secondo il 
suo punto di vista, avrebbe imme¬ 
diatamente significato che il Pds fa¬ 
ceva con nettezza una altro «passo 
avanti* sulla via evolutiva indicata 
. dalla svolta. Ma il Consiglio nazio- ' 
naie è stato nella sua maggioranza 
di opinione diversa. E aveva accol¬ 
to con una certa freddezza sia il 
messaggio, che la persona dell'ex 
segretario. Ora che dalla sua casa - 
in Maremma Occhetto è disposto ■ 
ad una riflessione complessiva sul¬ 
la vicenda che lo ha visto, come di¬ 
ce lui stesso, su un punto politica- 
mente inascoltato, a differenza che 
nella consultazione di base, al ver- _ 
tice del suo partito - ma, come ve¬ 
dremo. non certo disposto a rinun- • 
dare alla proprie ragioni - è diffici¬ 
le non ripartire da quel momento ’ 
di tensione e di silenzio, nella sala 
affollata della Fiera di Roma: «Che 
cosa ho provato? Non é difficile im- - 
maginario: quell’accoglienza mi - 
ha addolorato e raggelato. Devo ' 
pensare che sia un sintomo dell’at- " 
teggiamento complessivo del parti¬ 
to? Certamente no. soprattutto 
stando alle migliaia di attestati ca¬ 
lorosi c commoventi di stima che . 
ho ricevuto proprio in quei giorni. '■ 
Anzi approfitto di questa occasio¬ 
ne per ringraziare tutti, dai più illu- 
stri personaggi ai semplici cittadini ’• 
che mi sono stati vicini. Credo che ’ 
lo fossero, poi, anche moltissimi ■ 
compagni e compagne del Consi¬ 
glio nazionale, nonostante quel- « 
l’accoglienza fredda. D’altra parte 
questo non è certo il periodo più 
bello della mia vita. Anzi è uno dei, 
momenti più difficili. Come lo pos¬ 
so spiegare? Mi viene in mente un 
pezzo di sapere operaio: i vecchi 
siderurgici della Breda sanno bene 
che, anche se fanno sciopero, ,é 
bene lasciaribruciané qualcosa nel- 
l'altofomo. Se si spegne improvvi¬ 
samente rimpianto' può creparsi. ' 
In questi anni mi è capitato di diri¬ 
gere il partito in un momento in cui . 
si è verificata una catastrofe politi- v 
ca, nazionale o intemazionale, 1 
quasi ogni giorno, lnsomma sono ' 
stato impegnato sempre a pieno 
regime, come un altoforno al mas¬ 
simo delle sue capacità. Ora, a 58 
anni, passare da una fase cosi in¬ 
fuocata di azione ad una fase di 
inattività e di riflessione davvero - 
non è semplice. Nè politicamente, 
nè umanamente». ■ 

Non è semplice forse anche per- 
chè hai subito una sconfitta? „■ « 
Veramente non mi considero uno ” 
sconfitto nel mio partito. Non so- 
no stato deposto. Ho deciso io di 
dare le dimissioni. E ho anche 
spiegato che non lo facevo certo 1 
perchè considerassi fondata la 
campagna di stampa contro di me ■ 
e soprattutto contro i I Pds, accusa¬ 
to di essere il responsabile princi¬ 
pale della sconfitta dei progressi¬ 
sti. Si era creata una pressione tre-. 
menda. Anche quella è stata per 
me un’esperienza veramente du¬ 
ra. Dovevo stringere i denti per fa¬ 
re la campagna elettorale euro¬ 
pea. E non c’era giornalista che 
non mi domandasse, alla fine di 
ogni comizio: ma lei quando si di¬ 
mette? lnsomma, un clima da ca¬ 
pro espiatorio, che non potevo 
certo continuare a far pesare sul¬ 
l'intero partito. • - • - " » ’ 

Per questo hai scartato l'Idea di 
rimanere in carica fino al con¬ 
gresso? » • - 

Avrei danneggiato non solo la mia 
immagine, ma il partito. Non vole¬ 
vo riprodurre una vicenda come 
quella vissuta dai Popolari con 
Martinazzoli. . • ■ - 

Ma, In fondo, non c'era una logi¬ 
ca nel considerare che II leader - 
della coalizione perdente doves¬ 
se farsi da parte dopo una scon¬ 
fitta di quelle proporzioni? 

Ecco il punto: Non ero e continuo 
a non essere d’accordo sull’analisi 
catastrofica della nostra sconfitta. 

La vittoria delle destre ha prodotto 
una sorta di annichilimento. La si¬ 
nistra ha visto un’Italia stravolta ’ 
dall’arrivo di Berlusconi e dei suoi . 
alleati, quasi si trattasse di extra- 
terrestri. Credo che sia stato il frut¬ 
to di una cultura vecchia. Erava¬ 
mo abituati a vedere vincere sem¬ 
pre e solo il centro. E al (atto che. 
con uno 0,5 in più. pensavano di 
vincere anche tutti gli altri. Da 
questo . punto di -, vista, allora, . 
avremmo potuto espone le ban¬ 
diere della vittoria, avendo guada- • 
gnato il 4,5 in due anni - quasi 
quanto un partito intero come Ri¬ 
fondazione - e per giunta durante , 
un periodo terribile, che ha visto 


crollare tutti gli altri partiti della 
«prima repubblica» sotto i colpi di 
Tangentopoli. • 

Però la «confitta c’è stata». 

Non me lo sono certo nascosto, 
da subito. La sinistra, nel suo com¬ 
plesso, ha perso. Bisognava e bi-. 
sogna rifletterci però con animo 
più fermo, più sereno. La grande 
innovazione che tutti consideria¬ 
mo necessaria non si può costrui¬ 
re suH’annichilimento, o sul bara¬ 
tro aperto dal considerare improv¬ 
visamente sbagliato tutto ciò che 
abbiamo fatto. Berlusconi, con 
pochi scrupoli, ha collocato un 
pezzo del centro tra le destre che 
da sole non avrebbero mai potuto 
vincere. Una unificazione basata 
più sul mito neoliberistache su un 
vero programma di governo. Lo 
dissi, allora, e i fatti di questi giorni 
confermano la giustezza di quel¬ 
l’analisi. Non abbiamo di fronte 
un blocco omogeneo, che non 
possa essere scalfito da una intei- ‘ 
ligente iniziativa politica. C’è stata 
anche troppa fretta, aggiungo, - 
neH’archiviare l’alleanza dei pro¬ 
gressisti. Cosi come nel pretende- . 
re una sorta di azzeramento, di un ’ 
ripartire da capo della nostra poli¬ 
tica. Quella stagione positiva, co¬ 
me abbiamo visto, è continuata in 
molte parti del paese, in regioni 
come la Sardegna. Non pensava¬ 
mo che città come Parma e Pia¬ 
cenza stessero per cadere ormai. 



sposte a concorrere ad una alter¬ 
nativa. Ma qui viene in campo l’e¬ 
sigenza di un mutamento profon¬ 
do della nostra cultura politica, e 
dello stesso modo di essere del 
partito. Queste due visioni si sono 
scontrate a proposito della parte¬ 
cipazione alle giunte regionali 
consociative, o al governo Amato: 
non era condivisa da tutti, nella 
maggioranza, l’idea che dovessi¬ 
mo tenere alta, anche in modo ra¬ 
dicale, la frusta del cambiamento, 
poiché era alto il nostro rischio di 
essere confusi col vecchio sistema 
politico in crisi irreversibile. E que¬ 
sto rischio, in effetti, lo abbiamo 
corso in una buona misura. Su 
questo punto l'autocritica è man¬ 
cata, perchè il rischio è stato mag¬ 
giore anche per quei freni, per 
quelle tesi di una riverniciatura 
delle grandi componenti popolari 
della politica italiana che avrebbe 
dovuto continuare ad operare co¬ 
me prima, sia pure nella nuova 
cornice di un sistema maggiorita¬ 
rio. In fondo anche la battaglia sul 
doppio turno l’abbiamo persa per ; 
il persistere di un’idea vecchia del 
sistema politico italiano. La svolta 
era anche un giudizio di muta¬ 
mento storico. La presa d’atto che 
un'intera fase della Repubblica e ’ 
del sistema di relazioni sociali e 
politiche che ne aveva sostenuto il 
«patto» volgeva inesorabilmente al 


«Io, a Pds 


progressisti» 


nelle mani della Lega? Invece è 
accaduto il contrario. E io penso 
che, se non facciamo grandi erro-. 
ri, questa tendenza positiva può 
affermarsi alle amministrative del- . 
l’anno prossimo, anche perchè il 
Pds è stato collocato nella direzio¬ 
ne giusta e può assorbire l’effetto ■ 
sorpresa di Berlusconi e usufruire, 
a livello regionale, delle prime cla¬ 
morose contraddizioni della de¬ 
stra. 

La rivincita è a portata di mano? 

Non dico questo. Il'problema che 
abbiamo di fronte è vincere a livel¬ 
lo nazionale, cogliere l'obiettivodi « 
un nuovo governo del paese, che 
è scritto nel codice genetico del 
Pds. Qui ci vuoleil massimo sforzo 
di innovazione. E lasciami dire, so 
vuoi un’altra notazione personale, 
che ho sofferto anche molto di 
questa situazione: aver ricevuto 
uno schiaffo dalle destre, e trovar- . 
mi nelle condizioni di dovermi 
mettere da parte, anziché in quel- , 
le di poterlo restituire. Mi consolo ■ 
vedendo che questa restituzione, 
come avevo previsto, non appare 
impossibile. 

L'Innovazione di cui parli che co¬ 
sa deve riguardare? SI è parlato 
di limiti nel programma del Pds, 
troppo cauto, troppo rigorista, 
mentre Berlusconi prometteva 
miracoli. , i , •, 

Direi che anche questo aspetto è , 
stato un po’ ingigantito. Davvero 
l'innovazione stava tutta nei nostri 
avversari? Ora un sondaggio dice 
che il 71 percento degli italiani to¬ 
glierebbe almeno una rete a Ber¬ 
lusconi. Non era quello che chie- , 
devamo noi? E le ricette di politica 
economica che ci suggeriscono ' 
gli osservatori intemazionali più 
autorevoli non trovano cornspon- ■ 
denza r proprio nel nostro pro¬ 
gramma? Ma non voglio insistere 1 
troppo in una discussione retro¬ 
spettiva. Mi interessa affermare, 
laicamente, come ripetiamo spes¬ 
so. che resto dell’idea che sia sta¬ 
to ingeneroso accusare il Pds, l’u¬ 
nica forza con un programma se¬ 
rio e capace di raccogliere un 
consenso consistente, quale prin¬ 
cipale responsabile dell’insucces¬ 
so. •» « • • 

A chi va addebitato, allora? 

Una sinistra cresciuta nel propor¬ 
zionale, e gettata a nuotare nel 
mare nuovo del maggioritario c 
dell’alternanza, non ha trovata la 
rapida capacità di presentare pro¬ 
grammi e uomini che la mettesse¬ 
ro in grado di vincere. Per correg¬ 
gere questo ritardo non servono 
capri espiatori. • 

Qualcuno però ha detto: la colpa 
è di Occhetto, che di fatto si è 
. presentato come leader dello 
schieramento, - senza poterlo 
davvero essere... 

L’Unità potrebbe ripubblicare de¬ 
cine di testi in cui apprezzavo il 
fatto che la stampa estera consi¬ 
derasse possibile una mia leader¬ 
ship - nessun veto per un «ex co¬ 
munista»! - ma respingevo questa 
ipotesi perchè non ancora matura 
nel sistema italiano, tant’è che nel 
confronto televisivo con Berlusco¬ 
ni, proprio su questo punto, ab¬ 
biamo assunto posizioni diame¬ 
tralmente opposte. E non è un mi¬ 
stero che io indicassi, nell’unico 
modo possibile, parlando di una 


Solo due lettere, poi il silenzio. Ora, dopo 
averci pensato molto a lungo, Achille 
Occhetto, in quello che definisce «uno 
dei momenti più difficili» della sua vita, 
racconta le sue riflessioni sulla vicenda 
che lo ha visto protagonista. «L’acco¬ 
glienza del Consiglio nazionale mi ha ad¬ 
dolorato e raggelato», spiega. «Ho dato le 


dimissioni per non danneggiare l’intero 
partito.' Non penso ci siano "eroi della 
svolta” ma quello è stato un fatto di por¬ 
tata tale da meritarsi analisi non nervose 
e giudizi non affrettati. 11 mio futuro im¬ 
pegno politico? Dipenderà anche dalle 
reazioni che susciterà questo mio inter¬ 
vento...». ' ’• . ■ 


«riserva della Repubblica», Ciam¬ 
pi, quale possibile candidato per 
un governo di transizione, nel ca¬ 
so non impossibile di una vittoria 
relativa della sinistra. Un’ipotesi 
che era tenuta in considerazione 
da quasi tutte le forze che non 
puntavano su Berlusconi. E indi¬ 
cata, dei resto, anche da Massimo 
D'Alema, che parlò di un possibile 
governo di garanzia la notte dei ri¬ 
sultati elettorali, quando gli exit 
poli non avevano ancora assicura¬ 
to la vittoria netta delle destre. Il 
punto vero dunque è capire per¬ 
chè la sinistra non aveva, e non ha 
ancora quel comune sentire che 
deve permettere di trovare un'in¬ 
dicazione sicura per la leadership 
di una coalizione. Il problema 
non è stato Occhetto. Sono anda¬ 
to al confronto televisivo con Ber¬ 
lusconi praticamente già sapendo 
- ce lo dicevano i sondaggi - che 
avevamo perso. Pansa, bontà sua, 
dice che ho vinto uno a zero. Rite¬ 
nevo mio dovere battermi sino al¬ 
l’ultimo. Speravo anche che fosse 
un po’ più apprezzato. 


ALBERTO LEISS 

Che cosa hai giudicato «nervo¬ 
so- o «affrettato» nelle critiche 
che ti ha rivolto D'Alema? « - 

Per esempio ha detto: ora si passa 
dall’era delirio» a quella del «noi». 
La considero quasi una spiritosag¬ 
gine. Già una volta mi è capitato di 
rispondere a questa obiezione, 
fattami da un compagno. Dissi 
che non ero più il segretario di un 
partito retto dal centralismo de¬ 
mocratico. Allora la dialettica del¬ 
le componenti era ancora vivace, 
e aggiunsi che dicendo «noi», ri¬ 
schiavo di coinvolgere indebita¬ 
mente un Tortoreila o un Napoli¬ 
tano, su posizioni magari non 
condivise, lnsomma, se dico «io» è 
proprio in una visione meno iea- 
deristica e sacrale del segretario. 
Poi, ho notato spesso che diversi 
membri della segreteria, dopo 
una decisione collettiva, dichiara¬ 
vano , alla stampa: «lo penso 
che...», lnsomma, un aspetto un 
po'folkloristico. 

Altre critiche le hai considerate 
più corpose? D'Alema ha parla¬ 
to di una «debolezza culturale» 


Berlino No, quel messaggio si 
sforzava di parlare al paese, dise¬ 
gnando una prospettiva nuova del 
sistema politico, una nostra diver¬ 
sa visione della politica, del paese 
e del mondo. Avevamo visto giu¬ 
sto analizzando la crisi del siste¬ 
ma redistributivo legato al vecchio 
centrismo - e poi esplose Tangen¬ 
topoli - preconizzando un nuovo 
sistema basato sull’alternanza tra 
progressisti e conservatori, e asse¬ 
gnandoci il compito di costruire il 
partito di una sinistra riformatrice. 
e di governo che ancora mancava 
all'Italia. Una anticipazione poi 
apprezzata in tutta la sinistra euro¬ 
pea. Non è autolesionistico, per 
tutti noi, parlare di «debolezze cul¬ 
turali»? 

D'Alema ha denunciato anche li¬ 
miti democratici nella gestione 
del partito. Respingi anche que¬ 
sta critica? 

La respingo nettamente per quan¬ 
to riguarda la gestione della svol¬ 
ta. Quel periodo è stato uno dei 
più alti momenti democratici nel¬ 
la vita di questo partito, e direi del¬ 


É jf Serve un altro passo avanti 
il sulla strada della svolta 
Il mio futuro impegno politico? ||| 
Dipende anche da questo...' 


Veniamo alla vicenda più recen¬ 
te, che si è conclusa con l’ele¬ 
zione di Massimo D'Alema alla 
segreteria del Pds. C'è stato un 
colloquio tra voi, qualche giorno 
fa. È l'Inizio della fine delle osti¬ 
lità tra ex «numero uno» e ex «nu¬ 
mero due»? 

Voglio essere molto franco su un 
punto, come lo sono stato parlan¬ 
do l'altro giorno con D’Alema. C'è 
stato un fatto che ha viziato, se¬ 
condo me, il dibattito che doveva 
servire a presentare i programmi 
dei due candidati. Mi sembra che ■ 
D’Alema abbia insistito eccessiva¬ 
mente nell'affrontare criticamen-, 
te, sia sul piano della gestione del 
partito, sia su quello dell’imposta¬ 
zione della svolta, il segretario di¬ 
missionario. Sìa chiaro, io non 
penso che ci siano «eroi della svol¬ 
ta». o che non sì possa tornare an¬ 
che in termini critici su quel pas¬ 
saggio. Tuttavia si è trattato di un 
fatto dì portata tale da meritarsi 
analisi non nervose e giudizi non 
affrettati. Lo penso tanto più per¬ 
chè, essendomi già dimesso, non 
era necessaria una battaglia politi¬ 
ca violenta contro di me. 


dell'Impianto della svolta. 

O anche di atti a preminente ca¬ 
ratterizzazione propagandisti¬ 
ca...lo penso invece che, sin dal 
congresso del «nuovo corso» del 
Pei, abbiamo saputo capire, senza 
aspettare Berlusconi, che una 
nuova politica aveva bisogno di 
un linguaggio più immediato, e 
anche più capace di sintonizzarsi 
col sistema dei media. Abbiamo 
reagito efficacemente, per esem¬ 
pio, ai fatti di Tian An Men, orga¬ 
nizzando subito una manifesta¬ 
zione, con Ingrao, davanti all'am¬ 
basciata cinese. Andai all’apertu¬ 
ra dell’anno giudiziario a Paler¬ 
mo, per indicare un rinnovato im¬ 
pegno contro la mafia. E, sempre 
nell'89, trovai il tempo, tra un co¬ 
mìzio e l'altro, dì recarmi a Buda¬ 
pest, dove era in corso la riabilita¬ 
zione di Nagy. Ma la svolta non 
può essere ridotta a questo. Vorrei 
che si rileggesse quanto è scritto 
nella «dichiarazione di intenti» che 
introdusse il congresso di Rimint. 
Mi sarei vergognato di un'opera¬ 
zione che si fosse limitata al cam¬ 
biamento del nome per evitare dì 
restare schiacciati sotto il Muro di 


la politica italiana. In pochi mesi 
la discussione coinvolse la segre¬ 
teria, la Direzione, due comitati 
centrati, due congressi...I difetti di 
democrazia interna ci sono stati 
dopo Rimini. Molti, sicuramente, 
saranno dipesi da me. Altri li ad¬ 
debito a come è stato gestito il si¬ 
stema delle componenti. Ma è ve¬ 
ro che qualcosa non ha funziona¬ 
to nella maggioranza del partito. 
C’era una squadra con le sue ma¬ 
gliette dentro quella che conside¬ 
ravo l’unica maggioranza che ave¬ 
va voluto la svolta. Dunque vedo 
una responsabilità primaria di chi 
ha consentito che quelle magliette 
venissero indossate, lo mi assumo 
la responsabilità di non aver reagi¬ 
to. Di non aver operato sin dalle 
prime avvisaglie perchè le diver¬ 
genze uscissero allo scoperto. 

Qual era la divergenza di fondo? 
Direi che c’era un’intepretazione 
minimalista della svolta, ridotta un 
po’ al cambiamento delle insegne 
di un partito che doveva restare 
sostanzialmente uguale a se stes¬ 
so. Invece l’esigenza era e resta 
quella di dar vita ad una costituen¬ 
te più ampia di tutte le forze di¬ 


termine. 

Ma queste considerazioni che 
cosa significano per l'oggi, per il 
futuro del Pds e della sinistra? 

Vogliono dire che il nostro proble¬ 
ma. oggi, non è quello di ritocchi 
al Pds, La questione cruciale è 
quella delle alleanze e dei conte¬ 
nuti per costruire l'alternativa alla 
destra. Essenziale è la distinzione 
ferma tra neoliberismo e una nuo¬ 
va cultura di governo della sini¬ 
stra. capace di emanciparsi dal 
vecchio statalismo Anche l'intui¬ 
zione di, un nuovo rapporto tra , 
pubblico e privato, senza contrad- ' 
dire i valori fondanti della sinistra, 
è un patrimonio importante della 
svolta. Altrimenti il rischio è di fare 
confusione, di prestarci all’equi¬ 
voco che l’unica alternativa sia tra 
un «berlusconismo» di destra e 
uno «di sinistra». Vedo con piacere 
che un cattolico come Giovanni 
Bianchi oggi scopre che per noi 
pubblico non coincide con «stata¬ 
le». Sono alcuni anni, però, che lo 
ripetiamo, senza aver trovato in¬ 
terlocutori consapevoli. Nè le for¬ 
ze cattoliche : democratiche del 
centro possono soffermarsi anco¬ 
ra troppo nell’illusione di potersi 
costituire come «ago della bilan¬ 
cia» della politica italiana. « - 
Walter Veltroni ha parlato del¬ 
l’urgenza politica di giungere ad 
una «coalizione del democrati¬ 
ci», capace di contendere II go¬ 
verno alla destra. I successi del 
progressisti sul plano locale 
possono dunque evolversi anche 

su quello nazionale? » -.; - 

Condivido la sostanza dell’artico¬ 
lo di Veltroni. Del resto lo stesso 
dibattito al Consiglio nazionale ha 
chiarito alcuni punti. Primo: nes¬ 
suno pensa allo scioglimento del 
Pds. Secondo: siamo tutti d’accor¬ 
do che l’alleanza dei progressisti 
va sviluppata. Ha avuto una forza 
tale da affermarsi anche in un mo¬ 
mento in cui il partito era assorbi¬ 
to dalle proprie questioni interne. 
Terzo: l’unità dei progressisti non 
basta di per sè a costituire un’al¬ 
ternativa. Deve essere collocata 
dentro un processo di unità de¬ 
mocratica più ampia. Le contrad¬ 
dizioni della coalizione delle de¬ 
stre possono essere un’occasione 
per noi, ma solo a condizione che 
un ampio schieramento democra¬ 
tico non si limiti a giocare di ri¬ 
messa, ma sappia offrire una di¬ 
versa prospettiva ai paese. 

Anche D’Alema dice: Il compito 
della nostra generazione è por¬ 
tare la sinistra al governo... 

Sono d’accordo anch’io. Anche 
se ribadisco che questo obbiettivo 
è nel patrimonio genetico del Pds. 
Eche non mi sembra del tutto giu¬ 
sto sottintendere che ci sono ge¬ 
nerazioni destinate alla galera e al 
confino, altre alla definizione del¬ 
l’identità, e altre ancora al gover¬ 
no. quasi si trattasse di vocazioni. 
Una prospettiva di governo si apre 
sulla base dei rapporti di forza e 
della forza della propria cultura 
politica. La prospettiva ora si può 
accelerare, ma non basta affer¬ 
marlo. Bisogna lavorare al proces¬ 
so costituente dell’alternativa. Af¬ 
frontare il problema della squadra 
e del premier, in un contesto che 
va molto al di là dello stesso Pds. 


Torniamo, per concludere, al 
partito. Ora c’è la prospettiva 
del congresso. Come lo affron¬ 
terai? 

Innanzitutto, voglio capire quale 
sarà la vita interna del partito. So¬ 
no convinto da tempo clic sono 
superate le ragioni delle compo¬ 
nenti uscite da Rimini. Il «no» alla 
svolta, o la maggiore attenzione 
per un suo sviluppo in direzione 
dell’unità col Psi. Ma francamente 
non vorrei che si tornasse, di fatto, 
al «centralismo democratico» lo 
penso ad una libertà di organizza¬ 
zione interna che, senza la prete¬ 
sa di un intervento quotidiano sul¬ 
la «linea», contribuisca a rendere 
palese, e non occulta, ogni even¬ 
tuale diversità di valutazione D'A¬ 
lema ha ragione quando cita il 
modo in cui è stato eletto segreta¬ 
rio. dopo le mie dimissioni, come 
la prova di una innovazione pro¬ 
fonda rispetto al Pei. Ma a questa 
innovazione bisogna essere coe¬ 
renti sino in fondo. A cominciare 
dal rifiuto di ogni indifferenza ri¬ 
spetto al rapporto tra fini e mezzi 
in polìtica. Ciò vuol dire la massi¬ 
ma chiarezza, anche nel partito, 
nel rapporto tra maggioranze e 
contenuti culturali e programmati¬ 
ci. 

Pensi alla formazione di una 
componente «occhettlana»? 

La mia collocazione futura nel 
partito e nella politica dipenderà 
anche dal fatto che venga confer¬ 
mata o corretta quella interpreta¬ 
zione riduttiva della svolta di cui 
ho parlato prima, e la critica che 
ne è derivata nei miei confronti, e 
in quelli di altri che hanno com¬ 
battuto e vissuto la battaglia per la 
formazione del nuovo partito. 
Detto questo, non penso ad una 
componente fatta da «guardiani 
della svolta» rispetto a chi all’ini¬ 
zio si è opposto, tuttavia penso 
che rimane aperta una differente 
visione culturale della svolta che 
può avere anche una sua differpn- 
tc proiezione sul progetto futuro. 
Penso a una ricerca aperta, che ci 
consenta di individuare e precisa¬ 
re i contenuti politici e program¬ 
matici capaci di fondare un siste¬ 
ma dì alleanze senza furbizie tatti¬ 
che o travestimenti. Voglio dire 
che non basta un programma di 
governo Ma un’idea di società ca¬ 
pace di parlare all'Italia e all'Euro¬ 
pa, L’orizzonte della nostra cultu¬ 
ra e della nostra passione non può 
essere il partito, ma ii paese. 

Però c'è un partito che sembra 
avvertire anche l'esigenza di una 
«cura di sè». DI un assestamen¬ 
to. Di una riorganizzazione. Non 
credi? 

Lo vedo bene. Anzi, ne ero tanto 
convinto che per questo avevo 
pensato di poter favorire questo 
processo restando al mio posto 
ancora per un po' di tempo. Lavo¬ 
rando al al congresso e al rinnova¬ 
mento. Noi, però, negli ultimi anni 
non siamo stati un esercito in pa¬ 
ce, dislocato nelle sue caserme, 
attento ail’addestramcnto. ai pas¬ 
saggi di carriera. Dall'89 siamo 
stati una carovana che doveva 
conquistare la frontiera, passare il 
guado, attraversare rapide perico¬ 
losissime. Posso dire che il grosso 
delle truppe della sinistra è riusci¬ 
to nell’impresa? Ora possiamo 
naqquartierarci. Ma non vorrei 1 
che perdessimo il gusto di guar¬ 
darci attorno, di scoprire ciò che è 
fuori di noi, e che tornassimo a 
chiuderci tra le mura di una spe¬ 
cie di caserma. 

Un'ultima domanda. Occhetto e 
gli »occhettiani» sono stati ac¬ 
cusati di aver sfavorito, con Ini¬ 
ziative maldestre, il loro candi¬ 
dato Veltroni. Respingi anche 
questa critica? 

Rispondo facendoti vedere questo 
biglietto che mi aveva mandato, 
subito dopo le mie dimissioni, Sal¬ 
vatore Veca. «Ho apprezzato in 
modo convinto il tuo coraggio - 
scrive - ia tua lungimiranza politi¬ 
ca nell'ardua invenzione del Pds». 
Poi parla di «empatia» con le moti¬ 
vazioni della mia decisione. E ag¬ 
giunge che la sinistra «deve molto 
a un leader come te...c’è e ci sarà 
bisogno del tuo impegno, clic a 
me è sempre parso un singolare 
impasto di passione, fantasia e in¬ 
novazione». Poi ho letto che per 
Veca è stato il mio «abbraccio 
mortale» a sfavorire Veltroni. Qua¬ 
si fossi un Craxi o un Andrcotti! 
Non so se sapeva quanto mi 
avrebbe ferito pronunciando 
quella frase. Penso di no. A Salva¬ 
tore mi lega un antico affetto, che 
da parte mia intendo comunque 
conservargli. 

Ma come vedi II tuo futuro impe¬ 
gno politico? 

Dipenderà anche dalle reazioni 
che susciterà questo mio interven¬ 
to. Se stimolerà una riflessione nel 
partito... 0 se sarà percepito come 
un nuovo strappo da parte di quel 
rompicoglioni che già ci ha fatto 
tanto soffrire... In fondo con la po¬ 
litica, a un certo punto, si può an¬ 
che smettere. 
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■ NAPOLI. L'Unità mi ha chiesto DIARIO DAL G7. 

un diano del G/. Ma ormai molle 


Il sindaco Antonio Bassolino racconta la «scommessa» nata un anno fa 






lo di linea politica, di conicnut 
programmatici, come tu stesso so. 
stieni. Ma tutto questo è stato sir 
,qui .debole maranajer,?«.,il. Pd: 
avesse fearmenfcr (atto ’ propria 
Questa'linci prognidi •'so- 


1 


tb erre essa vivessi- ‘nòti 
cazione dei suoi leaders. 
lancare il paftìto a perso: 
co e culture, provenienti 


notizie sono già state pubblicate 
ed altre ancora sono in corso di 
stampa. : ' ' " 

Preferisco allora ricordare alcuni 
momenti significativi e fare poi una 
riflessione su Napoli. ' ' 

1) Èuna mattina della tarda pri¬ 
mavera di un anno fa. Vado a Pa¬ 
lazzo Chigi per incontrare, nella 
mia veste di parlamentare napole¬ 
tano e di membro della segreteria 
nazionale del Pds, il presidente del 
Consiglio Carlo Azeglio Ciampi. 
L’incontro è molto cordiale e da 
Bagnoli si passa poi a parlare della 
Nunziatella, di altri aspetti della so¬ 
cietà napoletana, delle visite giova¬ 
nili di Ciampi a Napoli. Alla fine 
Ciampi mi chiede un parere su una 
cosa che, mi dice, può essere mol¬ 
to importante per Napoli e mi pre¬ 
ga, naturalmente, di mantenere la 
massima riservatezza. Ciampi si 
preparava, in quelle settimane, al 
vertice di Tokyo del G7 con grande 
semplicità e naturalezza mi dice: 
«Sa, ho pensato di indicare Napoli 
come sede del prossimo G7 che 
deve farsi in Italia. A Venezia si è 
già fatto, a Roma si fanno tante co¬ 
se. Napoli è una grande capitale. 
Certo, vi saranno difficoltà, però io 
penso che Napoli possa farcela e 
la città può trame giovamento. Lei 
che ne pensa?». Pensai subito che 
era-una scommessa arrischiata, 
una sfida ardua ma anche e so¬ 
prattutto una straordinaria occa¬ 
sione per la città. Incoraggiai molto 
la decisione in quel momento mol¬ 
to personale di Ciam- - «r/ 1 ,®:' 
pi. e alla fine prima di ’ j ' "" 
salutarlo gli dissi: «Lei 2 f 
fa una scelta molto % 
coraggiosa ed io, da * 
napoletano, la ringra- j- 
zio. Oddio, c'è soprat- 
tutto un problema. La V 
giunta e il consiglio £•* 
comunale traballano : 
molto. Comunque, la- i* 
voteremo tutti e ve-.g 
drò, per quel che pos- ':■] 
so, di dare una ma- 
no». È passato più din*, 
un anno, da quella |C, 
mattina. A chiedergli 
di ricevermi per parla¬ 
re di Bagnoli era stato 
$thillé Occhietto, .)Tuf»' 
tó, avrei potuto‘immaginare, quel 
jjitatno, che adesso mi appare cosi ; 


La sfida di Napoli: 

unite i grandi 

e i deboli del mondo 


Vi racconto l’avventura nata un anno fa, la 
no'Mrebberosucce&se'tónte'coM: ^commessa idi una grande città del Sud di ospi- 
SuS'SpìLTet!&> : tare i g^ndi e i deboli della Terra; Uria sfida che : 
; rilancia Proponendosi come città cemie- 

ì centro di pace è solidarietà^ ^ ^ ; P ^ 

te». Erano gli ultimi giorni di per- - ; 

manenza a Palazzo Chigi. Non voi- ' ' ' " • _ ■. 

le. per naturale riservatezza. Mi in- Antonio bassolino 

viti come semphee cittadino dopo 7. città porto al|a stampa estera. La 
ri G7, mi disse. Cosi ho fatto. L ho 
cercato lunedi mattina, appena fi- 
nitOÌIG7. ' :'?■*'<!$ ' 

Era a Basilea per una riunione 
delle banche centrali. Mi ha richia¬ 
mato lui e mi ha confessato che 
aveva seguito con trepidazione e 
partecipazione tutto lo svolgimen¬ 
to del vertice. - 5 ;. 

«Bravi, bravi». Quel bravi era rife¬ 
rito, ne sono sicuro, ai veri protago¬ 
nisti del successo di Napoli, a qucl- 
, li che lo hanno consentito molto 
più di me e di tutti i responsabili 


sera del giorno dopo metto la fa¬ 
scia tricolore e aspetto assieme al 
presidente Scalfano e al ministro 
■Martino le salme dei giovani. LI, 
sulla pista, scoppia l’antico e strug- 
.. gente dolore delle donne meridio- 
7 nali, di madri, di spose, di sorelle. 
Passeranno gli anni, ma nella mia 
memoria il, pianto ■ incontenibile 
• delle donne della mia terra resterà 
forte ed -, incancellabile, almeno 
quanto le strette dì mano ed ì col¬ 
loqui con i grandi della Terna. • . 

. , . 7 3) Massima ospitalità ai prota- 

delle istituzioni locali e degli organi. gonisti del vertice, ai 7, a Yeltsin e a 
dello Stato: i napoletani, sui quali D e | ors m a anche, da parte mia e 
Ciampi aveva fatto un investimento • della giunta, doverosa attenzione 
di fiducia. A nome dei napoletani, •»- a j «pìccoli» ai poveri della Terra, 
grazie presidente Ciampi. Adesso . Prima al Palazzetto dello sport di 
che i riflettori si sono spenti, può fi* * Fuorigrotta durante una lunga ve¬ 
nalmente venire a Napoli, senza <-glia notturna, e poi il mattino dopo 
avvertire alcun problema. Lei è - a Palazzo San Giacomo. Come 
davvero, come si dice a Napoli, un avrebbero potuto una città come • 
vecchio signore Napoli e la sua giunta dialogare ’ 

. ' ‘ ' j' soltanto con la parte più sviluppa- 

Sul G7 II dramma In Algeria ta. e minoritaria, del pianeta? »■.... 

2) E il giovedì del vertice. Da Ro- Lo stesso consiglio comunale, 
ma mi telefona it presidente Silvio infatti, aveva deciso all'unanimità 

che era giusto dare voce alle rap¬ 
presentanze dei paesi più deboli e 
più poveri. Viene da questa com-. 
plessa esperienza (con i forti e con 
i deboli), infine, la riflessione che 
scavalca la straordinaria «contin- ! 
genza» delle giornate che abbiamo 


Berlusconi perdirmi che sta perve¬ 
nire a Napoli e poi mi dice: «Ha sa¬ 
puto della tragedia?». Non sapevo 
ancora nulla, invece, del'.'uccisio- 
ne di un gruppo di italiani in Alge¬ 
ria. 

È successo, mi dico. Era giorni 
che vivevo nella preoccupazione , vissuto. 
• di qualche guaio improvviso. Poco 
dopo, quando aveva appena la¬ 
sciato Berlusconi dopo averlo rice¬ 
vuto e salutato all'aeroporto di Ca¬ 
podichino, mi telefona un amico 


La capitale del Mediterraneo 

• Napoli è una città singolare per 
identità storica e per collocazione 
geografica. Città europea e città 


giornalista: sono due siciliani e poi mediterranea, aperta alle influenze 


sono tutti napoletani, tutti di Napoli 
città. Stavo per andare a casa, per 
fare mezz'ora di sosta e rinfrescar¬ 
mi la faccia. Ritorno in Comune, 
seguo le vicende e il mio stato d’a¬ 
nimo rimane triste e turbato anche 
quando le agenzie specificano che 
i giovani uccisi sono di Monte di 
Precida, di Precida c di Torre del 
Greco. Sono sempre ragazzi napo¬ 
letani a tutti gli effetti. È di loro ette 
parlo. ■ innanzitutto, quella sera 
stessa nel saluto che a nome della 


delle civiltà, che vi si specchiano. Il 
rapporto tra Napoli e l'Europa è 
sempre stato un rapporto di reci¬ 
proco < arricchimento. Senza ciò 
che Napoli ha rappresentato nella 
storia della civiltà l’Europa sarebbe 
diminuita nella sua capacità di 
rappresentazione del mondo, il ca¬ 
rattere europeo di Napoli non è 
dunque un carattere dipendente o 
subalterno, non c’è una europeità 
di riflesso ma uno straordinario 
nesso originale che ha fatto sem¬ 


pre di Napoli un punto di riferi¬ 
mento della cultura europea. Nel 
secolo in cui il «viaggio» diventò 
elemento serio e profondo di co¬ 
noscenza e di espansione di rap¬ 
porti, i viaggiatori stranieri che ven¬ 
nero a Napoli, o i grandi pittori che 
, vennero e vi si fermarono, compre¬ 
sero spesso la profondità della di¬ 
mensione originale di Napoli e la 
sua autonoma capacità di parlare 
all’Europa. La stessa molteplicità 
delle «dominazioni» su Napoli ha 
costruito un intreccio di culture e di 
attitudini che ha fatto dì Napoli una 
città singolarissima come crogiuo¬ 
lo di diversità. La (orza di Napoli è 
stata nel fatto che essa non ha pas¬ 
sivamente subito le vicende della 
, sua storia, ma le ha rimesse in cir¬ 


colo nella propria dimensione di 
grande «città», 

Napoli è la città europea che più 
di ogni altra è penetrata dal senso 
del «mare» e dalle civiltà che vi si 
affacciano. Napoli è insieme città 
europea e città mediterranea e da 
questo proviene la possibilità di 
una sua particolarissima colloca¬ 
zione che riguarda sia la sua eco¬ 
nomia, la rivalutazione possibile di 
quelle attività in grado di esaltare 
questa collocazione, sia la sua po¬ 
sizione geopolitica e culturale in 
un memento in cui, perserie ragio¬ 
ni storiche e polìtiche, l'Europa e le 
civiltà del Mediterraneo sono giun¬ 
te criticamente ad alcuni snodi de¬ 
cisivi. - L'Europa deve continua- 
mente equilibrare la sua tentazio¬ 


ne a diventare troppo «nordista» 
(perfino il recente allargamento 
dell’Unione europea può contene¬ 
re elementi che vanno in questa di¬ 
rezione) e perché ciò non accada 
sarà fondamentale il contributo di 
quella parte d'Europa che si affac¬ 
cia sui Mediterraneo, di un contri¬ 
buto che è culturale ed economi- 
co-politico, Questo contributo si 
potrà avere se città come Napoli 
riusciranno a conquistarsi un ruolo 
che vada nella direzione indicata. 
Le possibilità nuove che ciò avven¬ 
ga sono legate alla straordinaria 
mobilità della situazione che si va 
delineando nel bacino del medi- 
terraneo soprattutto con l'avvio 
della pace tra arabi e israeliani. Se 
si riuscirà a rimuovere questo, che 
è stato il principale ostacolo a un 
«equilibrio di tutti i rapporti medi¬ 
terranei. il ruolo di una città come 
Napoli potrà essere esaltato in vari 
sensi. 

Napoli, città di pace 

Napoli può diventare una città 
cerniera, centro di pace e di solida¬ 
rietà intemazionale. Man ; mano 
che cresceranno le autonomie, 
non sarà sbagliato parlare di vere e 
proprie «politiche» che le grandi 
città potranno svolgere anche sul. 
piano dei rapporti esterni, Napoli 
intenderebbe essere, in futuro, un 
centro di ■ incontri intemazionali , 
dedicati alla pace in Medio Oriente 
e un luogo di formazione al mana¬ 
gement per giovani . intellettuali 
arabi arricchendo una tradizione 
che ha già in città forti punti di rife¬ 
rimento. ■■■ 

fnsomma la funzione di Napoli 
europea potrà essere quella di 
esaltare le proprie vocazioni medi- 
terranee e di contribuire cosi a 
quei riequilibrio culturale ed eco¬ 
nomico che si avverte sempre più 
necessario, Napoli può evitare i ri¬ 
schi di una Europa "carolingia» se il, 
suo porto e la sua cultura sapranno 
lavorare in direzioni straordinaria¬ 
mente affascinanti cui tutto lo sce¬ 
nario mediterraneo sembra allude¬ 
re. 


La galleria Umberto I a Napoli, 
restaurata prima del vertice. 

In alto, a sinistra, 
pizze dedicate al G7 ' ' 
offerte dalla pizzeria Brandi. 

A centro, Antonio Bassolino. ’ 
Sotto, due «scugnizzi» : 
osservano oltre ^ 
le transenne che delimitano 
lazona«0ff llmits», 
nel quartiere Santa Lucia 
Dall'alto: Pino laporda 
e Gianni Fiorito/Controluce 
Massimo Sambucetti/Ap . 


Caro Veltroni, 
ripartiamo 


- / t 

■ Caro Veltroni, . .... • 

.. ho apprezzato la tua lettera, che 
ha colto nella giusta luce le mie cri¬ 
tiche alla' iniziativa politica dei Pro,- 
grèssisti e dunque colgo l'occasio’- 
ne perchiarire il mio pensiero. - ■- 

■ Quale è la linea politica, in parti¬ 

colare la politica economica dei 
Progressisti? Su quale terreno noi 
stringiamo alleanze per costruire 
l'alternativa al governo di Berlusco¬ 
ni? . 

Lo scontro che, nell'estate '92, si 
è svolto alla conferenza di Rio del¬ 
le Nazioni Unite, aveva al centro la 
proposta di «società sostenibile», 
che fa della salvaguardia dell’am¬ 
biente e della salute un'occasione 
dì rilancio dell'economia e, insie¬ 
me, dell'occupazione: si tratta di ri¬ 
vedere profondamente l’impianto 
produttivo, l'assetto urbano, il mo¬ 
do di vivere. saldando insieme ii 
valore della solidarietà con la con¬ 
cretezza della politica economica 
e con la, prospettiva di una società 
più conviviale, di città più ridenti, 
di una qualità della vita migliore.. 

Questa era la linea politica del 
documento fondante l'alleanza 
elettorale dei Progressisti, ma rima¬ 
se bén chiuso nei cassetti dei Ica- 
ders che strabordarono nella co¬ 
municazione televisiva, con propo¬ 
ste dipolitica economica che oscil¬ 
lavano tra i'owietà (il risanamento 
del disavanzo), l'archeologia (il ri¬ 
lancio degli investimenti produtti¬ 
vi), il perbenismo e il suo opposto 
(ricordfle fantasìe sui Bot?). . 

■ Dundue questo è il chiarimento 
essenziale che io richiedo e so che ' 
su' questo terreno c'è con te molta 
consonanza. Bisogna smantellare ' 
l'economicismo di cui è tuttora im¬ 
pregnata la cultura che proviene 
dal movimento operaio ma, nel 
contempo, bisogna.dire con chia¬ 
rezza quia)! valori noi poniamo a 
base della nostra nozione di de¬ 
mocraziaeconomica. 

_7d un dibatti-- 
, di contenuti 
, come tu stesso so- 


jspa- 
j politi- 

. _i quelle 

_ _L questa-linea pro¬ 
grammatica. mentre il Pds è stato 
solo cortese con noi. 

Un mese fa D'Alema ha scritto: 
non chiedete al Pds di trasformarsi: 1 
date vita a processi veri che inne¬ 
schino una dialettica. Ha ragione: 

10 sto facendola mia parte in que¬ 
sta dialettica. 

Un'ultima considerazione. An¬ 
cora nel tuo editoriale di domeni¬ 
ca, quando richiami la necessità 
dell'alleanza nel pluralismo, c'era 

11 rischio che le alleanze che pro¬ 
ponevi apparissero somme di sigle 
più che reciproco riconoscersi di li¬ 
nee programmatiche. Ma il Ppi di . 
Andreatta non é'Io stesso di quello 
di Giovanni Bianchi e Rifondazio¬ 
ne comunista non è un’unica trin¬ 
cea che sventola con nostalgia 
bandiere con le ragnatele: oggi 1 
non è ancora tempo di allenze a 
consuntivo, ma è ancora tempo di « 
benefiche spaccature e riaggrega¬ 
zioni intorno a contenuti program¬ 
matici. Mi sembra utile ribadire • 
questo metodo, perché il rischio 
degli schieramenti in autonomia 
dai programmi è uno dei vizi ricor¬ 
renti nelle politica italiana, • ■■ 

; □ [Gianni Mattioli] 
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La tragedia nella casa di riposo di Motta Visconti (Milano) 


Tutti i nomi 
delle vittime 
dei feriti 
degli Illesi 

Questo l'elenco di nomi delle 
ventisette persone morte nel crollo 
dell'ospizio comunale di Motta 
Visconti: Una Cielo, Wanda Grotto, 
Bruna Orlando, Enrico Modini, 
Cecilia Cavalli, Piera Cadloll, Pietro 
Ravanl, Vincenzo Casiraghi, Luigia 
Rossi, Rosa Carlmati, Giuseppina 
Lunghi, Giuseppina Botta, Maria 
Del Medico, Francesca ■ 
Castiglione, Caterina Lenarduzzl, 
Giovanni Lenarduzzl, Carlo Gazzl, 
Erminio Malagola, Mario 
Zacchete, Carlo Venturelll, Luigia 
Suardl, Giuseppe Repuzzi, 
Francesco Fusi, Giovanna Franchi, 
Carlo Aloni, Luigi Cattaneo (tutti 
ospiti della casa di riposo) e Cinzia 
Rambaldi, la cuoca - 
trentacinquenne dell’Istituto. Sono 
rimasti feriti: Maddalena 
lacobellls, Bice Betzaghl, Giovanna 
Sangerardl, Giuseppina Oneta, 
Vincenzo Taccardi ed Emilio 
MucchL quest’ultimo già 
dimesso dall'ospedale. Sono . 
Invece rimasti Illesi: Attillo . 
ParablaghL Teresa Cavalli, Primlno 
Negri, Celeste Butti, Angela 
Vecchio, Ernesta Marazzoli, Luigia 
Andreonl, Teresa Usai e Angela 
Codegoni. 


I vigili del fuoco portano via la salma di un anziano morto nel crollo della casa di riposo di Motta Visconti 


A. Campisl/Ansa 


Un boato e l’ospìzio si sbriciola 

L'esplosione per una micidiale miscela di gas: 27 morti 


Un’esplosione causata da una miscela di metano e bio¬ 
gas fa crollare un’ospizio a Motta Visconti, in provincia 
di Milano: 27 i morti, 7 i feriti, 8 persone sono rimaste 
miracolosamente illese. Le vittime sono in prevalenza 
anziani,ospiti. In quel momento erano in corso dei lavo¬ 
ri di manutenzione delle fognature: all’improvviso una 
fiammata, un sibilo e poi il boato. Ma tra i superstiti 
qualcuno dice: «Me l’aspettavo». 


OM 


m MILANO. Ero in una delle came¬ 
re a fare i letti. Una mattinata tran¬ 
quilla, come tutte le altre, saranno 
state più o meno le otto. Ho sentito ■' 
prima una specie di fruscio, un si¬ 
bilo. poi un grande scoppio. Mi so¬ 
no affacciata alla finestra e ho fatto 
appena in tempo a vedere un uo¬ 
mo che volava per aria, poi mi è 
caduto tutto addosso». Maddalena 
lacobellis, 35 anni, ausiliaria pres¬ 
so la casa di riposo di Motta Vi¬ 
sconti, ricostruisce come può i bre- : 
vi, drammatici istanti In cui si è 
consumata la tragedia che è costa¬ 
ta la vita a 27 persone: anziani * 
ospiti della casa di riposo comuna¬ 
le, in prevalenza. Ma anche la gio- ' 


vane cuoca, non ancora trentacin¬ 
quenne, Cinzia Rambaldi. E quel¬ 
l’uomo «che volava» era Vincenzo 
Taccardi, uno dei due operai della 
Milano Spurghi che da tre giorni : 
erano impegnati nei lavori di ma¬ 
nutenzione delle fognature dell'i¬ 
stituto. Miracolosamente salvo do¬ 
po che l'esplosione lo ha sbalzato 
via di parecchi metri. 

La tragedia, una delle più gravi 
mai capitate in Italia (27 morti. 7 
feriti e 8 «miracolati» rimasti illesi) 
arriva poco dopo gli otto rintocchi 
del campanile della chiesa di Mot- 
. ta Visconti, un piccolo centro di 
circa seimila abitanti all'estremo 
sud della provincia di Milano. Po¬ 


chi chilometri più in là c’è il Ticino, 
che segnala l’inizio del territorio di 
Pavia. ìn quel momento una trenti¬ 
na di anziani ospiti della casa di ri- ■ 

; poso di via Kennedy è radunata 
nel refettorio, dove viene servita la 
prima colazione. C'è il sole, quello X' 
caldo che rende umida e appicci- : 
cosa l'aria della pianura Padana 
anche di buon'ora, e tutt'intorno la 
solita quiete in cui è immerso que¬ 
sto lembo isolato del già tranquil¬ 
lissimo paesino, E c'è anche un po' 
di cattivo odore di fogna, che insie¬ 
me alle zanzare disturba da qual¬ 
che giorno la piccola comunità di 
via Kennedy. D'un tratto è l'infer- 
: no. Pochi, probabilmente, hanno il 
tempo di rendersi conto di cosa 
stia accadendo. - Il pavimento 
esplode e il soffitto precipita impie¬ 
toso su tutto e tutti. Si sente qual¬ 
che grido, qualche implorazione 
d'aiuto. Poi più nulla. Silenzio as¬ 
soluto, mentre una gigantesca nu¬ 
be di polvere si solleva e offre ai 
primi, increduli testimoniì’immagi- 
ne della tragedia. L'edificio appare 
come ripiegato su se stesso, spro¬ 
fondato addosso ai suoi fragili in¬ 
quilini. Nel volgere di pochi minuti 
arrivano i primi soccorritori: gli abi¬ 
tanti delle case vicine, la prima pat¬ 


tuglia dei carabinieri e poi via via 
decine di ambulanze, squadre di 
vigili del fuoco, della protezione ci- 
■ vile, della polizia e anche le unità 
cinolilc. Poi arriva il questore di Mi- 
lano Achille Sena, il prefetto Gia- 
' corno Rossano, il direttore genera¬ 
le della Protezione civile Elveno Pa- ; 
storelli, il sindaco di Milano Marco ■ 
Formentini e Rinaldo De Bernardi. ' 
dal 12 giugno scorso primo cittadi¬ 
no di Motta Visconti che proprio 
nel giorno della tragedia giura nel¬ 
le mani del prefetto. C’è anche 
«Ghibli», cioè Francesco Lombar¬ 
do, noto al pubblico come spoglia- 
rellista per signore ma che di gior-■ 
no presta servizio sulle ambulanze ; 
della Croce Verde. Nel,quadro 
apocalittico si cercano i superstiti, i 
feriti, i corpi di coloro che non so¬ 
no già più. Ma si cerca anche di ca- • 
pire cosa sia accaduto. Perchè c'è 
stata quell'esplosione? 

«Insieme al collega Emilio Peluc- 
chi stavamo facendo lo stesso lavo¬ 
ro di questi ultimi giorni • racconta 
dal suo letto di ospedale Vincenzo 
Taccani, l'uomo «che volava» - sta¬ 
vamo cioè aspirando mediante 
una pompa delie acque bianche e 
nere che avevano invaso un'inter¬ 
capedine posta tra le fondamenta 


del caseggiato e le fondamenta. Al¬ 
l'improvviso abbiamo visto una » 
fiammata: il tempo di allontanarci 
di pochi passi e tutto quanto è sal¬ 
tato per aria». 1 due operai si ritto- .. 
vai io cosi a parecchi metti dal pun¬ 
to in cui stavano lavorando, feriti ii. 
; ma miracolosamente . vivi. - «Non 
avevamo avvertito odore di gas», 
spiegano i due. Ma dopo le prime . ; 
perizie, si scoprirà che proprio una • 
micidiale miscela gassosa è la cau- . 
sa del disastro. Lo comunica qual¬ 
che ora più tardi lo stesso Pastorèi- : 
li, e lo precisa in serata l'ispettore 
generale dei Vigili del fuoco della 
Lombardia Leonardo L'orbo: gli, 
operai della Milano spurghi erano 
stati chiamati a intervenire sul «ve- 
spaio», cioè " qucirinterr.npcdine ri- 
sotterranea alta circa un metro e V' 
mezzo che serve per separare le re- 
ti fognarie e le tubature del gas dal ' 
piano di calpestio ■ dell'edificio, L 
perché era stato invaso dai liquami , 
fuoriusciti dalle fogne. Per questo 
c'era quel fastidioso odore. Alla ■ 
lunga, però, le acque hanno anche r- 
causato un cedimento della strut- 
tura che a sua volta ha causato 
danni alle tubature del gas. E il me- • 
tano. probabilmente miscelato al : 
biogas prodotto dalla fermentazio- ; 


ne dei liquami ha saturato il «ve¬ 
spaio». Quando poi gli operai han¬ 
no avviato le pompe, l'ingresso di 
ossigeno neH'intercapedine ha ag¬ 
giunto un nuovo-ingrediente di 
quella che i tecnici definiscono 
«miscela tonante». Ed è arrivata la 
fatale esplosione e la tragedia che 
ha dilaniato i corpi inermi di anzia¬ 
ni degenti e giovani lavoratori e ha 
distrutto l'intero edificio. «Più che 
altro è stata un'implosione, cioè 
un'esplosione interna», precisa El¬ 
veno Pastorelli. Ma il risultato è lo 
stesso: con decine di uomini, civili 
o in divisa, impegnati a scavare per 
tutto il giorno e con 27 bare che 
passano e ripassano in mezzo alla 
folla per poi essere pietosamente 
allineate all'obitorio milanese di 
Lambrate. E ci si continua a chie¬ 
dere perché. «In 25 anni di attività 
nel territorio milanese non ho mai 
visto una tale sciagura per un crol¬ 
lo o qualcosa di simile - commenta 
il questore Serra - ma sarebbe im¬ 
prudente e avventato fare ora delle 
ipotesi, i periti sono al lavoro e pre¬ 
sto si farà luce senza inutili appros¬ 
simazioni». L'inchiesta è stata affi¬ 
data al sostituto procuratore di Mi¬ 
lano Maria Rosaria Sodano. V 


Esplode fabbrica 
dì petardi 
Muoiono in quattro 

Quattro persone sono morte, due 
risultano disperse ed altre quattro 
sono rimaste ferite in modo grave 
in due violente esplosioni avvenute 
nel primo pomeriggio di ieri in una 
fabbrica di fuochi pirotecnici in 
Abruzzo, a Balsorano (L' Aquila), 
nella Marsica. Le esplosioni, ravvi¬ 
cinate e molto forti, sono state udi¬ 
te nel raggio di una decina di chilo¬ 
metri. Diverse, ma nessuna certa, 
le ipotesi sulle cause all'origine 
dell'esplosione. Potrebbe essere 
stato un errore durante il miscela- 
mento dei pigmenti usati per colo¬ 
rare i fuochi o una scintilla provo¬ 
cata dall' eccessiva elettricità stati¬ 
ca presente nell' atmosfera, ma an¬ 
che una eccessiva presenza di 
esplosivo in uno dei due laborato¬ 
ri. Due giorni fa la fabbrica era sta¬ 
ta ispezionata dalla Commissione 
di controllo provinciale sulla pre¬ 
venzione degli infortuni, I tecnici 
avevano contestato ai proprietari. 
piccole inregolarità sulla presenza 
di esplosivi in quantità superiori a 
quelle consentite dalla legge. Que¬ 
sto fatto, secondo gli investigatori, 
potrebbe aver avuto peso sia nelle 
cause sia nelle conseguenze dell'e¬ 
splosione. Le vittime sono: i fratelli 
Angelo e Donato Cancelli, di 40 e 
46 anni: i dipendenti Wilma Di ' 
Giandomenico (29) e lo slavo Zo- 
ran Petrovic (26). Lre due persone 
disperse sono sempre dipendenti 
della ditta. Si tratta di Gabriele Gi- 
smondi, di 22 anni e Gianni Dì Pas¬ 
sio, di 31. Nella tarda serata i loro 
documenti di identità sono stati ri¬ 
trovati a diverse decine di metri dal 
luogo dell'esplosione. Questo fa ri¬ 
tenere che anche i due, purtroppo, 
sono morti.. 

Comunità europea 
Mega-multa contro 
gli allevatori 

Sulla già disastrata zootecnia italia¬ 
na pende una spada di Damocle 
che rischia di calare con gli stessi : 
effetti devastanti di una ghigliotti- ■ 
na: una mega-multa da 5.500 mi¬ 
liardi per lo sfondamento della 
quota di produzione dì latte asse¬ 
gnataci dalla Comunità Europea. 
Per gli allevatori italiani sono dun- ; 
que momenti diffìcili. Sotto accusa 
la politica delf'Ueche limita pesan- : 
temente la capacità di sviluppo 
della zootecnia italiana. Nel 1993 
l'Italia ha acquistato all'estero ani¬ 
mali vivi e carni per 7.928 miliardi e 
4.090 miliardi di prodotti lattiero 
caseari. Persino le uova non ci la¬ 
sciano scampo: lo scorso anno ne 
abbiamo importate per 41 miliardi. 

Il risultati si vedono sulla bilancia : 
commerciale: 9.664 miliardi . di ■ 
passivo, una cifra da far concorren¬ 
za alla bolletta energetica. «Le quo¬ 
te produttive assegnateci dall’Uc ! 
sono troppo restrittive - denuncia 
Piamiro Villa, presidente dell'Aia, ; 
l'associazione degli allevatori - E 
questo crea guasti economici ma 
anche occupazionali: se ci fosse 
concesso di raggiungere l'autosuf¬ 
ficienza produttiva di carne e latte 
si potrebbero creare 300.000 nuovi 
posti di lavoro». »•. 


Il racconto di alcuni dei feriti. Il pianto e la ricerca affannosa dei familiari 


caso, me 


nomerò c« 


a MILANO. «Me l'aspettavo, me lo 
sentivo». Attilio Parabiaghi, classe 
. 1922, un passato in aeronautica, è 
. un sopravvissuto. Tre ore dopo l'e¬ 
splosione, o l'Implosione come la 
chiama Elveno Pastorelli, insomma 
, il crollo che ha sepolto ventisette 
! poveri vecchi, l'Attilio, con altri cin¬ 
que dei nove superstiti, è su un let¬ 
tino della Pia.Casa «Camillo Golgi» 
di Abbiategrasso. Laggiù, a Motta 
Visconti, si respira l'inferno, pom¬ 
pieri in divisa guanti e mascherina 
cercano cadaveri sfigurati tra pol¬ 
vere, sirene, sfilate di carri funebri e 
di autorità non tutte indispensabili. 
Quassù, oltre l'abbazia di Mori¬ 
mondo, a qualche chilometro dal¬ 
la riva sinistra del Ticino, nell'ex 
' convento. quattrocentesco delle 
Clarisse, un bel cottile che d'estate 
ospita clarinetti, pianoforti, quar¬ 
tetti d'archi, quassù ci sono gli 
scampati. Scampati speciali, per¬ 
chè a ottant'anni. senza famiglia 
nè casa e col cervello che ogni tan¬ 
to fa le bizze, parole come «dimen¬ 
ticare», «andare avanti*, se non ad¬ 
dirittura «rifarsi una vita», possono 
suonare grottesche. Quassù, in 
questo strano limbo sospeso, dalle 
11 stanno Teresa Lissi. Angela Vec¬ 


chio, Angela Codegoni, Maria Ca¬ 
valli, Celestino. Butti, Attilio Para¬ 
biaghi. Età media 82 anni. Il più an¬ 
ziano è Celestino, che ne ha 92. Il 
più giovane è l'Attilio. Il dottor'Fla¬ 
vio Verona, direttore dell'istituto 
gerìatrìco. è gentile ma fermo: «So¬ 
no confusi, agitati. Vi prego. È me¬ 
glio non provocare loro ulteriori 
emozioni». Daniela, la nipote del 
signor Celestino, laggiù, davanti al¬ 
le macerie, aveva detto: «Andate 
" pure, il nonno ha più di novant an- 
ni, ma è lucido, vedrete che parle¬ 
rà». Ma Celestino, curvo nei suoi 
trenta chili, non parla più. Parla in- 
> vece l’Attilio. • . - • 

Da sei anni viveva nella casetta 
di Motta Visconti, Attilio Parabìa- 
/ ghi. Un prefabbricato col solo pia¬ 
no terra. Struttura interna fatta a El- 
le: su un lato la sala da pranzo, sul¬ 
l’altro le stanze. «Una struttura per¬ 
fetta» l'ha definita l'ex sindaco dic- 
V et Giovanni Andreoni, arrestato 
tempo fa per una storia dì presunte 
tangenti sulla fornitura di mobili, 
poi archiviata dalla Stessa Procura 
che aveva aperto l'indagine. Metà 
di questa «struttura perfetta» è ve- 
■ nuta giù come un castello di carta 
sotto la pressione di una miscela di 


ossigeno, metano e biogas, cioè li- 
. quante di fogna. E più della metà ; 
degli ospiti sono morti come topi. 

: Si sono salvati gli anziani più gravi, 
i meno autosufficienti come sì dice 
in gergo geriatrico. O i più solitari. 
L'Attilio ad esempio, che non è 
mai stato sposato e non ha figli, da 
due anni mangia nella sua came¬ 
retta singola da due milioni e 500 
mila lire al mese. Anche ieri non si 
sentiva di fare colazione con gli al-. 
tri nel salone. E si è salvato. «Alle 
otto meno venti mi sono messo da¬ 
vanti allo specchio per radermi, 
aspettavo che la Cinzia mi portasse 
il thè coi biscotti. Poi ho sentito il 
boato». Fuori dalla sua finestra solo 
polvere, e un silenzio spettrale. 
Nessuna voce a chiedere aiuto. «È 
fatta, è fatta: questo mi ripetevo». 
Piccolo e minuto, pochi capelli 
bianchi, occhi mobilissimi, ma¬ 
glietta bianca e pantaloni color ka¬ 
ki, Attilio Parabiaghi insiste con 
quelle parole: «Me • l'aspettavo», 
Perchè, signor Attilio? «Perché 
quelle fogne It non erano abba¬ 
stanza profonde. Ne parlavamo ■ 
proprio ieri con l’Enrico Merlini 
(una delle 27 vittime, ndr). Ci sia¬ 
mo detti: ma perchè questi lavori 
devono farli con la gente dentro? 
Per economizzare? Chissà, forse la 


fognatura era troppo alta e hanno 
bucato la conduttura ■ del gas». 
Dubbi inquietanti che spetterà al¬ 
l'inchiesta dissipare. : 

Non c'è rabbia, nè protesta nelle 
■ parole dei sopravvissuti. Solo sgo¬ 
mento. Se ne fa interprete il presi- 
. dente della Provincia di Milano, il 
leghista Massimo Zanello. «Dovre¬ 
mo riflettere seriamente - dice - 
sulla sicurezza delle case di riposo, ' 
. e delle scuole. Questa casa era 
considerata moderna, ma le al¬ 
tre?». E pensare che nell'autunno 
scorso in quasi tutto l'Abbiatcnse 
era stata effettuata una simulazio¬ 
ne di esplosione. Il colmo della 
beffa. Gli altri, sopravvissuti e fami¬ 
liari delle vittime, hanno posto sol o 
per le lacrime. Come Silvia Zuc- 
chelli, la figlia di Piera Caflioli. Arr.- 
va da Milano insieme al marito. Ha 
già sentito le prime notizie sulle ra¬ 
dio locali. Piange, non ha speran¬ 
ze: «Purtroppo, la mamma era au- 
tosuffìciente. C'è stato un periodo 
in cui si faceva portare da mangia¬ 
re in camera. Magari fosse capitato 
allora, si sarebbe salvata». Invece 
non si è salvata, mamma Piera. No- 
vantadue anni, era 11 da otto. Sgo¬ 
mento. E dolore. Dolore per Cin¬ 
zia, la cuoca. Tutti chiedono di lei. 
Maddalena Jacobcllis, ad esem- 


Un cane della Protezione civile cerca tra la macerie 


Carlo Vitello/Ap-Agi 


pio. 35 anni, addetta alle pulizie. È 
in un letto d'ospedale, con una 
gamba fratturata e un ematoma al- ,■ 
la fronte: se la caverà. Al momento ■ 
dello scoppio era in giro per le 
stanze a rifare i letti. Ha sentito il 
boato, ha tentato la fuga ma è ri¬ 
masta imprigionata nei detriti. Vici¬ 
na a lei c’è anche Bice Berzaghi, 
una mantovana di 81 anni. La si¬ 


gnora Bice è piena di fratture, alle 
gambe e alle costole, più un trau¬ 
ma cranico e stato di choc. È grave. 
«Dov'è Cinzia?» chiede Maddalena, 
Nessuno ha il coraggio di dirle la 
verità. Cinzia Rambaldi. 35 anni, 
non è stata fortunata. Forse stava 
preparando le colazioni per l'Atti¬ 
lio, la Bice e gli altri rimasti in ca¬ 
mera. Qualche minuto e si sarebbe 


salvata anche lei. Invece è stata in¬ 
ghiottita da] magma di cemento ar¬ 
mato e liquami. Trentacinque an¬ 
ni, sposata, due figlie, una avuta da 
un uomo che se n'era andato. Lo 
stato di ragazza madre non le ave¬ 
va impedito di sposarsi e di avere 
un'altra bambina. Se n'è andata 
anche lei. Si è salvata invece Gio¬ 
vanna Sangerardi, 26 anni, ausilia¬ 
ria socioassistenziale, ricoverata 
nella stanza numero 2 di traumato¬ 
logia all'ospedale di Vigevano. 
«Ero nella terza camera con Mad¬ 
dalena, tranne pochi ospiti erano 
tutti nel refettorio. Li vedevo dalla 
finestra della stanza, c'erano due . 
persone che pulivano la fogna. È 
l'ultima cosa che ricordo d'aver vi¬ 
sto. Poi il boato, mi sono trovata 
sotto, avevo vicino delle tubature, 
credo fosse la fognatura. Sono ri¬ 
masta lucida tutto il tempo, io e 
Maddalena ci stringevamo la ma¬ 
no». Un'altra dipendente, Teresa 
Cangemi, si è salvata perchè è arri¬ 
vata con qualche minuto di ritardo. 
L'ora dell'esplosione? «Le 8,05 - 
giura Gianna Scotti, ciabatte ai pie¬ 
di e vestina da casa a fiorellini, che 
abita nei pressi - lo so con certezza 
perchè a quell’ora prendo sempre 
ia pillola per la pressione». Sono le 
tre. del pomeriggio quando un 
pompiere esce dal cratere, si toglie 
ia mascherina, si asciuga il sudore 
1 e con gli occhi bassi dice: «Ecco, 
abbiamo estratto l'ultimo morto». È 
Luigi. 64 anni. Aveva festeggiato il 
compleanno quattro giorni fa. 
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D’Onofrio: «Per ora 


esami 


poi 


Il ministro spiega i contenuti del disegno di legge 
«Tempo pieno» per i professori pagato un milione al mese 




k ™ m 


■ i : I ; Il 


In una conferenza stampa, ieri mattina, il ministro della 
Pubblica istruzione Francesco D’Onofrio ha illustrato il, 
disegno di legge approvato mercoledì sera dal Consi¬ 
glio dei ministri. Due i punti fondamentali: corsi di recu¬ 
pero al posto degli esami di riparazione e poteri «di or¬ 
dinanza» al ministro della Pubblica istruzione perché a 
partire dal ’95-’96 l’anno scolastico «inizi in maniera re¬ 
golare». D’Onofrio ha poi annunciato «grandi riforme». 

. . ! . nostro servizio • ■ 


■ ROMA. Corsi di recupero al po¬ 

sto degli esami di riparazione c po- . 
ieri «di ordinanza» al ministro della : 
Pubblica istruzione perché a parti¬ 
re dal ’95-‘96, «stagione di grandi ri¬ 
forme». l'anno scolastico «inizi in 
maniera regolare», v. - . 

■ Questi i due principali obiettivi 
del disegno di legge approvato 
mercoledì sera dal Consiglio dei X 
ministri, illustrato ieri dal ministro 
Francesco D’Onofrio in una confe¬ 
renza stampa, e che ieri stesso è 

' stato presentato al Senato per l'av¬ 
vio dell'Iter parlamentare, «cosi da 
renderlo operativo fin dal prossimo >. 
primosettembre». r 

Tre settimane di tempo - ; 

■ D'Onofrio, sottolineando la fer¬ 
ma intenzione del governo a dire . 
la parola fine agli esami di ripara- (• 
zione, ritiene che tre settimane di " 
lavori pariamerf&tó'à’pàftìré da ieri'T 
possano essere sufficienti per ave-. 1 ' 
re almeno l'approvazjpnc.al Sena;, 
to («ir 11 che il govemò'rion ha là' 
maggioranza precostitultà...») ; se 
invece il calendario dei lavori non 

10 permetterà, allora il provvedi- .. 
mento andrà prima alla Camera, t ; 

D’Onofrio non esclude perù lo 
strumento del decreto legge- Gli ' 
esami di riparazione-ha precisato i 

11 ministro - interessano media- i 
mente ogni anno 700 milastuden- - 
ti. Per il ddl è prevista una copertu¬ 
ra finanziaria di 205 miliardi di lire ; 
a partire dal 95. 

D’Onofrio ha detto che l'alterna¬ 
tiva agli esami di riparzione propo¬ 
sta nel ddl (corsi di recupero da ; 
realizzare al termine delle lezioni o 
all'inizio dell'anno scolastico suc¬ 
cessivo) non é rigida ma «flessibi- 
le» (scuola per scuola, provincia 
per provincia), qualunque altra so- 
luzione va bene purché «renda co-, 
munque certa l’abolizione degli ; 
esami a settembre». • jìmìs;;:. 

•Penso ai docenti...» 

Il ministro ha anche detto che 
nel provvedimento c’è un «grande 
ripensamento del corpo docente - 
che viene riqualificato nella sua « 

; funzione di docenti anche degli ; 
studenti più deboli». «Il tutto - ha t. 


spiegato - sarà oggetto di specifica 
contrattazione con le organizza-. 
zioni sindacali. Per questa attività si, 
prevede una integrazione, piccola 
o media a seconda del tempo de¬ 
dicato, che potrebbe essere me¬ 
diarne! ite - ha affermato D'Onofrio 
- di uri milione di lire in più, cifra 
onesta rapportata ai modesti sti¬ 
pendi dei docenti...». • ‘ 

1 docenti interessati potrebbero 
essere circa 810 mila. Per'D'Ono¬ 
frio. il ddl. che si compone di 10 ar¬ 
ticoli, apre la strada alle grandi ri- 


«I progressisti aprono 
alla scuola privata? 
Svolta storica, però 
Il merito resta mio» 

-È una svolta di proporzfbrtT ' • ■ 

storiche. Per la prima volta l'area 
' culturale laica e marxista esprime 
la convinzione che II pluralismo sia . 

un bene In sé, e che quindi anche la 
scuola privata vada finanziata». Lo 
ha detto il ministro della Pubblica 
Istruzione Francesco D'Onofrio , 
durante la conferenza stampa 
tenuta a palazzo Chigi, a -, • ■ ■ M) 
commento del documento sfilato 
mercoledì da trenta esponenti del 
Pds, del mondo cattolico, laico e 
Imprenditoriale. Il documento, nel 
quale si parla di «un sistema 
pubblico, nazionale e unitario del 
quale partecipino scuole statali e 
non statali», ò, secondo : 
l’Interpretazione del ministro, la 
svolta necessaria per Introdurre la 
parità tra scuola pubblica e privata 
In Italia. «Certo capisco le difficoltà 
che II fronte progressista avrà per 
farcaplrequestoconcettoatuttl, 

sono sicuro che faticheranno. 

parecchio -ha aggiunto II ministro 
- ma sla chiaro, Il merito di aver 
detto che la questione della parità 
era matura va tutto al governo». «La 
parità è nella Costituzione - ha 
proseguito-e la legge che la deve 
Introdurre ò di rango ■ 

costituzionale. Per questo ho - 
atteso di Indicarne le varie 
modalità». . • ., . - 


forme della scuola, operative dal¬ 
l'anno scolastico 95-96: dall'allun¬ 
gamento deU’obbligo scolastico di 
due anni (la proposta di legge sarà 
presentata a settembre), alia rifor¬ 
ma della media superiore, degli or¬ 
gani collegiali, della scuola statale 
e non statale. Sul provvedimento si 
augura un serio dibattito anche 
con le opposizioni e per questo 
non ha chiesto lo strumento del 
decreto legge. -■ 

«Rilancio la scuola» 

Il ddl, «che rilancia la scuola sta¬ 
tale - ha spiegato ancora il mini¬ 
stro - permette di eliminare le cau¬ 
se strutturali che hanno imposto al- 
la scuola di essere disordinata. 
Con i poteri che dà il provvedimen¬ 
to al ministro della Pubblica istru¬ 
zione potrò assegnare fin dal pri¬ 
mo settembre 1995 alle rispettive 
cattedre tutti i docenti in modo che 
si possa iniziare l'anno senza più 
caroselli», • - tv v» ■ 

D'Onofrio ha ribadito, ‘ nono¬ 
stante le voci, che i giorni di scuola 
per anno scolastico rimangono 
200. D’Onofrio poi ha detto che in¬ 
tende ripresentare alla Camera il 
decreto . legge sulla dispersione 
con due novità. La prima riguarda 
l'edilizia scolastica per la quale i 
fondi non spesi devono comunque 
restare al settore e non essere di¬ 
rottati altrove; la seconda è una 
nonna speciale perl'edilizia scola-^ 
stica' a Nàpoli' e provincia.' Questa' 
norma prevede che tutti «i fondi 
tion usati tengano gestiti dalla pre¬ 
sidenza del Consiglio dei Ministri e 
con le procedure del ”G7" posso¬ 
no essere utilizzati sempre a scopi 
edilizi nel giro di un anno attraver¬ 
so delega al prefetto o al presiden¬ 
te della provincia». . 

La storia ?■’ ,v ^ l '. v 

Infine, un po’ di storia. L'esame 
di riparazione venne introdotto nel 
1925, quando la riforma Gentile 
cominciò a muovere i primi passi 
verso la «Magna Charta» dell'istru¬ 
zione. Nel dopoguerra, queste pro¬ 
ve vennero poi confermate nella 
legislazione scolastica dell'epoca 
con la legge 86 del gennaio 1942. 
Rimasero in vigore, invece, nella 
secondaria in attesa di una riforma 
complessiva del settore da anni al¬ 
l'esame del Parlamento. Negli ulti¬ 
mi anni, su una popolazione della 
secondaria oscillante attorno ai 
due milioni e mezzo di studenti, un 
quinto ha sostenuto le prove au¬ 
tunnali. Lo scorso anno, l'esercito 
dei rimandati è stato di 700 mila al¬ 
lievi, con l'esclusione ovviamente 
dell'ultima classe che affronta l'e¬ 
same, senza appello, della maturi¬ 
tà. ■ 
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Il ministro della Pubblica Istruzione, Francesco D'Onofrio, durante la conferenza stampa di Ieri 

Sindacati, associazioni e Pds perplessi sulle decisioni del ministro 


M. Brambatti/Ansa 


per 


Pochi dubbi sull’opportunità di abolire gli esami di ripa¬ 
razione. Però sono in molti, nel mondo della scuola, a 
sottolineare l’urgenza di altri prowedimenti, primo fra 
tutti quello sull’autonomia scolastica. Ecco quindi che 
sindacati e associazioni esprimono perplessità su alcu¬ 
ni aspetti-jdel disegno di legge presentato, dal ministro 
'déii&'Pubblicà' istruzione, Francése© D'On’ofrio, e riba¬ 
discono: «Vigileremo sul ministro»... 


NOSTRO SERVIZIO 


m ROMA, D'accordo sull'opportu¬ 
nità di abolire gli esami di ripara¬ 
zione, sindacati e associazioni del¬ 
la scuoia esprimono perplessità su 
alcuni aspetti del disegno di legge 
presentato dal ministro della Pub¬ 
blica istruzione, Francesco D’Ono¬ 
frio, e ribadiscono l'urgenza di altri 
provvedimenti, primo fra tutti quel¬ 
lo sull'autonomia scolastica. 

' Idubbi ; 

«L'abolizione degli esami di ripa¬ 
razione - ha dichiarato Nino Gai- 
lotta, . segretario ; generale deilo 
Snals - ci trova perfettamente con¬ 
senzienti; non poche perplessità 
invece emergono sui tempi e sulle 
modalità dell'istituzione dei corsi 
di sostegno per gli alunni che pre¬ 
sentano lacune o ritardi nel profitto 
scolastico». Per Gallona, «la que¬ 
stione dei corsi di recupero per gli 
alunni in difficoltà investe diretta- 
mente lo stato giuridico del perso¬ 
nale e, dunque, il problema può 
essere risolto solo in sede di rinno¬ 
vo del contratto della scuola». 


Per Emanuele Barbieri, segreta¬ 
rio generale della Cgil-scuola. «l’a¬ 
bolizione degli esami di riparazio¬ 
ne comporta una profonda modifi¬ 
cazione nella concezione e nel 
funzionamento della scuola. La va¬ 
lutazione dei risultati scolastici de¬ 
ve sempre più essere finalizzata ad 
individuare le difficoltà incontrate 
dallo studente nei processi di ap¬ 
prendimento e a progettare gli in¬ 
terventi adeguati a superare i limiti 
e le carenze riscontrate. Questa 
consapevolezza sembra mancare 
però alla proposta del ministro, ■ 
orientata essenzialmente -t da 
preoccupazioni di carattere orga- 
. nizzativo e burocratico, piuttosto 
che da motivazioni di carattere pe¬ 
dagogico». . , ... -v 

«Proposta sospetta» 

Claudia Mancina del Pds ricorda 
che la «proposta del ministro non è 
nuova, già alcuni suoi predecessori 
l'hanno più volte annunciata, per 
poi essere costretti dalle difficoltà a 
dimenticare tutto.., Perchè il punto 
è proprio questo: la proposta, in se 


serve 


giusta, ha un senso a patto che 
venga rivisto l'intero sistema for- , 
mativo, che vengano ' ripensati 
completamente i programmi, gli 
strumenti didattici... Per questo la 
proposta di D'Onofrio non mi con¬ 
vince, proprio no...». i i»-s , ■, 

: E VittorioCampione„pure lui del 
' Pds: «Finora il ministro-ha parlato e - 
promesso molto, senza però realiz¬ 
zare nulla... E anche stavolta ri¬ 
schiamo di trovarci di fronte a. una 
piccola idea, che sembra grande, e 
che però non nasconde altro che 
la volontà di apportare inutili mo¬ 
difiche. senza pensare invece a un i 
cambiamento del sistema scolasti¬ 
co più grande, globale, serio, cre¬ 
dibile...». 

«Abbiamo la sgradevole sensa¬ 
zione - ha osservato Osvaldo Pa- 
gliuca, segretario generale della 
Uil-scuola - di assistere alla replica 
di un vecchio film proiettato per la 
prima volta nel 1969, quando si in¬ 
trodussero "sperimentalmente" 1 i 
nuovi esami di maturità, senza nul¬ 
la toccare del vecchio ordinamen¬ 
to della scuola secondaria di se¬ 
condo grado...». - -.■ 

Uà Ghisani, segretario generale 
della Cisl-scuola ritiene che «sareb¬ 
be stato più logico inserire l'aboli¬ 
zione degli esami di riparazione al¬ 
l'interno di una riforma della scuo¬ 
la secondaria superiore che ne 
rendesse più flessibile l'impianto ’ 
organizzativo e disciplinare». 

Anche la Gilda sollecita l'imme¬ 
diata riforma della secondaria su¬ 
periore «per evitare che il tutto si ri¬ 
solva all'italiana con promozioni o 
bocciature generalizzate». »• . / 


L'Associazione italiana genitori 
(Age) afferma di seguire «con inte¬ 
resse» l'iniziativa del ministro per 
l'abolizione degli esami di ripara¬ 
zione, ma mette in guardia perché 
«prowedimenti singoli rischiano di 
non poter essere realizzati». 

■ Favorevole all'abolizione degli 
esami. I'Add. l'Associazione dei 
presidi sostiene però ci ie «lo sche¬ 
ma del provvedimento presentato 
da D'Onofrio è chiaramente elusi¬ 
vo dell'impegno prioritario . nei 
confronti della decretazione sul- 
l'autonomia». 1 «È ora - ammonisco¬ 
no i presidi -di passare dalla politi¬ 
ca spettacolo alla decisione politi¬ 
ca»., ; ,/ 

lisi delle Adi 

Le Adi esprimono soddisfazione 
perché il provvedimento, -che si¬ 
curamente trova consenzienti le fa¬ 
miglie, gli studenti e soprattutto te 
fasce meno abbienti», si inquadra 
in un'azione di «maggiore impe¬ 
gno della scuoia per l’attuazione di 
una politica scolastica di pari op¬ 
portunità e di egualitarismo». • -, 

Infine, qualche preoccupazione 
dal settore turistico per la contra¬ 
zione delle vacanze scolastiche. 
•Non abbiamo nessuna intenzione 
- ha detto il direttore generale del¬ 
la Federalberghi, Alessando Cia¬ 
ncila - di mettere i bastoni tra te 
mote a chi ha presentato un prov¬ 
vedimento dettato dal buon senso, 
ma non possiamo nasconderci 
che se si accorcia la "stagione" (90 
giorni, dal 15 giugno al 15 settem¬ 
bre) i contraccolpi per i nostri as¬ 
sociati si faranno sentire», 





Ragazze di Schicchi sfilano vestite 

Gran finale per l’Alta Moda 
Balestra invade via Veneto 
ed è di nuovo Dolce Vita 


Barbarallae Mllly D’Abbraccio alla sfilata nell’atéllor di Dominila Alberto Pale 


■ ROMA, Gran finale per la quat¬ 
tro giorni romana dell'Alta Moda. 
Tra Te inevitabile polemiche ed un 
turbinio di abiti belli o meno belli 
Roma ha salutato gli stilisti, te in- . 
dossatrici ed il pubblico che hanno 
contribuito alla manifestazione 
che, nonostante tutto, continua ad 
avere un suo fascino. Strade illumi¬ 
nate a giorno, ieri sera. Negozi 
aperti e concerti in piazza per far, 
in qualche modo cornice alla sfila¬ 
ta di Renato Balestra che ha «inva¬ 
so» con i suoi modelli la più simbo¬ 
lica delle strade romane, Via Vene- , 
to, per una sera riportata ai fasti 
della Dolce Vita. Davanti ad un 
simbolico frak in raso bianco, su 
una passerella dì trenta metri che 
richiamava una lunga pellicola ci¬ 
nematografica, hanno sfilato le 
modelle fasciate in sinuosi abiti 
ispirati al cinema, che quest'anno 
compie cento anni. Cachemire, 
tweed, flanella e velluto per la mat¬ 
tina. Lamé e piume, modelli rica¬ 


mati per la sera. Questa è la donna 
Balestra per il prossimo inverno, c 

La mattina era stata polarizzata 
dalle sfilate dì Gai Mattiolo, 26 an¬ 
ni. al debutto in alta moda che ha 
presentato 116 modelli ricchi di 
frange di perle, impreziositi da bu¬ 
stini rigidi ricamati, bottoni gioielli 
e ricami per la sera. Per il giorno . 
abiti mini nei colori pastello. Altra 
sfilata di richiamo quelìa di Litrico 
eCentinaro. 

Ma ieri c'è stata anche la contro¬ 
sfilata di Riccardo Schicchi e di Va¬ 
nessa, la stilista delle pomodive, 
che hanno stupito tutti quanti si at¬ 
tendevano di vedere nella vetrina ■ 
di «Domitilla» le ragazze di Diva fu¬ 
tura poco abbigliate. Invece Barba- 
. rella, Èva, Milly D'abbraccio e te al¬ 
tre hanno presentalo abiti romanti¬ 
ci, quasi verginali. Grande delusio¬ 
ne per qualche centinaio di «ap¬ 
passionati» giunti da tutta Roma, a 
dispetto del gran caldo. 


AZIENDA SPECIALE FARMACEUTICA Via Novara, 45 - 28062 CAMERI (NO) 

Ai sensi óell'art 6 «fella legge 25 febbraio 1987. n. 67. si pubblicano i seguenti dati relativi al conti consuntivi degli anni 1992 e 1993: {in milioni di lire). 

1) Le notizie relative et conto economico sono le seguenti: -, 

COSTI' .* RICAVI •' " ‘ ** 


DENOMINAZIONE 

Esistenze iniziali 
Personale: 

• Retribuzioni 

• Oneri sociali 

• Oneri sociali anni precedenti 

• Accantonamento al TFR 

TOTALE SPESA PERSONALE 


Oneri e per preelaz. a lerzi 
Lavori. manutenzioni e riparaz. 
Prestazione servizi 


Acquisto materie prime e materiali 
Alto costi, onori e spese 
Ammortamenti 

Interessi su capitalo di dotazione - 
Interessi sul mutui 
Altri oneri finanziari . 

Utile cfeearcizio 


TOTALE , 2353 2.753 

TOTALE GENERALE 3.849 , . • 3348 . 

2) Lo notizie relative allo stato patrimoniale sono te seguenti: 
ATTIVO 


immobdlzzazk>rH tecniche 
immobtmaziont immateriali v 
Immobilìlazlont finanziarie 
Ratei e risconti attivi 

Scoda di esercizio 
Crediti commerciali 
Crediti verso Ente proprietario 
Altri credit) 

Liquidità 

Perdita di esercizio 


TOTALE GENERALE 

Conforma al modano D.P.R. dW 15-2-1980 n. 90 


DENOMINAZIONE 

Fatturato per vendita beni e servizi 


Contributi in oonro esercizio 


Proventi, rimborsi, ricavi diversi 


Costi capitalizzati 
Rimanenze finali 
Perdite di esercizio 


TOTALE GENERALE 


DENOMINAZIONE ANNO-92 ANNO *93 

Capitale di dotazione ! 3B4 ' 417 

Fondo di riserva 120 155 

Saldi attivi rtvaluzazione monetaria — - — 

Fondo rinnovo e tondo sviluppo 51 52 

Fondo di ammortamento , 100 . *22 

Altri fondi — — 

Ponto trattamento fine rapporto lavoro 197 232 

Mutui e prestiti obbligazionari — — 

Debiti verso Ente proprietario — — 

Debiti oommeroialt 137 i»a 

Altri debiti 23 27 

Ratei e riscontri passivi 20 \9 

Utile d’oserdZio 355 300 

TOTALE GENERALE 1395 1322 

IL PRESIDENTE DELLA COMMISSIONE: Mettendo Messine 
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Per gli attentati del 1993 otto mandati di cattura 


Boss di Cosa nostra e trafficanti di droga romani sono 1 
mandanti e gli esecuton degli attentati della pnmavera- 
estate del 1993 Una campagna organizzata per colpire lo 
Stato, ma anche la Chiesa colpevole di essersi schierata 
contro la mafia Tra gli obiettivi da punire, anche Maurizio 
Costanzo Ieri, 8 provvedimenti di custodia cautelare per 
le bombe di Roma. Ma un'unica strategia unisce le stragi 
di Firenze, di Milano e le bombe della capitale 


NINNI ANDRIOLO 


■ ROMA La campagna di pnmà- 
vera era stata benedetta da Totò 
Runa e suoi fedelissimi avevano 
trovato sul campo appoggi logistm 
tra i pesci piccoli della cnminaltà 
romana L'obiettivo era anele 
quello di mandare messaggi preci¬ 
si alla Chiesa di papa Wojtyla.Sol- 
pevole di aver rotto un equijbno 
consolidato e di aver gndap da 
Agrigento la sua mdignazionrcon- ‘ 
tro la mafia. Uno «sgarbo» pagato 
con le bombe piazzate davaiti alle - 
basiliche romane e poi conl'omi- 
cidio palermitano di don figlisi 
Mandanti ed esecuton dei notti al 
tntolo voluti da Cosa nostn in via 
Fauro a San Giovanni in bterano 
e a San Giorgio al Velabrt hanno 
adesso volti e nomi conosiuti Ol¬ 
tre a quelli della «belva» d’Corleo- 
ne. quelli delle pnmule risse Ber¬ 
nardo Provenzano. Leolua Baga- 
rella, Giovanni Brusca e iuelli dei 
fratelli Filippo e Giovannùraviano 
finiti in carcere nei mesi sorsi pro- 
pno per l'omicidio del prroco di 
Brancaccio, don Giusepie Puglisi 
Ma gli ordini di custodii cautelare 
spiccati len dal procurawe capo a 
Roma Michele Coiro.elai suoi so¬ 
stituti Pietro: Sdviotti eJIvenO-Piro 

- perii reato di strage oh 1 aggra¬ 
vante del terrorismo ner -finalità 
mafiosi! - flòn nguaftarto sdto ir 
ghota dei corlconesi ?a le maglie 
di un'inchiesta che va'vanti da più 
di un anno - e alla qale collabo- 
ranoRos Sco e Cnmialpol- infat¬ 
ti si sòn$ impigliarsi uè trafficanti 
di droga della mala amana Aldo 
Frabetti e Antonio Sereno Dove¬ 
vano svolgere il reco dei basisti 
Ma affidarsi a loro, prgli uomini di - 
Cosa nostra, è statala classica in¬ 
genuità che ha msso a nudo i 
contorni del piano «arano, infat¬ 
ti, è finito in care© nelle scorse, 
settimane per reatiJi poco conto, 
quelli sui quali hano fatto leva gli 
inquirenti per farglfare molte am¬ 
missioni E cosi, io mattina, men¬ 
tre finiva in manee Frabetti, nelle 
carcere di massim. sicurezza dove 
attualmente sonoletenuti, veniva¬ 
no raggiunti da novi ordini di cat¬ 
tura Runa e ifratdi Gravano Men¬ 
tre Provenzano, Busca e Bagarella 

- i tre super'atit.nti che reggono 
Cosa nostra - «ngono ncercati 
adesso anchr pe gli attentati della 
pnmavera-etate del 1993 Una 
campagna die doveva dimostrare 
a tutti che temala era ancora viva 
e vegeta, elfi non era stata sconfit¬ 


ta malgrado I arresto di Runa che 
poteva esportare autóbombe in gi¬ 
ro per l'Italia 

C è un filo rosso che unisce le 
stragi palermitane di Capaci e di 
via D’Amelio agli attentati di Roma. 

Firenze e Milano Eyprowedimenti 
emessi ìen dalla magistratura ro¬ 
mana potrebbero/anticipare sol¬ 
tanto di poche ore» quelli dei giudi¬ 
ci milanesi che Indagano sull at¬ 
tentato di via Palestre e quelli dei 
fiorentini che indagano sulla bom¬ 
ba di via dei Georgofili La strategia 
terronstica da mettere in atto oltre 
lo Stretto di Messina venne inau¬ 
gurata il 14 maggio del 1993 a Ro¬ 
ma in via Ruggero Fauro Un'auto- 
bomba imbottita di esplosivo ven¬ 
ne fatta saltare in ana mentre pas¬ 
sava da quel punto con la sua vet¬ 
tura Maurizio Costanzo la vittima 
designata 11 giornalista doveva es¬ 
sere eliminato perché aveva inneg¬ 
giato durante la sua trasmissione 
all arresto di Runa e perché era un 
po diventato il giornalista simbolo 
di una tv antimafia Costanzo si sal¬ 
vo per una manciata di secondi 
Ma 1 esplosione provocò danni e 
fenti Poi, il 27 maggio i cinque 
morti di Firenze E la-notte tra il 27 
e il 28 luglio duescoppi a Roma e 
quasi Yiegli stessi attimi i cinque 
morti di Milano 

Insomma un'estate di terrore 
contro la Chiesa, la stampa e lo 
Stato L offensiva aveva anche 1 o- 
biettivo di dichiarare guerra allo 
Stato che aveva introdotto norme 
di legge più efficaci contro la ma¬ 
fia che aveva adottato misure se¬ 
verissime (come I art 41 bis) al- 
1 interno delle carcen nei confronti 
dei boss detenuti e che aveva vol¬ 
tato le spalle a Cosa nostra confer¬ 
mando in Cassazione le condanne 
del maxiprocesso di Palermo Biso¬ 
gnava intervenire, drizzare la schie¬ 
na seminare morte e avvertimenti 
Ecosl i boss cominciarono a spedi¬ 
re esplosivo, lo stesso usato a Ca¬ 
paci in via D Amelio, a Milano Fi¬ 
renze e Roma Poi si passò alla fase 
esecutiva Per I attentato a Costan¬ 
zo ci pensarono Brusca, Bagarella, 
Provenzano e Filippo Graviano Per 
gli altn loro assieme ai basisti ro¬ 
mani Tutto fu studiato a puntino 
Ma i boss non pensarono all'inco¬ 
gnita pentiti e alle testimonianze di 
decine di romani che hanno per¬ 
messo di «ostruire identikit c mo¬ 
vimenti sospetti delle ore che pre¬ 
cedettero gli attentati 


Maurizio Costanzo: «Nell’Italia delle stragi senza volti finalmente un po’ di luce» 

«Quando si vuole i colpevoli si trovano» 


MARCELLA CIARNELLI 

■ ROMA. «Questo è un segnale ve¬ 
ramente positivo Vuol dire che 
quando si lavora bene i colpevoli si 
individuano Nel mio caso è basta¬ 
to poco più di un anno e gli mvesti- 
gaton sono nusciti ad individuare 
mandanti ed esecuton de'l attenta¬ 
to contro di me E una cosa che 
non può che incoraggiarti L'«ob- 
biettivo» Maunzio Costanzo ha ap¬ 
pena saputo della felice conclusio¬ 
ne dell indagine cominciata la sera 
stessa in cui in via Fauro lui ri¬ 
schiò di lasciarci la pelle in nome 
della difesa di uno Stato piu civile 
Ora non c’d più alcun dubbio che 
la bomba era stata messa fi con¬ 
tro di te. Il Procuratore Coire ha 
anche detto che era stato deci¬ 
so che tu dovessi essere punito 
per l'entusiasmo con cui avevi 
accolto la notizia della cattura 
di Totò Riina e per aver rivolto 
troppi appelli contro la mafia. La 
pensi anche tu cosi? 

Non credo che una decisione co¬ 
me quella di eliminarmi e in quel 


modo sia conse¬ 
guenza solo dell en¬ 
tusiasmo per la cattu¬ 
ra di Runa per cui 
molti altri giornalisti 
hanno dichiarato la 
loro soddisfazione 
Credo piuttosto che 
volessero mettermi a 
tacere per la battaglia 
piu complessiva che 
da anni conduco 
contro la criminalità 
organizzata E poi 
colpendo me, crede¬ 
vano di intimorire tut¬ 
ti gli altri giornalisti 
impegnati che, anche se con pa¬ 
role diverse hanno condotto in 
questi anni un uguale battaglia 
contro il cnmine 

Cosa hai provato alla notizia de¬ 
gli mandati di cattura? 

Una grande soddisfazione nel po¬ 
ter constatare che in questa Italia 
dove non si nescono ad individua¬ 
re i colpevoli di stragi orrende in 
cui il Ministro Maroni non ha diffi¬ 


colta ad affermare che 
su Ustica non sapre¬ 
mo mai la ventò può 
anche succedere che 
in pochi mesi un inda¬ 
gine venga conclusa e 
nel migliore dei modi 
Questo mi nconcilia 
con le istituzioni Ed è 
per questo che la po¬ 
ma cosa che ho fatto 
non appena appresa 
la notizia è stato di te¬ 
lefonare a Pietro Sa¬ 
lotti il magistrato ti¬ 
tolare dell inchiesta 
per nngraziarlo Lo 
stesso ho fatto con i funzionari 
della Dia e dello Sco 
E adesso come bisogna prose¬ 
guire? 

Su questa strada, mi sembra ov¬ 
vio La battaglia non si può ferma¬ 
re davanti ai nomi che oggi sono 
stati resi noti immagino che gli 
stessi inquirenti ritengano una vit¬ 
toria solo parziale quella appena 


conseguita 

Lo hai già detto altre volte, ma 
te lo richiedo: rifaresti tutto 
quello che hai fatto? 0 II sapere 
con certezza di essere stato un 
bersaglio potrebbe far vacillare 
alcune tue convinzioni? 

Lo ripeto da quella sera di un an¬ 
no fa io continuerò su questa stra¬ 
da difficile che ho deciso di per¬ 
correre Non sono pentito affatto 
La mafia ha fatto il suo «dovere», 
gli inquirenti hanno fatto il loro 
mestiere io continuerò a fare il 
mio L unica cosa che voglio ag¬ 
giungere è che mi vien da somde- 
re davanti alle certezze dell inda¬ 
gine pensando a quelli che dice¬ 
vano che io mi ero montato la te¬ 
sta e che la mafia non poteva de¬ 
cidere che fossi un obbiettivo sim¬ 
bolico Avrei preferito il contrano 
Mi dispiace che i fatti li abbiano 
smentiti 


Alberto Pals 


SL'B 

L’esplosivo 
nascosto per mesi 
sotto un cumulo 
di brecciolino 


Quintali della miscela di T4, 
pentrlte e tritolo che hanno 
sventrato due palazzi a via Fauro, I 
monumenti a San Giovanni e via del 
Velabro, la stessa miscela che 
aveva già fatto strage a Capaci e 
via D’Amelio, e che, di nuovo, ha 
ucciso dieci persone a Firenze e 
Milano, sono state per oltre due 
mesi custodite In una palazzo 
abitato da diverse famiglie a Roma, 
in via Ostiense. Era 11 infatti che II 
camion proveniente dalla Sicilia 
arrivava periodicamente a 
scaricare partite di droga nascoste 
In camere d'aria. Dall'Aprile '93, 
assieme alla droga, nelle camere 
d'aria cominciò ad affluire ' 
l'esplosivo. I «collaboratori» romani 
di Cosa Nostra lo prendevano In 
consegna e lo nascondevano sotto 
un mucchio di brecciolino nel 
cortile. Il caldo, nella primavera 
romana, era arrivato presto l’anno 
scorso, e uno del familiari dei 
narcotrafficanti, che in quel 
palazzo cl viveva, aveva paura: «col 
caldo saltiamo tutti per aria», 
diceva e ogni tanto annaffiava con 
la pompa dell’acqua II cumolo di 
brecciolino. Fino alla notte In cui 
l'esplosivo era stato portato via per 
Imbottire le Hat uno rubate e 
trasformarle In micidiali ordigni. 


Il palazzo devastato dall'autobomba di via Fauro e, sotto, Maurizio Costanzo 


Bombe contro il Papa 
benedette da Riina 


Minacce 

ad un esponente 

del Bob! 

Una lettera contenente minacce e 
una lingua di bovino lunga circa 15 
centimetri è stata recapitata all 
animatore del comitato bolognese 
Bobi (boicottiamo il biscione) e 
consigliere comunale dei verdi Fi¬ 
lippo Bonam II consigliere ha fatto 
aprire la busta dalla polizia (c era¬ 
no macchie presumibilmente di 
sangue anche all esterno e in tra¬ 
sparenza era intuibile I insolito 
contenuto) e assieme alla lingua 
ha trovato un biglietto con questa 
frase «la prossima volta è la tua 
come Masia* il nfenmento contie¬ 
ne un errore ma è chiaramente a 
Gianfranco Mascia fondatore del 
Bobi aggredito e seviziato da sco¬ 
nosciuti lo scorso febbraio a Ra¬ 
venna 


Condanne 
per l’autoparco 
di Cosa nostra 

Si è chiuso con 32 condanne da 
un massimo di 30 anni a un mim¬ 
mo di due anni di reclusione e sei 
assoluzioni fra cui quella del lati¬ 
tante Leoluca Bagarella il proces¬ 
so al primo troncone di imputati 
per la vicenda dell autoparco mi¬ 
lanese di via Salomone La con¬ 
danna più alta 30 anni è andata a 
Jmmy Miano considerato uno dei 
personaggi pnncipali dell organiz¬ 
zazione punto di nfenmento se¬ 
condo 1' accusa di vane cosche 
maliose del centro-nord che gesti¬ 
vano un vasto traffico di stupefa¬ 
centi e di armi dalla base dell auto¬ 
parco Al termine della sua requisi¬ 
tone il pm Giuseppe Nicolosi aveva 
chiesto il massimo della pena an¬ 
che per i libanesi Al Barrage e Jose¬ 
ph Sallita, che sono stati invece as¬ 
solti per non aver commesso il fat¬ 
to e per Giacomo Runa zio del 
«boss» Totò Runa che è stato inve¬ 
ce condannato a soli 8 anni di re¬ 
clusione per associazione mafiosa 
(ma è stato assolto dall accusa di 
traffico di stupefacenti) e per cui il 
tnbunale ha disposto la concessio¬ 
ne degli arresti domicilian visto 
che ha 85 anni Stessa pena e per 
gli stessi reati anche ala faccendie¬ 
re Angelo Fiaccabnno 


Spara contro 
quattro pakistani 
Uno è gravissimo 

Un cittadino del Pakistan Hussain 
Mureed 26 anni di Karachi è stato 
fento al petto con una fucilata e 
ora versa in gravi condizioni all 
ospedale di Battipaglia Altre tre 
suoi connazionali sono ricoverati 
nei nosocomi di Battipaglia c di 
Eboli Raggiunti da tre colpi di ar¬ 
ma da fuoco le loro condizioni 
non sono giudicate gravi I quattro 
pakistani ìen sera ve«so le 21 00 
hanno avuto un diverbio in località 
litoranea di Campolongo con An¬ 
tonio Fusco 59 anni meccanico 
pregiudicato e la moglie di questi 
Sembra che alla base del litigio fos¬ 
se la nehiesta da parte dei due co¬ 
niugi ai cittadini stranien che oc¬ 
cupano un edificio di loro proprie¬ 
tà di pagare alcune esorbitanti 
bollette Alla nsposta negativa dei 
pakistani il Fusco è salito' in casa e 
si è armato di un fucile calibro 12 
Tornato in strada I uomo ha spara¬ 
to tre colpi contro il gruppo di stra¬ 
nien Un proiettile ha raggiunto al 
torace Hussain Mureed che è stra¬ 
mazzato al suolo in una pozza di 
sangue 


ISSUSSOSIi II giudice Libero Mancuso: «I cambi di Maroni? Una operazione di facciata» 

«La cosa migliore sarebbe abolire i servizi» 


Comitato sui servizi 
Salta il numero legale 


PALLA NOSTRA REDAZIONE 

VANNI MASALA 


m BOLGNA Libero Mancuso 
napolctao. presidente di Corte 
d Assisei Bologna, si è trovato di 
fronte a >tram» comportamenti dei 
servizi sgreti per la prima volta 
nell 81 quando indagava sul se¬ 
questrali Ciro Cmllo Allora venne 
a contao con deviazioni e perso¬ 
naggi ce avrebbe incontrato spes¬ 
so nell, sua camera di magistrato 
inquiete Recentemente è stata 
deposuta la requisitona sulle stra¬ 
gi dell'alicus e di Bologna un im- 
pressiciante panorama sulle stra¬ 
tegie glpiste e sul molo dei servizi 
segretilèviati » 

Dotor Mancuso, c’è chi dice 
cM servizi segreti siano una pi¬ 
sta puntata alta tempia del po¬ 
pò) Italiano, insomma una mi- 
nacla. 

Se dcessimo chiederci se i servizi 
segro abbiano dato prova di leal¬ 
tà c’do che la nsposta sia asso- 
lutaiente negativa Dovevano 
serve per difendere le regole de- 
moratiche da aggressioni interne 


ed esterne, mentre in più occasio¬ 
ni hanno giocato una partita al¬ 
leati con l'eversione 

Come giudica l’operato del mini¬ 
stro Maroni? 

In tanti ci hanno detto che voleva¬ 
no cambiare questi servizi e sem¬ 
pre in occasioni delle cnsi più pro¬ 
fonde Tutte le volte in cui sono 
venute alla luce deviazioni gravis¬ 
sime Pensiamo al Sitar al Sid, fi¬ 
no a Sisde e Sismi i cui vertici sono 
stati coinvolti in affan di una gravi¬ 
tà inaudita Adesso si cambiano 
un altra volta i capi ma io credo 
che la crisi sia molto più profon¬ 
da Chi deve far luce sulle disfun¬ 
zioni e le deviazioni’ Certamente 
non persone improvvisamente 
collocate al vertice di queste istitu¬ 
zioni delicatissime, mentre tutta 
la parte flaccida del corpo di que¬ 
sti istituti rimane inalterata Si ha 
la sensazione di un'operazione di 
facciata 

Cosa dice del fascicoli che sono 

venuti fuori e del 300 mila che si 


dice aspettino di essere esami¬ 
nati? 

Mi fanno un po sorridere credo 
che si tratti di qualcosa di non al¬ 
larmante come si vuole far crede¬ 
re Le questioni che riguardano la 
sicurezza sono altrove queste ve¬ 
nute fuori sono cose un po’ estem¬ 
poranee che possono solo servire 
a creare una sorta di consenso in¬ 
torno a questi cambiamenti Cre¬ 
do che si sia scelta una delle attivi¬ 
tà meno allarmanti tra quelle che 
nguardano i servizi segreti Poi no¬ 
to con preoccupazione un occhio 
di nguardo in negativo verso il Si¬ 
sde e non vedo altrettanta atten¬ 
zione nei nguardi del Sismi da 
parte del ministro della Difesa 11 
che potrebbe comportare anche 
I indebolimento di un organismo 
a scapito di un altro, contro lo spi¬ 
rito della riforma 
Al vertice del Sismi dopo Pucci è 
arrivato II generale Siracusa, uo¬ 
mo di fiducia degli Stati Uniti, 
nazione che come lei dice nella 
sua requisitoria sarebbe pesan¬ 
temente compromessa tramite 


Cla e Nato nella strategia della 
tensione... 

Il controllo degli Stati Uniti sui no¬ 
stn servizi segreti nsale alla fonda¬ 
zione dei servizi stessi 

Il nuovo capo del Cesis è II pre¬ 
fetto Umberto Plerantonl, fun¬ 
zionario storico del Viminale che 
negli anni '70 ha lavorato nel fa¬ 
migerato Ufficio Affari Riservati 
diretto da Federico Umberto 
d’Amato. Per d'Amato lei ha re¬ 
centemente chiesto l'incrimina¬ 
zione per attentato alla Costitu¬ 
zione. Cosa dice della nomina, e 
In mano a chi sono le carte di 
questo Ufficio? 

Queste sono analisi e deduzioni 
che lascio volentieri ai giornalisti 
È noto comunque che gli Affari Ri¬ 
servati hanno rappresentato una 
delle vicende piu torbide del no¬ 
stro paese dal Golpe Borghese a 
Piazza Fontana e mai hanno agi¬ 
to dalla parte della verità e delia 
giustizia Stiamo però parlando di 
Affari Riservati e non di Pierantoni 
Evitiamo pure facili equazioni 
tra casi e responsabilità sogget¬ 


tive, tuttavia mi pare che non si 
respiri poi una grande aria di no¬ 
vità In questo «rimpasto» al verti¬ 
ci del servizi. 

Negli armadi dei servizi sono rac¬ 
chiusi i fantasmi piu oscuri del no¬ 
stro passato Per fare luce su que¬ 
ste vicende sarebbe necessano 
ben altro che non la sostituzione 
dei vertici II quadro di nfenmento 
complessivo è rimasto sostanzial¬ 
mente inalterato Si ha la sensa¬ 
zione anche in questo settore e 
nonostante gli avvicendamenti di 
una volontà di lasciare inalterato il 
vecchio e fingere delle innovazio¬ 
ni perchè tutto resti come pri¬ 
ma Credo che al punto in cui sia¬ 
mo per le cose che abbiamo vis¬ 
suto non meritiamo nemmeno di 
avere i servizi segreti La nostra de¬ 
mocrazia i talmente incompiuta 
talmente fragile che non ci con¬ 
sente di avere uno strumento con 
compiti cosi delicati senza che 
vengano esercitati su questi orga¬ 
ni da par'e di chi li amministra ri¬ 
chieste in conflitto con la natura e 
le finalità degli stessi istituti e delle 
regole democratiche 


■ ROMA Divisi tra loro sul candi¬ 
dato alla presidenza (e terronzzati 
che I opposizione potesse appro¬ 
fittarne) i commissan della Destra 
hanno fatto mancare per due volte 
ìen a San Macuto il numero legale 
alla numone d insediamento del 
Comitato parlamentare di control¬ 
lo sui servizi segreti convocata dai 
presidenti delle Camere perchè 
procedesse all elezione della presi¬ 
denza Toccherà a Pivetti e Sco- 
gnamiglio nconvocare il Comitato 
ma già pochi minuti dopo il falli¬ 
mento della seconda numone ì 
commissan dell opposizione 
(Brutti e Soda per ì progressisti il 
popolare Ballesi e Marchetti di Ri- 
fondazione) diffondevano un co¬ 
municato congiunto di severissima 
cntica dell atteggiamento dei loro 
colleglli «È davvero grave che in 
un momento delicatissimo come 
questo dopo i cambiamenti di tutti 
i vertici dei servizi e dopo le inquie¬ 
tanti dichiarazioni del ministro del- 
I Interno Maroni la maggioranza si 
assuma la responsabilità di blocca¬ 
re I insediamento del Comitato 
evidentemente a causa delle prò- 


pne divisioni interne o in funzione 
di manovre miranti ad ottenerne la 
presidenza» 

Perchè il paradosso sta nel fatto 
che che la Destra non è maggio¬ 
ranza nel Comitato dove si fronteg¬ 
giano quattro commissari delle op¬ 
posizioni da un lato e dall altro 
due leghisti Cazzati e Boso 1 italo- 
forzuto Di Muccio e il post-fascista 
Nen I quali ìen pomeriggio «son 
venuti - ha nfento Antonio Soda 
con toni indignati - ci hanno saiu¬ 
tato ma poi si son rifiutati di firmare 
il verbale di presenza con evidente 
gran rispetto per i presidenti delle 
Camere’ Formalmente assenti si 
ma loquacissimi Sfrontato addirit¬ 
tura il Di Muccio uno dei preten¬ 
denti al posto «Era necessano far 
mancare il numero legale per tro¬ 
vare un nome che soddisfi tutti o 
almeno una maggioranza vera» 
Più prudente Lazzati «Cerchiamo 
un presidente di garanzia come lo 
fu nel passato Chiaromonte An¬ 
cora più cauto il missino «Il presi¬ 
dente deve garantirci tutti 
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Francesca Mambro, condannata per la strage di Bologna con il marito 


■ Crediamo, con Adriano Sofri, 
che la cultura del sospetto sia stata : 
(e continui a essere) disastrosa 
per questo Paese. E non vorremmo « 
che ripensare a un periodo tre¬ 
mendo della nostra storia, gli anni ' 
di piombo, gli anni del terrorismo, - 
venisse immediatamente precedu¬ 
to (o seguito) da una domanda: : 
•Chi c'è dietro? A chi giova?» O ma¬ 
gari: «Chi li paga?» ■ . 

Avevamo pubblicato la lettera di 
alcune detenute di Rebibbia (fir¬ 
mata da Balzerani, Braghetti, Fran- 
cola, Gioia, Massaia, Maturi) che , 
tentavano (non è detto ci siano ) 
riuscite) di guardare a ritroso nella K 
loro vicenda e in quella della loro K 
compagna di detenzione . (e di / 
quel lavoro che da qualche anno 
fanno assieme alle donne del Vir- 
ginia Woolf Groppo B), Francesca 
Mambro, ex Nar. «In carcere non si 
può essere nemici», spiegavano. E • 
questo ha ripetuto, ieri, Barbara 
Balzerani, nello spiegare la sua re- .*■ 
lazione con Francesca. «Dovrem¬ 
mo innalzarci tutti al livello di quel f? 
gesto» ha scritto Sergio Quinzio sul 
«Corriere della Sera», registrando, g 
cosa rara per un uomo e per un jii 
uomo autorevole come lui, il vaio- Ù 
re della mediazione politica che \ 
due donne hanno saputo mettere ; 
in campo. -■ 1 4 - ■s?***^-* ■:':&& '‘ • t v 

Allora, negli anni settanta, quel- . 
te donne (e alcune di noi) si trova¬ 
rono su sponde opposte: la spon¬ 
da dei «rossi»; quella dei «neri». Non 
fosse altro, ripensare alla diversa 
collocazione, non perderne lo ra¬ 
gioni, eliminarne le ossessioni, è ; 
una motivazione che ci ha spinti a : 
ascoltare (non per la prima volta 
su questo : giornale) :■ Francesca 
Mambro. Vorremmo che scavare . 
in quel periodo, nel disprezzo che 
c'era per se stessi-carnefici e vitti- , 
me - fosse una possibilità che ci 
diamo di capite anche quell'infer¬ 
no. Proprio per chiuderlo. «Con in¬ 
nocenza». Senza tentazioni datevi- ■ 
gollismo stoncg.q,;«nza,. appuro, 
preconcetti innocentisti ' ,, q ». 

la giustizia dovrebbe, per sua ' 
natura, evitare ilsospetto. 0 il dùbr , 
bio. Anche se tutti sappiamo che la ; 
giustizia non è infallibile. France¬ 
sca Mambro, assieme a Valerio, ìv. 
«Giusva» Fioravanti, «Bonnie e Cly- ; 
de della stagione dello stragismo», 
erano stati condannati in primo 
grado come esecutori materiali l 
della strage alla stazione di Bolo- ■ 
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Francesca Mambro 


E. Fabbiant/Arsa 


«Ora conosco solo 
la mìa paura» 

«E per tutti sono la "nera” » 


tale, combattimento. Lui studia 
implacabilmente gli avversari; li 
trascina sulla scacchiera e si con¬ 
vince che l'accumulo dei loro er¬ 
rori li porterà alla sconfitta. A Re¬ 
bibbia sono famose le sue partite 
con i detenuti slavi. Ora capisco 
perchè ogni anno vince il torneo 
discacchi. • • ••• • ...ir"■ 

La contrapposizione frontale 
porta alla necessità di eliminare 
l’avversario. E la vita non è còsi 
semplice come una scacchiera. 
Mosse e contromosse non ba¬ 
stano a garantire la vittoria del 
migliore. E poi, chi è II migliore 
In un processo nel quale la veri¬ 
tà dell’accusa non è mal quella 
della difesa? 

Lo so. Ma qui la necessità di offrire 
dei colpevoli è stata più forte della 
verità. E dell’innocenza. Il sacrifi¬ 
cio degli imputati mette al riparo. 
Viene incontro alla giusta, legitti¬ 
ma richiesta che sia fatta chiarez¬ 
za e sia data risposta al dolore dei 
familiari delle vittime. : . 

MI sta parlando d! se stessa e di 
Fioravanti come Isacco salvato 
dalla mano di Abramo? 

Qui nessuno vuole realmente tro¬ 
vare la verità, lo potrei, a differen¬ 
za di Valerio, apparire passiva. 
Sottrarmi. Le donne sanno inter¬ 
pretare questo ruolo di sottrazio¬ 
ne, di estraneità. Non è assenza di 
coraggio ma consapevolezza di 
come il potere non sia, necessa¬ 
riamente, giusto. Noi eravamo ra¬ 
gazzi di venti anni, arrabbiati, con 
un progetto politico minimo e la 
presunzione di mettere in discus- ■ 
sione tutto e tutti, giocandoci le 
nostre vite in quella scommessa. ■ 
Ma altri sono morti. Altri, molti, 
troppi, sono le vittime. Eravate 
due ragazzi di destra. Però, di 
una destra «cattiva», violenta, 

No. Noi attaccavamo, di quella 
destra dalla quale provenivamo, 
le parti accusate di collusione con 
gli apparati dello Stato. L'abbia¬ 
mo fatto nell'unico modo credibi¬ 
le, per quei tempi, scontrandoci e. 
attaccando i rituali diqùegli appa¬ 
rati.. Non ce l'hanno perdonato. 
Cosi'noi, ribelli e senza capi, ci 
siamo ritrovati contro, massimo , 
della sventura, amici e nemici. 
Siamo partiti in tanti. Bande di tre, ; 
quattrocento persone • inquisite. . 


«Giusva» Fioravanti. «Bonnie e Cly- : «Sarò soltanto la ”nera”, inferiore per col- tà del processo; il meccanismo per il quattrocento persone inquisite. , 
de della stagione dello stragismo», locazione politica e per sesso?» si chiede quale «noi, con la bomba, dovevamo en- Non abbiamo lasciato indietro t 
erano stati condannati m pnmo p rancesca Mambro, ex Nar, insieme al trarci per forza»; il fenomeno dello «spon- nessuno. Neppure i morti. Di ogni ; 
af^rSaSK: 1 ^V^.<SWFÌo«»n«eS ? « taneismo amato, ecco il racconto di; 
gna; poi assolti nella prima senten- gio Picc.afuoco, accusati per la strage del questa donna, ora trentacinquenne, in 

za d'appello. Rinviati in giudizio 2 agosto 1980 (85 morti, 200 feriti), con- carcere da quando aveva ventitré anni, ci slamo assunti chi? ■"■'■'7 

dalla Corte di Cassazione che ha dannati all’ergastolo dalla Corte d'Ap- che ripete: «Con la strage di Bologna non j 0 e Valerio. Sono rimasti gli erga- 
annullato il secondo grado; il rin- p< ; i| 0 di Bolognsi. La sensazione di irreal- c'entriamo». ' stoli e in considerazione del fatto • 


dalla Corte di Cassazione che ha 
annullato il secondo grado; il rin¬ 
novamento del dibattimento, chie¬ 
sto dalla difesa, non è stato con¬ 
cesso. Mambro, Fioravanti, Sergio 
Picciafuoco «a parziale riforma del¬ 
ta sentenza di primo grado», accu¬ 
sati di strage, vengono condannati 
all'ergastolo. •••.•££&*'• 'A 1 *'' 
Dice Mambro: «Una sera, in tele¬ 
visione, davano l'Othello di Welles. 
Dcsdemona sul letto di morte reci¬ 
ta: Non so perché io abbia tanta 
paura, non ho colpe, eppure lo 
sento, ho paura. La traduzione di 


veri, che alla fine dell'atto non si 
rialzeranno. L'unica cosa che mi 
ha ricordato, durante il processo, 
di non essere a teatro, è stata la 
mia paura. Valerio in questo non 
miaiutava. 

■ Perché? ' 

Valerio non sì è lasciato sfuggire 
una virgola. Prevedeva i trucchi; 
individuava incrollabilmente le in- 


LETIZIA PAOLOZZI 

teste sono state offerte su un Ma da qui a sostenere che II pro¬ 
vassoio d’argento dal servizi se- cesso fosse elementare... ; 

greti. A chi? Per quale ragione? ; Dal punto di vista tecnico io era. 
Non si capisce proprio; non le Con un «supertestimone» che ci 


schieramento. Ci siamo assunti 
ogni responsabilità morale, politi¬ 
ca e giudiziaria. ■ '-""r) ■ 

CI siamo assunti chi? 

Io e Valerio. Sono rimasti gli erga¬ 
stoli e in considerazione del fatto 
che tutti gli altri erano innocenti o 
quasi, abbiamo finito per diventa¬ 
re i più cattivi. Colpevoli di ogni 
cosa. Addosso, ci è rimasta attac¬ 
cata l'immagine romantico-deca¬ 
dente dei due disperati in fuga che 
mescolano amore e furore. Pur- 


questo passo è ambigua. Potrebbe ; finite contraddizioni del processo, 
essere: Non conosco la mia colpa; Poi se le teneva per sé. Sorrideva e 

M Sarò sempre trattata come 
inferiore per la mia 
collocazione politica i ".BB 
e per il fatto di essere donna? «ri# 


non dovrei avere paura ma ce 
l'ho». - • 

Francesca Mambro si è sentita 
come Desdemona? ' 

Desdemona deve morire. Dopo 
verrà fuori la verità. Ecco, lo non 
voglio morire. L'Italia non è la for¬ 
tezza militarizzata di Cipro. Othel-. 
lo, in fondo, prima della pazzia è : 


basta. Invece io avrei voluto schiz-. 
zare in piedi e gridare: «Perché sie¬ 
te cosi falsi»? Siamo diversi. Quello 
che rassicura lui, allarma me. • 

Nessun Imputato avrà mal ac¬ 
centi positivi per il ruolo che gio¬ 
ca nella scena processuale. 

Il nostro è stato, nelle sue linee 
fondamentali, un processo eie- 


sembra? ;t • . v.v 

lo parlo di un meccanismo in cui : 
accusatori e accusati andavano 
tacitamente d’accordo e in mezzo 
rimanevamo solo io e Valerio. Ab¬ 
biamo sperato che ì magistrati ri-. 
prendessero in mano la situazio-, 
ne, che riaprissero le indagini in 
altre direzioni. Niente. £H;, S ,- 4 . ' 

La sentenza di primo grado vi 
aveva condannati; quella di se¬ 
condo assolti; come lo spiega? 
Sentenze ingiuste in egual misura. 
Lo dico con una illogicità solo ap¬ 
parente. Nell’un caso e nell’altro 
non era tanto importante giungere 
alla verità quanto tener nascoste 
alcune cose. : alcuni episodi di 
«guerra fredda».. L'assoluzione di 
secondo grado in questo possiede • 
una sua esemplarità. Per scrupolo 
di coscienza hanno voluto assol¬ 
vere gli imputati; al tempo stesso 


messa, però, in compenso, «noi 
c'entriamo qualcosa». Dunque: er¬ 
gastolo. : •: ' -- - 

Lei, ; Francesca Mambro, con 
Fioravanti c'entra pur qualcosa, 
no? /■. i.-if» • 

Una donna sarebbe pronta a met¬ 
tere una bomba perché il marito 


coraadesso. ••• , . 

Descrive la sua storia e quella di 
Fioravanti come esente da com¬ 
promessi, da compromissioni. 
Non è una scusante, sopratutto 
In campo giudiziario. " 

Guardi, io avevo molte insicurez¬ 
ze. Ero la più esposta, quella che 


Con la bomba non c’entriamo 
Ma hanno preferito offrire • 


hanno dovuto assolvere chi aveva imsmamat .. 

fatto le indagini sostenendo che Q61 focili COlpeVOll 
«tutti gli indizi raccolti con la colla- . .. , r ■ « ... 

borazione dei Servìzi erano validi invece di ncercare la venta 


un uomo fortunato; riesce a farsi mentare. Elementarictà seppellita 
valutare per le sue qualità reali e volutamente sotto 300.000 pagine 


non per il colore della pelle, lo, in-. 
vece, sono soltanto «la nera», l’in¬ 
feriore per collocazione politica e 
persesso? <:■' '.lìiv^v’ 

. L’Importante, corto, è non assu¬ 
mere Il ruolo di Jago. Ma noi 
sdamo facendo un’intervista di 
cronaca giudiziaria, non un sag¬ 
gio su Shakespeare. SI conside¬ 
ra più vicina a Desdemona o a 
Othello?. : : 

Volevo solo descrivere la mia son¬ 


di «atti processuali». Echi sarà l'av- 


«tutti gli indizi raccolti con la colla¬ 
borazione dei Servìzi erano validi 
ma purtroppo insufficienti»..' 

Non la considerò una sentenza, 
comunque, coraggiosa? . 


vocato, il magistrato in grado di Assai coraggiosa. Dopodiché, un 
leggere 300.000 pagine dì perizie, po' di diplomazia ce l'ha aggiunta 
interrogatori, controinterrogatori? la Cassazione. Siamo stati giudica- 

Sotto questa montagna di atti ri- ti dalla stessa corte di Sofri e lo 
. posa il teorema originario: i fasci- stesso magistrato, nell'arco di due 
sti sono stati il braccio armato di settimane, ha stilato due sentenze 
Andreotti. Noi *. non ? potevamo opposte: una , bella, civilissima 
prendere sul serio questa accusa sentenza ipergarantista, w nella 
eppure c'era chi sperava dì inca- quale la parola di un pentito non 
strare una parte della De passan- può ritenersi sufficiente per con¬ 
do attraverso di noi. Ec'era chi as- dannare Sofri e poi la nostra, nella 

quale si spiegava che, per assolve¬ 
re dei fascisti, ci vogliono più pro¬ 
ve. 


sazìone di irrealtà. Come mi tro- secondava questo filone con qual- 

vassi a teatro e non alle prese con che velina dei Servizi segreti., 

la tragedia di ottantacinque morti ■ MI vuol suggerire che le vostre 


glielo chiede? Questo la dice lun¬ 
ga sul criterio investigativo e la co¬ 
noscenza del fenomeno dello 
spontaneismo armato. In fondo, 
quattro fascisti che pagano per 
tutti già li hanno e nessuno si può 
sbilanciare troppo per loro, ■ 

Lo spontaneismo armato è defi¬ 
nizione quanto mai vaga. Non si 
capisce bene di che si sla tratta¬ 
to. Ma tra lei e Fioravanti esiste 
0 no una differenza? 

Nelle situazioni estreme riemergo¬ 
no gli istinti primari, «animali». Per 
Valerio c'è contrapposizione fron- 


A un mese dalla scomparsa di ! * 

GINO MELE 

Paolo Gatti lo ricorda a tutti Rii amici e 
compagni quale irripetibile esempio di 
umanità e dedizione totale alla^ausa co¬ 
mune e sottoscrive per 11 giornale. ( 

Roma, 15 luglio 1994 »,.j / * - 

IM5 luglio 1993si ù spenta 

ÀLBASANTORO 

compagna girabile, amica preziosa. Bru- ; 
na Gioflrè, insieme ad Annamaria e Ludo¬ 
vica, la ricorjJa con perenne rimpianto 
Roma, 15 luglio 1994 

Nel 16“ anniversario dalla scomparsa del 
compagno • .... 

- SOTTINI ENRICO 

(Fondatore del P.C.I.) *' ‘ 

i compagni «J i familiari lo ricordano set- 
loscrivendo per IVniiò. 

Genova, 15 liiglio 1994 V > 

1114 luglio 1993 t 

RICCARDO NAPOLITANO 

cl ha lasciato. A un anno di distanza il fra¬ 
tello Massimo, Giosi, Silvia e Susanna lo ri¬ 
cordano con immenso rimpianto e con 
sempre vivo dolore. - 
Bari. 15 luglio 1994 / • ,1 . 
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Con un «supertestimone» che ci ; __. . «^ » ». __,« 

, _ ^ u • jt _troppo, la mia stona e piu sempli- 

accusava e quattro che ci difende- rr . . . 

vano, come tutti I pentiti. Lo sa . c ladescrtve? \ 

che nessuno ha mai nemmeno . , “ ^. 

deciso quale fosse il nostro ruolo? Sono figha d, un poliziotto all ani,- . 
L'accusa si è limitata a sostenere ca ' che nascondeva la pistola in 

che noi con la bomba di Bologna cima . a11 armad:0 F** non portsr ' . 
dovevamo avere a che fare, anche 50 3 ir } servizio e che non soppor- 
se, poi, non si poteva specificare ' ìava che gli arrestati venissero pre¬ 
in quale ruolo. Non si sa com'era s ' a schiaffi per farli «confessare», 
fatta la bomba, non si sa chi l'ha Non ho fiducia nella giustizia che , 

messa, non si sa perché sia stata diventa richiesta di vendetta. An- 
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Èdeceduto ilcompagno 

DARIO CAPELLINI 

educatore, uomo dì cultura concreta, pub¬ 
blico amministratore: legato come pochi 
sanno esserlo alle vicende - gloriose o 
semplici - della gente, in seno alla quale 
era nato ed aveva intimamente vissuto, 
egli sarà ricordalo e rimpianto non per un 
giorno nella sua nativa Manarola, ma re¬ 
stando esempio da onorare sempre. Esse¬ 
re stato Medaglia d'Argento al valore nella 
lotta partigiana ha caratterizzato tutta la 
sua opera successiva, non in retorica esal¬ 
tazione del passato, ma con un impegno 
quotidiano per la difesa dei valori di pace, 
di liberazione dell’uomo dallo sfruttamen¬ 
to e dalla oppressione della miseria e del¬ 
l’ignoranza, per la concreta attuazione 
della giustìzia. Anziani della sua genera¬ 
zione e giovani aperti alla fiducia della de¬ 
mocrazia e del progresso, nell'inchinarsl 
aita sua memoria, ne raccolgono e ne pro¬ 
seguiranno il nobile impegno. I funerali, in 
forma civile, avranno luogo oggi, dalle ore 
17 dal Circolo «Curie!» di Menarola. 
Federazione Provinciale P.D.S. della Spe- 
• zia, • V: 

La Spezia, 15 luglio 1994 


20124 MILANO 

Via Felice Casati, 32 

ì - 

^Tel. (02) 67.04.810-44 

'• • • • _ 

1 Fax (02) 67.04.522 


Non viaggiare con una agenzia qualsiasi,/iaggia con l'Unità Vacan¬ 
ze, è l'agenzia di viaggi del tuo giornale. .'Unità Vacanze ti offre le 
partenze di gruppo por i viaggi e i soggionì a prezzi competitivi. Ma 
ti può offrire anche tutti I servizi di agenzia.Entra con una telefonata 
nell'agenzia del tuo giornale. ■■■■•■-■ ■ ... . 

COMUNE PI MPPENA 

ESTRATTO BANDO DI LICITATONE PRIVATA 

Il Comune di Modena indirà quanto prima ma licitazione privata, 
per la rlstrutturazionè di un fabbricato reidenziale dì proprietà 
comunale sito in Modena, Via Due Canali '83. ; 

Importo presunto a base dell’affidarnento L'750.000.000. " 

La richiesta di invito alla gara deve .pervéire entro il 30 luglio 
.tSS 4 - . •.. . , 

Copia integrale del bando di gara, potrà «sere ritirato presso 
l'Ufficio Contratti - Comune di Modena ->'ia Scudari n. 20 - 
4i 100Modena. .' ■ v 

La richiesta di invito non vincola l'Amminlstraione Comunale. 

V ■’ '• • > IL CAPO SETTORE 

. . . .. * v Ing. Bruno Gorl 


COMUNE PI MODENA 

ESTRATTO BANDO DI LICITAZIOIE PRIVATA 

Il Comune di Modena indirà quanto prima unaicltazione privata, 
per la ristrutturazione di due edifici residenziJi siti in Modena, 
Via Emilia Ovest 262 e Via Carlo Zucchi 4 -1 » tralcio. 

Importo presunto a base dell'affidamento L. 90Ì700.000. 

La richiesta di invito alla gara deve perveniresntro il 30 luglio 
1994. 1 VT,*;; • ; ' . ■ ;; •, ;, • ■ ■ 

Copia integrale del bando di gara, potrà essee ritirato presso 
l'Ufficio Contratti - Comune di Modena - ViaScudari n. 20 - 
41100'Modena. .. .. 

La richiesta di invito non vincola l'Amministrazioo Comunale. 

. .. - ' ■ L CAPO SETTORE 

, Ing. Bruno Gorl 


UNITA SANITARIA LOCALE N. 16 - tl/ODENA 
ESTRATTO DI AVVISO DI GARA ; 

Quest'Amministrazione Indice appalto-concorso, con procedura d'urgenza, 
per il servizio di tornitura di esami di laboratorio comprendente n analizza¬ 
tore automatico selettivo per chimica clinica, I relativi reagonti, onché l'as¬ 
sistenza tecnica. 

Termine di scadenza per la presentazione della richiesta di parteipnzione: 
30-7-94 ore 12. - 

Il presante avviso è stato Inviato per la pubblicazione alla G.U. dja Repub¬ 
blica 8-7-94 ed a quella delle Comunità Europee il 7-7-94. • 

Per ulteriori Informazioni e per il ritiro del bando, gli interessati ptranno ri¬ 
volgersi al Servizio Economato-ApprowIglonamentI - Via del Pczo, 71 - 
41100 Modena-Tel. 059/379163. , 

.. ••«,- . IL COMMISSARIO STRAODINARIO 

. .. . DR. Giuseppe Carbee ..... 


In REGALO con AVVENIMENTI 
^ ' in edieda 


vistosamente si sradicava dalla 
tradizione di donna di destra. 
quella che da sola si inventava un 
«femminismo» nel luogo sbagliato • 
e nel momento sbagliato. Nel pro¬ 
cesso, sono stata la più cretina di 
tutti. Non esistevo, non avevo per¬ 
sonalità. Non c’era un’accusa spe¬ 
cifica contro di me; avrei seguito •’ 
acriticamente mio marito senza i- 
fare domande. Un giudice mi ha < 
domandato se il mio ruolo fosse 
quello di spolverare. Mi sembrava 
che stessero facendo il processo 
ad un fantasma, Non a me. • ■ 
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Preso il bastione hutu, dramma alla frontiera con lo Zaire 




Mezzo milione in fuga 


Una nuova marea di profughi si addensa alle frontiere del 
Rwanda. Cinquecentomila persone a nord ovest, sono in 
cammino per varcare i confini dello Zaire. L'esercito dei 
ribelli ha conquistato le città dove si era insediato il gover¬ 
no provvisorio hutu. Sono ormai più di un milione i profu¬ 
ghi di questo paese martoriato. La situazione è esplosiva, 
anche sul piano degli aiuti. Su richiesta francese convoca¬ 
to d'urgenza il Consiglio di sicurezza dell’Onu. •' V 

' ’ NOSTRO SERVIZIO 


■ (CICALI. Uomini e donne senza 
speranza negli altri uomini, ag¬ 
grappati alla loro vita c alle poche 
cose nostalgia di una normalità 
perduta da tempo, si trascinano -, 
mangiando polvere e fango, fuori 
dal loro paese. \ 

Un nuovo esodo di dannati po¬ 
pola il Rwanda. Si sta ripctendo/al- . 
la frontiera nord ovest quanto e già 
accaduto, e accade, nella zona 
sud. Cinquecentomila profughi di 
etnia hutu stanno fuggendo da .' 
Ruhengheri e dai villaggi vicini ver- ■ 
so lo Zaire. La città è caduta in ma¬ 
no al Fronte patriottico tutsi nella \ 
notte di mercoledì e non è escluso 
che nelle prossime ore venga con¬ 
quistata anche Giscnyi, sede del V* 
governo interinale hutu. Gli ultimi 
esponenti del governo rwandese, • 
nato dopo l'assassinio del presi¬ 
dente Juvenal Habyarimana, sono . 
fuggiti ieri nella zona di sicurezza 
istituita dai francesi con l'operazio-, 
ne «Turquoise» nella parte sud oc- ; 
cidentale del paese. *11 presidente, ." 
il primo ministro e molti altri mini- »V 
stri si trovano nella città di Cyangu- 
gu» ha detto da Goma, Zaire, il mi- . 
nistro degli Affari sociali Jean De 
Dicu Habimcza. Ciò vuol dire che 
circa tre quarti del paese, ora. sono 
controllati dai ribelli tutsi- Una si- 1 
tb azione militarmente esplosiva, 
politicamente, ■ingovemablleJ'e .iwu; 
cui la forza d'intervento francese ri- • 
schia di animare ancor più odi e : 
tensioni, vista l'esiguità delle trup- - 
pc schierate e la confusione nel - 
•comando, 

Cinquecentomila profughi 

L'ulteriore marea di profughi in 
cammino a nord ovest sta riversan¬ 
dosi nella città zairese di Goma. 
Solo nelle ultime 24 ore sono arri- , 
vate 250mila persone. «La situazio¬ 
ne è più che preoccupante, si ri- ■ 
schia di assistere ad un disastro 
umanitario a cui si potrà far fronte ■'' 
con grandissime difficoltà», ha det- ' 
toTonyBurgener, uno dei portavo- " 
ce del Comitato intemazionale del- ? 
la Croce rossa. Sono donne e bam¬ 
bini, in maggioranza, a riparare 
nello Zaire. La Croce rossa fa sape¬ 
re di non avere medicinali e ali¬ 
menti sufficienti per affrontare que- - 
sta nuova drammatica emergenza. 
L'Unicef ha • distribuito medica¬ 
menti essenziali contro la diarrea e . 
la dissenteria. Lo stesso Fondo del- •• 
le Nazioni unite per l'infanzia ha •- 
previsto una campagna sistemati- *'■■ 
ca di vaccinazioni. «Nel giro di po- 
che settimane la mancanza di cibo 
e acqua potrebbe uccidere più dei . 


massacri», ha detto Philippe Gail- 
lard, uno dei responsabili della 
Croce rossa. Nella zona sud dello 
Zaire tra l'altro l'acqua già. normal¬ 
mente, scarseggia. ■ --vw,.,..,. 

In aprile si assistette alla marea 
disperata e morente di profughi 
tutsi verso la Tanzania. Immagini 
di vile sprezzate e di uomini uccisi a 
colpi di machete e gettati nel fiume 
le cui carcasse hanno riempito il 
bacino del lago Vittoria. Un pugno 
nello stomaco che ha fatto accen¬ 
dere prer un po' l'animosità umani¬ 
taria della cancellerie di mezza Eu¬ 
ropa ed emergere le buone manie- 



SuhaArafat 'A'p 

: .■■■'» f'-bU ióU Oltolp&Hìi lilLitlw | /' 

Lea Rabin invita 
a cena Suha Arafat 

Una ledono di pace e di buon 
vicinato: è quella offerta da Suha 
Arafat e Lea Rabin davanti al 
microfoni e ai riflettori della rete 
televisiva statunitense Abc. -So 
che lei è una donna coraggiosa. So 
cosa significa vivere accanto a un 
uomo molto Importante», ha 
affermato la signora Arafat, che 
parlava da Gaza. «Il suo arrivo 
simboleggia una certa stabilità», le 
ha fatto eco la signora Rabin, che 
si trovava in uno studio televisivo di 
Gerusalemme. La nota - », 
caratterizzante del colloquio è : 
stata la cortesia. «Non posso far 
altro che sperare, ma vedo che le 
nostre speranze si avverano, . • ■ 
lentamente ma anche con 
sicurezza», ha affermato a un certo 
punto la moglie del premier 
israeliano, augurandosi di poter 
Incontrare presto di persona la 
signora Arafat, che dal canto suo 
ha chiesto alla sua «omologa» 
israeliana di Intercedere a favore di 
alcune decine di detenute • v 
palestinesi. .« • 


re degli Stati Uniti. Ma a nulla sono 
serviti i ripetuti appelli dei segreta¬ 
rio generale dell'Onu Boutros Gha- 
li. Solo la Francia dalle mille colpe 
e responsabilità in questa immane 
carneficina ha fatto partire una 
missione militare. Dopo lunghe di¬ 
squisizioni sulle fasi preparatorie 
per il dispiegamento di una forza 
Onu, sono ancora scritte sulle carta 
le competenze e la composizione 
di un contingente di 5.500 uomini, 
tanti se ne chiedevano: non c'è e 
non ci sarà, a quanto pare, : 

Nuovo appello all'Onu 

La Francia è tornata ieri a chie¬ 
dere una riunione urgente del Con¬ 
siglio di sicurezza delle Nazioni 
unite sul Rwanda, Una richiesta uf¬ 
ficiale è stata trasmessa alla presi¬ 
denza di turno, pachistana, e al se¬ 
gretario generale dell'Onu. E sem¬ 
pre da Parigi è partito un appello ai 
membri del consiglio di sicurezza e 
a quelli dell'Unione europea «per 
mobilitare gli aiuti umanitari indi¬ 
spensabili e per giungere il più pre¬ 
sto possibile ad un cessate il fuo¬ 
co». La Francia comincerà a ritirare 
l'attualecontingenteil31 luglio. 

Cos'altro resta da vedere e da 
sapere sulla tragedia del Rwanda? 
Il paese centrafricano è una se¬ 
quenza di città morte, messe a sac¬ 
co, violentate, da entrambi gli eser¬ 
citi. Il cessate il fuoco è appeso al¬ 
l'esile filo che da qualche settima¬ 
na viene retto dal futuro primo mi¬ 
nistro, di etnia hutu, Faustin Twagi- 
ramungu. È ben visto dai capi 
militari tutsi che lo accetterebbero 
sempre che sia capace di liberarsi 
da qualsiasi ingerenza francese. 
Non solo, i tutsi pretendono l'indi¬ 
viduazione dei responsabili dei 
massacri dèi mesi scorsi. TWa'gira- 
mnngu'hè'-jfrrlvafò'ìeri' à' tèrgali'. 'La 
capitale è un ammasso di macerie 
e sventràrfièHti.'Dai'pbdhé sfettrtna'- 
ne alcune decine di migliaia di abi¬ 
tanti vi hanno fatto ritorno, ma non 
ci sono presenze di vita vera: tutto 
fermo, sbarrato, non c'è un mini¬ 
mo di attività quotidiana, gli eserci¬ 
zi commerciali sono chiusi o di¬ 
strutti. In questo scenario il futuro 
primo ministro ha promesso che 
un nuovo governo rappresentativo 
di entrambe le etnie sarà formato 
in breve tempo, ma non ha voluto 
precisare quando. 

C'è, è vero, un canovaccio di 
partenza. I plurinominati accordi 
sanciti nell’agosto dell'anno scorso 
ad Arusha, in Tanzania, che aveva¬ 
no messo fine, allora, a tre anni di 
guerra. Quel patto per la prima vol¬ 
ta consacrò la divisione del potere 
politico in Rwanda, ma il processo 
di applicazione fu boicottato pro¬ 
prio da Juvenal Habyarimana, il 
presidente morto in un misterioso 
incidente aereo. Il futuro primo mi¬ 
nistro ha già fatto sapere che dal 
tavolo negoziale per la formazione 
di un governo di unità nazionale 
sarà escluso il partito dell'ex presi¬ 
dente. il Movimento nazionale re- 
pubblicano per la democrazia e lo 
sviluppo (Mmd). 



Giovanni Paolo II 


M. Samt>uceti/Ap 


copie 


■ CITTÀ DEL VATICANO, «Varcare 
la soglia della speranza» è il titolo 
di un libro scritto in lingua polacca 
da Karol Wojtyla che sarà pubbli¬ 
cato in Italia il prossimo 8 novem¬ 
bre dall'editore Mondadori, che ne 
è il promotore, e contemporanea¬ 
mente nelle principali lingue del 
mondo tanto che già si prevede 
che, in prospettiva, saranno pub¬ 
blicate dieci milioni di copie con 
un incasso record di oltre duecen¬ 
to milioni di dollari, Basti dire che il 
gruppo editoriale americano Ra- 
dom House ha già versato al Papa 
un anticipo di sei milioni dollari! 
Una grande operazione editoriale, 
già definita «Divino best se!let>, che 
ha impegnato Giovanni Paolo II a 
rispondere ai grandi interrogativi 
del futuro del mondo fra cui «il Cre¬ 
do cristiano è ancora accettabile 
alla lettera?». z- 

L'idea di questo saggio si è con¬ 
cretizzata nel gennaio di quest'an¬ 
no quando il portavoce vaticano, 
Navarro Valls, comunicò all’edito¬ 
re Leonardo Mondadori che Gio¬ 
vanni Paolo II aveva già scritto 180 
cartelle in polacco partendo dalle 
35 domande che lo scrittore catto¬ 
lico, Vittorio Messori, gli aveva'in¬ 
viato sin dall'autunno del 1993 per 
un' intervista televisiva per il «cana¬ 
le 1 » della Rai da trasmettere in oc¬ 
casione del quindicesimo anno del 
suo pontificato che cadeva, ap¬ 


Sei milioni di dollari: una cifra da capogiro anti¬ 
cipata.d4^TO0 jamerjicano «Bandoni House» 
per i diritti sull’edizione inglese del libro di Gio- 
■ vanni Paolo II; «Varcare la soglia della speran : 
za». La storia del «Divino best seller». -C 


ALCESTE SANTINI 


punto, il 16 ottobre dello scorso 
anno. Ma l'intervista, che si sareb¬ 
be dovuta realizzare il 14 settem- ; 
bre del 1993, fu cancellata dallo £ 
stesso Papa Wojtyla, come ha rive- •; 
lato Navarro Valls. Ma, nel gennaio i; 
1994, come j racconta Leonardo 
Mondadori sul prossimo numero 
di Panorama, Navarro Valls si pre¬ 
sentò da lui per dirgli: «Si ricorda di 
quelle domande mandate da Mes¬ 
sori al Santo padre, di quella man- ; 
cata intervista? Ebbene, Sua Santità / 
ha deciso di rispondere per iscritto, f-; 
Ha già steso 180 cartelle in polac- ;• 
co. Ha lavorato durante il suo scar¬ 
sissimo tempo libero». Inutile dire 
: che Leonardo Mondadori manife- - 
stò tutta la sua felicità per essere 
stato scelto, tra tanti editori anche -, 
esteri, a pubblicare in esclusiva un : 

: saggio del Papa. Indubbiamente si : 
tratta di un evento eccezionale che ‘ 


susciterà enorme interesse e farà 
molto discutere. 

Va ricordato che nè Jean Guit¬ 
ton, autore di Dialoghi con Paolo 
VI, nè André Frossard, che ha scrit¬ 
to - delle ■ riflessioni : conversando 
con Papa Wojtyla, avevano ottenu¬ 
to dai Pontefici intervistati tanta di¬ 
sponibilità fino al punto di scrivere 
lui stesso un saggio stimolato dalle 
domande dell'intervistatore. E, in¬ 
vece, il 24 aprile scorso Joaquin 
Navarro Valls si presentò da Mes¬ 
sori, nella casa di questi a Desen- 
zano, con una grande busta bian¬ 
ca che conteneva il testo del libro 
in lingua polacca con il tìtolo scel¬ 
to dallo stesso Karol Wojtyla: «Var¬ 
care la soglia della speranza». Il li¬ 
bro di 230 pagine - ha dichiarato 
Messori - «è un mix inedito di magi¬ 
stero e opinione, alta teologia e 
passione patema, rigore ortodosso 


e apertura». Giovanni Paolo 11 fa 
una decisa difesa del Concilio Vati¬ 
cano Il affermando perentoria¬ 
mente che .'indietro non si toma». 
E, nell'affrontare. Idiversi problemi - 
• riguardanti il futuro del cristianesi¬ 
mo in un mondo sempre più scctì- 
. larizzato e, in modo particolare, 
quelli sociali o di ordine etico co¬ 
me quelli relativi alla famiglia e alla 
vita di coppia, Giovanni Paolo 11 si 
rivolge al lettore con tono paterno 
e semplice come se volesse intrec¬ 
ciare con lui un dialogo. Essenziai- 
mente, Karol Wojtyla si propone di 
offrire, alla luce de) messaggio cri¬ 
stiano, «una roccia, una pietra alla 
quale aggrapparsi» in un mondo 
, divenuto complesso e, al tempo 
stesso, instabile, povero di valori. 

Il gruppo editoriale americano 
. già sta lavorando per fare uscire il 
libro il prossimo 20 ottobre in oc¬ 
casione del viaggio negli Stati Uniti 
del Papa. Questi, infatti, il 21 otto¬ 
bre parlerà all’Onu sui problemi • 
-della famiglia ma senza trascurare 
le questioni più scottanti della si¬ 
tuazione intemazionale ed il gior¬ 
no seguente si recherà a Baltimora 
, e nel New Jersey. I pubblicitari so- 
•' no già a lavoro per lanciare il libro 
dell'anno. «È un libro estremamen¬ 
te importante e lo lanceremo con 
tutta l'esperienza e l'energia che 
abbiamo», ha dichiarato Sonny 
Metha dell'agenzia Knoff. 




1 ' Parla un amico della scrittrice perseguitata in Bangladesh. Un appello di Rushdie 


■ «Cara Tasiima Nasrin, sarà 
stanca di sentirsi chiamare la Sai- : 
man Rushdie donna - quale biz¬ 
zarra e comica creatura! ...Mi di¬ 
spiace che un simile slogan finisca 
per occultare la sua identità, l'uni¬ 
cità della sua situazione...». Comin¬ 
cia cosi la lettera aperta di Salman 
Rushdie, lo scrittore in clandestini¬ 
tà da sei anni con una condanna a 
morte pendente sul capo, alla scrit¬ 
trice bengalese minacciata dalla 
stessa sorte e da più di un mese al¬ 
la macchia inseguita da un man- i 
dato di arresto, la lettera è stata 
pubblicata dal quotidiano francese • 
'Liberation, che ogni mercoledì - in 
collaborazione con Reporters sans 
frontièra - ospiterà interventi a so¬ 
stegno della campagna per la li¬ 
bertà e la vita dì Taslima Nasrin. Al¬ 
l’iniziativa hanno già aderito Milan 
Kundera, Mario Vargas Uosa. Cze- 
slawMilosz. !-•; 

Intanto, ieri, i fondamentalisti 
musulmani hanno assediato l'am¬ 
basciata americana a Dacca accu¬ 
sando Clinton, che si era pronun¬ 
ciato in favore della scrittrice, di in¬ 


gerenza negli affari interni del Ban¬ 
gladesh. Mentre la scrittrice, che si 
trova ancora nel paese (probabil¬ 
mente nascosta in un luot^o coper¬ 
to da immunità diplomatica) ha ri¬ 
lasciato nei giorni scorsi:al corri¬ 
spondente dell 'Observer dichiara¬ 
zioni secondo le quali non intende 
lasciare il Bangladesh. Vuole rima¬ 
nere e avere la possibilità di difen¬ 
dersi dalle accuse di blasfemia che 
le sono state rivolte. È dunque de¬ 
stinata a proseguire la sfida che ha 
trasformato il Bangladesh in un ca¬ 
so intemazionale, facendo parlare 
Maulana Matiur Nizami, leader del 
partito integralista, di un;«complot- 
to» montato dai media occidentali. 

Siamo riusciti a raggiungere un 
amico della scrittrice, Shatik Reh- 
mann, direttore del settimanale 
bengalese As daysgo by, il giornale 
liberal che i fondamentalisti hanno 
assalito nelle scorse settimane e 
del quale Tasiima Nasrin è stata 
brillante opinionista. Per ben due 
volte, davanti alla casa di Shafik 
Rehmann, è esplosa una bomba, è 


stato anche lui accusato di blasfe¬ 
mia e minacciato di morte dai mul¬ 
lah, ha in corso numerosi processi 
per i suoi scritti e per aver pubbli¬ 
cato gli articoli di Taslìma Nasrin. 
«Il presidente Clinton ha esplicita¬ 
mente preso posizione in difesa 
del diritto d'espressione di Taslìma 
- ricorda Shafik Rehmann - Clin¬ 
ton ha detto che non vuol entrare 
nel merito delle posizioni della 
scrittrice, ma che si schiera comun¬ 
que per il suo diritto a un punto di 
vista di dissenso. Del resto, da par¬ 
te occidentale,ci sono state molte 
pressioni sul nostro governo per¬ 
chè garantisca l'incolumità dì Ta¬ 
siima. Sa quale è stata la risposta? 
Che proteggerla è impossibile, vi¬ 
sto che vive nascosta. La verità è ' 
che sarebbe difficile garantire l’in¬ 
columità della scrittrice anche se vi 
fosse la volontà politica. Recente¬ 
mente,un ministro è stato assalito 
dai fondamentalisti durante un suo 
viaggio nel nord est del Banglade¬ 
sh. Ebbene, non è stato in grado di 
difendersi o di farsi proteggere dal¬ 
la polizia. In un paese dove i mini- 
stn non sono in grado di protegge¬ 
re se stessi, come possono salva¬ 


guardare una scrittrice?». ' 

Come leggere, allora, le dichia¬ 
razioni di Tasiima Nasrin che non 
chiede asilo politico all'estero (co¬ 
me si supponeva) e vuol rimanere 
nel suo paese e difendersi in tribù- 
naie? «Non so che cosa pensi dav¬ 
vero Tasiima perchè da tempo non 
comunico con lei - risponde Reh¬ 
mann - ma credo che le sue possi¬ 
bilità di difendersi legalmente sia¬ 
no molto ridotte. Gli animi sono 
troppo surriscaldati perchè su di lei 
sia possibile un giudizio sereno. E 
la parola di Salman Rushdie, pur¬ 
troppo, non può essere spesa a fa¬ 
vore dì nessuno in un paese musul¬ 
mano». •• 

Tasiima Nasrin è stata condan¬ 
nata a morte dal Consiglio dei sol¬ 
dati dell'Islam alla fine dello scorso 
anno. A causa di un suo libro (Lo 
vergogna) che narra le persecuzio¬ 
ni musulmane contro la minoran¬ 
za hindu; e a causa delle sue posi¬ 
zioni femministe, radicali, antireli- ; 
giose. Da allora, Nasrin ha vissuto ' 
segregata nel suo appartamento 
guardato a vista dalla polizia. In 
maggio, le era stato restituito il pas¬ 
saporto ed era stata a Parigi. Sulla 


via del ritorno, a Calcutta, aveva ri- . 
lasciato l’intervista che le è valsa i , 
guai attuali, nella quale aveva so¬ 
stenuto che la Sharia andrebbe ri¬ 
scritta tenendo conto dei diritti del- i 

le donne. ■••••: • ?... 

In marzo, nell'unica intervista ri¬ 
lasciata a un giornale italiano, ci ì„ 
aveva dettodi non poter contare su !l'¬ 
un adeguato sostegno da parte ' 
dell'opinione - pubblica . del suo 
paese. Ora, in nome suo, la gente 
si scontra violentemente per le - 
strade di Dacca. Che cosa è cam¬ 
biato? -Non credo si possa dire che 
c'è un movimento a favore di Tasii¬ 
ma Nasrin - osserva Rehmann - 
. ma certamente ce n'è uno per la li¬ 
bertà d'espressione, Personalmen- . 
te non condivido il punto di vista di f; 
Tasiima, ma credo abbia diritto di - 
dirlo. Dall'altra parte, ci sono i fon¬ 
damentalisti musulmani che han¬ 
no scatenato tutto questo. Ma l'o¬ 
biettivo non è-Tasiima: questa 
campagna è uno strumento per far 
ottenere un maggior numero di 
seggi al partito integralista che at¬ 
tualmente in parlamento non ha 
molta forza». 



Taslìma Nasrin scrittrice messa al bando In Bangladesh 
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Un piccolo erede per Delors 

D «sindaco» del Granducato al vertice dell’Europa? 


Il premier del Lussemburgo sarà il successore 
idi Delors. Il basso profilo del candidato soddisfa 
j anche la Gran Bretagna che preannuncia il pro¬ 
prio voto favorevole: L’ironica delusione di Mit¬ 
terrand: «L’importante è che parli il francese». 

EDOARDO OARDUMI 


■ ROMA. Trasferta straordinaria 
oggi per i dodici capi di governo 
dell'Unione europea. A Bruxelles è 
convocato un vertice fuori pro¬ 
gramma, il settimo della serie, per 
decidere il nome del prossimo pre¬ 
sidente della Commissione esecu- ' 
tiva. A Corfù, poco più di quindici , 
. giorni la, un inatteso veto inglese i 
aveva mandato a monte una desi- " 
gnazione che da tutti era già data 
per scontata, quella del primo mi-,. 
nistro belga Dehaene. Una fumata • 
nera che aveva rivelato, se ancora 
ve ne fosse bisogno, come la Co¬ 
munità attraversi una crisi profon¬ 
da e quanto si siano inaspriti i rap¬ 
porti tra alcuni dei suoi principali . 
membri. Oggi, con ogni probabili¬ 
tà, la fumata sarà bianca. Tutti i t 
giochi sembrano fatti e la riunione „ 
non dovrebbe durare che il tempo 
strettamente necessario per far re¬ 
gistrare il formale consenso dei do¬ 


dici Paesi alla candidatura propo¬ 
sta dal governo tedesco, presiden¬ 
te di turno del consiglio. Jacques 
Delors avrà cosi un successore già 
pronto a subentrargli quando, alla 
fine dell’anno, lascerà l’incarico 
per scadenza del suo mandato. 

La scelta di Kohl è alla fine ca¬ 
duta su Jacques Santer. primo mi¬ 
nistro del Lussemburgo. Il cancel¬ 
liere deve essersi rassegnato con 
gran fatica a mettere avanti il nome 
dì un uomo politico che. per quan¬ 
to stimato e non privo di una certa 
esperienza intemazionale, ha tut¬ 
tavia avuto negli ultimi anni un ruo¬ 
lo di governo non superiore a quel¬ 
lo del sindaco di una città di medie 
dimensioni. Alternative valide però 
non ha saputo trovarne, soprattut¬ 
to dopo il definitivo rifiuto del pre¬ 
miere spagnolo Gonzalez, l’unica 
figura di spicco che avrebbe forse 
potuto raccogliere l’adesione di 
tutti. La guerra scatenata dalla 


Gran Bretagna contro la pretesa 
egemonia dell'asse franco-tedesco 
ha bruciato via via, in un fuoco in¬ 
crociato di risentimenti e di veti, 
tutte le candidature di maggior 
prestigio, a Corfù prima e poi nella 
convulsa fase di trattative che ne è 
seguita. Hanno dovuto rinunciare 
l’ex premier olandese Lubbers, 
l'inglese Brittan, l’irlandese Suther- 
land. Il visconte D'Avignon, già 
commissario per diversi anni, è sta¬ 
to scartato perchè il governo di 
Bruxelles, dopo la bocciatura di. 
Dehaene, ha fatto sapere di non, 
gradire la designazione di un'altra 
personalità belga. Da ultimo è sta¬ 
to messo da parte anche il nome di 
Giuliano Amato che per qualche 
giorno era sembrato una discreta 
possibilità di compromesso ma il 
cui vecchio sodalizio con Bettino . 
Craxi ha evidentemente consiglia¬ 
to prudenza a più di un governo. 

Passo indietro dopo passo indie¬ 
tro. a Kohl non è insomma restata 
in mano che la soluzione più mo¬ 
desta. che ha però il merito di esse¬ 
re anche quella più indolore. De¬ 
mocristiano, da dieci anni alla gui¬ 
da del governo del Lussemburgo, 
Santer è considerato un europeista 
convinto, con propensioni aperta¬ 
mente federaliste. • Gli unionisti 
convinti possono quindi presentar¬ 
lo come una propria bandiera, per 
quanto in formato molto ridotto. 
Gli «scettici», a cominciare dalla 
Gran Bretagna, possono conside¬ 


rarlo con tutta tranquillità il nemico 
meno temibile sulla piazza. La 
stampa inglese ha già anticipato 
ieri che John Major, runico leader 
che finora si sia riservato il giudizio, 
questa volta non alzerà le barrica¬ 
te: il profilo'«inoffensivo» e «pru¬ 
dente» di Santer e ia prospettiva di 
una presidenza particolarmente 
«debole» sono considerate contro- 
partite adeguate per un voto a fa¬ 
vore del candidato filo-tedesco. . 

Chiudendo la partita della suc¬ 
cessione a Delors, il fronte europei¬ 
sta evita il prolungarsi e l'accen¬ 
tuarsi di una crisi pericolosa al ver¬ 
tice delle istituzioni comunitarie. È 
già qualcosa, ma non basta certo a 
suscitare grandi soddisfazioni. Una 
certa ironica delusione traspare 
dalle parole del presidente france¬ 
se Mitterrand che ieri, in una inter¬ 
vista, ha giudicato necessario che a 
capo della commissione sia nomi¬ 
nato un «francofono» o comunque 
«qualcuno che parli il francese», e 
Santer risponde a questo requisito. 
A chi ha guidato per molti anni la 
faticosa marcia verso l’integrazio¬ 
ne non resta insomma che conso¬ 
larsi nella misura dei possibile. 
Cercando di dimenticare che il 
nuovo presidente dovrà gestire la 
delicata fase di revisione del tratta¬ 
to di Maastricht, prevista a partire 
dall'inizio del '96, e che la sua scar¬ 
sa autorità non potrà che appesan¬ 
tire un ■ confronto già per tanti 
aspetti molto difficile. 


Jacques Santer 
un democristiano 

chè guida - . 

il Lussemburgo 

Jacques Santer ha 56 anni e da - 
dieci anni guida II governo dei 
Granducato del Lussemburgo. 
Democristiano, è sempre stato 
considerato un convinto - 
europeista, con tendenze 
giudicate apertamente federaliste. 
Il Lussemburgo6II più piccolo 
Stato della Comunità con I suol 
circa400 mila abitanti, ed 6 
considerato II paradiso bancario e 
fiscale dell’Europa. Santer, che ha 
un'esperienza di governo giudicata 
da molti non superiore a quella del 
sindaco di una città di medie • * 
dimensioni, non 6 comunque una 
recluta degli Incarichi . 
Intemazionali. Per sei mesi, nel 
1991. In qualità di presidente di . 
turno della Comunità, ha diretto I 
lavori del Dodici e proprio In un 
periodo nel quale era In gestazione 
Il trattato di Maastricht Santerà 
uomo politico generalmente » 
stimato, ma la sua designazione al 
vertice della commissione di 
Bruxelles è considerato solo come 
Il risultato di una dura guerra di veti 
tra I più Importanti governi che ha 
già portato al fallimento di Corfù. 



Un successo per Mitterrand la sfilata della riconciliazione 

Alla Bastiglia tank tedeschi 
Fila liscia la festa di Parigi 


■ PARIGI. Parigi, in festa per l'an¬ 
niversario della presa della Basti¬ 
glia. ha accolto con molti applausi 
e qualche fischio le truppe tede¬ 
sche che, per la prima volta dalla 
fine dell’occupazione nazista, han¬ 
no marciato nuovamente sui Cam¬ 
pi Elisi. La loro partecipazione alla 
festa nazionale francese, voluta da 
Francois Mitterrand, aveva inne¬ 
scato dure reazioni anche all'inter¬ 
no del governo, per un gesto rite¬ 
nuto offensivo per le vittime del na¬ 
zismo. Si era persino temuto che 
scoppiassero degli incidenti, ma 
alla fine c'è stata solo qualche pro¬ 
testa pacifica: alcuni manifestanti 
si sono vestiti da prigionieri dei 
campi di 1 concentramento, una 
coppia ebrea ha appuntato al 
braccio la stella gialla ed in qual¬ 
che caso i soldati della Wermacht 
sono stati derisi. Successo comun¬ 


que per il presidente dato che gii 
applausi hanno prevalso e che, se¬ 
condo alcuni sondaggi, i due terzi 
dei francesi hanno approvato la 
sua iniziativa. 1 militari tedeschi 
erano circa 200, per lo più apparte¬ 
nenti al 294mo battaglione Panzer. 
Sia Mitterrand che il cancelliere te¬ 
desco Helmut Khol, ospite alla fe¬ 
sta nazionale francese, hanno 
espresso la loro soddisfazione. «So¬ 
no felice che tra il passato ed il fu¬ 
turo abbiamo scelto il futuro», ha 
detto Mitterrand, alla sua quattordi¬ 
cesima e ultima parata da presi¬ 
dente. «Ora siamo insieme ed è 
fantastico», ha aggiunto il cancel¬ 
liere tedesco secondo cui l'Euro- 
corp (primo nucleo di un esercito 
europeo che con 40 mila soldati 
dovrebbe diventare operativo nel¬ 
l'ottobre '95) dimostra che «è nata 
una nuova Europa». Khol, che non 
era stato invitato alle celebrazioni 


dello sbarco in Normandia, ha por¬ 
tato con sè i figli di tre uomini legati 
al fallito tentativo di assassinare 
Hitler nel luglio del '44: Manfred 
Rommel, sindaco di Stoccarda e fi¬ 
glio della famosa «volpe del deser¬ 
to», l'ex sindaco di Amburgo Klaus 
von Dohnanyi, 66 anni, e l'editore 
Ewald-Heinrich von Kleist di 72. 
Presenze annunciate che non sono 
state sufficienti a soffocare le pole¬ 
miche. Sono insorti i monarchici, 
l'estrema destra, i comunisti; di¬ 
chiara la sua contrarietà l'ammira¬ 
glio Philippe de Gaulle, figlio del¬ 
l'eroe nazionale francese, gli fa eco 
l'ex presidente Valéry Giscard d'E- 
staing, a cui si aggiunge l'autorevo¬ 
le voce del ministro degli Interni 
Charles Pasqua. Ma le proteste non 
hanno scalfito la sicurezza di Fran¬ 
cois Mitterrand: «Queste - ha di¬ 
chiarato il presidente - sono voci 
del passato. Io penso all'avvenire». 


Prova di coraggio 
sui binari del treno 
4 morti in Virginia 

Gioco mortale per quattro giovani americani in Virgi¬ 
nia. Si sono sdraiati di notte sulle rotaie, in aperta cam¬ 
pagna, pensando di scappare non appena fosse arriva¬ 
to il treno. Non ce l’hanno fatta e sono stati stritolati sui 
binari. I ragazzi erano sotto l'effetto di droghe e alcool. 
11 macchinista ha visto i quattro corpi soltanto all'ultimo 
momento e non è riuscito a fermare il convoglio: «Cre¬ 
devo fosse una scatola di cartone». 

'_ - NOSTRO SERVIZIO _ 


■ Volevano provare il brivido del 
rischio, dimostrare ai loro coetanei 
di essere coraggiosi. Cosi, per gio¬ 
co, sono morti quattro giovani 
americani in Virgìnia. L'altra notte i 
quattro teen agers si sono stesi sui 
binari ferroviari, in aperta campa¬ 
gna, ed hanno aspettato che arri¬ 
vasse il treno, convinti di riuscire a 
scappare all'ultimo momento. 
Hanno sentito il rumore della loco¬ 
motiva ed hanno aspettato ancora. 
Volevano sgusciare via quando il 
treno era quasi sopra di loro. Una 
questione di attimi ma non ce 
l'hanno fatta. I loro corpi sono finiti 
in mille pezzi nella campagna cir¬ 
costante. Una morte orrenda ed 
inutile.- • -, - 

L'incidente è avvenuto a Manas- 
sas, il sobborgo piccolo borghese 
alle porte della capitale che l'estate 
scorsa divenne celebre in tutto il 
mondo per il caso di Lorena Bob- 
bitt, la giovane ecuadoriana che, in 
un raptus, evirò il marito perché la 
violentava.'Delle quattro vittime, 
Chad Rochette e David Blalock 
avevano diciotto anni, si erano ap¬ 
pena diplomati alla Chantilly High 
School, un liceo middle class nel 
verde ■ dei «suburbs». Quando il 
convoglio merci sii è avvicinato ca¬ 
racollando nella nebbia prima del¬ 
l'alba erano intontiti dalla droga e 
dall'alcol. Insieme a loro c'erano 
Don Husinger, venti anni, ed un al¬ 
tro ragazzo di 22. Non ce l'hanno 
fatta a salvarsi, probabilmente i lo¬ 
ro riflessi erano rallentati dalle dro¬ 
ghe. «Forse si erano stesi in mezzo 
ai binari pensando che il treno sa¬ 
rebbe passato loro sopra lascian¬ 
doli illesi... forse stavano giocando 
a chi scappava per ultimo...», ha 
ipotizzato . il procuratore Paul 
Ebeti Sul luogo dell'incidente gli 
investigatori hanno trovato lattine 
di birra vuote e accessori per l'uso 
di stupefacenti. Un automobile 
parcheggiata nei paraggi odorava 
pesantemente di alcol: «È ovvio 
che avevano fatto un festino», ha 
dichiarato Ebert. < 

Doveva essere una prova di co¬ 
raggio: di quelle da vantarsi l'indo¬ 
mani con gli amici. Gli è andata 


male. La scena che si è presentata 
ad agenti e soccorritori è stata da 
film deH'orrore: «Abbiamo dovuto 
mettere assieme centinaia di pezzi 
che l'impatto con il merci aveva 
scagliato a metri e metri di distan¬ 
za», ha indicato uno di loro. A dare 
indicazioni sull'identità delle vitti¬ 
me sono stati i portafogli rinvenuti 
sulla scena. 1 resti dei giovani sono 
stati portati in ospedale per gli esa¬ 
mi medici e tossicologici: date le 
condizioni dei cadaveri, i medici 
legali useranno i denti e le impron¬ 
te digitali per confermare le identi¬ 
tà . 1 conduttori del treno intanto 
sono stati sottoposti a interrogato- 
rio serrato: «Al macchinista - ha re¬ 
so noto la polizia - è sembrato di 
aver visto una scatola di cartone. 
Solo all'ultimo hanno distinto le fi¬ 
gure umane, ed è stato troppo tar¬ 
di». Il merci ha cominciato a frena¬ 
re, ma non si è fermato compieta- 
mente che a un chilometro di di¬ 
stanza. 

Una storia triste che ricorda le 
morti assurde dello scorso autun¬ 
no quando i teen-ager si sdraiava¬ 
no in mezzo alle autostrade per sfi¬ 
dare il traffico sull'esempio dell'e¬ 
roe di un film di Walt Disney, The 
Program. Anche loro!' proprio co¬ 
me i quattro govani drtlanassas, 
cercavano l'esperienza da brivido 
ma non sono sopravvissuti per rac¬ 
contare ai compagni la loro brava¬ 
ta. Quel film fece cosi tante vittime 
che la produzione fu costretta a ta¬ 
gliare la scena incriminata per im¬ 
pedire il dilagante fenomeno di 
emulazione da parte di questi ado¬ 
lescenti annoiati e senza paura. 
Speriamo che questo nuovo «gio¬ 
co» sulle rotaie non diventi una 
moda. 1 sociologi, da sempre met¬ 
tono in guardia mass media e mez¬ 
zi di comunicazione di massa dal 
pericolo che i giovani imitino quel¬ 
lo che leggono o vedono proprio 
perché si identificano con i prota¬ 
gonisti delle storie. Cosi accade 
che, a volte, i suicidi sbattuti sulle 
prime pagine dei giornali diano il 
via ad una serie di altri suicidi da 
parte di adolescenti depressi. '• 


GIUNTA REGIONALE 
DELLA CAMPANIA 

Assessorato alle Acque ed Acquedotti 
Settore Acque ed Acquedotti 
Gestione Acquedotti ex Casmez 

Via Pigna, 57 - NAPOLI (Cap 80126) 

Tel. 081/7141066-7141216 - Telefax 081/644117 


A WISO PER ESTRATTO DI BANDO DI GARE 


La Regione Campania intende procedere, mediante licitazioni pnvate da 
esperirsi con il criterio di aggiudicazione di cui all’art. 36 - comma 1, lett. b) 
• della Direttiva Cee 92/50, agli appalti del servizi di manutenziono, condu¬ 
zione, presidio e regolazione dei sottoelencati impianti di sollevamento per 
gli importi stimati a fianco di ciascuno Indicati: 


a) Mercato Palazzo - S. Maria La Foce - S. Mauro 

b) Cemicchlara * 

c) Isola d’Ischia - 

d) Angri 

e) S. Prisco - Villa Litemo - Giugliano 

f) S. Sofia •- 

g) Ponte Tavano I e II 


L. 1.007.580.000 
L. 897.216.000 
L. 705.600.000 
L. 704.556.000 
L. 681.900.000 
L 669.864.000 
L. 669.864.000 


Gli impianti oggetto dei servizi sono dislocati nell'ambito terntoriale della 
Regione Campania. 

I prestatori di servizi dovranno presentare offerte per ciascuno degli im¬ 
pianti in questione. . 

II testo integrale del bando di gara, cui occorre far riferimento per la pre¬ 

sentazione delle domande e della relativa documentazione, è stato inviato 
all'Ufficio delle pubblicazioni ufficiali delle Comunità europee il giorno 12-7- 
1994. - • 

Il bando di gara in edizione integrale è, comunque, in corso di pubblicazio¬ 
ne sulla Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana e sul Bollettino ufficia¬ 
le della Regione Campania ed è consultabile presso l'Amministrazione ap¬ 
paltante, dove potranno essere richieste eventuali ulteriori informazioni. 

Le domande di partecipazione dovranno pervenire entro le ore 14.00 del 
27-7-1994. 

Napoli, 12 luglio 1994 , 

L'ASSESSORE 
Achille Mughlni 
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Sartori frequenta la facoltà di Sociologia a Urbino e vive nel campus universitario 
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Collegio del Colle, 
starla numero 69: , : 
sulla porta una tar¬ 
ghetta con scritto cav. Bruno Sarto¬ 
ri. Uno studente speciale il Sartori e ' 
non solo per i suoi 62 anni, ma per¬ 
chè vivo nel collegio universitario. 
«Guardi, mi vogliono tutti bene. 
Con gli studenti molto più giovani • 
di me ho un bel rapporto di amici¬ 
zia e anche di affetto. Certo i ritmi 
sono diversi perchè io alla sera va¬ 
do a letto presto e al mattino mi 
sveglio alle cinque per mettermi a ( 
studiare. Invece loro fanno le ore 
piccole e si alzano tardi». Per qua- 
rantasette anni Sartori ha fatto.il 
macellaio e si alzava puntualmen- V 
te all'alba delle tre a preparare la 
carne del suo negozio a Imola, do¬ 
ve abita. Ad un certo punto ha de -1 
ciso di andare in pensione, ma 
non di starsene con le mani in ma¬ 
no. Cosi è nata la voglia di universi¬ 
tà. ... -V.;..*-,- < 

È sempre stato un carattere di¬ 
namico il Sartori. Già da ragazzo 
aveva nutrito interesse per gli studi, 
finite le elementari aveva fatto l'e¬ 
same di ammissione per andare al¬ 
le medie. Ma c'era la guerra e in 
quel periodo cadevano bombe c 
granate. In casa si pativa una mise¬ 
ria nera e i genitori non ci tenevano 
poi tanto a quegli studi. «Il primo 
giorno di scuola feci dietrofront, ri¬ 
tornai in macelleria da mio padre e 
cominciai a lavorare insieme a lui». 
Per trcnt'anni si è dedicato anche 
ad un'intensa attività politica (nel 
Pei) e sindacale. Di quei tempi ri¬ 
corda il suo incontro nel 1950 con 
Berlinguer, allora segretàrio della . 
Fgci, 1 durante> utv festival della gio¬ 
ventù francese. L'anno dopo anda¬ 
rono in delegazione insieme a Ber- 
»"<>• 

Una telefonata di Berlinguer 

«Berlinguer rientrò e mi lasciò 
capodelcgazionc. Al ritorno gli feci •' 
una relazione nella quale criticavo ' 
la mancanza di democrazia e di li¬ 
bertà. Lui mi telefonò e mi disse 
che erano cose interessanti di cui 
avremmo dovuto discuterne, poi ‘ 
lasciò la Fgci e passò al partite. Per 
stare legato alla politica e all’attivi¬ 
tà sindacale bisognava studiare, in¬ 
formarsi. Ho sempre avuto amore 
per la conoscenza. Ero un autodi¬ 
datta. leggevo molto, ma non c'era 
contiguità nè continuità in ciò che - 
facevo». A un certo punto Sartori ti- V 
ra i remi in barca, si defila dalfim- 
pegno politico attivo («C'erano le 
cordate e non mi piacevano») an¬ 
che se il suo cuore e il suo pensiero 
sono a sinistra. • * 1 . 

Quando alcuni anni fa chiuse la 
: macelleria si buttò neii'awentura 
. dello studio. Lo stimolò un amico. 

; Udo Valdrè. ex operaio delle ac- 
: ciaierie Cogne che licenziato per '■ 
1 rappresaglia sindacale durante lo 
sceibismo decise di mettersi a stu- - 
; diare ed oggi è docente universita¬ 



A 62 anni, ex macellaio, Bruno Sartori diventa studente 
modello alla facoltà di sociologia di Urbino. E vive nel col¬ 
legio insieme agli altri giovani universitari. «Mi vogliono 
tutti bene e nessuno mi fa pesare l'età, anzi...». È diventato 
l’amico e ii consigliere di molti ragazzi che a lui si rivolgo¬ 
no anche per delle lezioni di sociologia. I suoi appunti so¬ 
no ricercatissimi e circolano in centinaia di fotocopie. 
Una volta laureato vorrebbe aiutare i giovani a studiare. 

OAL NOSTRO INVIATO . 


RAFFAELE CAPITANI 


Bruno Sartori 
alla sua scriva¬ 
nia. A sinistra: 
una veduta del 
campus univer¬ 
sitario di Urbino 


comodità. «Iniziai viaggiando; ho 
dovuto stare il lista d'attesa per un : 
pò di tempo prima di avere la stan¬ 
za. All'avvio degli studi universitari 
ero un po' timido, ma i ragazzi non 
mi hanno mai fatto pesare l'età. 
Quando ho l'esame i compagni di 
corso fanno il tifo per me. Poi tra di 
noicollaboriamo». 

Appunti ricercatissimi 

Sartori è ormai noto in tutto la fa¬ 
coltà di sociologfeUper.lasua'preci- 
sione. Gli. appunti che prende alle 
lezioni soriO'TfeètcatlssIrTii.'Gircola- 
no in centinaia di copie. Registra e 
sbobina le lezioni più interessanti. 
Anche i professori utilizzano que¬ 
sto suo lavoro. I ragazzi vanno da 
lui per discutere lezioni e argo¬ 
menti. «A un certo punto c'era un 
via vai che non si riusciva più a ge¬ 
stire e allora ho dovuto mettere un 
orario di ricevimento. In genere in¬ 
contro gli studenti dalle 19 alle 
21,30. Ne vedo tre o quattro tutti i 
giorni. Discuto con loro di storia 
della sociologia, di antropologia 
culturale. Alla fine mi confessano 
anche i loro problemi personali, 
esistenziali. C'è chi ha le difficoltà 
con il fidanzato o la fidanzata, op¬ 
pure con la famiglia. Cerco sempre 
di sdrammatizzare, di dare un con¬ 
siglio. Sono meravigliosi questi gio- . 
vani. Sono contento perchè il con¬ 
fronto con loro ha prodotto dei ri¬ 
sultati. I ragazzi che sono venuti da 
me si sono presentati agli esami e 
sono andati tutti bene. Uno di que¬ 
sti studenti aveva deciso di chiude¬ 
re. di abbandonare. Ebbi con lui 
un colloquio c lo convinsi a resta- ; 
re. Era un timido, aveva qualche 
problema concettuale, ma era un 
ragazzo tenace, pieno di volontà. 
Ora dà tranquillamente i suoi esa¬ 
mi. Può capitare a tutti un momen- 



rio proprio ad Urbino. Nel luglio 
'91 Sartori, dopo un anno di studi, . 
ottiene la maturità magistrale. È 
Valdrè a prepararlo. « .• 

Poi il gran passo verso l'universi¬ 
tà di Urbino, facoltà di sociologia. 
«Avevo molti interessi culturali che " 
mi spingevano in quella direzione 
a partire dal mio retaggio politico 
sindacale». Sartori è seduto al suo :: 
tavolo di studio nella stanza 69. È 
alle presecon un volume pondero- 1 
so, «Il filosofo e lastoria» di Pasqua- ; 
le Salvucci. «È un mio maestro», di¬ 
ce. Più in là la foto incorniciata del¬ 
la moglie Angela. «Se non ci fosse ; 
lei io non sarei qua», commenta t 
sorridendo. La moglie lo ha inco¬ 
raggiato ed è il suo angelo custode. 
Indica una mensola e dice: «Quella 
è cacciatora di coniglio. Qui c'era¬ 
no i fagiolini. LI maccheroncini fat¬ 
ti in casa». Poi apre uno sportello: 
«Ecco le marmellate, quelle sono le 
prugne sotto spirito. Tutte cose che ' 
mi prepara mia moglie e che ogni 
domenica sera, quando tomo al ; 
collegio, mi porto dietro in valigia. 
Ha paura che per lo studio trascuri 
ilmangiare». .:•• • cr. ; . 

Adesso Sartori è un brillante stu¬ 
dente: sul suo libretto ci sono otto 
trenta e lode, due trenta e un venti, f 
«Lo so, è stato uno scivolone. Non 
dovevo accettare quell'esame, ma 
volevo sbarazzarmene. Era statisti- i 
ca, una materia un po' ostica». 

Quando arrivò al collegio fini in 
camera con uno studente di 20 an-. 
ni. «Mi sentivo un pesce fuor d'ac¬ 
qua. Avevo il timore di metterlo in , 
imbarazzo con i miei orari strani. 
Poi mi hanno dato una stanzetta ; 
singola dove stanno i professori e i 
laureandi. Perchè ho scelto di stare 
in collegio? Per studiare meglio e 
seguire regolarmente le lezioni», t" 
Poi da Imola a Urbino non è una 



Capitano 
trafuga aereo 
e si suicida 


no dell'aeronautica 
milita re russa, afflit¬ 
to da problemi familiari, ha scelto 
un modo spettacolare per togliersi 
la vita: è salito senza autorizzazio¬ 
ne su un aereo, un Antoncv-26 da 
carico, alla base di Kubinka, nei 
pressi di Mosca, è decollato e per 
quattro ore si è esibito in spericola¬ 
le evoluzioni a bassa quota. ■ a 
un'altezza compresa tra i 100 e i 
600 metri, mentre la torre di con¬ 
trollo cercava invano di stabilire un 
contano. - . -... ..... 

L'ufficiale, Alexei Topal, di tren- 
l'anni, ha risposto solo quando ha 
visto avvicinarsi un caccia Su-27 e 
ha spiegato che aveva deciso di 
suicidarsi per disperazione per un 
conflitto in famiglia, con la moglie. 
Una tensione che fra liti e sepazio- 
ni lo aveva condotto a cadere in un 
profondo stato di depressione, che 
ormai andava bene al di là della 
crisi familiare. 

I suoi colleghi della base si sono 
alternati al microfono nel vano ten¬ 
tativo di dissuaderlo. Ma le parole 
di molti amici con i quali ha lavora¬ 
to per anni non sono servite a fargli 
mutare i suoi propositi omicidi. .. 

Tutto è accaduto nel tardo po¬ 
meriggio di giovedì. Infine, erano le 
20,46 locali, l'aereo ha esaurito il 
carburante ed è precipitato schian¬ 
tandosi in uno spazio aperto nei 
pressi del villaggio di Liakhovo. po¬ 
co lontano dalla base aerea. Il ca¬ 
pitano ha incontrato la morte tanto 
cercata ma ha tatto in modo di non 
far male ad alcuno e di non procu¬ 
rare danni. 


to di stanchezza, di avvilimento c 
allora va trovato II'mòdo giusto di 
reagire, magari con l'aiuto dl'qùal- 
cuno. A volte mi telefonano da via 
per ringraziarmi. Un giorno ho vi¬ 
sto arrivare con una stecca di siga¬ 
rette una signora di trentanni che 
avevo aiutato in storia delia socio¬ 
logia. Un’altra studentessa mi por¬ 
ta da casa le chiacchiere, un dolce 
tipico del maceratese. Ormai mi 
conoscono anche le famiglie desìi 
studenti perchè i ragazzi quando 
vanno a casa parlano di me. L'altra 
sera mi ha telefonata una studen¬ 
tessa alla quale avevo dato una 
mano. Il suo esame era andato be¬ 
ne. Voleva passare a salutarmi an¬ 
che a nome dei genitori. Se c'è sta¬ 
to qualche avventura, qualche flirt? 

. No, assolutamente. Primo perchè 
sono tutte ragazze molto giovani e 
poi io sono fuori tempo. Ho prefe¬ 
rito tirare i remi in barca per non 
correre rischi. Infine ho una moglie 
gelosa».. ' 

Fichte ed Hegel I preferiti 

Non sono solo gli studenti ad 
amare Sartori, ma anche i docenti. ' 
Il professor Salvucci, preside di 
magistero, gli fa leggere in antepri- • 
ma certi saggi. Altri gli chiedono gli ; 
appunti delle loro lezioni. «Ho fatto . 
un lavoro per il prof. Alfieri, il mag¬ 
gior esperto dì Nictzche: ho sbobi¬ 
nato le sue lezioni e ne è venuto 


fuori un manoscritto di 900 pagi¬ 
ne». A Sartori'piace'discettare di - 
f.uhman o di'Haberm'ans il suo an¬ 
tagonista. «Luhmap non rm convi- ■ 
ce perchè chiùde 'l'uomo 1 in ùa 
gabbia». Legge e studia i suoi auto- 
ri preferiti, Fichte ed Hegel. «Qual- . 
che amarezza? No, solo quando 
mi hanno fregato gli appunti di so- i 
etologia; erano venuti cosi bene ,' 1 
che il prof. Piazzi me ne chiese 200 
copie.. Venne una ragazza e mi • 
chiese di poterli fotocopiare. Non • • 
fho più rivista; addesso so che 
quegli appunti stanno circolando : 
numerose copie. Forse qualcuno vi f- 
S|>ecula anche sopra e questo mi " 
dispiace. Ma sono cose minori», -vi. 

Arrivato a undici esami adesso 
Sartori sta già peasando alla tesi. 
Vuole fare un lavoro importante . 
che resti. Una volta laureato quali 
sono i progetti? «Qui tutti mi dicono 
• che non me ne andrò mai dall'uni- ; 
versiti. Indubbiamente sono entra¬ 
to in un ciclo che non penso si pos¬ 
sa interrompere facilmente. Ho an¬ 
cora voglia di partecipare allo vita . 
di questa società. Mia moglie mi 
ammonisce: tu in politica non ti ci ' 
metti più. mi ha detto. Magari cer¬ 
cherò di fare qualcosa per aiutare i 
giovani a studiare. Non è vero che i 
ragazzi di oggi sono indifferenti. ' 
vogliono capire, si pongono delle 
domande c insieme a loro dobbia¬ 
mo cercare delie risposte». . 


■ i ’Iìj. 


L’Albergo rosso 

di Honoré de Balzac 
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La carriera politica di Sheila, femminista gay 


Si chiama Shei¬ 
la Kuehl. Ha 
cinquantanni è 
minuta, vivace, con una zazzeretta 
; di capelli corti e rossicci, lo sguar- 
I do diretto e imodi gentili. Vive a 
Santa Monica, in una casetta d’an- 
I golo sem(nascosta da alberi. In 
■ questi ultimi tempi la si vede un po’ 

! ovunque: sui giornali e in telcvisio- 
; ne, e spesso viene interpellata alla 
radio come voce autorevole su 
questioni femminili e femministe. 

, Perché Sheila Kuehl è una donna 
un po' speciale e dal multiforme 
ingegno. Attrice, giornalista, avvo¬ 
cato di successo, docente universi- : 
tana e ora eletta all'assemblea dei 
rappresentanti dello stato di Cali¬ 
fornia. È la prima donna aperta¬ 
mente gay a intraprendere una im¬ 
portante carriera politica. Ma la 
strada è stata lunga c non certo fa¬ 
cile. 

Nei primi anni 60, quando aveva 
. diciotto anni, fu scelta come prota- 
, gonista di una popolare serie tele¬ 
visiva intitolata The many Looes of 


Dobie Gìllis. A ventidue anni le co¬ 
municarono che non le avrebbero 
più rinnovato il contratto. Non per¬ 
ché la serie televisiva della Cbs non 
riscuotesse più successo. Tutt'al- 
tro. Ma perché, persi con gli anni 
quei suoi tratti adolescenziali, lei : 
. era troppo mascolina, non abba¬ 
stanza graziosa e femminile, agli 
occhi dell'executive responsabile 
della programmazione. «In altre 
parole, non mi volevano più per¬ 
ché ero una lesbica. Quella deci- 
. sione mi spaventò a morte - rac¬ 
conta oggi Sheila -: non l'avevo 
mai confessato a nessuno. Era un 
segreto impenetrabile perché ero 
convinta che non ci fosse nessu- 
n’altra come me. Per anni mi ero 
persino inventata un boy-friend im¬ 
maginario per non destare sospet¬ 
ti. Quando sei gay ti senti talmente 
aberrante, ed arrivi a pensare che è 
giusto perdere il proprio lavoro. 
Durante gli anni di college alla 
Ucla (University of Càlfomia Los 


ALESSANDRA VENEZIA 

Angeles) incontrai una ragazza di 
cui mi innamorai: presto fui scac¬ 
ciata dalla sorority perché scovaro¬ 
no alcune lettere che lei mi scrisse. 
Non erano anni facili, quelli, per 
una ragazza lesbica; poi finalmen- 
■ te con la fine degli anni 60 iniziò il 
movimento delle donne». Nel 1975 
Sheila, che appartiene a una fami¬ 
glia di origini modeste, si iscrisse 
alla facoltà di Harvard (impiegò 
dieci anni a rimborsare i 17.000 
dollari imprestatigli dall'università) 
e li iniziò una nuova fase della sua 
vita. Scoprì il piacere di non na¬ 
scondersi più: rivelò alla sorella e 
poi ai suoi genitori di essere gay. 
«Ma cara, ho sempre saputo che 
preferivi le ragazze* - rispose la 
madre. Con il padre fu più difficile: 
continuava a chiedersi cosa avesse 
mai sbagliato neìl'educarla. L'in¬ 
contro con Torte Osbom, una delle 
più famose attiviste gay americane, 
presidente dell'associazione degli 
avvocati donne di Los Angeles, 
con cui tei iniziò una relazione du¬ 


rata anni, la coinvolse in una fitta 
serie di attività politico-sociali. Da 11 
il passo alla carriera politica è stato 
. inevitabile. Oggi sono in molti a 
scommettere su di lei, nel partilo 
democratico, Tra i suoi più accesi 
sostenitori ci sono Tom Hayden 
(l'ex marito di Jane Fonda) che 
una volta rappresentava Io stesso 
distretto, e celebrità come Lily 
Tomlin e Brace Davidson. Ma sono 
in tanti, e non solo nel mondo del¬ 
lo spetacolo, a sostenerla a spada 
tratta. Soprattutto te donne, Come 
docente di «Employment discrimi- 
nation law», (discriminazione le¬ 
gale nell'Impiego), e «C-ender and 
Law» (Genere e Legge) due disci¬ 
pline che insegna alla Loyola Ma- 
tymount University di Los Angeles, ' 
si è imposta come una dette più ri¬ 
spettate paladine dei diritti femmi¬ 
nili. «Esiste una discriminazione 
enorme nei confronti della donna. 
Sono in pochi a sapere che gli atti 
criminali compiuti contro le donne 


non sono inclusi nella categoria 
dei «Hatcs Crimes» dei delitti da 
odio, come per esempio quelli 
contro i gay, o i neri o altre mino¬ 
ranze razziali, perché il numero 
degli atti di violenza domestica, as¬ 
salti e violenza carnale è talmente ■ 
itilo che farebbe scomparire ogni 
: altra categoria a confronto». Ha 
mai ricevuto minacce per essere 
dichiaratamente -, lesbica? - Ride: 
«No, l'unica accusa "offensiva" mi ■' 
è stata rivolta dai miei oppositori, 
che mi hanno chiamata socialista. 

E coi tempi che corrono non è cer¬ 
to un complimento. Sono notoria¬ 
mente progressista, e ho trovato un . 
valido consenso esterno. Spesso, 

. mentre cammino per strada, mi si : 
avvicina qualcuno che mi . dice '. 
• "Brava: ce l'hai fatta". Si riferiscono 
al fatto che sono "out of thè ciò- : 
set”, apertamente lesbica. La gente 
si sente meglio se sa d i poter vivere ' 
in una società giusta. E per essere 
giusti bisogna essere onesti. Sono 
convinta che con l'onestà sì può 
fare una vera rivoluzione». 


Avete perso 
Pizzaballa? 

Per richiedere un album delle figurine Panini che avete 
perso basta raccogliere 5 di questi coupon (devono 
essere originali, : le fotocopie. non vengono accettate), 
compilarli, metterli in una busta e spedire il tutto a: 
l'Unità, via due Macelli 23/13 Roma. -. > : 

L’album richiesto l vi verrà spedito: all'indirizzo che 
indicherete su! coupon; . 
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I FINANZA 1 IMPRESA I 


■ AST-IRI. È stata firmata ieri sera, 

presso I Iri la cessione dell Acciai spe¬ 
ciali Temi al consorzio italo-tedesco Kai 
Alla firma erano presenti i rappresentan¬ 
ti dell Iri Prodi e Micheli e delle aziende 
La decisione dei cedere I Ast al consor¬ 
zio italo-tedesco Kai per 600 miliardi era 
stata presa dall’assemblea In del 30 giu¬ 
gno scorso * 

■ BNC. Il presidente della Bnc, la Ban¬ 
ca Nazionale delle Comunicazioni Giu¬ 
seppe Consolo si e dimesso dal Consi¬ 
glio di amministrazione della Fondazio¬ 
ne che partecipa al controllo della ban¬ 
ca insieme alle Ferrovie dello Stato Lo 
ha reso noto un portavoce dell’istituto di 
credito sottolineando che le dimissioni 
«irrevocabili» e sono legate al disaccordo 
con il presidente della Fondazione stes¬ 
sa Gaetano Arconti, sul futuro assetto 
della Bnc » 

■ CIT. Riduzione del capitale (attual¬ 
mente di 63 miliardi) a copertura delle 
perdite al 31 maggio e successivo nau- 


mento a 50 miliardi Queste le decisioni 
che saranno prese il 25 o 29 luglio pros¬ 
simi dall’assemblea degli azionisti della 
CIT, la Compagnia Italiana Turismo con¬ 
trollata dalle Ferrovie dello Stato La 
convocazione dell’assemblea, da parte 
del presidente della CIT Carlo Molè è 
stata pubblicata len sulla Gazzetta Uffi¬ 
ciale 

■ F1NSIEL Pier Paolo Davoli è stato 
nominato presidente del Six Advisoty 
Group al posto di Phihpe Dreyfus (Cap 
Gemm) lì «Six» comprende le pncipali 
aziende europee di servizi informatici II 
pnmo obiettivo è la costruzione delle 
autostrade telematiche europee per le 
quali nei prossimi sei anni verranno in¬ 
vestiti 36 000 miliardi 

■ STANDA. Il gruppo Standa (Finin- 
vest), attraverso la propna controllata 
olandese Standa International BV, ha 
emesso un prestito obbligazionario di 
100 miliardi in Eurolire di cui è prevista 
la quotazione presso la Borsa del Lus¬ 
semburgo 


Piazza Mari riprende a correre (+2,56%) 
Telefonici e assicurativi spingono il listino 


■i MILANO Seduta positiva a Piazza 
Affari che ha chiuso con un nalzo 
del 2,56 per cento dell’indice Mibtel 
A spingere prezzi e scambi hanno 
contnbuito, secondo gli operaton le 
sistemazioni in vista della scadenza 
teraca dei nporti di domani (fine del 
mese borsistico di luglio) , 
Ma il clima del mercato ha nsenti- 
to positivamente anche delle pnme 
indicazioni date dal governo in tema 
di politica economica In evidenza i 
titoli telefonici, con Sip e Stet nchie- 
ste anche dall estero In forte nalzo 
la gran parte dei valori assicurativi, 
un settore del listino che più di altn 


aveva sofferto la recente fase di 
«stanca» del mercato L indice Mib 
ha chiuso con un rialzo del 2 07 per 
cento a quota 1 132 con una cresci¬ 
ta del 13 2 per cento dall inizio del- 
lanno Gli scambi hanno fatto un 
balzo a 894 2 miliardi di controvalo¬ 
re, dopo che nelle ultime giornate il 
volume degli affan si era drastica¬ 
mente ndotto 

Per i titoli telefonici e delle teleco¬ 
municazioni le Sip sono salite in 
chiusura del 3 65 per cento a 4 350 
lire, le Stet hanno guadagnato il 3 71 
a 5 4S3 Sul fronte degli assicurativi 
le Generali si sono apprezzate del 


2 27 a 41 397 con un ultimo contrat¬ 
to in rialzo del 3 94 a 42 200 In volo 
nelle ultime battute le Fondiana 
(piu 6 03 I ultimo prezzo) e le Ras 
(più 7,70) le Assitalia (piu 6 97) 
Più calme le Ina (piu 1,01) Tra gli 
altn titoli guida le Fiat hanno con¬ 
cluso la seduta in crescita dell 1,23 a 
6 666 le Mediobanca si sono porta¬ 
te a 15 028 (più 2 33), le Montedi- 
son a 1 474 (più 0 68), le Olivetti a 
2 497 (piu 2 55) Nel resto della 
quota, positive le Alitalia (piu 4 75) 
e le Ftnmeccamca (piu 5 03) In vi¬ 
stosa controtendenza le Magona 
(meno 199) 
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Var 

NEOIFICATRRNC 

SOSP 

- 

(Prw 2 Informativi) 

Denaro/lattera 

BCAAGR MANTOVANA 114600 

000 

NAPOLETANA GAS 

2890 

oro 

BNAZCOMUNICAZ 

1820 

ORO FINO (PER GR) 

18850/18910 

BCA BRIANTEA 

11500 

009 

NONES 

SOSP 

- 

BSGEMtN S PRO 

132900/133000 

ARGENTO (PER KG ) 

254500/255300 

BCAPROV NAPOLI 

4800 

144 

POP C0M INDUSTRIA 

17200 

ooo 

CS RISP BOLOGNA 

22500/EX/ AS/G 

STERL1NANC (A 74) 

139000/150000 




POP CREMA 

47200 

923 

ELECTROLUX 


STERLINA NC (P 73) 

138000/149000 

BROGGIIZAR 

1350 

146 


420 



000 

POPCREMONA 

10500 

018 

OB NORDMIL94CV 

145 

KRUGERRAND 

585000/660000 

CIBIEMME 

62 

000 

POP EMIUA 

98350 

ooo 

0BRINASC4,5% 

73/73,50 

50 PESOS MESSICANI 

710000/800000 



20DOLLARI LIBERTY 

630000/730000 

CONDOTTE ACQ 

3455 

379 

POP INTRA 

11000 

000 

OBMUNlCEM5,5% 

98 

MARENGO SVIZZERO 

110000/120000 

CRAGR BRESCIANO 

8400 

000 

POP LECCO 

17000 

•029 

REA^E COMPITAI 

16000000 

MARENGO ITALIANO 

111000/121000 

CREDITWEST 

8200 

125 

POP LODI 

11700 

086 

WC8MPLAST95 

18/20 

MARENGO BELGA 

108000/118000 

FERRNORDM1 

1450 

•203 

POP LUINO VARESE 

16840 

012 

W 8 NAPOLI 

400 

MARENGO FRANCESE 


FINANCE ORO 

NR 


POPNOVARA 

9500 

000 

W8URGO 

330/350 

20 DOLLARI (ST GAUD) 

660000/780000 




POP SIRACUSA 

14210 

oro 

WFFRFIN 

1000/1025 

fOOOLLARI (LIBERTY) 

3t5000/400000 

FRETTE 

4150 

122 



IFISPRIV 

1050 

000 

POP SONDRIO 

59850 

ooo 

W OLIVETTI 94J95 

30/15 

lOOOLlARUNDIANO 

400000/550000 

INCENDIO VITA 

18500 

oro 

SIFIRPRIV 

1400 

ooo 

WRINASCORD 

1850/1900 

20 MARCHI 

138000/158000 

INVEUROP 

SOSP 


TERME DI BOGNANCO 

244 

ooo 

WSAIRISP 

1600/1630 

100 CORONE AUSTRIA 

575000/650000 

NEDIFICATR 

SOSP 


ZEROWA7T 

5910 

ooo 

WSTEFANEL 

2100 

100 PESOS CILE 

350000/400000 


1 CAMBI 1 



Ieri 

Prec 

DOLLARO USA 

153213 

16 916 

ECU 

189521 

189394 

MARCOTEDESCO 

99114 

99078 

francofrancese 

289 15 

28098 

LIRA STERLINA 

239544 

238204 

FIORINO OLANDESE 

804 28 

884 26 

FRANCOBELGA 

4010 

4813 

PESETA SPAGNOLA 

2 02 

1204 

CORONA OANESE 

25238 

25216 

LIRA IRLANDESE 

2368 63 

235834 

DRACMA GRECA 

6 55 

656 

ESCUDOPORTOGHESE 

964 

964 

DOLLARI CANADESE 

110821 

1099 65 

YEN GIAPPONESE 

15 59 

1558 

FRANCO SVIZZERO 

117537 

117491 

SCELLINO AUSTRIACO 

14090 

14085 

COHONA NORVEGESE 

2^57 

226 03 

CORONA SVEDESE 

20037 

20136 

MARCO FINLANDESE 

299 15 

299 49 

DOLLARO AUSTRALIANO 

1124 10 

111886 


I INDICE M1B I 


indfve 

valore prec var 

INDIC C MIR 

1132 

1109 + 2 07 

INDICE MIBTEL 

11278 

10997 + 2 56 

ALIMENTARI 

1713 

1712 + 006 

ASSICURATIVE 

1011 

984 +274 

BANCARIE 

973 

962 + 1 14 

CARTARIE EDITORIALI 

978 

967 + 1 14 

CEMENTI 

1209 

1177 + 272 

CHIMICHE 

1275 

1249 + 208 

COMMERCIO 

1157 

1161 -034 

COMUNICAZIONI 

1178 

1*39 + 3 42 

ELETTROTECNICHE 

1148 

1139 + 079 

FINANZIARIE 

1262 

1237 + 202 

IMMOBILIARI 

11-7 

1168 + 077 

MECCANICHE 

1382 

362 + 14- 

MINERARIE 

1303 

1339 269 

TESSILI 

939 

920 + 2 06 

DIVERSE 

1116 

1113 + 027 


I TITOLI PI STATO I 


Titolo 

Preno 

DIN 

CCT ECU 24/07/94 

98 45 

oro 

CCT ECU 30/08/94 

9910 

065 

CC* ECU 26/10/94 

99 00 

-095 

CCTECU 22/11/94 

10020 

020 

CCT ECU 24/01/95 

100,10 

oro 

CCT ECU 27/03/95 

10190 

oro 

CCT ECU 24/» 95 

100 35 

<05 

CCT ECU 29/05/95 

106 50 

350 

CCTECU 26/09 *95 

102,50 

060 

CCT ECU 28/10/95 

10360 

■020 

CCT ECU 22/02/96 

101,55 

025 

CCT ECU 16/0 IK 

107,00 

200 

CCT ECU 22/11/96 

105,25 

005 

CCTECU 23/03/97 

10380 

•0,50 

CCTECU 26/05/97 

*0630 

-0 50 

CCT ECU 25/06/98 

104 20 

oro 

CCT ECU 26/07 98 

101,00 

oro 

CC T ECU 28/09/98 

10125 

025 

CCTECU 26/10/9B 

101,90 

oro 

CCT INDO /09/94 

99 05 

oro 

CCT IND 01/10 94 

100 25 

oro 

CCT INO 01/11/94 

99 95 

•010 

CCT INO 01/01/95 

100 05 

■010 

CCT IND 01/02/95 

100,40 

0» 

CCT IND 01/03/95 

10000 

oro 

CCT IND 01/03/95 

10010 

•005 

CCT IND 01 04/95 

100 00 

oro 

CCT IND 01/05/95 

10015 

0,15 

CCTIND0VD5/95 

10025 

-0,05 

CCT IND 01/06/95 

0015 

oro 

CCT INO 01/07/95 

100 25 

005 

CCT IND 01/07/95 

100 20 

•0,10 

CCT IND 01 08/95 

*00 15 

•005 

CCT IND 01/09/95 

100,35 

•0,05 

CCT IND 01/09/95 

100 f 40 

0,00 

CCT INO 01/10/95 

100 50 

ooo 

CCT IND 01 nO/95 

10050 

005 

CCT INO 01/11/95 

100,45 

ooo 

CCT INO 01/11/95 

100 65 

0,10 

CCT INO 01/12G5 

10035 

ooo 

CCT INO 01/12/95 

10060 

•015 

CCT INO 01/01/96 

10030 

0» 

CCT IND 01/01/96 

10370 

-0,» 

CCT INO 01/01/96 

*00-5 

0» 

CCT IND 01/02/96 

iroro 

-010 

CCT IND 01/02/96 

100 55 

0,10 

CCT IND 01/03/96 

10020 

-005 

CCT IND 01/04/96 

10020 

0» 

CCT JND 01/05/96 

100» 

oro 

CCT IND 01/06/96 

100,55 

025 

CCT IND 01/07/96 

100,35 

0,05 

CCT IND 01/00/96 

10030 

005 

CCT IND 01/09/96 

100,35 

015 

CCTINO 01/KV96 

100 60 

•0,10 

CCT INO 01/11/96 

100,45 

020 

CCT IND 01/12/96 

10060 

•010 

CCT INO 01/01/9- 

0055 

0,20 

CCT IND 01/02/97 

10035 

oro 

CCT IND 18/02/97 

100,30 

0,05 

CCT IND 01/03/97 

*0010 

-0,05 

CCT IND 01/04/97 

100 05 

•005 

CCT INO 01/05/97 

100 30 

010 

CCT INO 01/06*7 

100 40 

■0 05 

CCT INDO 107/9’ 

100 o5 

0,» 

CCT IND 01/08/9’ 

10060 

035 

CCT IND 01/09/97 

100,60 

020 

CCT IND 01/03/98 

10050 

0,50 

CCT IND 01/04/98 

10055 

0,» 

CCT INO 01/05/96 

100,60 

000 

CCT IND 01/06/98 

100 55 

0,00 

CCT IND 01/07/98 

10060 

000 

CCT IND 01/08/98 

10035 

0,00 

CCT IND 01/09/98 

100 40 

-0,05 

CCT IND 01/10/98 

100,50 

0,05 

CCT IND 01/11/98 

100 50 

-015 

CCT IND 01/12/M 

*00 50 

•020 

CCT IND 01/01/99 

100,35 

-005 

CCT IND 01/02/99 

100 25 

•015 

CCTINDQ1/C3/99 

10045 

-005 


CCT IND 01/04/99 

10045 

•005 

CCTWD01/05/» 

10045 

000 

CCT IND 01/06/99 

10050 

•005 

CCT INO 01/08/99 

100 20 

<10 

CCT INO 01/11/99 

10035 

•005 

CCTINO 01 01/00 

100.35 

<10 

CCT INO 01/02/00 

10025 

<05 

CCT IND 01 "03/00 

10040 

oro 

CCT INO 01/05/00 

10060 

oro 

CCTINO 01/06/00 

10065 

<05 

CCT INO 01/08/00 

10040 

ODO 

CCTINDOI/10'00 

100 05 

0» 

BTP 01/09/94 

10015 

oro 

BTP 01/11/94 

10065 

oro 

BTP 01/10/95 

10210 

oro 

BTP 01/01/96 

103 40 

oro 

BTP 01/01/96 

10275 

0» 

BTP 01 03/96 

10215 

ooo 

Bipoi/ro^ 

10300 

<10 

BTP 01 05/vC 

10225 

015 

BTP 01 06/96 

10265 

<35 

BTP01/06r96 

10175 

oro 

BTP 01/08/96 

10015 

<20 

BTP0*/09/96 

103 05 

<10 

BT° 01/10/96 

9855 

<05 

BTP 01/11/96 

10300 

<15 

BTP 01/01/97 

10320 

<20 

BTP 01/05/97 

103 45 

<15 

BTP 01/06/97 

10580 

<05 

BTP 16/06/9’ 

10500 

<35 

BTP 01/09/97 

10360 

020 

BTP 01/* 1/97 

10515 

040 

0TP 01/01/98 

10510 

<25 

BTP 01/01/90 

10370 

<20 

BTP 01/03/90 

102 80 

015 

BTP 19/03/90 

1»» 

<» 

BTP 01/05/98 

10265 

<1$ 

BTP 01/06/98 

10150 

<10 

BTP 20/06/98 

10415 

<15 

BTP 01/08/90 

9900 

< V 

BTP 18.09/98 

10415 

<05 

BTP 01/10/98 

9620 

<20 

BTP 17/01/99 

104 40 

<10 

BTP 18/05/99 

104 55 

000 

BTP 01/03/01 

10720 

040 

BTP 01/06/01 

104 90 

000 

BTP 01/09.01 

10500 

0,40 

BTP 01/01/02 

104.80 

<» 

BTP 01/05/02 

10565 

025 

BTP 01/09/02 

105 60 

070 

BTP 01/01/03 

105 90 

<20 

BTP 01/03/03 

103 40 

<05 

BTP 01/06/03 

10150 

<45 

BTP 01/08/03 

9715 

<65 

BTP 01/10/03 

93» 

<10 

BTPOUim 

8610 

<20 

CTO01/PV95 

10225 

000 

CT019/06/9$ 

10’25 

<10 

CT018/07/95 

102 65 

<05 

CTO *6/08/95 

102 75 

oro 

CTO 20/09/95 

102 85 

ooo 

CT019/10/95 

103,10 

<15 

CTO 20/11/95 

104 70 

150 

CTO 18/*2/95 

103,15 

oro 

CT017/01/66 

10370 

oro 

CT019/02/96 

103 55 

0» 

CT016/05/96 

10350 

ooo 

CT015/06/96 

10385 

<55 

CT019/09/96 

103 55 

<30 

CTO 20/11/96 

10390 

<10 

CT018/01/97 

*0420 

000 

CTO 01/12/96 

10315 

105 

CT017/04/9’ 

104 55 

005 

CT019/06/97 

10365 

<05 

01019/0997 

103 75 

<05 

CTO 20/01/98 

104,10 

ODO 

CT019/05/98 

10425 

<10 


OBBLIGAZIONI 


ENEL 3 EM 89-97 

10560 

000 

IRI IND 8500 

10220 

ooo 

IRI IND85-99 

10040 

210 

IRI INO86-95 

1X50 

010 

RI IND 88-95 

100 70 

<15 

IPI1N09K1 

99» 

010 

IRI INO 288-95 

10090 

<45 

IRI IND29K1 

99 50 

045 

IRI IND 3 87 94 

10040 

020 

RIIND388 95 

100» 

<05 

IRIIND39K1 

99 85 

025 

IMI 91 97391 97 

9995 

<05 

EFJM 86-9586-95 

100» 

<10 

EFIMB7 9487 94 

10010 

010 

ENI TV 91 95 

99 75 

<05 

AUTOSTRADE 9K0 

10110 

<35 

C0BR12 EXW 92-97 

105 50 

050 

CIR EXW 89-95 

10000 

050 

MEDIOB 89-99 89-99 

10655 

120 

M 01VET EXW 89-95 

99 00 

<50 

MCE 95 IND 88-95 

100 00 

200 

MONTEDISON 92-00 

100 00 

000 

ISVEIMER11187 94 

9970 

000 

BEI 86-95 

10080 

000 

BEI 86-95 

99 85 

015 


Titolo 

0301 

Din 

ENTE FS90-01 

10115 

<15 

ENTE F$ 94-04 

9340 

125 

ENTE FS 94-04 

100,50 

0 05 

ENTEFS92-O0 

100 55 

<ro 

ENTE FS 89-99 

tOI’5 

050 

ENTE FS 88-96 

101 45 

035 

ENTE FS186-94 

99 90 

000 

ENTE FS 2 85-95 

109 35 

ooo 

ENTEFS385<0 

109 00 

0» 

ENTE FSOP 90*98 

106 50 

ooo 

ENTE FS SS 90-95 

10C00 

<20 

ENEL 1EM 65-95 

109 70 

<05 

ENEL 1 EM 66-01 

10900 

ooo 

ENEL 1 EM S3-01 

102 00 

000 

ENEL 1EM 89-95 

10550 

015 

ENEL 1EM 90-98 

10520 

<10 

ENEL1EM9K1 

104 00 

050 

ENEL1 EM92-00 

103 40 

0,45 

ENEL2EM8W» 

10890 

0» 

ENEL 2 EM 87-94 

10745 

<05 

ENEL 2 EM 89-99 

106 00 

010 

ENEL2EM93-03 

99 00 

040 

ENEL2EM9K3 

103 85 

oro 

ENÉL3EMBM0 

10940 

020 

ENEL 3 EM 88-96 

10625 

<05 





































































































































































































































































































































































































































































































































































































LA MANOVRA ECONOMICA. 
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Rinviato il Consiglio dei ministri-bis previsto per ieri sera 
Scontro tra An e Lega. E sulla sanatoria è un coro di «no» 


Immobili abusivi 
Il conto sarà 
sei volte 
quello dell’85? 

Il nuovo condono come sarà? Salvo sorprese e 
modifiche la sanatoria sugli Immobili messa a 
punto dal ministro dei Lavori pubblici dovrebbe 
prevedere una oblazione sestuplicata rispetto 
all’85. Il periodo preso In considerazione va dal 
16 mano '85 al 31 maggio 1994. Per II periodo 
2 ottobre'83-16 marzo'85, non compreso nel < 
precedente condono, gli Importi dell’85 vanno 
moltipllcati per 4. Inoltre è prevista una “ ■ 

ulteriore maggiorazione del 50% per I centri con 
più di lOOmlla abitanti ed una riduzione del 50% 
per I comuni con meno di 30mlla abitanti. A 
seconda della gravità dell’abuso (dalle opere , 
realizzate In assenza di autorizzazione e non . 
conformi con le norme urbanistiche sino al 
semplici lavori di restauro conservativo non ' 
autorizzati) l'Importo da pagare-con II - 
precedente provvedimento-era di 36,26,20,8 
e 5mila lire al metro quadrato. Cifre cui ora si 
dovrebbero applicare I nuovi coefficienti di 
moltiplicazione. Il decreto legge del governo 
dovrebbe l'obbligo peri comuni di versare II , 
ricavato In fondi ad hoc e alcune norme per la 
semplificazione delle procedure, mentre In 
sede di conversione nel decreto potrebbe anche 
essere Inserita una delega al governo per la - 
revisione della normativa su suoli, usi civici e ‘ 
regime delle acque. -,, <-• .... 



Stop al condono sulla casa 

Problemi nel governo, se ne riparla il 21? 


Dopouno scontro-politico nella maggioranza, il già rin¬ 
viato decreto-sul condono edilizio slitta ancora. Il mini¬ 
stro dei Lavori pubblici Radice minimizza: «È un rinvio 
tecnico al 21 luglio». Ma in realtà sulla sanatoria è con- 
tronto duro tra Lega e An. Ancora pesantissime critiche 
all’ennesima sanatoria, definita da opposizione, sinda¬ 
cato e ambientalisti «un regalo ai disonesti che non por¬ 
terà le entrate previste nelle casse dello Stato». 


ROBERTO QIOVANNINI 

m ROMA. Colpo di scena: a sor- municata prima dal sottosegretario 
presa salta il condono degli abusi ' alla Presidenza del Consiglio Gian- 
edilizi. il cui varo era dato per, ni Letta, poi dallo stesso Radice - è 
scontato per ien sera. Se ne cono- ■ quella dello «slittamento per ragio- 
scòva il gettito previsto (5-6.000 "> ni tecniche». A sentire Letta molti 
miliardi), addirittura in giornata '• ministri non potevano partecipare 
era stato diffuso l'articolato del * alla riunione prevista per le 19, e 
provvedimento. Ma la prevista riu- quindi si era deciso di rinviare al 21 
nione dei ministri che doveva dare luglio per «una ulteriore pausa di ri- 
il semaforo verde al decreto è sai- . flessione su alcuni punti del testo 
tata, dopo un durissimo scontro ■ di sanatoria». Tesi sostenuta anche 
politico aU'intemo dell'Esecutivo e da Radice, al termine di un incon- 
degli stessi partiti di maggioranza, ' tro con Berlusconi: «meglio avere 
a cominciare dalla Lega e da An. più tempo, potremo arrivare a una 
» ■ ,■ una stesura più completa del dc- 

Rlnvlo tra polemiche • creto legge». Secondo il responsa- 

Dunque, il ministro dei Lavori bile dei Lavori Pubblici il condono 
Pubblici Roberto Radice ha passa- . sarà solo l'anticipo di un provvedi¬ 
lo una brutta giornata di com- mento più ampio, che riguarderà 

plearìno. La versione ufficiale-co- anche una riforma dei lavori pub¬ 


blici e la trasformazione dell'Anas, 
e sarà varato sotto forma di legge 
delega in autunno. Ovviamente, il 
condono edilizio «serve» in tempi 
rapidi perché il suo gettilo fa parte 
della manovra economica '94-95. 

Ma la vicenda è assai più com¬ 
plicata. Questo condono, secondo 
quanto aveva spiegato Radice, do¬ 
veva avere limiti ben precisi: le irre¬ 
golarità minori, quelle commessi 
in comuni senza piano regolatore, 
e gli abusi «di necessità». Invece il 
progetto é quello di un vero e pro¬ 
prio condono generale. Obiezioni 
sono state sollevate dal ministro 
dell’Ambiente Matteoli (An), ma a 
quanto pare sono stati gli esponen¬ 
ti della Lega (in prima fila Roberto 
Maroni) a criticare questa o quella 
parte ■ del decreto. Publio Fiori 
(An), responsabile dei Trasporti, 
nega l'esistenza di una pregiudizia¬ 
le del Carroccio: «non mi pare - di¬ 
chiara - ci sono solo discussioni 
nel merito che approfondiremo e 
credo chiariremo al prossimo Con¬ 
siglio dei ministri». 

Intanto, ieri sulla ennesima sa¬ 
natoria edilizia sono piovuti una 
valanga di commenti e di reazioni. 
Cominciamo dai favorevoli alla sa¬ 
natoria. Assoedilizia, con una no¬ 
ta, condivide «l'esigenza di una 
normalizzazione sul piano giuridi¬ 


co di una sene di attività edilizie:’ 

' peraltro di non rilevante entità, che 
(consentono di adeguare gli edifici ’ 

. c le città alla trasformazioni sociali 
ed economiche del paese». Di più: 1 
l’associazione chiede al governo di 
por mano «quanto prima» a una re¬ 
visione delle leggi edilizie, «im-. 
prontate a un rigido vincolismo e a - 
principi di stretta conservazione 
tanto degli edifici che del tessuto - 
urbano». Alleanza Nazionale ha -■ 
fatto del condono edilizio un eie- ■ 
mento della sua campagna eletto- 
, rale, e adesso non vuole certo mol¬ 
lare. «Se il governo dovesse avere , 
dei problemi - dice .Teodoro 
Buontempo, che se la prende col 
suo collega di partito Matteoli - la- • 
sci al Parlamento la possibilità di 
decidere». „ • - . — 

Tutti gli altri sparano a zero. Il 
sindaco di Venezia Massimo Cac- ' 

‘ ciari ricorda a Berlusconi la sua • 
promessa di non ricorrere al con¬ 
dono edilizio: «e stato messo in mi¬ 
noranza, oppure gli crescerà il na¬ 
so...». Caria Cantone, leader della 
Fillca-Cgil, il sindacato dei lavora¬ 
tori edili, boccia il governo som- , 
mando il sabotaggio della Legge 
Merloni sugli appalti alla sanatoria: 

■> «è una linea che non é in grado di 1- 
affrontare la grave crisi del settore 


delle costruzioni» 1 deputali pro¬ 
gressisti Massimo Scalia e Giovan¬ 
na Melandri definiscono il concio¬ 
no «una vera e propria sciagura, 
non solo per il territorio, ma anche 
per le casse dello Stato». • 

«Un regalo al disonesti» 

Ma i più inferociti naturalmente 
sono gli ambientalisti. Per Legam- 
bieme, «sono bastate le voci di 
condono edilizio a scatenare una 
vera c propria corsa all'abusivi¬ 
smo». Il suo presidente Ermete 
Realacci parla di una decisione 
■che mortifica gli onesti e premia i 
disonesti, invitandoli anzi a conti¬ 
nuare tranquillamente a violare le 
leggi. I Comuni dovranno spende¬ 
re per le opere di urbanizzazione 
assai più del nuovo gettito, senza 
contare il danno ambientale». Il 
Wwf punta tutto sul ministro del¬ 
l'Ambiente Matteoli. Per Gaetano 
Benedetto, vice direttore generale, 
«speriamo mantenga la posizione 
e la ponga come pregiudiziale. L'a¬ 
busivismo edilizio in Italia è sostan¬ 
zialmente impunito, ha preso il so¬ 
pravvento in quasi tutte le periferie 
delle città del Sud e ha intaccato ir- 
remediabilmente le nostre coste e 
persino, in alcuni casi limite, riser¬ 
ve naturali e aree archeologiche». 


Tremanti copia il Pds 
ma lo fa male 


VINCENZO VISCO 

I L MINISTRO delle Finanze che esso possa dare gettito consi- 
Giulio Tremonti ha dichiarato stente in tempi brevi utili a far 
alla stampa che la decisione quadrare i conti del 1995. A me¬ 
de! Consìglio dei ministri di intro- no che non si intenda procedere 
durre nel nostro sistema tributa- ad una sanatona di massa in ba¬ 
rio la possibilità di una risoluzio- se a semplici richieste degli inte- 
ne in via amministrativa delle ressi e a coefficienti statistici, nel 
controversie tra fisco e contri- qual caso saremmo di fronte ad 
buente deriva da una proposta ’ un condono vero e proprio (e 
contenuta nel programma eletto- della peggior specie) dissimulato 
rale del Pds. È vero; anzi questa sotto altra veste. - ■ , . 

proposta era stata formalizzata Va ancora ricordato che tra le 
sia nella passata legislatura che _ molte controversie in atto non 
nella precedente; del resto, mec- poche (gran parte, per esempio, 
canismi del genere esistono in di quelle innescate dagli accerta- 
quasi tutti i sistemi tributari. Ciò menti in base all’art. 36 bis del 
non significa che l'approccio Dpr 600/73) si risolverebbero in 
concreto seguito da Tremonti sia ogni caso a favore del fisco, e 
necessariamente ' condivisibile, quindi su questo tipo di contro- 
Innanzitutto - checché ne dica il versie non c'è proprio nulla da 
ministro delle Finanze - il prowe- transigere: si tratterebbe di un re¬ 
dimento contiene un condono . gaio puro e semplice. Il che signi- 
vero e proprio, automatico e a fica, in altri termini, che gli uffici 
basso costo, sia pure limitato alle , devono essere in grado di sele- 
controversie di minore imporlo, e zionare le controversie da con¬ 
privo di amnistia penale. Inoltre è . cordare. Infine molta attenzione 
incomprensibile come il governo va dedicata all'applicazione del 
ritenga possibile ottenere da que- ' nuovo strumento ai redditi d'im- 
sta misura - che dovrebbe avere presa: è vero che il decreto si limi- 
carattenstiche strutturali, di lungo ta alle persone fisiche ed esclude 
periodo - un gettito immediato le società di capitali; tuttavia esi- 
consistente (10.000 miliardi) da stono numerose imprese (anche 
iscrivere a bilancio. Infatti, non importati) tassabili in base al bi- 
bisogna dimenticare che la metà lancio e non organizzate in forma 
circa delle liti pendenti dava_nti_al societaria. Per queste imprese è 
fisco nguarda richieste dLnmbQr- • possibile «concordare», previa ve- 
si e simili che non porteranno a. nfica e confronto tra le parti, al- 
nessuna adesionevolontariar-né—cune (poche) delle componenti 
eliminazione di controversie, né positive e negative di reddito, ma 
- ovviamente - gettito. Ne deriva « non è ipotizzabile un acccrta- 
che dal condono automatico po- mento di tipo sintetico (concor- 
tranno essere ottenute poche dato o meno) se non in casi del 
centinaia di miliardi. Inoltre, per tutto eccezionali, a meno di non 
quanto riguarda le controversie stravolgere completamente l'or- 
derivanti da accertamenti veri e ' d inamento tnbutario esistente, 
propri, una procedura corretta di .■ facendolo regredire verso forme 
definizione in via amministrativa medievali, 
richiederebbe: a) la audizione di ’ Infine va sottolineato come, 
ogni singolo contribuente (e dei ‘ abolita la «minimum-tax», invece 
suoi consulenti) da parte degli di proseguire speditamente sulla 
uffici delle imposte: b) l'esame linea della elaborazione di studi 
accurato delle singole pratiche; di settore adeguati e affidabili in 
c) forme di garanzia e di traspa- grado di stimare in modo attendi- 
renza delle audizioni, e delle de- • bile il fatturato delle diverse im- 
cisioni inclusa la pubblicità e una • prese, e di indirizzare sia le di¬ 
adeguata verbalizzazione; d) l'e- chiarazioni dei contribuenti che 
same delle ragioni del contri- gli accertamenti degli uffici (e i 
buente alla luce delle informazio- relativi concordati), si ritorni oggi 
ni del fisco (studi di settore, coef- all'adozione di coefficienti pre- 
ficicnti, verifiche contabili, verifi-, suntivi di reddito che inevitabil- 
che bancarie e quant'altro); e) .mente risulteranno irrealistici, 
l'accordo finale e la risoluzione vessatori per alcuni e permissivi 
della controversia. - - - per altri. 

In altre parole, se il nuovo con- Concludendo, ben vengano in¬ 
cordato vuole essere una cosa se- novazioni utili in campo fiscale, 
ria, la sua attuazione richiederà • ma nessuno dimentichi che in 
uno sforzo amministrativo enor- questa materia le scorciatoie non 
me e fortemente innovativo, sic- sono ammissibili, per la semplice 
ché è del tutto assurdo ipotizzare ragione che non esistono. 


Sorpresa, il mattone è tornato a tirare 

Censis: dalle piccole città il rilancio del mercato immobiliare 


m ROMA. Dopo essere nmasto in¬ 
cagliato nelle secche della reces¬ 
sione economica per tutto il '92 ed , ■ 
una parte del '93, ora il mercato 
immobiliare riprende quota e si i 
scopre con stupore che lo scorno , 
anno il numero complessivo delle 
transazioni ha abbondantemente 
superato la soglia record di 1,3 mi- ' 
lioni di contratti, quantità soltanto , 
sfiorata nel 1991, ■ l'anno . del . 
«boom». È quanto evidenzia uno 
studio condotto dal Censis. da cui '1 
emerge però un mercato trainato * 
dai centri urbani medio-piccoli del 
nord e caratterizzato da quotazioni : 
nettamente » ridimensionate • che . 
hanno favorito l'ingresso delle gio- ' 
vani coppie e dei «single», soprat- • 
tutto con disponibilità di denaro 
contante, emarginando i soggetti ■ 
pubblici a favore delle imprese pri¬ 
vate e straniere. "Sono finiti i tempi 
della schizofrenia - ha commenta¬ 
to il segretario generale del Censis 
Giuseppe De Rita - quando convi- ■ 


vevano, quasi gomito a gomito, il 
lusso sfrenato delle abitazioni del 
■generone romano» e l'estrema in¬ 
digenza di quelle nate sulla scia 
dell'abusivismo edilizio». Ora, in¬ 
fatti, l’elemento trainante del mer¬ 
cato é una domanda collocata a li¬ 
vello intermedio, più selettiva ed 
attenta ai valori ambientali. Ed il 
condono edilizio, se arriverà, po¬ 
trebbe secondo De Rita «essere in¬ 
terpretato come l’ultimo stadio del 
vecchio ciclo che. per gestire il 
nuovo, deve prima eliminare l'abu¬ 
sivismo passato». 

Il problema, semmai, per De Ri¬ 
ta. sarà la capacità di adattamento 
dell'offerta, poiché servirà una ra¬ 
zionalizzazione della gestione ur¬ 
banistica ed il passaggio da un 
«mercato degli scambi ad uno dei 
valori». Tornando allo studio del 
Censis. il rilancio selettivo del setto¬ 
re è evidenziato dal perdurare del 
declino dei contratti di compraven¬ 
dita nelle regioni dell'Italia centrale 
(•5,67ó), mentre sia al Nord che al 


Sud si registra ' un progresso 
(+ 12,1% e + 9,3%). I dati eviden¬ 
ziano anche la maggiore dinamici¬ 
tà delle città a media dimensione, 
soprattutto del nord, che, a diffe¬ 
renza delle grandi aree metropoli- 
tane in cui il numero delle compra- 
vendite è cresciuto appena dello i 
0,1%, hanno registrato un rialzo del 
13,4%. I! nuovo scenario ha anche 
ribaltato la classifica dei primi 20 
mercati urbani del '93: Torino, con . 
oltre 26 mila contratti nell'anno ed 
una crescita del 23,5%, diviene il 
primo mercato immobiliare italia¬ 
no per importanza, scavalcando 
Milano (-5,6%) e soprattutto Roma 
(-27%). Venezia, invece, riporta il 
saldo positivo più elevato (64,4%), 
mentre sono in calo Trieste • (- 
18,3%) e Palermo (-4,5%) e gli altri 
mercati principali sono tutti in sen- • 
sibile recupero con l'unica ecce¬ 
zione di Catania (-15,4%). Inoltre, 
segnali di ulteriore recupero, so¬ 
prattutto per le grandi città , si evi¬ 
denziano anche dalle previsioni 
degli operatori per il '94 (il 42,3% 
degli intervistati). 


! prezzi sono scesi in tutte le 
grandi città, ad eccezione delle pe¬ 
riferie di Genova (+ 13,3%), Bolo¬ 
gna (+ 10,4%), Palermo (+ 3,2) e 
Cagliari (+ 12.9%), mentre ti calo 
ha investito solo in parte le città di 
media dimensione. Incrementi su 
tutto il territorio immobiliare, per 
esempio, si registrano a Brescia, 
Trieste, Modena, Bergamo, mentre 
i cali maggiori sono nelle zone 
centrali e del semicentro c soprat¬ 
tutto a Biella, Parma, Perugia e Cro¬ 
tone. I valori più alti sono nel Vene¬ 
to e nelle arce centrali delle cittadi¬ 
ne emiliane. Analizzando la do¬ 
manda si scopre che nelle grandi 
città il mercato, pur rimanendo 
presidiato dalle famiglie consolida¬ 
te (il 50% circa della domanda), 
ha favorito l'ingresso di giovani 
coppie (35%) ed incoraggiato l'ac¬ 
quisto «in contanti» (il 35% dei ca¬ 
si) e di coloro che cercavano abi¬ 
tazioni da ristrutturare (il 50% degli 
alloggi compravenduti) localizzate 
preferibilmente nelle zone centrali 
(23%) e nel centro storico (18%). 


Mercati 


Alta velocità, il Senato rallenta 

I Progressisti trovano l’unità 
«Velocizzare le reti 
ma attenti all’ambiente» 


m ROMA. Il Senato ha negalo i ca¬ 
ratteri di necessita e urgenza a 
quella parte del decreto varato 
tempo fa dal Consiglio dei ministri, 
che consente al governo di aggira¬ 
re l’unanimitù nelle Conferenze di 
servizio (enti locali e altre ammini¬ 
strazioni) che debbono approvare 
i progetti per l'Alta velocità ferro¬ 
viaria Va bene invece l'urgenza 
per le ferrovie concesse e per la Mi- 
lano-Malpensa, alla quale sono 
condizionati i finanziamenti Ue. » 
Tornando all'Alta velocità, i Pro¬ 
gressisti hanno raggiunto una posi¬ 
zione unitaria in materia, concre¬ 
tizzata in una mozione presentata 
alla Camera (Rifondazione comu¬ 
nista ne ha invece presentata 
un'altra), che chiede al governo di 
non compiere atti prima di aver 
sottoposto ai Parlamento l’intera 
materia (compresi i contratti di 
programma e di servizio), e a fare 


in modo che «l'opportuna parteci¬ 
pazione» dei privati ai finanzia¬ 
menti dell'Alta velocità avvenga 
con rischio d’impresa. " 

L'elemento unificante tra i pro¬ 
gressisti è stato quello della «velo¬ 
cizzazione» della rete, unito al qua- 
druplicamento delle linee sature. 
Preferendo la nozione europea di 
Alta velocità («oltre i 160 km all'o¬ 
ra») a quella corrente che invoca i 
300 km/h. Infatti quest'ultima defi¬ 
nizione imporrebbe interventi trop¬ 
po pesanti per l'ambiente special- 
mente nella tratta appenninica, co¬ 
me ha detto Gianni Mattioli (Ver¬ 
di). II capogruppo progressista 
Luigi Barlinguer ha precisato: «Vo¬ 
gliamo smuovere le acque, si pro¬ 
ceda alla velocizzazione tenendo 
conto delle esigenze istituzionali e 
ambientali, cominciando i lavon 
dove si può. e proseguendo la di¬ 
scussione per le altre tratte». . 
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Il ministro delle Finanze difende i suoi prowedimenti 
Uckmar: «Siamo tornati ai tempi di Formica e Pomicino» 


Tremoliti all’attacco: 
«Nessun condono 


Tremonti respinge ai mittente le critiche sul suo decreto 
legge che ha varato l'accertamento con adesione per i 
lavoratori autonomi e il concordato sul contenzioso tri¬ 
butario. Nei fatti, c’è un aumento della pressione fisca¬ 
le, e queste categorie pagheranno più tasse. Ma econo¬ 
misti, sindacati e associazioni bocciano il ricorso (più o 
meno mascherato) a condoni e sanatorie. E c’è chi 
chiede: perché all’evasore conviene patteggiare? 

ROBERTO aiO VANNINI 


m ROMA. Il professor Giulio Tre¬ 
monti è piuttosto soddisfatto, no¬ 
nostante le critiche di chi ha defini¬ 
to «condoni» i suoi provvedimenti 
sul patteggiamento fiscale e il con- - 
cordato del contenzioso tributario. 
In una lunga conferenza stampa, 
ieri il ministro delle Finanze ha 
spiegato la filosofia del suo decreto 
che - al momento - è l'unico ele¬ 
mento concreto della manovra 
economica governativa '94-95 da 
45.000miliardi. ■ 

Pds più Vanonl 

Ma ricordiamo in sintesi come 
funzionano patteggiamento fiscale 
(«l'accertamento con adesione» ri¬ 
volto al mondo del lavoro autono¬ 
mo» che dovrebbe Vomire 10- 
12.000 miliardi) c concordato del 
contenzioso tributario (1.000 mi¬ 
liardi) . Il patteggiamento è sostan¬ 
zialmente una fusione tra le propó¬ 
ste elettorali del Pds e le regole del 
Fisco ai tempi di Vanoni, prima ’ 
della riforma del 73, e rovescia 
completamente i rapporti tra am¬ 
ministrazione e contribuente. Que¬ 
sta. in base a coefficienti appositi 
già elaborati (più avanti, ma ci vor¬ 
rà tempo, saranno sostituiti dai più 
precisi «studi di settore) calcolerà il 
reddito minimo ammissibile per gli 
anni 1989-1992 di tutti i commer¬ 
cianti. gli artigiani, i professionisti 
(escluse dunque le società di capi¬ 
tale) . L'ufficio finanziario proporrà 
al contribuente «presunto infedele» 
di venire a concordare le tasse e 
penali da pagare per questo perio¬ 
do. se desidera assistito da un 
esperto della sua associazione di 
categoria. Visto che in sostanza si 
fa una «sanatoria» di tasse teorica¬ 
mente evase nel passato, parlare di 
condono non è del tutto impro¬ 
prio. Tremonti però ha escluso dal 
meccanismo i casi di illecito pena¬ 
le e fiscale (oltre 50 milioni di eva¬ 
sione) . e fa notare - senza enfatiz¬ 
zarlo troppo, vista la base sociale 
del governo Berlusconi - che in 
realtà l'«accertamcnto con adesio¬ 
ne» farà pagare alle categorie a ri¬ 
schio di evasione molte più tasse. 
Non solo rispetto all'attuale c farra¬ 
ginoso sistema dei controlli, ma 
anche rispetto alla vecchia e rozza 


minimum lax. In prospettiva, il si¬ 
stema non riguarderà solo il pre¬ 
gresso. ma anche il «normale» pa¬ 
gamento delle imposte: invece di 
adoperare scontrini fiscali e libri 
contabili, il Fisco andrà a stanare 
con una continua «trattativa» i red¬ 
diti dei contribuenti. • • 

L'altro elemento del decreto è il 
concordato del contenzioso tribu¬ 
tario, che inequivocabilmente ha 
tutti i crismi del condono. Il mini¬ 
stro ribadisce che l'attuale sistema 
è surreale, producendo liti anziché 
gettito, e che è fondato sull'ipocri- 
sia, legalizzando nei fatti l'evasio¬ 
ne. Fatto sta che con le nuove re¬ 
gole il Fisco metterà una bella pie¬ 
tra sopra praticamente tutti gli 
85.000 miliardi (sanzioni compre¬ 
se) di entrate «teoriche» legate al 
contenzioso, che naturalmente 
comprendono l'errore formale da 
' poche lire ma anche l’evasione da 
molti milioni. I ricorsi minori (liti fi¬ 
no a 2 milioni) si potranno chiude¬ 
re con 150.000-lirerquelli medi (2- 
20 milioni) pagando un forfait di 
solo il 10% del dovuto; quelli mag¬ 
giori con l'introduzione della con¬ 
ciliazione, una sorta di patteggia¬ 
mento previsto dal codice civile. 

500mlla miliardi di evasione 

Tremonti respinge tutte le obie¬ 
zioni dei critici, e attacca con vee¬ 
menza i precedenti ministri delle 
Finanze (da Visentini in poi) e tutti 
gli esperti che lo contraddicono, 
sparando a zero sui «professionisti 
dell’anti-evasione», i «moralisti esa- 
: sperati» che hanno costruito nel 
tempo un sistema «mostruso» inca¬ 
pace di bloccare un'evasione da 
500mila miliardi in 5 anni. Nel cor¬ 
so della conversazione, però, 
emergono tre considerazioni im- 
. portanti. In primo luogo si prepara 
una stangata fiscale sulle imposte 
indirette, qualora le previsioni di 
entrata legata al decreto dovessero 
rivelarsi sbagliate. «È una scom- 
■ messa», dice il ministro. Poi, c'è chi 
fa osservare che con il decreto nei 
. fatti si innalza la pressione fiscale, 
■; smentendo - clamorosamente ': le 
promesse elettorali di Berlusconi. 
Tremonti. un po' imbarazzato, è 
costretto in sostanza a confermare. 





Giulio Tramonti 


anche se dà la colpa a Gallo. Spa¬ 
venta c Ciampi, rei di aver (atto ca¬ 
dere le entrate eliminando la mini¬ 
mum fave dando via libera all'eva¬ 
sione dclt'lva alle dogane. Infine, 
risulta assai poco convincente ia . 
replica di Tremonti («il vantaggio 
per il contribuente sta nella certez¬ 
za dei rapporti, e i deterrenti già ci 
sono») a una domanda non trop¬ 
po peregrina: visto che il Fisco per¬ 
de quasi sempre il contenzioso . 
con l'cvasorc, perché mai costui 
dovrebbe aderire al concordato o 
alla conciliazione? Che rischi con¬ 
creti deve temere? .. 

Moltissimi i commenti al decreto 
c alla manovra annunciata dal go¬ 
verno. Per Stefano Patriarca (Cgil), 
bene («è una svolta») l'accerta¬ 
mento con adesione, mentre va 
migliorata la parte su! contenzioso 
tributario, troppo simile a un con¬ 
dono. Aldo Smolizza (Cisl) chiede 
che siano resi pubblici i 3.000 sog¬ 
getti con liti di valore superiore al 
miliardo. Per il fiscalista Victor Uck¬ 
mar non ci sono dubbi: «è un con¬ 
dono mascherato, sembra di esse¬ 
re tornati ai tempi di Formica e Po¬ 
micino». D’accordo anche il sena- 
, tote progressista Filippo Cavazzuti: 
«Non conosco i dettagli, ma finan¬ 
ziare spese correnti con entrate 
, una tantum è scorretto». L'econo¬ 
mista pattista Mario Baldassarri 
boccia la manovra nel suo com¬ 
plesso. definita «generica», mentre 
Antonio Marzano (Forza Italia) 
spiega che «i condoni sono scelte 
di realpolitik ». Perora, molta caute¬ 
la dalle associazioni delle catego¬ 
rie produttive: solo artigiani della 
Cna e commercianti della Confe- 
sercenti esprimono perplessità sul 
ricorso a condoni e sanatorie. 


MANCATE ENTRATE SU REDDITI 
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COME SARANNO TASSATI GLI AUTONOMI 


Alle Finanze 

(cifra In miliardi di lire) 
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44 °-°gd gli agenti 
__ segreta interni 
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Minimum tax 
Patteggiamento fiscale 
Gettito’&prevlsto 7 
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per 4 milioni di contribuenti ] 
5000 miliardi [ 

10-12 mila miliardi È ESP 


COME FARE PACE CON LE FINANZE 


Contenzioso 
Meno (112 miilbni 
dà 2 è 20 milioni g || 
sopra 20 milioni 
ricorsi Interessati i 
gettito *94 previsto 


Oblazione . 

150 mila tiro 
Il 10 per cento 
conciliazione 
3milionÌ200mila 
1000 miliardi 




m ROMA. 11 ministro delle Finanze ‘ 
vuole estirpare alle radici la corru¬ 
zione negii ubici finanziari: il de- , ' 
creto legge approvato giovedì sera ' 
da! governo prevede infatti l'istitu¬ 
zione del «Sis» (Servizio ispettivo di 
sicurezza), che dovrà vigilare sulla (" 
correttezza dei dipendenti civili e ' 
militari dell'amministrazione. . • 
■Obiettivo del servizio - spiega il ca- ; 
po di gabinetto del ministero Clau- ; 
dio Zucchclli- è quello di avere 
uno strumento che controlli la si- 
tuazione patrimoniale dei dipen- 
demi, di loro familiari c di probabili ' ' 
prestanome. In presenza di situa- .' 
zioni anomale si procederà ad ( 
adottare prowedimenti ammini- ; 
sfrativi e allo eventuali segnalazioni ’ 
alla magistratura». ■ .■ 

Il «Sis» sarà diretto da un comita¬ 
to di ! 1 magistrati e composto da ' 
una struttura di 100 uomini scelti 1 . 
tra che potranno rimanere in cari- ; 
ca non più di 10 anni. Gli ispettori 
potranno accedere agli istituti di !' 
credito, alle finanziarie, ai dati del- 
la pubblica amministrazione e rea- ; 
lizzeranno una banca dati sulla si- [ 
tuazione patrimoniale di ogni di- 
pendente che sarà tenuto costan¬ 
temente sotto monitoraggio. «At- 
tualmente - sottolinea Zucchetti- ' 
l'amministrazione viene a cono- ' 
scenza di fatti di corruzione che in- ' 
teressano i propri dipendenti o in ' 
caso di un suo arresto o di un rin- "; 
vio a giudizio. L'obiettivo invece è / 
quello di riuscire ad intervenire pri- ' 
ma che sia la magistratura a sco- 
prire fatti di corruzione. Vogliamo : 
insomma funzionari specchiati col ' ' 
marchio “doc"». Contestuale alla ); 
creazione del «Sis» è la riduzione 
del numero dei supcrispcttori del 
Secit che passa da 50 a 39. : 


Cofferati: «Nel -V ■■■jjà 

decreto ci sono ■ 

contraddizioni 

ma anche novità» k .MT* 

Il decreto Tremoliti-pur essendo • - ■ 

contraddittorio contiene elementi 

di novità-. È l'opinione del J 7 " i 

segretario generate della Cgll, . 1 

Sergio Cofferati. -La parte relativa 

al contenzioso tributario-secondo 

Il leader della Cgil-assomiglia B - 1 ™* 1 

molto a forme di condono di antica AX 

memoria, mentre la parte che 

riguarda II cosiddetto 

accertamento per adesione, In verità, contiene potenziali 
elementi di novità e Interviene su una fascia di evasione fino 
ad ora poco “vi si tata”. Naturalmente deve essere 
accompagnato da alcuni strumenti per la definizione 
dell'accertamento e da un processo di moralizzazione 
rapido». Ora per Cofferati bisogna ridurre le agevolazioni 
fiscali e soprattutto per tassare le rendite finanziarie e 
patrimoniali, ridimensionando drasticamente, attraverso la 
leva fiscale, tutti I fenomeni di speculazione. Più > 
preoccupato II segretario Cgil sul resto della manovra da 
45mila miliardi annunciata Ieri. «Sarebbe Inaccettabile - 
dice- qualsiasi Intervento sulla previdenza che metta In 
discussione II potere di acquisto delle pensioni*. 
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«Sul deficit 
abbiamo fatto 
una scommessa» 
dice Pagliarini 


Il governo ha una possibilità su due 
di centrare l’obiettivo di 
stabilizzare I! rapporto debito 
pubbllco/PII nel prossimo due 
anni. Lo sostiene il ministro del 
Bilancio Pagliarini aggiungendo 
che l'operazione equivale a fare 
una «grossa e Impegnativa ■ 
scommessa», cosi come 
•raggiungere nel’95 un saldo 

primario pari al 2% del PII, tolti gli Interessi». Pagliarini ha 
colto l'occasione della presentazione del rapporto 
semestrale dell'Iseo per fare di nuovo un rapido punto sulla 
situazione del conti pubblici. «Bisogna chiudere II '94 con un 
deficit di 154.000 miliardi, una cifra già presente nella 
passata Finanziaria aumentata della congiuntura, e reperire 
5.000 miliardi. Cambi II mondo - promette II ministro del 
Bilancio - dobbiamo avere un saldo primario pari al 2% del 
Pll«. Pagliarini haconfermato il rinvio dell'esame degli effetti 
della sentenza della Consulta che, rileva II ministro, non 
sono stati considerati nel computo della manovra ■■ 
economica. Pagliarini lo ha già detto e lo ribadisce: «lo la 
sentenza della Corte non la voglio pagare, se la pagheremo 
faremo una tassa della Corte Costituzionale*. 


II Cnel contro P«overdose fiscale» Manca la copertura: decade un’altra volta il decreto sulla restituzione delle 85mila lire 

e 46 Si tóbuS^ 7leggi Tassa sul medico, dal Senato Fultin 

ir» rfv*S»r» cr»r»r» ini itili Ennesima delusione per chi ancora ci sperava. Nessuna Bilancio. Manca la copertura, han- todel 27 marza Venendo incontro 

III idi dii UdllvL oUIlU 111U11I1 rpctitnvinnp ner Ip SS mila lirp npr la snesa sanitaria oro- no dc,l ° ' senaton del,a comm,s ' alle "chieste delia Lega, che lo 

® * .estltUZtone per le ob mila lire per la Spesa sanitaria, prò s i 0 ne. per una modifica introdotta biollava come «odioso balzello», 

messa dal governo. Decade un altra volta l! decreto. Il pre- alia Camera, quella che sospende, aveva annunciato solennemente di 

■ ROMA. Sono 837 le leggi in vi- • zioni amministrative tributarie at- sidente de! Senato ha deciso di non metterlo in discussio- fino all'entrata in vigore della Fi- voler restituire le 85 mila lire, con 

gore in materia fiscale e 46 1 tributi traverso «la soppressione della so- ne a causa del parere negativo (mancanza di copertura) nanz ‘ ar >a 1 995. del recupero da tanto di interessi. Quando però, 

erariali, comunali, provinciali e re- pratassa c l'adozione della pena . a -, n,!,,,,,, parte delle regioni e delle province nell'esecutivo (e in Parlamento) la 

gionali. A quantificare l'entità della . pccunìaria quale unico tipo di san- odia commissione Bilancio. Approvato a raiazzo . lauu- autonome delle somme non versa- maggioranza si è resa conto che • 

normativa, delle imposte e delle zione applicabile alle violazioni di ma il decreto sull occupazione, la fiscalizzazione degli te o versate tardivamente. Come si ^ difficilmente avrebbe potuto 

tasse vigenti è una ricerca del Cnel disposizioni tributarie», Lungo è oneri sociali, la cassa integrazione e i prepensionamenti. ricorderà, detta somma dovebbe mantenere le promesse, sono co¬ 
che nel 1992 venne commissiona- l'elenco delle modifiche che il Cuci essere recuperata con una mag- minciati i tracheggiamenti i distin¬ 
ta dall'alloro ministro delle Finanze ritiene opportuno introdurre. Si giorazione del 50 percento a titolo c U0 | a ricerca di soluztoni le più 

Gona allo scopo di ottenere uni- , partc da | le disposizioni che disci- - —————— - di sanzione amministrativa. diverse Alla Camcra ^ nc e d .. 

potcsi di «ordinamento dell attua» pimano i redditi di capitale, di lavo- NEDOCANETTI Che Sarà ora il governo? Reitero- ^ ' me si ur. primo decreto 

te apparato normativo inn matena ro autonomo e dipendente, por ar- m ROMA. Chi credeva ancora di sticò, ha provato a salvarlo, per il rà un'altra volta il decreto o lascerà decaduto il"secondo ha impie- 
fiscale. ■ '•••.••, - . rivarc al regime impositivo delle vedersi restituire te 85 mila lire pa- rotto della cuffia, ma il presidente cadere la questione? Il sottosegre- . j ■ . „ -, 

piccole imprese, all'lva. all'impo- gate per il medico di base, ha rice- del Senato è stato inflessibile, .torio, conversando nei comdoi. &a So à 
voro, coordinato dal fiscalista c sta di registro, finendo con il setto- vuto ieri un'ennesimo delusione. Avrebbe messo in discussione solo con alcuni senatori della commis- P i n,.’™»m»nin » Hn 
tor Uckmar. ha cadenziate lop- re q ■ de| , e agevo)a . N|ente restituzione ^ promessa ( prowedimenti in scadenza che sione interessata, ha avanzato l'i- Send, °; 6 stato nuovamente e du- 

fi IM che in zioni cd esenzioni. Un capitolo a del governo si rivela un bluff. Il de- erano stati definiti in commissione, potesi di una ripresentazione del «mente criticato. Sotto uro. in par- 

frohh^ro n^uti - ha sniffò Parte la ricerca del Cnel dedica ai creto che prevedeva il rimborso 6 senza modifiche nc, testo pervenu- prowcdimcnto purgato dalle mo- trcolare -come ha ncorda.o la Mo- 

ieri Uckmar Drcsentando ì'fniz^ati- tributi che rendono meno di quel nuovamente decaduto, ieri ai Se- to dalla Camera. In verità, il decre- difiche introdotte a Montecitorio, mea Bettoni nell annunciare il voto 

ra -^alle^disp^zioni dellìTlcggc che costano, ^onti alla mano - si nato. Non Cè stato nulla da fare «o sulle 85mila lire non era stato Testo originario ha suggerito, da «>mranode. 

tributaria in generale» il cui artico- legge nello studio-viene proposta nemmeno questa volta, come già cambiato dalla commissione di sostenere fino in fondo. le moaiicne peggiorarne ntrodot 

lato andrebbe «approvato con leg- l'abrogazione di numerose tasse di successe alla prima edizione, quel- merito, la Sanità, ma su di esso gra- il governo aveva fatto della resti- te dall altro ramo del Paramento, 

ge costituzionale». ; concessione governativa. dell'Iter la del marzo. vava una spada di Damocle ugual- tuzione delle 85 mila lire un cavai- Insomma, il decreto sembra ormai 

Il Cnel ritiene anche opportuno per le imprese minori ed i soggetti Per l'intero pomeriggio il sotto- mente pesante: il parere negativo, lodi battaglia della sua azione prò- un ingombro di cui maggioranza e 

rivedere l'intera materia delle san- Irpeg. e della tassa sulla salute». segretario alla Sanità. Giuseppe Ni- su una parte delle sue norme, della pagandistica. all'indomani dei vo- governo si vorrebbero liberare, ma 


Ennesima delusione per chi ancora ci sperava. Nessuna 
restituzione per le 35 mila lire per ia spesa sanitaria, pro¬ 
messa dal governo. Decade un’altra volta i! decreto. 11 pre¬ 
sidente de! Senato ha deciso di non metterlo in discussio¬ 
ne a causa del parere negativo (mancanza di copertura) 
della commissione Bilancio. Approvato a Palazzo Mada¬ 
ma il decreto sull’occupazione, la fiscalizzazione degli 
oneri sociali, la cassa integrazione e i prepensionamenti. 


NEDO CANETTI 


■ì ROMA. Chi credeva ancora di 
vedersi restituire le 85 mila lire pa¬ 
gate per il medico di base, ha rice¬ 
vuto ieri un'ennesimo delusione. 
Niente restituzione. La promessa 
del governo si rivela un bluff. Il de¬ 
creto che prevedeva il rimborso ò 
nuovamente decaduto, ieri al Se¬ 
nato. Non c'è stato nulla da fare, 
nemmeno questa volta, come già 
successe alta prima edizione, quel¬ 
la del marzo. 

Per l'intero pomeriggio il sotto- 
segretario alla Sanità. Giuseppe Ni- 


sticò, ha provato a salvarlo, per il 
rotto della cuffia, ma il presidente 
del Senato è stato inflessibile. 
Avrebbe messo in discussione solo 
i prowedimenti in scadenza che 
erano stati definiti in commissione, 
senza modifiche nel testo pervenu¬ 
to dalla Camera. In verità, il decre¬ 
to sulle 85mila lire non era. stato 
cambiato dalla commissione di 
merito, la Sanità, ma su di esso gra¬ 
vava una spada di Damocle ugual¬ 
mente piesante: il parere negativo, 
su una parte delle sue norme, della 


Bilancio. Manca la copertura, han¬ 
no detto i senatori della commis¬ 
sione. per una modifica introdotta 
alla Camera, quella che sospende, 
fino ail'cntrata in vigore della Fi¬ 
nanziaria 1995, del recupero da 
parte delle regioni e delle province 
autonome delle somme non versa¬ 
te o versate tardivamente. Come si 
ricorderà, detta somma dovebbe 
essere recuperata con una mag¬ 
giorazione del 50 percento a titolo 
di sanzione amministrativa. ■ 

Che farà ora il governo? Reitere¬ 
rà un'altra volta il decreto o lascerà 
cadere la questione? Il sottosegre¬ 
tario. conversando nei ; corridoi, 
con alcuni senatori della commis¬ 
sione interessata, ha avanzato l'i¬ 
potesi di una ripresentazione del 
prowedimento purgato dalle mo¬ 
difiche introdotte a Montecitorio.' 
Testo originario, ha suggerito, da 
sostenere fino in fondo. 

Il governo aveva fatto della resti¬ 
tuzione delle 85 mila lire un caval¬ 
lo di battaglia della sua azione pro¬ 
pagandistica. all'indomani del vo¬ 


to del 27 marzo. Venendo incontro . 
alle richieste della Lega, che lo . 
biollava come «odioso balzello», 
aveva annunciato solennemente di 
voler restituire le 85 mila lire, con 1 
tanto di interessi. Quando però.. 
nell'esecutivo (e in Parlamento) la 
. maggioranza si è resa conto che • 
ben difficilmente avrebbe potuto’ 
mantenere le promesse, sono co¬ 
minciati i tracheggiamenti, i distin¬ 
guo. la ricerca di soluzioni le più 
diverse. Alla Camera se ne è di¬ 
scusso per mesi, un primo decreto 
è decaduto, il secondo ha impie¬ 
gato quasi due mesi ad ottenere ii 
primo «via libera», ma arrivato al 
Senato, è stato nuovamente e du¬ 
ramente criticato. Sotto tiro, in par¬ 
ticolare -come ha ricordato la Mo¬ 
nica Bettoni nell'annunciare il voto 
contrario dei Progressisti-federativi- 
le modifiche peggiorative introdot¬ 
te dall'altro ramo del Parlamento. 
Insomma, il decreto sembra ormai 
un ingombro di cui maggioranza e 
governo si vorrebbero liberare, ma 


non sanno come fare, visto quanto 
hanno promesso ai cittadini che 
avevano regolarmente pagato. 

Definitivamente convertito . in 
legge, invece, ieri, sempre al Sena¬ 
to il decreto, già votato alla Came¬ 
ra, sull'occupazione e e la fiscaliz¬ 
zazione degli oneri sociali che rag¬ 
gruppa tre prowedimenti del go¬ 
verno Ciampi. Le norme prevedo¬ 
no l'elevamento a 1.500.000 men¬ 
sili lorde della Cassa integrazione 
per salari superiori a 2.700.000 lire; 
15 mila 500 prepensionamenti al 
settore siderurgico. 800 all'Alitaiia 
ed altri 8.500 in altri settori produt¬ 
tivi. 11 prowedimento riguarda an¬ 
che i lavori socialmente utili.l'inse- 
rimento professionale dei giovani, 
la disciplina dei contratti di fon-na¬ 
zione e lavoro. 

Per quanto riguarda la fiscalizza¬ 
zione degli oneri sociali (anche 
per le imprese artigiane) e gli sgra¬ 
vi contributivi si stanziano com¬ 
plessivamente 15 mila miliardi per 
gli anni 1993-1996. 
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24 dipendenti su 125 in cassa integrazione a zero ore 

La scure Mondadori 
cala sull’Einaudi 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


MICMKLE COSTA 


■ TORINO. Un milione di posti di 
lavoro non bastano più. D'ora in 
poi Berlusconi dovrà prometterne 
un milione e 24. se vorrà pareggia¬ 
re i conti almeno a parole. Mentre 
infatti le sue promesse elettorali ri¬ 
mangono tali, due dozzine di posti 
vengono bmtalmente ; cancellati 
proprio in una delle aziende che di 
fatto sono controllate dal presiden¬ 
te del consiglio: la Giulio Einaudi. 
Su 125 funzionari e impiegati della 
casa editrice dello «struzzo», 24 
stanno per ricevere la lettera che 
annuncia loro la cassa integrazio¬ 
ne a zero ore, a partire dai 18 luglio 
a tempo indeterminato. E si tratta 
già di una «concessione» rispetto 
alla primitiva richiesta dell’azien¬ 
da, che voleva troncare subito 
qualsiasi rapporto con i malcapita¬ 
ti, mettendoli in mobilità. , ; t> 

Conti In rosso ■ - ■ • 

Come sempre si fa in questi casi, 
il grave provvedimento è stato giu¬ 
stificato con imprescindibili neces¬ 
sità di bilancio: la casa editrice, è 
stato detto, ha 33 miliardi di inde¬ 
bitamento ed ha chiuso il 1993 con 
2 miliardi di deficit per la Giulio Ei¬ 
naudi e 700 milioni di deficit per la 
Einaudi-Diffusione. Ma per gli im¬ 
piegati è stato facile replicare a 
questi argomenti. L'Einaudi è forse 
l'unico editore italiano che l'anno 
scorso ha aumentato il fatturato 
del 5% per la casa madre e del 18% 
per il settore diffusione. Se per la 
prima volta dopo alcuni anni i bi¬ 
lanci sono tornati in rosso, lo si de¬ 
ve alle 15.000 ore di straordinario 
fatte, ai 25 collaboratori esterni e, 
soprattutto, ad una politica edito¬ 
riale di semplice sfruttamento del 
prestigioso marchio. *«-<■■..-.. . \ 

Dopo la crisi dello scorso decen¬ 
nio e l'amministrazione controlla¬ 


ta, l'Einaudi fu acquistata nell’87 
' per il 70% dalla Elcmond e per il 
■, 30% dall'editore Accomero. A sua 
volta la Elemond era controllata al 
‘‘,49% dalla Mondadori ed al 51% 
dalla Electa di Giorgio Fantoni. E 
; presidente della Elemond, fino al 
momento di spogliarsi di tutte le 
cariche per ascendere a palazzo 
Chigi, era Silvio Berlusconi in per- 
: sona. Fu subito chiaro che i nuovi 
padroni intendevano usare il mar- 

II Cavaliere «apre» 
Fininvest Italia 
Doris prende il 24% 

La Fininvest ha ceduto alla Flntre, 
la finanziaria di Ennio Doris £là 
presente nell'azionariato delle :v 
società finanziarie e assicurative 
' del gruppo, Il 24% del capitale 
della Fininvest Italia, la subholding 
i cui fa capo l'Intera divisione 
: assicurazione e prodotti finanziari. 
Lo stesso Doris, amministratore :■ 
delegato di società operative come 
la Medlolanum assicurazioni e ■ 

■ Programma Italia (di cui Flntre 
detiene II 50%) precisa che la 
cessione rientra In quella generica 
: dlsponlbiltà, espressa da Silvio 
-, Berlusconi nel momento della sua 
' entrata In politica, a cedere quote 
del suo Impero se si fossero fatti - 
avanti degli acquirenti. Il 76% dei ' 
i capitale resta In portafoglio alla ■ 
r Fininvest II gruppo ha fatturato nel 
- 1993 un miglialo di miliardi, 
conseguendo un utile netto 
consolidato di circa 10C miliardi. Il 
/: patrimonio gestito -:-r~ 
complessivamente à superiore al 
. IO mila miliardi con un portafoglio 
di400 mila clienti. . . 


chio dello «struzzo» come fiore al¬ 
l'occhiello e svuotare di fatto la sto¬ 
rica casa editrice torinese. Collane 
di successo come la «Einaudi ra¬ 
gazzi» furono passate ad altre edi¬ 
trici del gruppo e in catalogo furo¬ 
no drasticamente ridotte novità e 
ristampe. w -,-•• 

■ Un anno fa fu imposto a 44 im¬ 
piegati di trasferirsi negli uffici mi¬ 
lanesi della Elemond, in violazione 
di una norma sottoscritta al mo- 
. mento dell'acquisto dell'Einaudi; 
che prevedeva il mantenimento 
nell'area torinese di tutte le attività, 
li pretore del lavoro e poi il tribuna¬ 
le in sede di appello diedero ragio¬ 
ne ai dipendenti, che rimasero a 
Torino. Ma il loro lavoro fu portato 
a Milano, creando cosi le condizio¬ 
ni degli «esuberi». Dietro l’odierno 
ricorso alle sospensioni vi sarebbe¬ 
ro però altre manovre ancora. 

Via I più anziani «tt- 

Recentemente la Mondadori-Fi- 
ninvest si è avvalsa di un'opzione 
che le permette di acquisire il 49% 
della Electa di Fantoni e di assu¬ 
mere un confollo completo sulla 
controllata Elemond e sulla sub¬ 
controllata Einaudi. L'operazione 
finanziaria dovrebbe essere com¬ 
pletata entro settembre. È la Mon¬ 
dadori che ha chiesto alla Ele¬ 
mond di fare il «lavoro sporco» di 
sfoltire i ranghi prima di assumere 
il controllo oppure, si chiedono gli 
impiegati, è la Elemond che cerca 
di alzare il prezzo sostenendo di 
aver «risanato» l'editrice? In ogni 
caso ò significativo il criterio adot¬ 
tato per le espulsioni, lo stesso usa¬ 
to recentemente dalia fiat: vengo¬ 
no mandati via i dipendenti più an¬ 
ziani, senza considerare che sono i 
più esperti, quelli che custodisco¬ 
no la memoria storica e le tradizio¬ 
ni culturali della casa editrice.. 



Gnutti: «Il governo manterrà gli impegni per il Sulcis» 


NURAXIF1GUS (Cagliari). «Il carbone Sulcis 
rientra In una serie di accordi e di approvazioni 
che non ho né motivo né fntentenzfone di 
discutere odi ridlscutero. GII Impegni che sono 
stati presi dal governo, non riguardano me, ma 
ritengo che chi II ha presi abbia tutta la più 
ferma Intenzione di mantenerli». Lo ha dotto II 
ministro dell'Industria Vito Gnutti al termine 
della visita alla miniera di Nuraxl Flgus della 
Carbosulels. Il ministro, accompagnato dal 
sottosegretari dell'Industria Francesco - 
Pontone e del Lavoro Carmelo Porcu e da alcuni 
parlamentari del collegi del Sulcis, ha Iniziato 
dalla miniera carbonifera la visita di duo giorni 
In Sardegna, annunciata a Pontìda, in 


occasione di un incontro con i lavoratori della 
Carbosulels. Appena arrivato nel complesso 
minerario, un centinaio di lavoratori gli ha 
espresso le preoccupazioni per II futuro del 
«p rogetto carbone». Gnutti ha ribadito le sue 
perplessità sui progetto di estrazione e - 
gassificazione giudicato oneroso, ma ha 
confermato la volontà del governo Berlusconi di 
rispettare gli Impegni assunti da Ciampi e dal 
presidente della Repubblica Oscar Luigi 
Scalfaro. «Sono qui -ha aggiunto II ..■■■„ 
responsabile dell'Industria - anche per sentire 
se dinnanzi a serie proposte alternative si possa 
profilare una qualche disponibilità dei lavoratori 
e del sindacati». Ancora? . 


Oggi sciopero 
dei tessili 
in Abruzzo 

ROMA. Giornata di lotta per i tessili 
dell'Abruzzo. Nel corso dello scio¬ 
pero regionale della categoria, a 
Nereto, dove ha sede l'azienda 
«Manuero 2000» (quella che ha li¬ 
cenziato quattro iscritte al sindaca¬ 
to) . si svolgeranno una manifesta¬ 
zione ed un comizio del segretario 
generale della filtea-Cgil, Megaie. 1 
Contemporaneamente a Teramo 
sì terrà l'assemblea dei consigli ge¬ 
nerali Rita Cisl, filtea Cgl. e Uilta 
Uil con i delegati dei tessili del Cen¬ 
tro-Sud, dedicata alla contrattazio¬ 
ne e ai diritti nelle piccole imprese. 

Metalmeccanici 
Fiom Pomigliano: 
no al contratto 

NAPOLI. Giudizio negativo sull'ipo¬ 
tesi di accordo del contratto di la¬ 
voro dei metalmeccanici dalla 
Fiom-Cgil del comprensorio di Po¬ 
migliano d’Arco, secvondo la qua¬ 
le «le ulteriori modifiche apportate 
nella stesura finale ad istituti im¬ 
portanti quali il princìpio di steriliz¬ 
zazione degli scatti di anzianità, la 
titolarità delle Rsu di indire assem¬ 
blee e la sommatoria delle malattie - 
fino a tre anni ai fini della decurta¬ 
zione del salario rendono del tutto 
negativo il giudizio su questa ipote¬ 
si ed improponibile la sua appro¬ 
vazione». 


Piano di rilancio 
per Piaggio 
Aereonautica 

ROMA Le banche sono orientate 
ad un piano di consolidamento dei 
debiti del Gruppo Piaggio Aereo¬ 
nautico di finale Ligure, mentre 
finmeccanica, azionista con una 
quota del 30,9%, concorrerà al suo 
risanamento e rilancio. Sono le in¬ 
dicazioni emerse da un incontro 
fa le parti a palazzo Chigi, durante 
il quale anche il governo - informa • 
la task force sull’occupazione - ha 
confermato l’impegno ad appog¬ 
giare in concreto il piano di rilan¬ 
cio, al fine di evitare il fallimento 
dell'azienda. , , . 
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NOI CI SIAMO CONVINTI DOPO ÌOO CRASH-TEST. 

I TEDESCHI DOPO UNO. 



rispetto alla concorrenza" c "...per quanto riguarda 
le dotazioni, la Punto si posiziona al livello delle 
vetture di categoria lusso". Punto è anche l'unica 
vettura della sua categoria già oggi in linea con 
le severe norme CEE '96 sugli urti laterali. 

Se volete un'auto più sicura, perché 
aspettare? 


Fiat Punto ha avuto la possibilità di misurarsi con le 
dirette concorrenti, analogamente testate. 

Il risultato? Punto si'pone ai vertici della 
sua categoria in latto di sicurezza. 

Così le parole della rivista: "...Il rischio di 
lesioni può essere considerato ridotto", "...la defor¬ 
mazione complessiva della Punto risulta minore 


Pensale che in lase di progettazione è stata sotto¬ 
posta a più di 100 prove di crash. Questa volta 
però, nella prova in urto frontale alla velocità di 55 km/h; 


Germania, 21 marzo '94: in un cir 
c u i t o d 


ì prova ■ nei pressi di 
Monaco, le macchine da presa ad alta velocità 
hanno appena smesso di girare. A fianco ve¬ 
dete una di quelle immagini. Documenta il 
crash-test effettuato da Auto Aìolor uittf Sfiori, la più 
prestigiosa rivista tedesca, su Fiat Punto. 

Un test autorevole, per l'imparzialità del giu¬ 
dizio, ma non certo il primo per l'auto italiana. 

















Vigili urbani durante un controllo nel centro di Noma 


Francesco Garuli/Contrasto 


Arriva il vigile con la pistola 


» armata per operazioni 


Non solo fischietto e paletta. Vigili e vigilesse presto ver¬ 
ranno dotati di una pistola. Ma «girare» armati non sarà 
obbligatorio. Chi vorrà fare lo «sceriffo» lo dovrà dichia¬ 
rare al comando del corpo e riceverà una «Colt» buona 
solo per svolgere determinati servizi: notturno, salva- 
guardia del patrimonio e provvedimenti edilizi. L’arma-' 
-mento è uno dei sei punti-dKina proposta di regola¬ 
mento, sottoscritta dai sindacati confederali. 


MARISTELLA IERVASI 


■ Arriva il vigile con la pistola. Lo ■ 
si potrà incontrare ai varchi della • 
(ascia blu dalle 22 in poi. ai piedi 
del Campidoglio (soglie d’acces¬ 
so) e nelle vicinanze dei musei ca¬ 
pitolini. Il «casco bianco- con l'ar¬ 
ma nella fondina potrà svolgere 
compiti di salvaguardia del patri- . 
monto pubblico, di esecuzione 
coatta di provvedimenti in materia ■ 
edilizia (come le demolizioni). 
commercio e pubblici servizi (co¬ 
me la chiusura dei night abusivi). 
Non solo: il vigile e la vigilessa ar¬ 
mati potranno svolgere tutte • le 
mansioni proprie di un agente di 
pubblica sicurezza. Ovvero, po¬ 
tranno sparare per legittima difesa 
nei casi ai emergenza previsti dalla 
legge nei quali restino coinvolti 


nell’esercizio delle loro funzioni. 

Ma niente paura. Non è la milita¬ 
rizzazione del corpo. È invece uno 
dei punti dell’accordo siglato ieri 
tra (amministrazione capitolina e 
le organizzazioni sindacali confe¬ 
derali, in riferimento alla legge¬ 
quadro del 1986 che dà al sindaco 
la facoltà di armare i vigili. La poli¬ 
zia municipale, infatti, non é obbli¬ 
gata a girare con pistola. Potrà de¬ 
cidere autonomamente se lavorare 
con il revolver o meno. Ciascun vi¬ 
gile è libero di fare obiezione di co¬ 
scienza, purché comunichi la deci¬ 
sione al proprio comando entro 
trenta giorni. Del resto l’ultima pa¬ 
rola sull’armamento spetta al Con¬ 
siglio comunale. Per ora c’è una 
proposta di regolamento, redatta 


Ma tra «pizzardone» 
e poliziotto 
che differenza c’è? 


La pistola nella fondina non farà di 
un vigile urbano un poliziotto o un 
carabiniere, ta municipale potrà - ' 
usare l’arma solo nell’esercizio 
delle sue funzioni di pubblica - 
sicurezza e di polizia giudiziaria. 
Potrà Impugnarla e sparare 
qualora le circostanze gli ' 
impongono un uso per legittima 
difesa personale e per l’altrui 
Incolumità. La pistola nella fondina 
potrà funzionare da deterrente In 
caso di servizi pericolosi, come uno 
sgombero edilizio. I vigili e le ■ > 

vigilesse non potranno usare la 
pistola al di fuori del proprio 
Comune. Ad esempio: vivono e 
lavorano a Roma e si trovano 
coinvolti in una rapina con banditi e 
ostaggi a Clamplno. In questo caso 
non sono autorizzati a Impugnare 
. la pistola. Cosi come non possono 
usare la «Colt» se l’offesa e la 
minaccia non è proporzionata 
all'eventuale uso dell'arma da 
fuoco. Esempio: un sasso contro 
una pistola. : 


dalla giunta Rutelli e sottoscritta da 
Cgil. Cisl e Uil. Un accordo che do¬ 
vrà avere questo iter, superare l'e¬ 
same della Commissione consilia¬ 
re permanente (l’assessore Walter - 
Tocci invierà il testo nei prossimi 
giorni) e dopo il dibattito e le even- • 
tuali osservazioni la proposta di re- - 
golamunto finirà nell'aula Giulio 

.Cesare perTapprovnzionc definiti- i 

va. -, . 

L'arrivo della pistola, dunque, - 
cambia, ma non stravolge la figura 
istituzionale del vigile urbano. -La " 
dotazione facoltativa dell’arma - , 
precisa Arcangelo Sepe Monti, co¬ 
mandante del corpo - non privile¬ 
gia o demonizza nessuno. Le com¬ 
petenze restano le stesse di oggi». 

La auestione dell'armamento è ; 
una diatriba decennale che spacca 
in due la municipale: da una parte . 
i fautori dell’arma ìoul court, dal¬ 
l'altra quelli che vedono nella pi¬ 
stola una caratterizzazione polizie¬ 
sca del corpo. E ogni volta che si 
apre la discussione sul vigile con la j 

F istola il ricordo della tragedia di ■ 
anta Maria in Trastevere è d'ob- 
bligo. Era ITI luglio 1980: Alberta " 
Battistelli, 21 anni, tossicodipen¬ 
dente. forza un blocco stradale a 
bordo di una Cinquecento, poi ri¬ 
sultata rubata. Tre vigili la inseguo¬ 
no e sparano otto colpi di pistola. 

La ragazza resta uccisa. Come dire: 


il vigile svolge un servizio civile a 
disposizione del cittadino. Non de¬ 
ve girare armato tutte le ore. 

Il documento per la tutela e la 
difesa del vigile urbano messo a 
punto dal Campidoglio stabilisce 
ancheta corresponsione di una in¬ 
dennità per il personale che presta 
servizio in orario festivo (lire Torni¬ 
la) o durante il turno notturno (lire 
80mila). E non solo. Dal primo ot¬ 
tobre al 15 gennaio ’95 verrà finan¬ 
ziato un progetto di produttività: 3 
miliardi ai lire finalizzato alla viabi¬ 
lità e in particolare alla vigilanza 
della sosta irregolare in doppia fila 
e alla protezione delle corsie prefe¬ 
renziali. Gli operatori verranno do¬ 
tati di radio portatili e frequente¬ 
ranno corsi di difesa personale, la 
Sala operativa verrà riammodema- 
ta, verrà istituito il Dipartimento per 
le politiche della sicurezza c un 
fondo di assistenza. «Si tratta di un 
accordo molto importante, prepa¬ 
ra un salto di qualità della vigilanza 
urbana» - ha dichiarato Walter 
Tocci. Soddisfatti anche i sindacati 
confederali. Non sarebbero invece 
sulla stessa lunghezza d’onda gli 
autonomi. L’Ospo! e la Cisnal. in¬ 
fatti, già nei mesi scorsi avevano in¬ 
detto uno sciopero della fame per 
la dotazione delle pistole, il casco 
anlisommossa e i giubbetti anti¬ 
proiettile. 


Corte d’assise: chiusa la prima parte di istruttoria contro gli assassini di Cinzia Bruno. Sentenza a ottobre 

Dai vuoti di memoria al «buco» nell’alibi 


Ultima udienza del processo per l’omicidio di Cinzia Bru¬ 
no. La ricostruzione dell’esecuzione della moglie di Mas¬ 
simo Pisano, amante di Silvana Agresta, avanza a fatica. 
Ieri hanno giurato davanti alla Corte d’assise i compagni 
di lavoro di Pisano: la mattina della scomparsa di Cinzia il 
suo alibi ha un buco di 90,120 minuti, sufficienti a andare 
a Riano, uccidere e tornare. E un’amica della morta testi- 
moniache «il marito la picchiava». Si riprende a ottobre. 


«Mm ap 


- GIULIANO CI 

■ Un’ora, un'ora e mezza. Torse 
due. È il «buco» nell'alibi di Massi¬ 
mo Pisano, i’amanle che non par- ' 
la, l’impassibile imputato che con 
Silvana Agresta è accusato di aver 
architettato la trappola mortale per 
Cinzia Bruno, sua moglie. Un vuoto 
sicuro che spunta dalla catena di 
testimonianze del suo ufficio, il co¬ 
siddetto servizio logistico della 
scuola di Polizia del Flaminio., 
quell'ufficio che lo stesso presiden¬ 
te della Corte d’assise Santiapichl 
non esita a definire un -colabro¬ 
do». Permessi facili, controlli si fa 
per dire, elasticità assoluta e giusti¬ 
ficata. oltre che con i «non ricordo» 
e i «non cero», con la «particolari¬ 
tà» delle mansioni di quel gruppet¬ 
to di agenti di Ps e di operai delle 
pulizie: «qui si entra, esce, si gira, si 
fanno cose». 


ESARATTO ... 

E anche sulla presenza di Pisano 
al lavoro il giorno della scomparsa 
di Cinzia Bruno, le versioni non . 
coincidono troppo, Certo è che ' 
stava II molto presto e che a metà 
mattinata usci - Pisano lo sostiene,. 
c ì suoi avvocati si dicono pronti a 
dimostrarlo - per andare al casta- 
to, un posto frequentato abitual¬ 
mente per le questioni relative al 
suo secondo lavoro, ristrutturare 
appartamenti. Ma se vacilla l'alibi 
di Pisano mentre la perizia medico 
legale non chiarisce t’ora della 
morte e il vicinato di Silvana Agrc- 
sta, per altro incastrata da sue stes¬ 
se dichiarazioni, è di pochissimo 
aiuto alla ricostruzione delle dram¬ 
matiche. ultime ore di Cinzia Bru¬ 
no, vacilla anche l’ipotesi della 
-diabolica coppia», del tranello te¬ 
so dai due amanti per liberarsi del- 



Masslmo Pisano 


Indonna. 

Pisano, sostengono il fratello 
Mario e gli amici del lavoro, per po¬ 
tere in cosi poco tempo arrivare a 
Riano (dal quartiere Flaminio oc¬ 
corrono, a strada libera almeno 15, 
20 minuti), eliminare la consorte e 
tornare al suo posto «sereno e tran¬ 
quillo», dovrebbe essere un killer 
professionista, uno che non trascu¬ 
ra nulla, comprese alcune carte ca¬ 
tastali che porterebbero il timbro e 
la data di quel fatale 4 agosto di un 
anno fa. D’altra parte sembra im¬ 


probabile che l’esile Silvana Agre¬ 
sta. ancorché armata di una formi- ' 
dabile forza nervosa e della rabbia 
per quella donna che teneva anco- ■ 
ra legato il «suo» uomo, abbia fatto 
tutto da sola: coltellate dappertut¬ 
to, costole c polsi fratturati, decine 
di pillole fatte ingurgitare a forza 
prima della rasoiata che ha taglialo 
la gola di Cinzia. — ^ 

Chi é convinta del complotto,, 
della premeditazione e persino del 
gioco delle parti che Agresta e Pi¬ 
sano starebbero sostenendo in au- '• 
la ignorandosi e reciprocamente 
scaricandosi le responsabilità che 
non ammettono, é la sorella di Cin¬ 
zia Bruno. Gabriella: «No crederò . 
mai che sia andata sola, e con • 
quella vecchia 126, a cercare quel¬ 
la donna a Riano. Poi, sin da picco¬ 
la. era una fifona. aveva paura an¬ 
che delle zanzare Qualcuno deve. 

. averla attirata 11 con un tranello». 

«Impossibile sia stato Massimo,. 
almeno in quelle ore», sostengono 
invece i compagni, addetti alle pu¬ 
lizie c guardie di pubblica sicurez¬ 
za che. si, non ricordano quella 
mattina con esattezza, ma sanno 
di quel -buco» di 90 e più minuti 
nel quale, teoricamente, ■ Pisano 
avrebbe potuto offrire la sua cor¬ 
pulenza al delitto sempre che que¬ 
sto sia avvenuto a Riano, da dove è 
certo essere partito il cadavere im¬ 
pacchettato. Resta il fatto che, nel¬ 


l'Insieme, la posizione di Pisano si 
é indebolita. Adriana, un’amica di 
Cinzia, in apertura di seduta ha ri¬ 
velato che «Pisano negli ultimi tem¬ 
pi era venuto alle mani con la mo¬ 
glie». E le testimonianze della scuo- 

■ la di polizia, compagni di lavoro e 
, superiori, peccano tutte di «credibi¬ 
lità». • 

Farcite di ricordi labili, approssi- ; 
mazione e persino di «io mi faccio 
gli affari miei», le parole di chi con 
la giustizia qualche affinità dovreb¬ 
be avercela, sembrano più tese a • 
difendere i piccoli privilegi e le li- 

■ berta di movimento di quell'«uffi- 
cio logistico» comandato dal mare¬ 
sciallo Francesco Donato sentito in 

• chiusura d’udienza. Questi ha con¬ 
fermato che Massimo Pisano era 
con lui in ufficio, tranne quell’ora o 
poco più, la mattina del 4 agosto. È 1 
sfata la sola certezza di Donato, 
mollo debole invece nelle risposte , 
relative alle «regole dell'ufficio» e 
ad altri incarichi «speciali» come la 
, ristrutturazione di appartamenti af¬ 
fidata dal maresciallo a una ditta di 
fiducia di Pisano. Gli é stato anche - 
chiesto se fosse stato portato nella . 
sua abitazione un mobile di pro¬ 
prietà della polizia, dopo che un 
altro dipendente l’aveva racconta¬ 
to alla corte. Santiapichi lo ha av- 
' vertito, «ha facoltà di non risponde¬ 
re, perché potrebbe essere incrimi¬ 
nato». Donato ha taciuto. 


m É lotta dura agli stabilimenti 
Buffetti. Sciopero a oltranza da - 
martedì contro le 166 richieste di li- • 
cenzìamento avanzate in modo 
unilaterale dall'azienda e la man¬ 
canza di un piano di rilancio prò- . 
duttivo. Tra i 540 lavoratori, molti 
dei quali partecipano al presidio 
davanti alia sede della direzione 
centrale di via del Fosso di Santa- 
maura, vicino a Torre Spaccata, la 
preoccupazione è alta, come negli 
stabilimenti di villa Bonelli e di Po- 
mezia. Sembra impossibile che la . 
Buffetti, una vera istituzione cittadi¬ 
na ne! settore della cancelleria per 
uffici e per l'amministrazione, pos¬ 
sa entrare in crisi. Non c’è fiscali¬ 
sta. commercialista o amministra¬ 
tore di condominio che non ne ab¬ 
bia usato i prodotti. Un’azienda 
che ha goduto di un quasi mono¬ 
polio da quando nel 1970, con la 
riforma fiscale, sono aumentati gli ; 
obblighi di registro per società e 
contribuenti. E dal boom di quegli 
anni, ■ una diversificazione delle 
produzioni, oltre mille articoli of¬ 
ferti in circa novecento punti sparsi 
nella penisola, si arriva agli anni 
novanta e alla cessione dell’azien¬ 
da - dalla famiglia- ‘Buffetti alla 
Ismim, con dentro Varasi, Cabassi 
e la Fcrfin di Gardini. Dopo Eni- 
mont resta solo Varasi che oggi li¬ 
quida le sue attività. É da allora, af¬ 
fermano i dipendenti, che iniziano 
i guai. Nel febbraio 1993 l’azienda 
era in attivo, su 300 miliardi di fat¬ 
turato se ne contano 7 di attivo, ma , 
poi la nuova proprietà ha iniziato a . 
parlare di personale in eccesso e 
l’11 luglio scorso sono partite le 
166 lettere per altrettanti dipen¬ 
denti, dichiarati in esubero a nor¬ 
ma del’art.24 della legge 223. Una . 
scelta di rottura verso un sindacato 
disponibile a discutere seriamente 
di ristrutturazione ma per il rilan¬ 
cio. L'azienda motiva il provvedi¬ 
mento con la necessità di ridurre i 
costi, insostenibili, a causa della 
crisi di mercato registratasi nel '93. 
e poi per esigenze di ristrutturazio¬ 
ni aziendali. Un ragionamento che 
non convince Te organizzazioni 
sindacali. Qual’è la proprietà oggi ; 
e quale il progetto di rilancio del¬ 
l'azienda? «Una volta spolpata la ■ 
Buffetti delle risorse disponibili, si '■ 
vogliono portare all'esterno le la¬ 
vorazioni. "Buffetti" vogliono che 
resti soltanto un marchio». E le criti¬ 
che alla conduzione aziendale so¬ 
no tante, dai 35 miliardi versati a 
Cabassi come acconto per la nuo¬ 
va sede di via Fosso di Santamau- 
ra, per di più abusiva, per la quale ; 
si pagano circa 3 miliardi di affitto 
l'anno, alle scelte di mercato. «Che 
ci sia una crisi è assodato -affer¬ 
mano i rappresentanti sindacali- 
Ma se il calo medio nazionale è del ’’ 
6 percento, il gruppo registra la ci- . 
fra record di un meno 27 percento 
nelle vendite ai propri concessio¬ 
nari e di un meno 13 percento nel¬ 
le vendite di questi al pubblico. La : 


causa è nella politica dei prezzi. A 
fronte di una riduzione dei costi 
per le materie prime e di un costo 
del lavoro che è rimasto invariato, 
la direzione ha deciso di aumenta¬ 
re il listino-prezzi in media del 9 
per cento. Questo vuol dire fare un 
regalo alla . concorrenza».- Un 
esempio aiuta a chiarire- aggiun¬ 
gono gli esponenti del consiglio di 
fabbrica- un blocco prodotto dal 
nostro stabilimento se porta il mar¬ 
chio "Buffetti" costa al pubblico 18 
mila lire, se invece lo commercia¬ 
lizza "Buropa”, nostra consociata 
ma anche concorrente, solo 12 mi¬ 
la. Questo vuol dire voler perdere 
quote dì mercato». E sul problema 
della politica di prodotto la prote¬ 
sta è anche dei concessionari che 
lavorano in «franchising», cioè in 
esclusiva per il marchio Buffetti. 
«Hanno distrutto la rete commer¬ 
ciale- si sfoga un concessionario dì • 
Napoli- Sono bloccati i conti, non •' 
consegnati i materiali e poi le scel¬ 
te sono sbagliate. Perchè non si 
sfrutta il settore dell’informatica 7 E 
intanto la concorrenza si fa strada». 
«Ma la Buffetti non è una miniera, 
che può essere esaurita - parla 
Marco Dardella del consiglio di 
fabbrica dì Villa Bonelli- La possi¬ 
bilità-di-rilancio è forte. Il marchio è 
forte». Per ora lo sciopero continua. 
A lunedi l'incontro con l'azienda e 
Assografici. 

E l’Ina salva 
la «Database» 
dal fallimento 

La Database, società fornitrice di 
servizi Informatici che gestisce I 
programmi software di imprese - 
come l'Ina-Assitalia, le Fs, l'Inps e 
la Banca d'Italia, solo 15 miliardi d! 
capitale sociale e un passivo di 24 
miliardi, ha rischiato molto. Senza 
la decisione di Ieri deH'assemblea 
degli azionisti di approvare II. 
bilancio, azzerare II capitale e 
portarlo Immediatamente a 20 
miliardi, sarebbe stato il fallimento 
e II licenziamento in tronco peri : , 
1£00 dipendenti, tutti laureati e i 
diplomati. Ieri I lavoratori della ' . . 
sede di Pomezia e di viale -. 
dell'Umanesimo, hanno presidiato 
la sede della società. Per ora solo II 
gruppo Ina-Assltalia ha 
sottoscritto la propria quota di 6 : 
miliardi, Indispensabile per : 
impedire II fallimento. Gli altri soci 
hanno 30 giorni di tempo per 
esercitare il diritto di opzione. Poi ‘ 
sarà possibile l'Ingresso di nuovi , 
partner*. Il plano di ristrutturazione 
dovrà In ogni caso essere 
sottoposto alle rappresentanze , 
sindacali. i 
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Roma 


Torvajanica, disabili occupano 
un ostello inutilizzato da anni 


■ Ristrutturalo nel 90, e poi abbandonato al degrado: vuoto ed inutile. 
Ma da alcuni giorni, un gruppo di aderenti al Sindacato italiano per i dirit¬ 
ti degli invalidi ha deciso di mettere la parola fine a questa situazione. Co¬ 
si. hanno occupato l'ostello di viale delle Sirene 1 11, a Torvaianica, per 
protestare contro «l'assurdità della situazione-. 

Con il Sidi. ci sono anche alcuni aderenti alla Cooperativa sociale in¬ 
tegrata «L'aquilone-. Ed è proprio il presidente della cooperativa. Bruno 
Olivieri, a precisare il senso dell'iniziativa: -Sono stati buttati vari miliardi 
per questa struttura pubblica, che poi e stata abbandonata al degrado ; 



noi abbiamo chiesto di fame una casa di soggiorno per dìsabili, ma an¬ 
che un centro culturale da aprire alla città. Però per pochi milioni ci si ri¬ 
fiuta questo diritto, e si rifiuta il diritto ad un soggiorno estivo per gli invali¬ 
di». - 

L'ostello occupato è di proprietà della amministrazione provinciale di 
Roma. Era stato ristrutturato in occasione dei mondiali dì calcio del 1990, 
ed era stato destinato ad ospitare giovani tifosi. Ma non venne mai aperto, 
nonostante le ingenti spese sostenute per realizzarne la ristrutturazione. 
A quanto sembra, un contenzioso burocratico tra il comune di Pomezia e 
la Provincia di Roma sta ancora bloccando la pratica. 

Da circa un anno, però, i disabili del Sidi e della cooperativa "L'aqui¬ 
lone» continuano a segnalare la situazione all'opinione pubblica, mu¬ 
nendo assurdo che la struttura, che potrebbe essere utilissima, rimanga 
chiusa. Infine, qualche giorno fa, hanno deciso di tentare una strada più 
netta per attrarre l'attenzione sul caso: ed è partita l'occupazione. 


Granelli 

Ml^ntemino 

Ponza: una serata 
di musica e curiosità 

, Una vera e propria festa per cele¬ 
brare l'arrivo dell'estate è stata or- 
. ganizzata per questa sera sulla ro- 
' tonda del «Lanternino» di Ponza.' 
' Patrocinata dal Comune e dalla 
Pro loco, la serata, che avrà inizio 
i alle 22, sarà animata da gruppi 
: musicali locali e da curiosità varie. 

1 La manifestazione sarà presentata 
' da Assunta Scarpati, assessore alla 
! Cultura del Comune, e dal poeta e 
. scrittore Francesco De Luca. 

A Sant’Erasmo 

Gaeta accoglie 
; un grande pianista ' 

Continua, con il concerto pianisti¬ 
co di Boris Petrushanskij, la rasse¬ 
gna musicale nella cattedrale di S. 
Erasmo di gaeta . organizzata dal- 
: l'Associazione «S. Giovanni a ma¬ 
re». L'artista, testimone della gran- 
: de scuola russa, si esibirà il 16 lu¬ 
glio, a partire dalle ore 21,15, con 
opere di Brahms, Prokofiev e Rach- 
, maninov. ..-u 



Giovani In discoteca 


Archivio Unità 


Latmoamerica 

Festival 

«esclusivo» 

all’Eur 

■ Continua l'onda lunga della 
world music; mai come quest'esta¬ 
te si erano visti in giro per la città 
festival di ispirazione etnica e di rit- ? 
mi esotici, con gruppi più o meno > 
conosciuti provenienti da ogni an- 
goto del mondo, dall’Africa come 
dall'Asia, dal Giappone come dai f 
Caraibi, fino all'America Latina. E 
"Latinoamerica Eur Festival" si inti¬ 
tola la lunga rassegna che prende 
oggi il via nello spiazzo di fronte al 
Palasport, piazzale Nervi, dove ter¬ 
rà banco per tutta la stagione, fino : 
al 4 settembre. Uno spazio dove - 
ogni giorno dalle 18 in poi si cante¬ 
rà, si suonerà, si mangerà e si bal¬ 
lerà esclusivamente latinoamerica¬ 
no. con i concerti, la discoteca, i 
cinque ristoranti tipici di Cuba, Ar¬ 
gentina, Messico, Brasile e Perù, i 
seminari e le mostre d'arte, le gare 
di ballo salsa e merengue (per i 
vincitori ci sono in palio viaggi a 
Cuba, Santo Domingo e Isole Ca- 
tiarie) e con gli stand di artigianato 
che in queste occasioni non man¬ 
cano mai. Riassumere il cartellone 
della 7, manifestazione, promossa , 
dal centro culturale E1 Charango, è ; 
impossibile perché ogni giorno c'è - 
[qualcosa. Si parte questa sera con 
io spettacolo del Ballet Tawanti- 
suyo e del Ballet Magisterial Folklo- 
Jrico de Mexico. Domani sarà inve¬ 
ce di scena Charanga Mamey, %, 
[un'orchestra formata da musicisti 
cubani e italiani che ripropongono 
[alcuni dei ritmi cubani più gettona¬ 
ti, dalla salsa al "son", dal mambo 
[al cha cha cha. Domenica è la voi: 
ita del chitarrista brasiliano Ino De 
Paula, già al fianco di musicisti co¬ 
irne Gaio Barbieri, Chìco Buarque, '■ 
Baden Powell, e come loro capace ■ 
idi sposare jazz e musicalità cario¬ 
ca. Tra gli appuntamenti-di mag- 
jgior ; rilievo segnaliamo inoltre 
quello con Celia Cruz, la grande re¬ 
gina della salsa, in programma il 
29 agosto assieme a Alberto E1 Ca¬ 
rtario, quello con Joe Arroyo previ¬ 
sto per il 9 agosto, e con gli Inti im¬ 
mani il 7 agosto. L'ingresso costa 
Ì12 mila lire, tranne che per alcuni 
dei concerti più importanti, come 
iter la Cruz e Arroyo. dove il bigliet¬ 
to costerà invece 20 mila lire. . 


La Rivista giuridica del lavoro a della previdenza sociale 
invita al convegno 

Conti pubblici. 

Al di sopra della Costituzione? 

Equilibrio di bilancio, diritti sociali 
e Corte Costituzionale 

introduce: • 

Franco Agostini 

Discutono il tema: 

Pietro Barcellona 
Giuseppe Carbone 
Leopoldo Elia 
Gino Giugni 
Valerio Onida 
Carlo Smuraglia 

Coordina il dibattito: 

Luciano Ventura 


Roma,. 18 luglio 1994 - ore 16.00 
Cnel - Aula della Biblioteca - Viale David Lubin, 2 - Roma 



«Guerra dei decibel» e Fregene soffre anche la concorrenza di Ostia 

«Disc jockey abbassa il volume» 
Il ministro deve... dormire 


MASSIMILIANO DI GIOROIO 

m FREGENE. A Fregene «la movida dire il lungomare al parcheggio " 
si è fermata», titolava giusto pochi delle auto. La proposta ai gestori 
giorni fa un settimanale locale, delle discoteche è stata invece 

spiegando che i frequentatori delle quella di creare due mega par-, 

discoteche della famosa località cheggi alle estremità sud e nord , 
balneare sono in calo, e che la col- della cittadina e di collegare poi al ? 
pa è tutta della crisi economica. • lungomare con un servizio di bus- 
Eppure, tra le otto discoteche navetta. Ma, aito stesso tempo, è ' 
che quest'anno si dividono il lun- scoppiata anche la grana degli : 
gomare di Fregene, più che di sol- • orari di chiusura: in mancanza di - 
di, si parla di polemiche, e anche un preciso accordo tra discoteche ’ 

un po'di politica. Se la scorsa està- e Comune di Fiumicino, infatti, le: 

te è stata dominata dal tormentone forze dell'ordine hanno deciso di 
del rumore - con una vera e prò- applicare gli orari delle pizzerie, 
pria crociata di residenti e associa- che chiudono al massimo intorno 
zioni ambientaliste contro i decibel alle 3 del mattino. E cosi è scattato ' 

delle piste da ballo - quest'anno l'assedio: carabinieri, polizia, vigili 
nel mirino sono finiti il traffico au- urbani. Capitaneria di porto e per- 
tomobilistico e gli orari di chiusura fino la Usi si presentano regolar- 
dei locali. Quando a mezzanotte mente agli ingressi dei locali per 
scocca l'ora del dancefloor, le lun- controllare un po' di tutto dai deci- . 
ghe stradine balneari di Fregene si . bel ai permessi sanitari, alla clien- 

animano come piazza Vittorio nel- tela. • ... . 

le ore di mercato. Corre voce che il problema prin- 

Niente di nuovo sotto la luna, cipale sia costituito dalla presenza 
ma quest'anno all'inizio della sta- a Fregene del ministro dei Traspor- 
gione il fuoco l'hanno aperto subi- ti di Alleanza nazionale Publio Fio- 
to quelli dell'associazione «Frege- ri, che ha la villa proprio vicino al 
ne ambiente», chiedendo di inter- Gilda on thè beach, piuttosto infa¬ 


stidito dal caos notturno. E la que- il richiamo del calcio si sente an- 
stione ha provocato un piccolo in- che al Gilda, nonostante maxi- 
cidente diplomatico all'intemo del schermo e monitor. Ma le serate a 
polo delle libertà: il deputato del tema organizzate dagli Otto Pr del 
Ccd Mario Baccini, eletto proprio locale più noto della costa (tra cui 
in questo collegio, ha attaccato il Antonella e Georgia Martini, Princì, 
ministro in difesa della «libertà di Big Laura) vanno'sempre bene, ai- 
discoteca», trovando daccordo an- • meno a giudicare dai personaggi 
chie il consigliere provinciale dei dello spettacolo e della mondanità 
verdi Paolo Cento. ; - che prendono parte a cene di be- 

Ma, polemiche a parte, qual è neficenza, compleanni, serate già- 
questa estate la mappa del diverti- mour, presentazione di libri, 

mento notturno a Fregene? Accan- Il biiancio è tutto positivo all'A- 
to ai classici Gilda, Miraggio, Rio e lien 2 - omologo balneare del lo- 

Tattoo sono spuntati i nuovi Alien cale romano - e nei venerdì notte 

2. Ciak 2, Roses e Asterix. E la crisi, del Rio. Per le sue scenografie in 

c'è davvero? «A confronto con la stile «Tempesta nel deserto» l'Alien 

stagione passata c'è stato un legge- si è guadagnato già il titolo di di¬ 
ro calo di pubblico - spiega Massi- scoteca più «trendv» dell'estate, fre¬ 
mo, direttore del Ciak 2, la discote- quentato in gran parte da giovani 

ca ospitata nello stabilimento Tir- emergenti dello spettacolo e della 

reno dove sono di scena Alberto cultura. Al Rio, invece, è sbarcato 

Laurenti e Peter Micioni - ma ere- l'Underground, nelle incursioni so¬ 
do che influiscano molto imondia- nore del venerdì notte guidate da 

li di calcio: la gente guarda le parti- Andrea Torre e dal team di Radio 

te. va a festeggiare e poi rimane Centro Suono. Musica assoluta- 

fuori. In più sentiamo un po' la mente non commerciale-una sor- 

. concorrenza di Ostia, che que- ta di trance ipnotica e liberatoria - 

sfanno si sta svegliando con nuovi pubblico molto «riminese» e un'ac- 

locali e piano bar sul lungomare, e curata selezione alla porta, per bai- 

anche dell'Estate romana». lare fino alle A del mattino. 
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MNOKl, A WKPO ! 

PRENOTATE LE OcC/ff/0/tffJ/MEPELL'EfMTE SEAT 







ANCORA POCHI GIORNI 
PERLA VOSTRA INSERZIONE! 

Salite a bordo con noi! Investire 
sulle Pagine Gialle significa garantirsi un anno 
a gonfie vele! E oggi potete farlo, 
ma ancora per pochissimi giorni, 
approfittando delle Occasionissime dell’Estate 
che SEAT ha studiato apposta per voi. 
Telefonate subito al Numero Verde 167-015500. 
Le Pagine Gialle trasformano gli inserzionisti 
in protagonisti. Con il vento in poppa. 
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l’Unità 


Venerdì 15 luglio 1994 


Gli indirizzi 

Al-quantara: Lungotevere degli Artigiani 
lungotevere Pietra di Papa Tel '491437 
Stabilimento balneare aperto tutto il gior¬ 
no. teatro, caffè letterario discoteca Fino 
al 24 luglio 

Aspettando Woodstock: ■ Ippodromo 
Tordi Valle Ingresso lire 27 500 
Atlna Jazz: Anna piazza Marconi tei 
3244381 

Clneporto: Via Antonino di San Giuliano 
spettacoli ore 20 ingresso 10 000 Fino al 
15/9 - 

Cocco Vlllage: Anzio Km 34 della Nettu- 
nense Fino al 5 settembre 
Concerti nel parco: chiostro della chiesa 
SS Triniti dei Monti Tel 5816987 

Concerti del Tempietto: via del Teatro 
Marcello 44 tei 4814800 
Concerti a Villa Giulia: tei 6780742 Fi- 
.iO al 29 luglio - 

Festival Jazz: Stadio del Tennis Foro ita¬ 
lico. tei 3237240 concerti alle 21 30 bi¬ 
glietti da liree 1 Smila a 30mila Fino al 20 
luglio -• i 

Festival della birra: Parcheggio Saxa Ru¬ 
bra tei 52357956 - 52360426 Pub. con¬ 
certi e discoteca dalle ore 18 Ingresso lire 
20 mila 

Festival del poeti: Teatro romano di 
Ostia Antica 30 e 31 luglio Tel 5756211 
Invito alla danza: Villa Celimontana ac¬ 
cesso via S Paolo della Croce tei 
37514464 Fino al 12 agosto Spettacoli 
ore 21 30 Biglietti lire 20-25mi!a -- » 

Invito alla lettura: Giardini di Castel San¬ 
t'Angelo tei 6871612 Ingresso libero 
Latlnoamerlca Eur Festival: piazzale 
Nervi Concerti, discoteca mostre e in- 
contn letterari, scuole di danza, gare di 
ballo tutto dedicato ai Paesi dell America 
Latina Ingresso 12mila e 20mila per alcu¬ 
ni concerti Fino al 4 settembre 
Libri In campo: piazza Campo de Fiori 
tei 6798416 Fino al 22 luglio 
Massenzio: via dei Parco del Celio c via 
di S Gregono Moltissimi film ma anche 
musica dal vivo tutte le sere fino al 28 
agosto Ingresso lire lOmila 



Quindici sere d’estate... 
Musica, cinema e teatro 
Una pagina da conservare 



in tasca 


Meeting per la pace tra I popoli: lungo¬ 
tevere Testacelo ex Mattatoio tei 
4393512 

Musiche dal mondo: Stadio del Tennis 
Foro Italico tei 3237240 Fino al 28 luglio 
ingresso lire 20mi!a 

Notti romane: Parco del turismo. Eur 
_ Concerti, discoteca, ludoteca, libreria-bi¬ 
blioteca caffetteria ristorante Fino al 10 
ottobre ■ i 

Nuovi scenari a Tor Bella Monaca: via 

D Cambellotti 1 tei 7004932 Ingresso 
gratuito 

Parco del Daini: via Pietro Raimondi vil¬ 
la Borghese tei 4817003 
Platea Estate: Tendastrisce via C Co- 
Iombo393 tei 5415521 Finoal29/7 
Riso In Italy: Teatro Spaziozero via Gal¬ 
vani 65, tei 5756211 Dal 27 al 31 luglio - 
Ref • Romaeuropa Festival: informazio¬ 
ni tei 49904029 

Roma Incontra II mondo: laghetto di Vil¬ 
la Ada Musica cinema arte letteratura 
dedicata ai popoli del Sud del mondo 
Gastronomia esotica Concerti ore 21 30 
ingresso lire 15mila 

Sere d’estate: Nettuno Stadio Tre can¬ 
celli Tel 5943846 concerti e gastrono¬ 
mia fino al 10 settembre » 

Summer Jazz: Villa Celimontana via del¬ 
la Navicella, tei 3729398 Ingresso gratui¬ 
to 

Teatro del Melograno: viale delle Olim¬ 
piadi Ingresso lire 20mila 
Teatro dell'Opera: piazza Beniamino Gi¬ 
gli tei 4817003 - 

Teatro romano di Ostia Antica: Ostia, 
tei 68804601-2 Ingresso lire 25mila- 
15mila Fino al 26 agosto 
Testacelo vlllage: via Monte dei Cocci 
Fino al 10 agosto Ingresso gratuito 
Teverexpo: Ponte Sant Angelo lato Tor 
di Nona Ingresso lire 7mila 
Tltlrltera: Parco di S Sebastiano Rasse¬ 
gna del teatro di figura, spettacoli di ma¬ 
rionette Fino al 29 luglio ingresso lire 
1000 

Una piazza per la musica: Onolo Roma¬ 
no largo S Croce Festival di musiche e 
fumetti Concerti ore 18 Ingresso gratuito 
Voglia matta anni 60: parco d: S Seba¬ 
stiano tei 77209909 Concerti, canzoni 
film mundial e ristorante sulla «spiaggia» 
Fino al 6/8 


16 Sabato 


Clneporto: «Demolition Man» di Marco 
Brambilla e «Nata ieri» di Louis Mandala 
aprono la rassegna cinematografica 

Il galantuomo per transazione regia di 
Mario Scaccia inaugura la stagione del 
Teatro romano di Ostia Antica 
Il combattimento di di Tancredi e Clo¬ 
rinda con L Ensemble di Micha Van 
Hoecke è il primo appuntamento della 
rassegna di danza al «Teatro del Melogra¬ 
no» * 

Capolinea Cytrus & Friends JosèCaram- 
bia Trio e Grange sono in programma a 
«Una piazza per 1 estate» 

Charanga Mamey ritmi sudamericani al 
«Latinoamenca Eur Festival» 

Barocco amore mio per «Concerti nel 
Parco»con I Ensemble J M Anciuti 


17 Domenica 


Gang in concerto per I ultima serata del 
«Meeting per la pace» 

Fryderlc Chopln: Fantasia. Ai -Concerti 
del Tempietto» Musiche di Chopin e Liszt 
eseguite da Cecile Vigna 
Acquaragia Drom musica gitana a Invi¬ 
to alla lettura» 

Irlo De Paula è in programma a «Latinoa- 
merica Eur Festival» Seguirà, come sem¬ 
pre discoteca sudamericana 

Dedicato a Frank Zappa al «Testacelo 
Village» con «Tankio band plays music of 
Frank Zappa- gruppo capitanato da Ric¬ 
cardo Fassi 

Moonllght Big Band Stratospher e Ni¬ 
cola Puglielli Tno concludono «Una piaz¬ 
za per I estate» 

Stefano 8orgla si esibisce al «Festival 
della birra» Segue discoteca con il dj Bi- 
smark 


18 Lunedì 


Elvls Costello & The Attractlons il can¬ 
tautore britannico questa sera in concerto 
al «Festival iazz» 

Elio e le storie tese Pitura Feska e Santa 
Rita Sakkascia per una serata demenziale 
a «Plateaestate» 

NG La Banda: una delle migliori band cu¬ 
bane è I ospite di «Testacelo village» 
Carmen lo spettacolo inaugura «Invito al¬ 
la danza» Con il Balletto europeo Raffae¬ 
le Paganini e Grazia Galante 
Dio: è la prima delle sette parole-chiave 
intorno alle quali si svilupperà la ricerca 
fatta di performance teatrali de'l uomo 
del 900 ad «Al-quantara» Poi discoteca 
Francesco Bacclnl in concerto al «Festi¬ 
val della birra» 

Concerto Jazz a Villa Giulia Con il Mi¬ 
chel Petrucciani Trio e il Quatuor Graffiti 

Roberto Gatto Quartet in concerto a 
«Summer jazz 


19 Martedì 


Nuova compagnia di canto popolare 

per i «Concerti a Villa Giulia» 

Edoardo Vlanello e la sua Orchestra a 
■ Notti romane» 

La macchina È il tema di «Al-quantara' 
in programma cinque pieces teatrali 
Las Chlcas del can si esibiscono a «Lati- 
noamerica» 

Balletto dell'Opera nazionale di Parigi 

in «Le Pare» al «Ref* (Museo degli stru¬ 
menti musicali) 

Najat Aatabou la voce del Marocco mo¬ 
derno al «Ref» (Villa Massimo) 

Arturo Sandoval in concerto al «Festival 
jazz- 

Massenzio «Caro diario» di Moretti e «Ta¬ 
xi driver di Scorsese Per il cinema un¬ 
gherese «Infanticidio» e «Vite sprecate» E 
poi un incontro con il regista lldikò Szabo 


20 Mercoledì 


Gerry Mulllgan in concerto al «Festival 
jazz 

Cantares lo spettacolo di flamenco e in 
programma a «Plateaestate» 

Orchestra Salsabor a Latinoamenca- 
na» 

Salsanapaya e i maestri del Centro Dan¬ 
za Marmo a «Teverexpo» 

Carlo Loffredo band sul palco di «Sum¬ 
mer jazz> 

I parenti stretti in «Telecomando 2 a 
«Notti romane 

Gianni Davoll e la sua orchestra al «Festi¬ 
val della birra» 

II Balletto di Spoleto in «Chiara e Fran¬ 
cesco* a «Invito alla danza» 

Chlrimla salsa e merengue al «Testacelo 
village» 

Ravel Bolero 11 duo pianistico Och-Gi- 
rardi esegue musiche di Brahms e Ravel a 
«I Concerti del Tempietto 


21 Giovedì 


Mohammed KhaznadJI il «Sana a» di Al¬ 
geri cantera per il «Ref (Villa Massimo) 
Khaled il re del rai in concerto a «Musi¬ 
che dal mondo' 

Sonldo Latino L orchestra cubana è al 
■Testacelo village» 

Michele in concerto a «La voglia mattai 
Muri di parole incontro su graffiti e lin¬ 
guaggi politici metropolitani «Al-quanta¬ 
ra» 

A guerra finita il libro di Valerio Monica 
che viene presentato a 'Libri in campo» 

Pasqulto D'RIvera & The United Nation 
Orchestra questa sera in concerto a 
•Summer jazz» 

Il cavaliere e la dama di Carlo Goldoni 
regia di Mauro Avogadro, in scena al 
«Teatro romano di Ostia Antica» 

Sinopia con il loro spettacolo di danza 
sono a 'Plateaestate' 


22 Venerdì 


Aspettando Woodstock sei ore di musi¬ 
ca con Alvin Lee Band Richie Havens, 
Mick Taylor Donovan Country Joe Mc¬ 
Donald Almamegretta Sa Razza Fior de 
Mal Diaframma Santarita Sakkascia . 
Quartetto Fortuna il gruppo inaugura 
«Anna jazz» Seguirà il «Trio Getway» con 
John Abercromine Dave Holland e Jack 
Dejonette 

Georges Kazazlan e Ensemble Sabil 
musica egiziana risuonerà al «Ref» (Villa 
Massimo) 

Rocky Roberts a «La voglia matta» - 
I Venlce. La band inizia il proprio tour al 
«Festival della birra» 

Da «Contro la famiglia» a «Membri di 
partito» 25 anni di eresie editonali per la 
serata conclusiva di «Libri in campo» 

Cari Melles dirige 1 Orchestra c il Coro 
del Teatro dell Opera al 'Parco dei Daini» 


23 Sabato 


Luigi Nono e le sue opere elettroniche al 
«Ref» 

Aguere la Banda per la festa caraibica di 
«Latinoamenca» 

Melon Mela: danze e canti dell India con 
la compagnia «Baul-kalarypaiathu A «In¬ 
vito alla danzai 

Progotto Ambrogio Sparagna con Lu¬ 
cilla Galeazzi e Steve Lacy Trio per Anna 
jazz 

Etica ed estetica nel teatro contempo¬ 
raneo la conferenza-spettacolo di Mi¬ 
chael Mesechke apre «Titinterra* rasse¬ 
gna del teatro di figura Seguirà «La leg¬ 
genda del principe Lindoro» di Otello Sar¬ 
ai « x 

A.S. Full Dance il meglio del ballo liscio 
a Teverexpo . 

Tosca in concerto al «Cocco Vlllage» 
Eugenio Bennato in concerto al «Festival 
della birra» 


24 Domenica 


Di là, di qua del mare danza con la 
compagnia «Arteballetto» in programma 
al «Teatro del Melograno» 

Franco Ambrosetti quartet sul palco¬ 
scenico di «Summer jazz» 

Glselle al Teatro dell Opera Con il Corpo 
di ballo e i solisti del teatro stesso Le co¬ 
reografie sono di Vladimir Vassiliev 
Chi la spia l’aspetti con la regia di di 
Luca Barcellona a «Nuovi scenari di Tor- 
bellamonaca» 

Sensasclou: canzoni in dialetto genove¬ 
se al «Testacelo Vlllage» 

Daniele Sepe and Artensemble of Secca¬ 
vo per Athina Jazz Seguirà la Charlie Ha- 
den Liberation music Orchestra 
L'essere: è la parola chiave intorno alla 
quale si conclude la -ricerca dell uomo 
moderno» ad «Al-quantara Sono nove i 
frammenti teatrali in programma 


25 Lunedì 


Progetto Roberto Gatto, con Brega 
Ciammarughi Pietropaoli Mirabassi e la 
«John Palitucci Band» con Chad Wacker- 
mann già batterista del gruppo di Frank 
Zappa concludono «Anna jazz» 

Friends: gran gala di stelle della danza al 
«Teatrodel Melograno' Con Maximiliano 
Guerra Vladimir Derevianko Katherine 
Healy e tanti altri v. 
lo vorrei la pelle nera in concerto a «Not¬ 
ti romane» 

La storia di Prezzemollna con la «Com¬ 
pagnia di Slac» è in programma per la 
gioia dei più piccini a «Titintera» 

Tintoria e I Clandestino si esibiscono al 
«Festival della birra» 

Sampling: gli straordinari vocalist cubani 
sono al «Testacelo village» s s 
Cheb Marni principino algenno del «rai» 
inaugura Roma incontra il mondo» 


26 Martedì 


Tracce-Oasi è il titolo dello spettacolo 
della serata di «Invito alla danza» Con la 
compagnia Teatro nuovo di Torino 
Il Cristo proibito per la regia di Massimo 
Lucore è in scena al Teatro romano di 
Ostia Antica 

Europa galante con Fabio Biondi diret¬ 
tore e violinista per «Concerti a Villa Giu¬ 
lia» Musiche di Sammartim e Vivaldi 
Chaba Zahouanla: I interprete nbella del 
rai a «Roma incontra il mondo» Il concer¬ 
to è preceduto da uno spettacolo di dan¬ 
za maghrebina 

Bronx sugar blues è il titolo dello spetta¬ 
colo teatrale per «Nuovi scenari a Torbel- 
lamonaca» 

’O paese d’o sole canzoni napoletane 
per «1 concerti del Tempietto» 

Wa Team la band sarda presenta 6 suo 
repertorio di acid jazz italiano al «Testac- 
cioVillage» 


27 Mercoledì ■ 


Francesco Bruno chitarrista e composi¬ 
tore di talento in concerto al «Testacelo 
Vlllage» 

Salsanapaya musica latino-americana a . 
Teverexpo 

GII animali di legno che parlano dei 

■Teatro delle marionette degli Accettella' 
è la proposta per bambini di «Titintera» 
Formula 3 in concerto a «Notti romane» 

Rapsodia Espagnole a i «Concerti del 
Tempietto* Con i pianisti Marco Rivoltmi 
e Loredana Maresca 

Riso In Italy: fino al 31 luglio il pubblico 
sceglierà i finalisti tra i venti giovani talenti 
comici ornasti in gara al festival -concor¬ 
so in programma anche lo spettacolo i 
«Parenti stretti» e la live music dei «Bo 
Band' 

Youssou n’Dour con la sua musica radi- , 
cata nelle antiche tradizioni tribali in 
concerto al «Festival jazz» 


28 Giovedì 


■k 

New Trolls in concerto a «La voglia mat¬ 
ta» Cheb Nasro: ancora un astro della 
musica rai a «Roma incontra il mondo»D- 
Javan: 1 artista considerato uno dei piu 
creativi della musica brasiliana conclude t 
«Musichedal mondo» 

Il velo di Maja: danze indiane di stile > 
odissi di Ileana Citaristi a «Invito alla dan¬ 
za» - 

Parlwana Ensamble in coi icerto e «Lati- 
noamerica» ' 

Yakov Krelzberg dirige 1 orchestra di 
Santa Cecilia, Simone Pedroni pianista i 
per «Concerti a Villa Giulia» Musiche di 
Beethoven eCiajkovski i 

Mimo Danza Alternativa spettacolo di 
danza in programma oggi e domani con¬ 
clude la prima parte di «Plateaestate» 
George Garzone Quartet in concerto a 1 
■Summerjazz» 


29 Venerdì 


Angelo Branduardl in concerto al Teatro - 
del Melograno 

Mike Francis canterà al -Cocco Vlllage» 

L'orchestra del Raul Casadei, il re del , 

liscio animerà la serata del «Festival delU ^ 
birra» 

L'elfo Rubicone conclude «Tini itera» 

Wilma Golch in un revnal anni 60 a «Se- ; 
red estate» 

I Trettre sono in programma a «Nort ro¬ 
mane» 1 

Danza tradizionale coreana con il crup- ' 
po dell università di Sung Gyun Kvvan , 
questa sera a «I concerti defTempietlo» 

Le perle del porci per la regia di Man- h 
nella Anaclenoè in cartellone a 'Nuovi ' 
scenari a Torbellamonaca» , 

Cheb Hasnl: I idolo dei teen ager magh- 
rebmi porterà il suo rai a «Roma incontra "» 
il mondo» u 

Adrenalina son per la prima serata di ga- , 
ra di ballo al «Latinoamenca Eur Festival» 


30 Sabato 


Festival del poeti happening di poesia ,J 
viva Tra i poeti che si alterneranno alla ; 
lettura dei propri testi Dano Bellezza Ste- j 
fano Benm Renzo Paris Al Teatro rama- , 
no di Ostia antica 

Nino D'Angelo canterà a -Sere d estate» 

Ben Sldram e Gege Telesforo in con- 
certo a «Notti romane» i, 

Yuri Ahronovltch dirige I orchestra e il ( . 
coro del Teatro dell Opera per «Concerti 
al parco dei Dami» Mette Ejsing mezzo- 
soprano Musiche di Ciaikozskij Proko- ' 
fiev i 

Chaba Fadela, Cheb Saharaoui e Bel- 
lemou Merssaud in concerto a «Roma 
incontra il mondo» 

Rocky Roberts a «La voglia matta i 

Dalla terra di Spagna canti danze e , 
poesie a «Invito alla lettura» Con Sergio 
Panaija Stella Salvati eAichèNanà 


31 Domenica ; 


Plani paralleli: lo spettacolo della com¬ 
pagnia «Danzare la vita questa sera a «In¬ 
vito alla danza» Coreografia di Elsa Piper- 1 > 
no e Dino Verga 

Gatto Panceri in concerto a «Notti roma¬ 
ne» 

Le furberie di Scapino in pnma naziona- 1 
le a «Nuovi scenan a Torbellamonaca» 
Con la compagnia «La valle dell inferno» ■ 
Festival del poeti al «Teatro romano di , 
Ostia antica» Leggeranno i propri testi 
Daniele Bollea Marco Caporali Milo De 
Angelis Paola Febbraro Attilio Lolini 1 
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Un piano messo a punto da Comune e associazioni 
per evitare a chi resta la solita vista sul «deserto » 

A Roma d’agosto 
Mappa per vivere 
netta città in ferie 


'C'ò* * i r sì % 




■rjr-vi 

iu- v 


D miracolo d’acqua 
di piazza Mattei 


■VANA DELLA PORTELLA 


Presentato in Campidoglio il progetto «Agosto Roma 
mia ti riconosco» messo a punto dall’Ufficio tempi e 
orari della città in collaborazione con le associazioni 
del volontariato, dei commercianti, degli operatori turi¬ 
stici e sanitari. Quattro gli ambiti di intervento: anziani, 
bambini,”: utenti e consumatori, tossicodipendenze e 
emergenze sociali. Le iniziative saranno pubblicizzate 
da un volantino che sarà recapitato a casa. . 

~ ~ ~~è . . LUANA ■■NINI 


■ Basta con la spettrale desola¬ 
zione dell'agosto in città, con le in¬ 
terminabili sequenze di cartellini a 
lutto -chiuso per ferie», basta con le 
ricerche affannose di un fornaio, di 
un fruttivendolo, di un alimentari, 
da un quartiere all'altro, con la ras¬ 
segnazione di chi deve sottoporsi 
ad un rito ineluttabile: agosto in cit¬ 
tà uguale deserto, uguale sopravvi¬ 
venza in attesa che tomi la pazza 
folla di sempre. L'«Ufficio tempi e 
orari» del Comune ha ridisegnato 
l'agosto dei romani coinvolgendo 
in un progetto di città aperta, soli¬ 
dale, amichevole quanti più inter¬ 
locutori > possibile: dai commer¬ 
cianti alle associazioni del volonta¬ 
riato, agli operatori turistici, all'assi¬ 
stenza sanitaria. Soggetti pubblici e 
privati che devono coordinarsi e 
interagire al solo scopo di garantire 
a chi resta in città, e soprattutto alle 


fasce più deboli della cittadinanza, 
anziani, bambini, ammalati, con¬ 
dizioni di vita decorose. Mariella 
Gramaglia, responsabile dell'Uffi- 
; ciò, nel presentare il progetto ha ri¬ 
cordato che il titolo «Agosto. Roma 
mia ti riconosco» rovescia voluta- 
mente il proverbio popolare, «ago¬ 
sto moglie mia non ti conosco», 

■ per dire che anche ciò che è fami- : 
1 liare può essere riscoperto in una 

luce più bella e gradevole. E il sin- 
i daco Rutelli ha voluto sottolineare 
l che l'impegno del Campidoglio in 
questa afosa estate è andato volu¬ 
tamente nelle due direzioni: l'esta¬ 
te romana, programma culturale 
alto, uno dei migliori d’Europa, un 
. fuoco di artificio di iniziative che 
però è rivolto a una parte della cit- 
tadinanza, e questo progetto all'in- 
> segna della solidarietà e del con- 

■ frollo della qualità, rivolto ad un'al- 
• tra parte della cittadinanza, quella 


che non lascia Roma perché non 
può, per mille ragioni. «Perché il di- ■ 
sagio di agosto- ha detto Rutelli- 
non è uguale per tutti: é più odioso 
per coloro che se la passano peg¬ 
gio», ■ 

. E così quest’anno nelle case dei 
romani arriverà un volantino per 
pubblicizzare punto per punto tut¬ 
te le iniziative rivolte a coloro che 
restano in città. Quattro gli ambiti 
di intervento: utenti e consumatori, 
bambini, anziani, tossicodipen¬ 
denti e emergenze sociali. Il volan¬ 
tino, stampato in un milione di co¬ 
pie, sarà recapitato dai postini ma 
sarà reperibile dappertutto. Nelle 
case dei romani arriverà anche un 
pieghevole, redatto in collabora¬ 
zione con l'assessorato al com¬ 
mercio e con le organizzazioni dei 
commercianti e distribuito in colla¬ 
borazione con l'Ente del Turismo 
in 400mila copie: contiene l’elenco 
completo, circoscrizione per circo- 
scrizione, dei negozi e dei servizi ; 
aperti ad agosto (comprese te au¬ 
tofficine, i parrucchieri, gli elettrici¬ 
sti, le tintorie) con tanto di date dei 
turni effettuati. ... 

Ma l’impegno dell'Ufficio tempi 
e orari non si conclude qui: sarà 
sua cura e premura aggiornare 
continuamente l'elenco e comuni¬ 
care gli aggiornamenti alla pagina 
600 del Televideo di Roma già in 
funzione su Raitre. 
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Via Blssolati deserta durante lo scorso Ferragosto 


■i Tra i sussurri di una notte giu¬ 
dea un richiamo può guidarti verso 
un mormorio d'acque nel minuet¬ 
to di quattro agili e leziosi efebi. ■ 
Man mano componi quel miraggio 
e ravvisi, nella sequenza di luci e 
colori, la carnosità di quelle con¬ 
che, le movenze aggraziate e ritor¬ 
te «de li quattro giovinetti», il salto : 
concitato delle tartarughe. Tuffato 
nel silenzio intimo di quella piaz¬ 
zetta, raccogli il pensiero e ripeschi 
in quell'armonia di forme, quasi il 
neoplatonico riflesso di una perfe¬ 
zione iperurania. Sommessa e deli¬ 
cata questa sensazione si insinua 
fino a sperderti negli umori dì quel¬ 
l'agorà in minuscolo, sfidata da un 
semplice monile dì arredo: un so¬ 
prammobile messo II a bella posta 
per una piazza imbandita, il centro 
tavola di un convito per case e pa¬ 
lazzi. : ,;i . • .*■ 

il caparbio Mutlo Mattel 

La piazza ha conservato il suo 
sapore antico con le facciate baine 
e abbronciate, cosicché tutto pare 
mirabilmente composto in un con¬ 
certo p>er architettura, scultura e 
acqua. -«;/,> ; 

Il miracolo ha la sua genesi nella 
caparbietà di Mutio Mattei che gra¬ 
zie alla sua influenza nella politica 
capitolina riusciva a far dirottare 
fontana e condotti verso la piazza 
prospiciente il suo palazzo: «nella 
qual piazza si debba far la fonte 
che era destinata in Piazza Giudea 
con che il Signor Mutio Matthei si 
obblighi a far mattonare della piaz¬ 
za a sue spese et tener netta la fon¬ 
te». Sovrintendeva all'opera Giaco¬ 
mo della Porta, architettore nonché 
fontaniere pontificio. Ma il merito 
dell’ invenzione dL,quel piccolo 


gioiello ad acqua spettava alla 
creatività più libera e spregiudicata 
del fiorentino Taddeo Landini. au¬ 
tore certamente dei suoi bronzi. 
Quei quattro scanzonati efebi gio¬ 
vinetti non risultano infatti un ac¬ 
cessorio staccalo dal contesto del¬ 
la vasca e degli altri elementi della 
fontana, ma appaiono inscindibil¬ 
mente coerenti con essa, in un tes¬ 
suto mosso, articolato, ma unita- 


Efebletatarughe 

Il Landini, sensibile all'eloquio 
toscano, non poteva prescindere 
dalla lezione di vibrante e contorta 
mobilità degli otto satirelli bronzoi 
dell'Ammannati per la fontana del 
Biancone a Firenze. Gli efebi roma¬ 
ni tuttavia si mostrano più misurati, 
più composti e certamente anche : 
più monotoni. Ma, nel complesso, 
risultano intrinsecamente aggan¬ 
ciati all'ossatura portante della fon¬ 
tana. Con soave levità sembrano 
comprimere le teste di quei delfini 
di cui trattengono delicatamente la 
coda. Con l'altro braccio sollevano 
in un balzo le tartarughe (origina¬ 
riamente erano dei delfini) nel ca¬ 
tino. È un moto coordinato, simul¬ 
taneo, che imprime un vigore rota¬ 
torio, una danza continua e lieve a : 
quel brulichio d'acque. Ne scaturi¬ 
sce un’opera agile, armoniosa, mi¬ 
surata, che puoi apprezzare so¬ 
prattutto in certe sere d’estate 
quando, sottratta al fragore . ro¬ 
boante della metropoli, ti appare 
nell'alveo della sua piazzetta come 
una gemma nel suo scrigno. 
Appuntamento sabato sera, ore 
20, davanti alla fontana dello 
Tartarughe In piazza Mattel. 


...i. ?.. —............, 


Anziani ; 

C'è un numero telefonico al 
quale possono - rivolgersi per • 
qualsiasi problema: 67102077. 

In . particolare, telefonando a '■ 
questo numero, è possibile met- ; 
tersi in contatto con un gruppo . 
di volontari qualificati disponibi- 
li a fare la spesa o piccole com¬ 
missioni. 11 servizio funziona gra¬ 
zie all'impegno della Comunità f- 
di S.Egidio, della Caritas, del ' 
Mo.Vi, della Associazione Piaz- m 
za della Libertà e dei dipendenti ; 
comunali (ma l’«Ufficio tempi e 
orari» ha lanciato una campa¬ 
gna di sensibilizzazione rivolta a ■" 
tutti i cittadini per invitarli a par- .. 
tecipare al progetto «fai la spesa 
per un anziano, regalagli un'ora 
del tuo tempo»: chi è interessato 
può offrire la propria disponibili- 
tà tramite fax al numero telefoni- “ 
co 6880575). Z 

Gli anziani spesso sono espo¬ 
sti al rischio di essere ingannati 
da agenzie poco serie che li invi- ' 
tano a fare gite a basso costo e 
poi - impongono ■ l'acquisto di 7 
mercanzie varie. Per fare una va¬ 
canza di un giorno, una settima- 
na o più fuori città a prezzo e 1 
qualità sicuri possono rivolgersi 
a una serie di agenzie e gruppi. 
già sottoposti a controllo pre- ' 
ventivo: Associazione Diogene ■ ■ 
tei. 3728867; Consuv-Nuova :• 
Compagnia delle • Indie-Touri- ■ 
sind, numero verde 167/014502; 
Gipsy Travel tei. 4883556; Inter- 
prisma tei. ■ 4818341;-'Primula 
Viaggi tei. 68308341; Cinecittà- 
Viaggi e Vacanze tel.7214148; 
S.T.P >■< (Sindacato ; Territoriale 
Pensionati) Cisl-Roma 

tel.44700892. ' • 

Per trascorrere il tempo piace- i 
volmente in città possono usu- * 
fruire di sconti nei cinema di pri¬ 
ma visione (spettacoli a'4000 li¬ 
re) , sconti del 60% per tutte le - 
iniziative dell'estate romana, in¬ 
gressi gratuiti al palazzo delle 
Esposizioni e visite guidate gra¬ 
tuite ai Musei Capitolini tutti i 
mercoledì e sabato 6 e 27 agosto 
alle 9,30. Il Me Donald di Corso 
Vittorio, inoltre, organizzerà per 
loro pomeriggi di tombolate. 


Bambini 

C'è un mondo di iniziative a 
loro dedicate che va molto al di 
là dei centri ricreativi estivi di 
vecchia memoria. Basta telefo¬ 
nare al numero 69941482 per 
avere tutte le informazioni del 
caso. 1 bambini dai 5 ai 14 anni 
possono scegliere fra le occasio¬ 
ni in città («Al parco al parco», 
«La Bottega dell'arte», «La mac¬ 
china del tempo») e quelle fuori 
città («Quattro giorni di avventu¬ 
ra») in varie località. 

Consumatori . 

Per la prima volta si sono in¬ 
trodotti turni di ferie fra i nego¬ 
zianti, per tutte le attività com¬ 
merciali, grazie all'intesa con le 
associazioni dei commercianti, ! 
e si è redatto un piano completo 
con la lista di 600 indirizzi rac¬ 
colti in un pieghevole stampato 
e diffuso in collaborazione con 
l'Ente del turismo. Ma c'è anche 
un numero di telefono al quale i 
cittadini possono rivolgersi per 
sapere quali sono i bar, le farma¬ 
cie, i ristoranti, gii alimentari, gli 
elettricisti, gli idraulici e gli altri ; 
artigiani che tengono i loro ne¬ 
gozi aperti:tel.69941482. 

Per quanto riguarda i negozi 
di generi alimentari, un'ordinan¬ 
za del sindaco consente loro la 
chiusura per l’intero mese di 
agosto solo qualora, nel raggio 
di 300 metri, esista un altro eser¬ 
cizio che assicura lo stesso servi¬ 
zio ai cittadini. In ogni caso ogni 
negozio è tenuto ad esporre un : 
cartello nel quale siano eviden¬ 
ziate le date di chiusura e l'indi¬ 
rizzo dei due negozi più vicini 
che vendono gli stessi generi. 

Tossicodipendenti ■ - 

Hanno tre numeri telefonici ai 
quali rivolgersi: il «Telefono di 
aiuto», v 24 :< ore su 24, tei. 
65741188; le «Unità di strada», . 
tei. ,. 0337/806227 -5875212 

(lun., mari., ven.,sab. dalle 18 
alle 20) ; «Prevenzione Aids», tei. 
5875212 (dal lun. al sab. dalle 
10 alle 16). Il programma di aiu¬ 
to si rivolge ai 25 mila ragazzi 
che a Roma fanno uso di eroina 
ma anche a quelle altre migliaia 
indefinite che consumano altre 


sostanze: per tutti agosto è un 
mese a rischio per la circolazio¬ 
ne di nuovi spacciatori e per le 
ridotte postazioni di soccorso.. 
Ed è proprio una campagna di 
«riduzione dei danno» che il Co¬ 
mune ha voluto realizzare in 
collaborazione con la Cri e con 
l'Osservatorio . epidemiologico 
del Lazio (nel manifesto che 
lancia questa campagna è ripro¬ 
dotto . un ombrello colorato 
aperto sopra il Colosseo). Nelle 
unità di strada lavorano gruppi 
di ex tossicodipendenti con il 
compito di contattare i drogati, 
distribuire siringhe pulite, profi¬ 
lattici e materiale informativo. " 
Autovetture della Cri dislocate in 
varie parti della città forniscono 
un seivizio di emergenzà per h. 
casi di overdose. Due apparta- ' 
menti in città offrono una ospita¬ 
lità a breve (2 o 3 giorni), la 
possibilità di farsi una doccia, 
consumare un pasto caldo. 

Amici a quattro zampe 
• Anche per loro c'è un ufficio a 
disposizione, l'Ufficio diritti ani¬ 
mali, tei.671031491 A questo nu¬ 
mero si possono rivolgere tutti 
coloro che per il mese di agosto 
vogliono ospitare o adottare un 
animale domestico. 

Altre emergenze 

Per problemi di emarginazio¬ 
ne, abbandono, maltrattamen¬ 
to, isolamento: «Pronto interven¬ 
to sociale», tel.77200200 durante 
il giorno e tel.4469456 durante la 
. notte. ... , 

E ancora: Servizio Elìoamtìu- 
lanze tei. 5344478-58702696 (24 
ore su 24); PIC (Pronto interven¬ 
to cittadino) tel.47498 (24 ore 
su 24); , Guardia medica tei. - 
4826741 (dal lun. al ven. dalle 
20 alle 8 e il sab. dalle 14 alle 
18); «Associazione Punto infor¬ 
mazione» fornisce gratuitamen¬ 
te notizie su pronto soccorso, 
bagni - pubblici . ecc. 
tei.699922155. Questi numeri te¬ 
lefonici sono solo alcuni di quel¬ 
li che si possono trovare aila pa¬ 
gina 600 dì Televideo Rai Tre, il 
Televideo di Roma, lanciato nei 
giorni scorsi dall'Amministrazio¬ 
ne comunale. • 


AFFARI d'ESTATE 

Il Centro Persia s.r.i. 

ha organizzato una grandiosa vendita estiva a prezzi incredibilmente vantaggiosi. 


TAPPETO KIRMAN IMPERIALE PERSIANO 3CX^(X)W 
. TAPPETI PERSIANI di varia qualità - 300x200co- a partìWlLdà 

' TAPPETI'OWENt^^:(f ; i:{^ : ''. : 130x80 co apdrti&& 

, KILIM ORIÈNT^p con disegni esclusivi ; 20Qx140eo '17.' ; 

. KILIM ORIENTÀÙ-opn disegnrdsdusivi 180x120 eò^,C. ; 

. TAPPETI PERSIÀNr^i; varia qualità TSOxlOOco a partirevda 


LI.560.000 
L 890.000 
L : - ; '-65;Ó00 
L 120.000 
1 vto 
L 200.000 


E un vo»to assortimunto di tappeti antichi • moderni 


Queste offerte sono valide fino al 12 Agosto ’94 


Siamo specializzati 
nell'arredo di 
Enti pubblici, 
Alberghi, 

Banche e Negozi 


'Wentro 

S; '-t 


Telefonando, avrete 
l'opportunità di visionare 
i nostri tappeti, senza alcun 
impegno direttamente a casa 
vostra, con le possibilità di 
un pagamento rateale, 
senza interessi. 
Tutti i tappeti sono 
accompagnati 
da un certificato 
di origine e garanzia. 


Tutti i venerdì alle ore 22,45 redazionale di vendita su "RETE ORO" 
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Venerdì 15 luglio 1994 



l'Unità 


Spettacoli di Roma 


HjE21iE£3ZOHi 

ABACO (Lungotevere Melllni 33/A -Tol 
3204705) 

SALA A Riposo 
SALAB Riposo 

ADORA 80 (Via della Penitenza 33 -Tei 
6874167) 

Riposo 

AL PARCO (VlaRamazzim 31) 

Riposo 

ANFITEATRO COLLI ANIENE (Via Meuccio 
Ruini 45) 

Riposo 

ANFITEATRO QUERCIA PEL TASSO (Passeg 
giatadelG)anicolo*Tel 5750827) 

Alle 21 15 La Compagnia teatrale La Plau¬ 
tina presenta Mlles glorio*u» di Plauto 
con S Ammirata P Parisi G Paternesi 
G Pallavlcino L Guzzardl K Nani F Gi¬ 
gli C Spatola A Bertolotti N Perrucci 
G P alma Regia di Sergio Ammirata 

ANFITRIONE (ViaS Saba 24- Tel 5750827) 
Riposo 

ARCES-TEATRO (Via Napoleone III 4/E - Tel 
4466869) 

Riposo 

ARGENTINA • TEATRO Di ROMA (Largo Ar¬ 
gentina 52*Tei 68804601-2) 

Campagna abbonamenti 1994/95 dal lune¬ 
di al venerdì ore 10-14 e 15-19 Domenica 
riposo-Tel botteghino 68804601/2 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 - Tel 
5898111) - 
Riposo 

ARGOT STUDIO (Via Natale del Grande 27 - 
Tel 5808111) 

Riposo 

ASS. CULT. F. BASAGLIA 84 

(Comprensorio S Maria della Pietà * Piaz¬ 
za S Maria della Pietà 5-Tel 35103530- 
3228197) 

Riposo 

ASS. CULTURALE TAUA (V.a Aurelio Saliceti 
1/3-Tel 51330817) 

Riposo 

ATENEO • TEATRO DELL’UNIVERSITÀ (Viale 
delle Scienze 3-Tel 4455332) 

Riposo 

AUTAUT (ViadegliZngari 52*Tet 4743430) 
Riposo 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -Tel 
5894875) 

Riposo 

CAMERA ROSSA (Largo Tabacchi 105 ♦ Tel 
6555936) 

Riposo ' 

CATACOMBE 2000 • TEATRO D’OGGI (Via La- 
bicana 42- Tel 7003495) 

Riposo 

CAVALIERI (Borgo S Spirito 75 • Tel 
6832888) 

Riposo 

CENTRALE (Via Gelsa 6 - Tel 67972"0- 
6785879) 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONE Vili (Viale Duilio Cambol* 
lotti 11 ) 

Riposo 

CIRCOSCRIZIONE IX (Piazza del Re di Rome) 
Riposo 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A -Tel 
7004932) 

Alle 21 00 Teatro del Tradimento presen¬ 
ta Nlgredo». Albedo.. Rubedo scritto o di¬ 
retto da Fabio Morlchin! In collaborazione 
con Gaetano Lembo con Luca Dresda 
Carlo De Ruggieri Fabio Coileplccolo 
Maria Teresa De Carolis Rudnlckl 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo d Africa 5/A - 
Tel 7004932) 

Sala A riposo 
SalaB riposo 

DO COCCI (Via Galvani 69-Tel 5783502) 
Riposo 

DO SATIRI (Via di Grottapinta 19 • Tel 
6877068) 

Riposo 

DO SATIRI FOYER (Piazza di Grottapinta 19* 
Tel 6877068) 

Riposo 

DO SATIRI LO STANZIO NE (Piazza di Grotta- 
pinta 19-Tel 8871639 
Riposo 

DEL CENTRO (Vicolo degli Amatrlciani 2 -Tel 
6887610) 

Riposo 


DELLA COMETA (Via Teatro Marcello 4- Tel 
6784380 Prenotazioni carte di credito 
39387297) 

£ in corso ta campagna abbonamenti per 
la prossima stagione orario botteghino 
dal lunedi al venerdì oro 10 13 e 15-18 

DELLA COMETA 5ALA FOYER (Via Teatro Mar- 
cello 4 • Tel 6784380 - Prenotazioni carte 
di credito39387297) 

Riposo 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 Tel 4743564 - 
4818598) 

Riposo 

DELLE ARTI FOYER (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 

Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Tol 44231300- 
8440749) 

Riposo 

DE’SERVI (Viadel Mortaro 22-Tel 6795130) 
Riposo 

DI DOCUMENTI (Via Nicola Zabaglta 42-Tel 
5780480) 

Riposo 

DUE (Vicolo Due Macelli 37-Tel 6788259) 
Riposo 

ELETTRA (Via Capo d Africa 32 - Tel 
7098406) 

Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 103 Tel 4882114) 
Abbonamenti Stagiono 1994-95 - Rinnovo 
abbonamenti dal 20 giugno al 29 luglio e 
dal 1 a al 23 settembre Nuovi abbonamenti 
dai 28 settembre 

EUCUDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 8082511) 
Riposo 

FLA1ANO (Via S Stetano del Cacco 15-Tel 
6796496)-Ingrosso L 15 000 
Riposo 

FURIO CAMILLO (Via Camilla 44 - Tel 
78347348) 

Riposo 

GALLER1ASALA1 (Piazza di Porta S Giovan¬ 
ni 20-Tel 7008691) 

Riposo 

GIARDINO DEGÙ ARANCI (Via S Sabina • 
Avemmo-Tei 5757488) 

Alte 21 00 Anfitrione di Plauto di F Fio- 
renilo! e G Oe Chiara con Fiorenzo Fio¬ 
rentini e la sua Compagnia Musiche di 
Paolo Gatti e Alfonso Zenga Regia di F 
Fiorentini 

GHIONE (Via dello Fornaci 37-Tel 6372294) 
Campagna abbonamenti siaglone 1994-5 
Por informazioni tei 6372294 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 5810721 / 
5800989) 

Chiusura estiva 

INSTABILE DELL’HUMOUR (Via Taro 14 - Tel 
8416057 8548950) 

Alle 21 30 La compagnia Scultarch pre¬ 
senta Spettecolarcantendo ridendo e 
poi scherzandoli? con alla tastiera Carlo 
Conte D Granata Marina Ruta Salvatore 
Modelliti Fausto Lombardi B ndo Tosca¬ 
ni Chiara Di Stefano Antonio Fabbri Re- 
gladi Bmdo Toscani 

LACHANSON (Largo Brancaccio 82/A-Tel 
4873164) 

Riposo 

LA COMUNITÀ (Via Zana. JO 1 -Tel 5817413) 
Riposo 

L'ARCIUUTO (P zza Monteveccio 5 • Tel 
6879419) 

Riposo 

LA SCALETTA (Via del Collegio Romano 1 • 
Tel 6783148) 

Sala Azzurro Riposo 
Sala Bianca Riposo 
Sala Nera Riposo 

LE SAIETTE (Vicolo del Campanile 14 - Tel 
6833867) 

Alle 21 00 Contraiti 25 minuti d'amore di 
Leonardo Giustlman con M Faraoni M 
Adorisio Regia di A Ouse (Durata spetta¬ 
colo 30 minuti) 

L'ISOLA DE) RAGAZZI (Parco S Sebastiano • 
Tel 6832682/ 

Tutti i giorni dalle ore 17 00 Clown mimi 
giocolieri acrobati Ingresso libero 

MANZONI (Via Monte Zebio 14 Tel 3223634/ 
Riposo 

META TEATRO (Via Mameli 5-Tel 5895807) 
Riposo 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 - Tel 
485490) 

Campagna abbonamenti 1994/95 Al botte 
ghinoorario 10/13*15/19 

OLIMPICO (Piazza G da Fabriano 17 - Tel 
3234890-3234938) 

Riposo 



r§x- 



Via del Viminale, 9 - ROMA 
Tel. 4743263 

Coupon valido per una riduzione 
sul prezzo del biglietto 
per i lettori de TUhità 
da L. 8.000 a L. 6.000 



L’Acid jazz di Carieen Anderson al Foro italico 


Serata Acid Jazz al Foro Italico, con uno 
del talenti giovani piu Interessanti del 
panorama Inglese, Carieen Anderson. 
Figliad’arte (sua madre ha collaborato 
con James Brown) Carieen è una 
straordinaria cantante soul che riesce 
a tenere II pubblico .sospeso» su ogni 


sillaba. In occasione del concerto di 
questa sera sarà ospite del suo gruppo 
Michael Talbct ed II concerto si 
concluderà con gli Snow Boy. Al Foro 
italico alle 22, Ingresso a lire 20.000. 
Per ulteriori Informazioni: tei. 
6S.32.682. 


ORIONE (Via Tortona 7 • Tol 77206960) 

Riposo 

OROLOGIO (Via de Filippini 17/a -Tel 
68308735) 

SALA GRANDE Riposo 
SALA CAFFÈ Riposo 
SALA ORFEO Riposo 

OSIRIS (Largo dei Librari 02/a - Tel 
68804171) 

R poso 

PALANONES (Piazza Conca D Oro Tel 
88642286) 

Riposo 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI (Via Nazione- 
le 194. Tel 4885465) 

Riposo 

PARIOU (Via Giosuè Bora! 20-Tel 8083523) 
Riposo 

PIAZZA MORGAN (Ristorante In via Siria 14- 
Tol 7856953) 

Mercoledì alle 21 45 Pulcinella intorpre- 
tato dall attore napoletano Andrea Ro¬ 
sela Testo e regia di Alberto Macchi 
PICCOLO EUSEO (Via Nazionale 183 - Tel 
4885095) 

Riposo 

POLITECNICO (Via G B T.epolo 13/A - Tel 
3611501) 

Riposo 

QUIRINO (Via Mmghetll 1 Tel 6794585) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 - Tel 
68802770) 

Riposo 

SALA PETROUNI (Via Romolo Gessi 8 Tel 
5757488) 

Riposo 

SALONE MARGHERITA (Vta Oue Macelli 75- 
Tel 6791439) 

Chiusura estiva 

SISTINA (Via Sistina 129-Tel 4826841} 
Campagna abbonamenti 1994/95 da lune¬ 
di al venerdì ore 10-18 (Gasaman La Ran¬ 
cia Do Sica Laganà Bramter) Jannuzzo 
□ Angelo Massimlnl Casale Paganini) 
SPAZIO FLAMINIO (Via Flaminia 80 • Tel 
3223555) 

Riposo 

SPAZIO TEATRALE BOOMERANG (L go N 

Cannella 4-Spinaceto-Tel 5073074) 
Riposo 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri 3 -Tel 
5896974) 

Riposo 

SPAZJOZERO (Via Galvani 65-Tel 5743089) 
Riposo 

SPERONI (VleL Speroni 13-Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 871 - Tei 

30311335-30311078) 

Alle 21 30 L'ospite Inatteso di A Chrislie 
con Bianca Galvan Stefano Abbati Gian¬ 
na Paola Scaflidi Sandro Romagnoli Turi 
Catanzaro Nino D Agata Federico Pelle¬ 
grini Giancarlo Sisti Regia di Sofia Scan 
durra 

STANZE SEGRETE (Via della Scala 25 Tel 
5896787) 

Riposo 

TEATRO DAFNE (Via Mar Rosso 329 ♦ Ostia 
Lido-Tel 5098539) 

Riposo 

TEATRO IN PORTICO (Circonvallazione 
Ostiense 197 Tel 5140805) 

Riposo 

TEATRO S GERESIO (Via Pogdora 1 - Tel 

3223432) 

Riposo 

TEATRO S RAFFAELE (Via Venti miglia 6 - 
Tol 6535467) 

Sala Cilindro Riposo 
Sala Grande Riposo 

TEATRO STUDIO M.T.M (Via Garibaldi 30 - 

Tei 5881637) 

Riposo 

TENDASTRISCE (Via C Colombo - Tel 
5415521) 

Riposo 

TORDtNONA (Via degli Acquasparta 16 • Tel 
68805890) 

Riposo 

TRIANON (Via Muzio Scevola *• 7880985) 
Riposo 

ULPIANO (VlaL Calamatta 38 Tel 3218258) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a * Tel 
68803794) 

Riposo 

VASCELLO (Via Giacinto Carini 72/78 - Tel 
588102”) 

Riposo 

VILLA LAZZARONI (Via Apple Nuova 522/8 
Tol 787791) 

Riposo 

VITTORIA iPiazzaS Maria Liberatrice 8-Tel 
5740598-5740170) 

Allo 21 15 Presso II Parco S Sebastiano 
Voglia Matta anni 60 (due) della compa¬ 
gnia «Attori e tecnici» Con Nico Fldenco 
Jlmmy Fontana Riccardo Del Turco Gian¬ 
ni Meccia 

Allo 23 30 Concerto di Bobby Solo 


CLASSICA 


ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA 

(Teatro Olimpico * Piazza G da Fabriano 
17-Tel 3234890) 

Presso la segreteria dell Accademia ' i 
Flaminia 116 lei 320” 752 ore 9 13 /16 19 
escluso II sabato - è possibile rinnovare 
I abbonamento alla stagione 1994/95 I po¬ 
sti sì possono confermare anche per 
iscritto fino a venerdì 29 luglio Dopo tale 
data saranno considerati Uberi 
ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(ViaVittoria 6-Tel 6780742) 

Alle 21 00 (A Villa Giulia) Concerto por i 
90 anni di Goffredo Patrassi con I Orche 
atra e il Coro dell Accademia di Santa Ce¬ 
cilia t Solisti dell Accademia Filarmonica 
Romana Gli Ottoni dell Istituzione Umver 
sitarla dei concerti dirotti da Christian 
Thlelemann e Marcello Panni In program¬ 
ma Petraaal l Ottetto per ottoni la suite 
dol balletto Eatrl il Frammento per orche¬ 
stra «la Cantata Nocheoacura 
Biglietti in vendita al botteghino di via del¬ 
la Conciliazione dalle 9 alle 14 e dallo 16 
alle 19a Villa Giulia 
ACCADEMIA ROMANA 01 MUSICA 
(ViaTagliamento25*Tel 85300789) 

Aperte le Iscrizioni per tutti gli strumenti 
classici Da lunedi a venerdì oro 15 30 
19 00 

ARCUM (VlaShira 1 Tol 5004168) 

Aperte iscrizioni corsi pianoforte flauto 
violino, chitarra percussioni solfeggio 
armonia canto clavicembalo laboratorio 
musicale per I Infanzia Segreteria marte¬ 
dì 15 30-17 00-vonerdi 17 00-19 30 
ASS, ATHENAEUM 

Giovedì 21 alle 21 00 Giardino dell Aurora 
• Via XXIV Maggio43 tei 464695-Concer 
lo di «Roma Slnfonletta» Orchestra diret 
ta da Gianni Farrlo a) sax Sai Genova»# 
Musiche di Gorshwm Duke Ellmghton 
Scott Joplln Bernsteln Rose 
Prenotazioni Orbls Ricordi Aurora Tel 
4744776/3496900/484695 
ASSOCIAZIONE BELA BARTOK 

(Via Emilio Macro 33 Tel 23236945) 
iscrizioni al corsi di danza libera labora 
torlo teatrale corsi strumentali e di canto 
lirico e moderno (corsi estivi e annuali) 
«Ricordi Scuola» 

ASSOCIAZIONE CHITARRISTA ARS NOVA 

(Via Crescenzio 58 Tel 68801350) 
Iscrizioni ai corsi di chitarra pianoforte 
violino flauto e materie teoriche musica 
d Insieme Coro Polifonico Propedeutica 
musicale por bambini guida all ascolto 
sala prove 

ASSOCIAZIONE CORALE CINECITTÀ (Tel 
76900754) 

Martedì alle 21 00 In occasione dei fe¬ 
steggiamenti -Una strada per I estate-Vla 
Appla» I Aatociazlone catturale Federico 
Felllni presenta un concerto della Corate 
Cinecittà dirotta dal maestro Maurizio Mi- 
rotti Musiche di Bollini Verdi Mascagni 
Lara Di Capua De Curtis Gounod Pucci 
ni 

ASSOCIAZIONE CORALE NOVA ARMONIA 

Inizia I attività di studio e concertistica 
1993/94 e ricerca nuovi coristi con cono¬ 
scenza musicale di base Tel 3452138 
ASSOCIAZIONE F M SARACENI (Viale del Vi- 
gnola 12-Tol 3301150) 

Alle 20 30 Orto Botanico di Roma • Largo 
Cristina di Svozla • Hortus mualcua vint¬ 
acene armonie dell Intelletto Pro aqula 
prò silvia Festa politica e filosofica con te 
stl filosofici e poetici due corni Nastro 
magnetico di Giuseppe Agostini 
ASSOCIAZIONE PICCOLI CANTORI 
DI TORRESPACCATA (Via A Barbosi 6 Tel 
23267135) 

Corsi di canto corale pianoforte chitarra 
animazione leatrale danza teatrale violi 
no flauto 

ASSOCIAZIONE ROME FESTIVAL 

Presso il Cortile della Basilica S Clemen¬ 
te piazza San Clemente (angolo via Labi 
cana) • stagione teatrale 1994 40 spetta¬ 
coli d» concerti sinfonici balletti musica 
da camera opere liriche e prosa Per In 
formazioni ore 9 30-12 tol 5611519 
Alle 20 45 Rome Festival Ballo! Coreao- 
grafa Lulaa Signoroni Fabrizio Salvatori 
(attore) Jattery Ballard (tenore) Matthew 
Jam#B (baritono) Carolina Helton (sopra¬ 
no) Natasela Pelouchotf (pianoforte) Mu¬ 
siche di Beethoven Chopin Debussy Ra- 
vel Casella 

COURT1AL INTERNATIONAL / CHIESA S. IGNA¬ 
ZIO (Piazza Sant Ignazio) 

Sabato 23 alle 21 00 Coro Mater Del High 


SchoolCholr 

FESTIVAL RCMAEUROPA (Via XX Settem¬ 
bre 3-Tel 48904028) 

Alle 21 30 Al giardino del Museo per gli 
strumenti musicali danza con Jean-Ciau- 
de Galfotta «Nouvolle dance» francese * 
Ulysse» 

I CONCERTI NEL PARCO 

(Informazioni tei 58169891 
Uoman alio 21 uO Istituto Sacro Cuore 
PìazzaTrmita dei Monti 3 Ensemble An- 
ciutl Musiche di Haendol Telemann Vi¬ 
valdi 

IL TEMPIETTO 

(Via del Teatro di Marcello 44 - Prenota¬ 
zioni telefoniche 4814800) 

Rassegna «Noti* romane al Teatro Marcel 
lo 

Alle 21 00 Valzer Susanna Gobbl-Rober- 
ta DI Cristina (pianoforte a quattro mani) 
Musiche di Brahmi Debussy Rachmam* 
nov Poulenk Dvorak 

In caso di maltempo II concorto si effettue¬ 
rà nell adiacente Basilica di San Nicola In 
Carcere (via del Teatro Marcello 46) 

MUSICA SS 

(ViaG Santi 34 Tel 9072492) 

DomAnl alle 20 30 Nella chiosa di S Maria 
al Borgo d» Morlupo (Roma) concorto del 
quartetto ti archi Eutono» In programma 
musiche di G Mahpiero R Piacentini C 
Debussy 
PALAZZO CHIGI 

(P azza della Repubblica Arlccia) 
Domenica alle 18 30 Rapsodie e notturni 
Michele Petlto al pianoforte eseguirà mu¬ 
siche di Haydn Mendelsshon Brahms 
Chopin 

TEATRO DELL OPERA t 

(°iazza8 Gigli Tel 4817003-481607) 
Martodl alle 21 00 Balletto Glselle Musi¬ 
ca di Hadolphe Adam coreografia di Vla¬ 
dimir Vasslllev Solisti e corpo di ballo dei 
Teatro doli Opera Interpreti principali 
Laura Comi, Massimiliano Guerra Ale*- 
sarvdra Delle Monache. Charles Jude 
Alle 21 00 Al Parco dm Daini via P Rai¬ 
mondi Concerto del Teatro dell Opera di¬ 
retto da Giuseppe Grazioli Pianista Fran- 
cols-JoelThiollltr Musiche di Gershwin 
Biglietti in vendita tutti i giorni dalle 10all© 
17 ( unedi riposo) prosso I Botteghino del 
Teatro dell Opera P zza B Gigli) 

Prezzi T dell Opora (balletti) L 
30 000/20 000/10 000 

Parco dei Daini (concerti) L 30 000/'5 000 


ABACO JAZZ 

(Lungotevere dei Melimi 33/A - Tel 
3204705) 

Riposo 

ALEXANDERPIATZ CLUB 

(ViaOsila 9-Tel 3729398/ 

Summer Jazz Villa Ceiimontana • Piazza 
della Navicella tutti i giorni dalle 18 00 
Ingresso L *0 000 con consumazione 
Alle 21 00 MaurizioGiammarcoQuarlet 
ALPHEUS 

(Via del Commercio 36-Tel 5747826) 

Sala Mississippi alle 22 00 Stormo piu di¬ 
scoteca 

Sala Momotombo alle 22 00 Riposo 
Sala Red River riposo 
Sala Giardino alle 22 00 Cabaret con 
Mammamia che impressione 
ASS. CUL F BASAGUA 84 

(Comprensorio S M della Pietà - Pzza S 
M della Pietà 5) 

Riposo 

ASS CUL LA CITTA DEL SOLE 

(Piazza del Ouartlcciolo 1-Tel 2590742) 
Riposo 

ASS CULT MELVYN'S 

(Via del Politeama 0/8A-Tei 5803077) 

R poso 

BIGMAMA 

(Vicolo S Francesco a Ripa 18 - Tel 
5812551) 

Non pervenuto 

CAFFÈ UTINO 

(Via di Monte Testacelo 96 Tel 5744020) 
Riposo 

CARUSO CAFFÈ CONCERTO 

(Via di Monte Testacelo 36-Tel 5745019) 
Non pervenuto 

CASTELLO 

(Via di PortaCastello44) 

Dalle 21 00 Mundlalissimo al Castello 
Usa 94 su maxischermo e musica suda¬ 
mericana 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI 

(Vialamarmora 28-Tel 7316196) 

Riposo 

CLASSICO 

(Via Li betta 7-Tel 5744955) 

Riposo 

CLOCHARD 

(Via del Teatro Paco 30) 

Riposo 

C.S OA. LA TORRE 

(Vìa Rousseau 90-Casal dei Pazzi) 

Riposo 

ELCKARANGO 

(Viadi Sant Onotrio 28-Tel 6879908) 

Non pervenuto 

ESTATE AL FORO 

(Teatro Melograno al Foro Italico - Tel 
3237240) 

Calle 2* 00 Karaoke corrida piano bar 
ecc 

ESTATE TUSCOLANA 

(Frascati-VillaTorlonia Tel 9417575) 

Alle 21 30 Yampapaya In concerto 

FOLKSTUDK) 

(ViaFrangipane 42-Tel 4871063) 

Riposo 

FAMOTARDI 

(Via Li betta 13 Tel 5759120) 

Dalle 21 00 alle 05 00 Musica live • Maxi 
schermo 
FONCLEA 

(Via Crescenz o 82/a - Tel 6896312) 

Riposo 

FONCLEA ALCINEPORTO 

(Via A daSanGiulianoi 
Alle 21 00 Le sonorità mediterranee di 
Mauro di Domenico 
GASOLYNE 

(Viadi Portonaccio 212-Tel 43587159) 
Riposo 

IL CASTELLO MIRAMARE 

(Via Praia a Mare 10 • Fregene Maccare 
se-Tel 66560323) 

Dalle 20 30 Bagni in piscina tornei e di¬ 
scoteca con l d) Mr Klaus, Claudio Guerrl- 


Tel 


ni Alex Pulì 

JAKE&ELWOOD VILLAGE 

(Via G Odino 45/47 Fiumicino 
6582689) 

Alle 22 30 Zoo Zabumba 
MAMBO 

(Via dei Fienaroh 30/a Tel 5897196) 

Alle 2? 00 Soul do Brasil con Zè Galla 
MEDITERRANEO 

(V a di Villa Aquari 4 Tel 7806290) 
Riposo 

MUSIC INN 

(Largo dei Fiorentini 3 Tel 68802220) 
Chiusura estiva 

NEW OOOMSDAY 

(Via G Gravina 26 Dragona Acilia 
5216720) 

Riposo 

PALLAOIUM 

(Piazza Bartolomeo Romano 
5110203) 

Riposo 

SAINT LOUIS MUSIC CITY 

(Via del Carpello 13a Tel 4745076) 
Riposo 
STELLARI UM 

(Via Lidia 44 Te) 7909885-7848869) 
Riposo 

TENDA ASTRtSCE 

(ViaC Colombo 393 Tel 5415521) 

XV Festival nternazionale di Roma Pla¬ 
tea Estate 

Ileana Citaristi spettacolo d danza 


D’ESSAI 


Tel 


8 Tel 


Caravaggio 

ViaPaisìelio ; 
Riposo 


24/8 Tel 8554210 


L 5 000 


L 7 000 


Dalle Province 

Viale delle Province 41 Te! 44236021 
Riposo 

L 7 000 

Del Piccoli 

Viadana Pineta 15 Tel 8553485 

Babar l’elef untino 

Cartoni animati (17 30) 

Del Piccoli Sera 

Via della Pineta 15 Tel 8553485 

The babyofMaoon 

(versioneoriginale sott italiano) 

(21 30) L 8 000 

Pasquino 

vicolo del Piede 19 tei 5803622 

Naked9M»331/2 
(Una pallottola spuntata 33 
1 / 2 ) 

(16 00-18 10-20 20-22 30) L 7 000 

Raffaello 

ViaTerr 94 Tel 7012719 
Chiusura estiva 


Tlbur 

Via degli Etruschi 40 Tel 495776 
Riposo 


L 7 000 


Tiziano 

Via Reni 2 Tel 3236588 

Tra dolo o terra 
Il rapporto Pel Icari 

(20 45-22 45) (20-22 30) L 6 000 


COMUNE DI SABAUDIA 
(PATROCINIO) 


SALA CONSILIARE 
DEL COMUNE CI SABAUDIA 


“Arte e Natura” 

attraverso le opere di 
Calabria, Capodilupo, Cattaneo, 

Durelli, Reggiani, Vespignani 
dal 16 al 22 luglio 1994 

La mostra è stata organizzata nell ambito del 60 B anniversario della inaugu¬ 
razione della città Si tratta di una collettiva di sei artisti italiani contempora¬ 
nei presentata nella comico della Sala Consiliare del Comune di Sabaudia 
La mostra comprenderà oltre 50 opere di piccole e grandi dimensioni (oli, 
tecniche miste, acquarelli disegni incisioni etc ) I sei pittori sono assai di¬ 
versi tre di loro 

VI sono recenti lavori di Vespignani con soggetti diversi dai paesaggi urbani 
con case di perifena a fiori emergenti tra sottili rami altri di Calabna dove so¬ 
no presenti immagini di donne distese o redine con forti accentuazioni volu¬ 
metriche e cromatiche Di Cattaneo si possono ammirare disegni o incisioni 
appartenenti a momenti diversi Di Reggiani sono esposti paesaggi della 
campagna romana di grande formato (pastelli su carta) dove domina il se¬ 
gno dello spazio Totalmente diversi sono i paesaggi di Durelli di dimensioni 
ridotte (acquarelli e inchlostn) dove il lavoro nasce da un lento filtraggio cel¬ 
la realtà che poi, attraverso il vaglio selettivo della memona, riduce all essen¬ 
ziale 

Infine le tecniche miste di Capodllupo che colpiscono per la loro raffinata 
eleganza ma la visione apparentemente serena si carica di toni inquieti II 
tutto è stato possibile grazie anche alla collaborazione della stampena d arte 
M L acquafòrte” di L Ferranti 

L inaugurazione avverrà il giorno 16 luglio alle ore 18 presso la Sala Consi¬ 
liare del Comune di Sabaudia La mostra sarà aperta fino ai 22 luglio 1994 o 
osserverà i seguenti orari 

- Domenica dalle ore 10 30 alle ore 12 30 
» Gli altri giorni dalle ore 18 alle ore 22 


Mazzarella & Figli 


TV • ELETTRODOMESTICI • HI-FI TELEFONIA 


V.le Medaglie d'Oro, 108/d 
Via Tolemaide, 16-18 
Via Elio Donato, 12 

ARREDAMENTI 
CUCINE E BAGNI 


Tel. 


39.73.68.34 

39.73.35.16 

37.23.556 


UT 


UNA CUCINA DA VIVERE 

Arredamenti personalizzati 
Preventivi a domicilio 



VENDITA RATEALE FINO A 60 MESI TASSO ANNUO 9% 


ACQUISTI OGGI PAGHI LA PRIMA RATA DOPO 3 MESI 























Veverdì 15 luglio 1994 


Spettacoli di Roma 
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Academy Hall 

w. Stamira. 5 
Tel. 442.377.78 
Or, 17 00-18.50 
20.40-22 30 

L. 10.000 


Admlral 

f T p. Verbano. 5 
Tel. 854.1195 
Or. 17.45 

20.20 - 22.30 

U 6.000 


Adriano 

p. Cavour. 22 
Tel, 321.1896 
Or 17.30 

20.10 - 22.30 

L. 6.000 


Alcazar 

•* r v. M Del Val. 14 
Tel. 588.0099 
Or. 18.30 ; 

20.30 - 22,30 

LIO,000.. 

<J£ Àmbassado 

** v. Accademia Agiati. 
* Tel. 540.8901 
* Or. 


i'b. ** ’> i *** Ok ^ * ■} 

- P* \ s s v, ; Ì 

Maniaci manti muntali 

/zzo, con/?. 7b»?/KK», B. De Ross/(Italia '94) • 

Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so. delusioni, frustrazioni di quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia del sentimenti. N.V. Ih 40' 

Commedia ★ 


Due hra ilatl blll brontoloni 

di D Petrie, conJ.Lemmon, WMalthau ■ 

Torna insieme la coppia più celebre del cinema america¬ 
no Qui nelle vesti du due anziani vicini di casa la cui vita è 
sconvolto dall’arrivo di una vedova affascinante, 

Commedia * 


Jurmmmlc Porte 

di S Spielberg, con S Net II, L Dern (Usa 93) * 

Vincitore di tre Oscar, ò il celeberrimo film sui dinosauri, 
-clonati- da uno scienziato pazzo in un parco di diverti¬ 
menti un po’ particolare. Dal libro di Crlchton. N.V. 2h 15’ 
Fantascienza *★ -iririr 


Film rosso 

di K Kieslowski, coni L Tnntignant. /. Jocoò (FPol *94) * ' 

Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotona Ginevra. I personaggi 
s'incrociano senza conoscersi. Finché li destino.. 
. . Drammatico.* ** 

57 Chiusura «stiva 


Etoile 

? m Lueina, 41 
el. 6876125 
Or. 16 30-19 45 
22.30 

L 10.000. 

Eurclne 

V Liszt. 32 
Tel. 591C986 
Or 16 45- 19 45 
22 30 


Donno sonata trucco 

di K oon Gatnmr (Germania '93) * 

Incassi record, in Germania, per questa commedia al 
femminile diretta con brio da una venllseienne che rac¬ 
conta di due modi di vivere l'amore. N.V. 55’ 

Commedia** 


Chiusura estiva 


Gregory 

v. Gregorio VII, ISO 
Tel. 6380600 
Or 16 45-19 45 
22.30 , • 


Maniaci sentimentali 

dtS /zzo. con/? Tagnazzi,B De Rossi (Italia '94 ) • 

Riunione di famiglia in un casale alle porte di Roma. Ses¬ 
so, delusioni, frustrazioni d> quattro sorelle alle prese con 
l'alchimia dei sentimenti, N.V Ih 40' 

Commedia ★ 


Hollday 

I go B Marcello, 1 
Tel. 8548326 
Or 15.30-18 00 
20.10 * 22.30 


diZ Ytmou (Taiwan 1994) • 

Una famiglia cinese tra le molte vicissitudini sociali e poli¬ 
tici del suo paese dagli anni Trenta ad oggi. Tra guerra ci¬ 
vile, -Grande Balzo- e rivoluzione culturali 


America ' 

09 v. N. del Grande. 6 
Tei 581.6168 
Or. 


Chiusura «stiva 


Un brutto sogno 


v. Cicerone, 19 
Tel. 321.259 
Or. 17.00-18.50 
20.35 - 22.30 
L 6.000.' (>>i 

tetra " 

v.le Jonlo, 225 
Tot. 817.2297 , 

Or. 


Atlantic 

v. Tuacolana, 745 
Tel. 761.0656 
Or. 


CMuaura «stiva 


Augusti» 1 

C. V. Emanuele. 203 
Tel. 687.5455 
Or. 17.30-1910 
20 50 - 22.30 
L 6.000 (aria eond . ) t , 

Augusta» 2 . 

c. V. Emanuele, 203 
C Tel. 687 5455 
^ Or. 17.00-18.50 
. 20.40 - 22.30 
L 6.000 ^erlecond) 

Barberini 1 „• 

p. Barberini, 52 7- 
0v .Tel. 482 7707 
Or. 18.00 

20.10 - 22,30 

LJL000_ 

1 Barberini 2 

i*p. Barberini, 52 * 

-4* Tel.482.7707 
, ‘Or, 18.00 

20.15-22.30 

, L. 6.000.,. - . 

{ Barberini 3 

j p. Barberini, 52 ’ 

Tel. 482.7707 
Or. 18.00-19,35 
, 21.00 - 22.30 

j L 6.000. 


L«mllle bolle blu 

di L Pompucci, con £ Cotanta (Italia 93). 

Storia corale, fra II grottesco e il nostalgico, di un condo¬ 
minio romano nell'estate del ’6l In coincidenza con l'e¬ 
clisse totale. Amori, rlpicche. odil familiari. N.V. Ih 30’ 

...GQmcT\9.dJa.rtrt 

All'Infenso e ritemo . 

di A. Noms, con C. iVoms, C Nearne. (Usa 94) 

■ Da Riccardo Cuor dì Leone fino a oggi il salto è breve se 
ci si mette di mezzo Satana. Un poliziotto indaga sulla 
morte di un rabbino e scopre inquietanti tracce. Ih 20' 
.Worr.or..* 


dìN Moretti. CorrN Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • 

• -In vespe-: viaggio <ra le strade di Roma -Isole--risate e 
solitudine sulle Eolio.'-Medici-’ parabola sulla malattia 
Bello o importante. Moretti, insomma. N. V. ih 40' 

_ _ _. ..Commedia:* *^n> 

Come l’eoqua per II cioccolato ■ j, 

di A. Ama, con M, Leonardi, L Cavazos (Messico 91) • 

Tra telonovela e realismo magico sudamericano, una sa¬ 
ga laminare che intreccia amore, sesso e cucina. Tre arti 
In cui le donne sono piuttosto esperte. N.V. ih 50‘ 

.SecxUwenUltt **.&&& 

«I ledro do lT arcobaleno - 

d'AJodorowshy, ton P.OToole. 0Sharif - ■ ' 

Un bucero signore al è coatrullo un laboratorio nella rete 
fognaria della città. Al suo servizio un vagabondo che 
spera in una sostanziosa eredità. Ih e 30’. 

. . .‘Grottesco-* 


1 L.10.000 

L, 10.000 

Drammatico*** 

Europa 

c Italia, 107 

Tol. 8555736 

Or 18.15-18.30 

20.30 - 22,30 

L. 10.000 

Senza pelle 

di A D'Alata, con A. Calteno, M Chini (Italia '94) • 

Strane lettere d’amore firmate da uno sconósciuto turba¬ 
no Il tranquillo ménage di una coppia. Immersione Ir» un 
mondo -diverso-, quello della malattia mentale. 

Drammatico ★★ 

Induno • 

v G. Induno, 1 

Tel 5812495 ’ 

Or 15 00- 16.50 

18.30 - 20.30 * 22.30 

L. 10.000 

Chiusura estiva 1 

ExcelsJor 

B. Vergine Carmelo, 2 
Tel 5292296 

O' 16 45-19.45 

22,30 

L. 10.000 

Cero diario 

di N Moretti, con N. Moretti, R. Carpentieri (Italia 93) • 

-In vespa-' viaggio Ira le strade di Roma. -Isole-' risate o 
solitudine sulle Eolie -Medici-: parabola sulla malattia. 
Bello e Importante. Moretti, insomma. N. V. Ih 40' 

Commedia-*** ** 

King 

v. Fogliano, 37 

Tel. 86206732 

Or, 14.30-17,15 

19,50 - 22.30 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

Farnese 

Campo de’ dori, 58 

Tel. 6864395 

Or. 16.30- 18,30 , 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze 

di A. Lee, con W Chao, M Lichtenstein ( Taiwan 93) • 

-Vlzietto» alla cinese: coppia di gay deve -recitare- quan¬ 
do i genitori vengono In visita. Un insolito film tatwanese, 
Orso d'oro a Berlino '93. N.V, Ih 42* 

Commedia *★ ** 

Madison 1 

v. Chiabrera, 121 ' 
Tel. 5417926 

Or. 16.45-19.45 

22.30 

L. 10.000 

Cronisti d’assetto 

di R. Howard, con M Keaton, G. Close (Usa '94) • 

Ancora un film sut giornalismo, che per definizione è 
d'assalto Siamo nella redazione del newyorchese -The 
Sun» dove le soddisfazioni arrivano col contagocce. 

Commedia ★ 

Fiamma Uno 

v. Blasofati. 47 

Tel 4827100 

Or. 14.40-17.15 

19 50 - 22.30 

L. 10.000 

Chiusura «stiva 

Madison 2 

v. Chiabrera, 121 

Tel 5417926 

Or. 16.00-18.10 
20.20-22 30 

L. 10.000 

Una pallottola spuntata 33 K 

di P Segai, con L Nielsen, P Prcsley (Usa 94) • 

Terzo episodio della saga demenziale di Zucker & soci. 
Clamorosa la notte degli Oscar con il solito tenento Dre- 
bin Impegnalo nella lotta ani» terroristi N.V. 

Brillante ★★ 

Fiamma Due 

v Bisaotatl, 47 

Tel. 4827100 

Or. 15 45- 18 10 

20.20 - 22 30 

L. 10.000 

Chiusura estiva 

Madison 3 

v Chiabrera, 121 

Tel. 5417926 

Or. 16.00-18.10 
20-20-22,30 

L. 10.000 

Banchetto di nozze 

di A Lee, con W Chao, M bchtenslem (Taiwan 93) • 

-Vizietto- alla cinese: coppia di gay deve -recitare» quan¬ 
do 1 genitori vengono In vìsita. Un insolito film taiwanese, 
Orso d’oro a Berlino'93 N.V. Ih 42’ 

Commedia ** ** 

Garden 

v le Trastevere, 248 

Tol 5812848 

Or. 1600-18.10 

20 20-22.30 

L. 10.000 

Bugie rosse 

di P Campanella, con T Arano ( Italia '94) • 

Ingarbugliate vicende 8essual-sentimentali di un giornali¬ 
sta tv. Diviso tra varie donne, capita per lavoro nel giro 
dei gay Un giusto contrappasso? N.V, 1 h 40' 

Thrillor ★ 

Madison 4 

v Chiabrera. 121 

Tel. 5417926 

Or. 15.40-17.30 

19.10 - 20.50 - 22.40 

L. 10.000 

Film Bianco • 

di K. Kieslowski, conj Delpy. Z Zamachowski (Fr 94) • 

Un parrucchiere polacco si separa dalla moglie francese 
Ritorna a Varsavia dove si arricchisce e decide di pren¬ 
dersi una vendetta sulla ex moglie . 

Drammatico ★★* 

Gioiello 

v Nomentana, 43 

Tol. 8554149 

Or. 15.00- 18 30 ‘ 
22.00 

L. 10.000 

Quel ohe resta del storno 

dii loory, con A Hopkins, £ Thompson (Gr Bmt 93) • 

La vita di Mr. Stevens. Ovvero, del maggiordomo -idea¬ 
le-, ovviamente inglese, che serve por vent’anni nella 
stessa magione. Con un grande Hopkins, N.V. 2h 13' 

Drammatico *★ 6* 

Maestoso 1 

v Appia Nuova, 176 • 
Tel 5417926 

Or. 1515-17.40 ' 
20.05-22.30 

L. 10,000 

Rudy 

Giulio Cesare 1 

vloG Cesaro, 259 

Tol. 39720795 

Or. 15.00-16 55 

18.50 - 20.45 - 22 30 

L. 10.000 

Ruriy 

Maestoso 2 ' 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 

Or 15.15-17.40 

20.05 - 22.30 

L. 10.000 

All'inferno e ritorno 

di A Noms, con C Noms, C. Neame (Usa 94) 

• Da Riccardo Cuor di Leone fino a oggi »l salto è breve se 
ci sì mette di mezzo Satana Un poliziotto indaga sulla 
morte di un rabbino e scopre Inquietanti tracce. 1 h 20’ 

Giulio Cesare 2 

v.loG Cesare. 259 

Tel. 39720795 

Or 1600-1810 

20.20 - 2230 • 

L. 10.000 

Mister Nule Hoop 

diJ Coen, conT Robbtns, PaulNewman (Usa) • 

1958, Norville Barnes sbarca a New York, proveniente da 
Muncle dove si è laureato in gestione aziendale. Impa¬ 
ziente di dare la scalata al mondo degli altari.. 

Brillanto ★** 

Maestoso 3 

v Appia Nuova, 176 
Tol. 5417926 

Or. 16.00-1930 

22 30 

L. 10.000 

Trappola d'smore 

di M Rydcll, conS Stono, R. Gerc (Usa 93) • “ 

Rifacimento in chiave hollywoodiana del vecchio -L’a¬ 
mante- di Sautet Un -lui» Incerto fra l'amante e la moglie 
appena lasciata. Un po’ più sexy dell'originale. N.V, Ih 50' 
Melodramma * ** 

Giulio Cesare 3 

v lo G Casaro, 259 

Tol. 39720795 

Or. 16,00-19.30 

22.30 

L.10.000 

Deve. Presidente per un giorno 

di l Reilman, con K Khne, S. Weaver (Usa, 1993) • 

Vecchia storia, quella del sosia. Ma sempre buona. So¬ 
prattutto quando uno dei due -uguali» è il presidente Usa 
e l'altro un simpatico picchiatello. 

Commedia *★ 

Maestoso 4 

v. Appia Nuova, 176 
Tel. 5417926 

Or 16 00-19.30 

22 30 . 

L. 10.000 

Del la morte Del lamore - • 

dtM Soavi, con R Everett, A Falchi (Italia, 94) • 

Dal romanzo di Tiziano Sciavi (creatore di Dylan Dog), un 
Incubo a occhi aperti ambientato In un cimitero dove i 
morti rinascono sotto lo sguardo del guardiano. 

Horror** 

Golden 

v Taranto 36 

Tol 70496602 

Or 1500- 1700 

18 45 • 20 30 • 22 30 

L. 10.000 


Majestlc 

v S Apostoli. 20 

Tel 6794908 

Or. 16.00-1815 

20 15 - 22 30 ’ 

L. 6.000 

Blue 

di DerekJarman (Gran Bretagna. 1993) • 

Schermo blu, eslop Su qu*irimmagìne-che ricorda il c»e- 
to, una colonna sonora latta di citazioni illuminanti. Molto 
originale (o lievemente snob) N.V., Ih 18’ 

Sperimentale** 

Greenwlch 1 

v Bodoni, 59 , 

Tel. 5742778 

Or. 15.45-17 30 * 
19.15 - 21.00 - 22.45 

L. 10.000 

Trentadue piccoli film su Qlenn Oould 

di F. Girard, con C. Feore • 

Variazioni aul tema. Ovvero, la vita di un artista e m sua 
musica. Frammenti di cinema: dal documentarlo, al reali¬ 
smo. Insolitoecurloso 

Biografico ★★* 

Metropolitan 

v. del Corso. 7 

Tol. 3200933 

Or. 16.15-18.30 

20 30 - 22.30 

L.10.000 

Chiusura «stiva - 


Multlplex Savoy 2 Mr.Wondarful 

v Bergamo, 17/25 di A Minghella, con M Ddloti (Usa '93) * 

Tel. 8541498 Commedia romantica in quel di New York Stanco di pas- 

O r - 11-95 ’ 15 - 55 - sare gli alimenti alla sua ex. l'operaio Gus cerca di trovar- 
20 40 - 22 30 le un marito Ma la gelosia din agguato NV 1h40' 

L. 10.000. . . . . . Commedla * 

Multìptex Savoy 3 Bugi* rosa* 

v. Bergamo. 17/25 di P Campanella, con T Arano (Italia '94) * 

Tel 8W1498 Ingarbugliate vicende sessual-sentimenta! idi un giornali* 

Or ' sta ^ Diviso tra varie donne, capita per lavoro nel giro 

2040 - 22.30 dei gay Un giusto contrappasso? NV Ih 40' 

L 10.000 Thriller* 


L 10.000 


New York 

v Cave. 36 
Tel. 7810271 
Or. 


Nuovo Sacher 

IgoAsclanghl, 1 , 

Tel 5818116 
Or. 


Paris 

v M. Grecia. 112 
Tel. 7596568 
Or. 17.00-18 50 
20 40 - 22 30 
L 6.000 (arla.cond.)_ 

Quirinale 

v Nazionale. 190 
Tel 4882653 
Or. 17 00-18.50 ‘ 

20.40 - 22.30 


Chiusure estiva 


Vedi Arene 


L 6.000 (ariI acond J < 

Quirinetta 

v Mlnghettl, 4 * 

Tel. 67SO012 
Or 16.15-18 20 
20 25 • 22.30 


Qlovanl, carini e disoccupati 

di B. Sliller, con W Ryder, £ Hawke (Usa 93) ♦ 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas) Una commediola, ma illu¬ 
minala dalla presenza di Wlnona Ryder N.V 1 h 30* 

. . PPJ7}F)9? * 

China and sex ' 

diR Yip, con L Luna, M Goisalvcz (Taiwan 1994) • 
Nell'oriente sconfinalo, dove il silenzio detta legge, c'è 
anche tempo per pensare ad altro. Nelle lunghe giornate 
che slumano nella noia. Soft and sob' VM18 

Erotico ★ 


p Sonnlno.7 
Tei 5810234 
Or. 17.30-21 CO 


L 6.000 . 

Rialto 

v. IV Novembre. 156 
Tel. 6790763 
Or. 16.30-16.30 
20.30 - 22.30 


L 6.000. 

Rftz r. 

v le Somalia. 109 
Te». 86205683 
Or. 


Schlndler’s List 

d/5 Spielberg, con L Neeson, R Fienncs (Usa 93) ■ 

Il celeberrimo film di Spielberg sull'Olocausto. La storia 
di Schlndler, industriale tedesco che salvò un migliaio di 
ebrei da morte sicura nei lager. Emozionante. N V.3h 15' 
.Ora m m a t » c p .-e-*';!*. 

Film Bianco 

di K Kteslowski, conj. Delpy, Z Zamachouiski (Fr 94) • 

Un parrucchiere polacco’st separa dalla moglie. Ritorna a 
Varsavia dove si arricchisce e decide di prendersi una 
vendetta sulla ex moglie. N.V ih 31’ 

Drammatico ★★★ 


Chiusura estiva 


Film rosse 

di K Kteslowski, conJ L Tnntignant, / Jacob (F-Pot 94) • 

Atto finale della trilogia sui colori di Kieslowski. Che am¬ 
bienta la vicenda nella monotana Ginevra I personaggi 
s’incrociano senza conoscersi Finché il destino. 

Drammatico *** 


v Lombardia, 23 
Tel. 4880883 
Or. 18 30 
. . 20 30 - 22.30 


Greenwlch 2 

v. Bortoni. 59 
Tel. 5742778 
Or. 15 45-18.00 
20.15 - 22.30 

L. 10.000 


Donne senza trucco - 

di K. von Garnter, con K. Riemann (Cer, 1993) ■ 

La dlsegnatrice di fumetti è In crisi. Perchè la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è In crisi, lì problema sa¬ 
rà risolto con l’arrivo dell'amore. N.V. 1 h 

Commedia** 


Mignon 

v. Vherbo. 121 
Tel. 8559493 
Or. 18.30-18.30 
20.30 - 22.30 

L. 10.000 ; 


I Capital 

Ì v. G. Sacconi. 39 
' Tel. 393 280 
Or. 


Chiusura estiva 


Greenwlch 3 , 

v. Bodoni. 59 
Tel. 5742778 
Or 16.30-18.30 , 
20.30 - 22.30 


La strategia della lumaca 

dtS, Cabrerà, con F, Ramirez, F. Cabrerò (Colombia '92) ■ 
Ovvero, come opporsi allo sfratto con le armi della pa¬ 
zienza e della nonviolenza. Il tutto In un condominio di Bo- 
gotà, ma la ricetta è esportabile. Vedere per credere. 

Commercila ★★ ** 


Multlplex Savoy 1 

v. Bergamo, 17/25 , 
Tel. 8541498 
Or. 15.45-18.00 
20.10-22.30 ’ 


Bad Boy Bubby 

dtR deHcer.conN Hope(Austr.-lta 93) • 

Bubby è cresciuto In uno scantinato, -accudito- da una 
mamma carceriere, improwlsamenie. una notte, scopre 
che fuori dalla porta c'è il mondo... N.V. 2h 
..Grottoscp** 

All'Inferno a ritorno 

di A. Noms, con C. Noms, C. Neame. (Usa 94) 

• Da Riccardo Cuor di Leone fino a oggi il salto è breve se 
cl si motte di mezzo Satana. Un poliziotto Indaga sulla 
morte di un rabbino e scopre Inquietanti tracce. 1 h 20* 
.Horr.o;.A 


Rouge et Ndr 

v Salaria, 31 
Tei. 8554305 ’ 

Or. 17.30-19 00 
20.40 - 22.30 
L. 6.000 (aria cond.) 
Royal 

V. £. Filiberto, 175 
Tel. 70474549 
Or. 17 00-18.50 
20.40 - 22.30 
L. 6.000 (aria cond.\ § _ 

Sala Umberto 

v. della Mercede. 50 . 
Tel. 

Or. 17.15-19.00 ’ì 
20.45-22.30 - 

L.10.000.;. 

Untversal 

v. Bari, 18 
Tel. 8831216 
Or, 


Un pezzo da 20 


Attenti a noi due 


di B Bittom, con £ De Capitani, C Colnaghi (Ita 1993) ■ 
Fratelli di questo pianeta, gli Strano si odiano. Uno del 
due, addirittura finge di essere stato ucciso E manda l'al¬ 
tro in galera. Ih 30 

Grottesco *★ 


Chiusura estiva 


Vip Biancaneve e I sette nani 

v. Galla e Sidama, 20 diW Disney Cartoni animati (Usa '37) • 

Tel. 86208806 m Toma il famoso cartoon di Walt Disney, in copia restaura- 
0r ‘ •-* a,orla dolla ba,la principessa e dei setto simpatici 

20.40 - 22-30 nanettl. Un classico immortale N.V Ih 23’ 

L. 6.000 Cartoni animati ★*★ 


- Capranlca •• 

? . Capranlca, 101 
el. 6792485 


I , Capranichotta 

! . p. Montecitorio. 125 
Tel. 679.6957 , 

■ Or. 17.30 

20.00-22.30 . 

L ,6.000patria, cond. ) i 

ciaiki 

* V. Cassia. 694 * 

' Tel. 33251607 
. Or. 16 50-18,40 
20.30 - 22,30 
L 6>000 (arla cond ) 

! Ctak 2”.. *,"” 7 ' 


Chiusura estiva 


Nel nome del padre 

dij. Sbendan, con D. Day Lewis, £ Thompson (Cb 93) • 

I giorni dell’Ira secondo Sheridan. Che ricostruisce il caso 
dei quattro di Guilford. Irlandesi, furono accusati Ingiusta¬ 
mente di un attentato e scontarono 15 anni di carcere. 

.prammatico*** 

Qlovanl» carini e disoccupati - 

di B Stìller, con W, Ryder. £ Hawke (Usa 93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola, ma Illu¬ 
minata dalla presenza di Winona Ryder. N.V. Ih 30’ 

Commedia ★ 



? v. Cassia. 694 • 

Tel. 33251607 
Or. 17.30-19.10 
20.45-22.30 

^ L. 6,090 (arla cond ). 

P Cola di Rlonzo 

I p. Cola di Rlonzo, 88 
j Tel. 3235693 , 

Or. 


di K von Garnter, con K. Riemann (Ger, 1993) • 

La dlsegnatrice di fumetti è in crisi Perché la sua migliore 
amica, alla quale ruba le battute, è In crisi. Il problema sa¬ 
rà risotto con l'arrivo dell’amore. N.V. Ih 

Commedia** 


Chiusura estiva . 


v. Cola di Rienzo, 74 di A D'Alata, con A Galena, M Ghint (Italia 94) • 

Tel. 36162449 Strane lettere d'amore firmate da uno sconosciuto turba- 

® r ' wwn' no 11 * ran Q ui,| o ménage di una coppia. Immersione In un 

20.40 - zz.30 mondo -diverso», quello della malattia mentale. 

L 10.000.Oram rnatico** 

Embassy ■ . ✓ 

v. stoppani, 7 Chiusura estiva 

Tel. 8070245 ’ 

Or. 


Albano 

FLORIDA ViaCavour. 13.Tel.9321339 \ L.6,000 

Chiusuraestjya. 

Bracciano 

VIRGILIO Via S. Neoretti, 44 .Tel. 9987996 L. 6.000 

Gloyanl.carlnl edftoccu pati (17-18.60;20.4^22.30| 

Campagnano 

SPLENDOR , 

Scanne r*2..(1.7 -.19.1 &-2.1,4^>) 

Colleferro 

ARtSTON UNO Via Consolare Latina, Tel. 9700588 

L. 6.000 

ala Corbuccl: chiusura estiva 
>e Sipa. chiusura estiva 
ellim: chiusura est va 1 
eonc: chiusura estiva 
iosset lini: chiusura estiva 
Tognazzl:chiusuraestlva . 

Visconti, chiusura estiva 


VITTORIO VENETO Via Artigianato, 47. Tel. 9701015 

L. 6.000 

Sala Uno: eh usura est va *' 

Sala Due: chiusura estiva * 

Sa I a Tre : eh j usura estiva. 

Frascati ' 

POLITEAMA Largo Pantzza. 5. Tel. 9420479 _ L.6,000 

mil 

Sala Tre: Senza paura _ '.(17.00-22.30) 


Azzurro Sclpionl 

Via degli Sclptoni 82. tei. 39737161 
Sala Lumiere: 

Lulù il vaio di Pandora di Pabst (19.00) 
La grande illusione di Renoir (21.00) 
SalaChaptin; 

Il giardino di cemento di Sirkin (20.30) 
Il giardino di cemento di Blrkm (22.30) 


Azzurro Molle» 

Via Emilio Fa’ DI Bruno 8, tei. 3721840 ” 
SalaFelllni- Saia Metles (per fumatori): 
Riposo , 

Grauco 

Via Perugia, 34, tei. 7824167-70300199 
Itinerari dell’eros. 

Cuori deserti di D. Deitch (21.00) 

Politecnico • • 4 ^ , 

< Via G.B. Tlepolo 13/a, tei. 3227559 
li sogno della farfalla di Bellocchio (18.30- 
20.30-22.30) 

L. 7.000 


LINEE 1*» 


Empire 

v le R. Margherita, 29 
Tel 8417719 
Or. 16.30-18.30 
20.30 - 22.30 
L •.ppO.Carlacond.). 
Empire 2 

v.le Esercito, 44 
Tel. 501C652 . 

Or. 


Qlovanl» cerini e disoccupati 

diB Stìller, con W Ryder, £ Hawke (Usa 93) • 

Canzonette, gelosie e disoccupazione nella vita dei gio¬ 
vanissimi di Houston (Texas). Una commedlola. ma illu¬ 
minata dalla presenza di Wlnona Ryder. N.V. Ih 30’ 
.Commedia ★ 

Chiusura estiva ' 


Esperia L'età dell’Innocenza 

p. Sonn Ino. 37 di M Scorscse, con D Day Lewis, M Pfeiffer (Usa 93) • 

Tel. 5812884 Nella New York di fine '800, l'America d’alto bordo trama 

0r ' intrighi familiari osi dà alla bella vita. Manco fosse l’Euro- 

20.10- 22.30 p a Dall’eleganteromanzodlEdithWharton.N.V.2h 15' 

L 6.000 Drammatico ** ** 


E] ' mediocre 
i buono 

<3 ottimo 


CRITICA 

* 


PUBBLICO 

☆ 


SUPERCINEMA P.za del Gesù. 9, Tel. 9420193 L. 8.000 
Chiusura estiva. 

Ganzano 

CYNTHIANUM Viale Mazzim, 5, Tel. 9364484 L. 6.000 
Chiusura estiva. 

Monterotondo 

MANCINI Via G. Matteotti. 53, Tel. 9001888 L. 6.000 
Chiusura estiva. 

NUOVO CINE Monterotondo Scalo. Tel.9060082 

L. 10.000 

Chiusuraostiya. 

Ostia 

SISTO Via de» Romagnoli. Tel. 5610750 _ L 6 000 
Silver. .((6.3(>^:^2q,30- t 22.3p) 

SUPERGA V.le delia Marina. 44. Tel. 5672528 L. 6.000 

WIHS.9.P® 1 ; . r .?®! a H r .9.. 

Tivoli 

GIUSEPPETn P.zza Nlcodemi. 5. Tel. 0774/20087 g ^ 
Chi usua est jya.; i t '. ^ ‘ [ 

Tre vignano Romano 

CINEMA PALMA Via Garibaldi, 100, Tel. 9999014 

L 10.000 

Riposo.;. 

Valmontono 

CINEMA VALLE VlaG. Matteotti. 2. Tel. 9590523^ g 
Spettacolo teatrale.[ 


Atona Esedra 

Via del Viminale 9, tei. 4743263 
Lady Bird Lady Bird di Loach (21.00) 
Vita da Boheme di Kaurlsmaki (22.55) 


Vita da Boheme di Kaurlsmaki (22.55) 
Ingresso (2 spett.) - ridotto L. 8.000/6.000 
Abbon. (12spett ) .L. 30,000 


Arena Kaoe 

Via Passino, 26, lei. 5136557 
Riposo 

.Tessera empressoL ( 5 000 


ORARIO 

1094 


Oa Anzio 07,40* 06,05 
D a Ponza 09,40 11,20 * 

• Escluso Martedì 9 Otev®dl 
solo Sabato 9 Dcmterica 


D a Anzio 0 7.4 0* 0 8.05 
Da Ponza 09.40_11,201 

• Eadu90 Martedì e Giovedì 
•' solo Sa bolo a Domenica v 


Escluso > 

Msrtsdl e Giovedì 


Anzio p. 07,40 13,45 

Ponza a, 0 8.50 14,5 5 

I_09,0i T 1 5.10 

V Ione a, 09,45 15 .50 


Anzio p. 07 .4 0 13, 30 

Po nza a. 08.50 14.4 Ó 

_Rs_09,05_14,55_ 

*V.tone a. 09,4$ . 15,35 


Clneporto 

Parco della Farnesina 
Piccolo Buddha (21.30) 
Biade Runner (0.30) 


Enea 

Lavlnio 

Getaway (21,00-23.15) 


Nuova Arena 

Ladispoli 

Aiaddin (21.00-23,00) 


( ^Da Formio 13,30 Da Ponza 15,20 
IMF0RMAZI0HI • BIGUETWtlA • nENOTAZIONI 


DURATA DEL PERCORSO: 70 MtNUT» 


11,3 0" 1 3,45* 17.15 D a Anzio 07,40* 0 6.0 5 11 .3 0 13,4 5'_1^15_ 

J5|àri _ J8 l 3Ò; ... 1 jy». Da Ponz a 09,40 _ VI.2 0» 15,30 18.30* 19.00 _ 

* Caduco Maitodl 9 Giovodi 


11.30 " .13,451 16,30 Oa Anzio 07.4 0* 0 8.05 13 , 30' 16,00 

15.0 0" 1 7.3 0* 1 8,10 Da Ponza 09,40 11 ,20* 17,00‘ 17.3 0 

* E aduso Mariadl o Giovodl 


^VJenop^. 10,00_ _J7,25_ An zto p 07,40 13.45 Vtenep. 10, 00 16,25 

Ponza a. 1Ó.4 0 1 8.05 Ponzai 08,50 __1_4,55 „ Ponza_a. J0,40_ ^ 05 _ 

p. 11,20 18,30 _ p^_ 09,05 15,10 _P, 11.20_17 L 3Ò 

Anzio a. 12,30_19^40 . V.tene a.__09 x 45_J 5.5 0 Anzio a. 12,30__18,40_ 

BE PERCORSI 

_y.1onojxjfi.00. -16,00_ ANao . ponj* , 70 MINUTI 

__PO0»8iJSiP-ÌMS- PONZA - VENTOTENE 40 MINUTI 

_p. 11.20_17,00 

Anzio a. 12,30 18,IO* 


DURATA DFL PERCORSO. 5S MINUTI 


Da Fornita 08.3 0 1 6,15 
Da V.tene 09,45 17.30 


DURATA DEL PERCORSO: 70 MINUTI 


Da Ponza 14,40 


f DAL 1 GIUGNO AL 31 AGOSTO 

Da Form la 08.30 17.10 

DAL 1 AL 18 SETTEMBRE 

Da Formio 08.30 16.30 

Da V.tene 09.45 19,00 

Da V.teno 09.45 18,30 


Nuovo Sacher 

L.goAsclanghl, 1, tei. 5818116 

Caro diario (21.30) 
TheSnapper (23.15) 


HELI 


KSo Fono Itmoconztmo, 18 ■ 00042 ANIIO (Km) 


f LINEE: ANZK>-PONZA - 

LINEE: FOflMIA - PONZA 

5 

ANZIO - PONZA - VENTOTENE 

FORMI* - VENTOTENE 


ANZIO Tot. 00/ 9845085 - 9848320 

FORMI*. Td 0771 / 700710 - F« 0771 / 700711 


Fax OC / 964W97 • ToXjx CI 3066 

Banchina Azzurra - Tei 0771 / M7098 


PONZA. Tot. 0771/00540 

PONZA: Tel. 0771/80549 

fi 

VENTOTENE' Tot 0771/85195/8 -85253 

VENTOTENE Bigiiotlortr Tel. 0771/85105/6-65253 
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1961-1986:25 anni di figurine Panini con l’Unità 




















20124 MILANO 
Via Febeo Casati. 32 
Tel. (02)67.04 0t 0-44 
Fax(02| 67 04 522 


Con l'Agenzia del quotidiano 

Lungo il sentiero di Ho Chi Min 

partenza 13 agosto 


I Unità 


Vi ° Fsl*e Casali. 32 
/ Tol (02)67 04.810-M 

fUMUSACANZE Fax (02) 67 OS 522 

Con l'Agenzia del quotidiano in 

MAROCCO 

partenza 5 settembre 


A ventiquattr anni dalFAzteca Italia e Brasile si rigiocano la Coppa del Mondo. Stavolta chi vince fa «poker» 

«Niente alibi, voglio il titolo» 

Per la finale Baggio più no che sì, ma Sacchi rilancia 


VIMINI & MISFATTI 


QIMO a MICHELE 


Ritrovato, ma a riposo 

D OPO UN MESE buono di residenza forzata, lasciamo 
New York alla volta di Los Angeles. In aereo ripassiamo 
mentalmente la vittoriosa partita della nostra Nazionale 
contro la Bulgaria c, soprattutto, i drammatici avveni¬ 
menti che l'hanno preceduta. Ricorderete tutti i partico- 
lari della scomparsa del culo di Sacchi di cui avevamo 
riferito due giorni fa. Il prezioso organo veniva ritrovato, a poche 
ore dall'incontro coi Bulgari, in evidente stato confusionale in una 
pineta del New Jersey. Il ministro dell'Interno Maroni convocava 
immediatamente una conferenza stampa in cui sosteneva con 
grande sussiego e non senza emozione di aver scovato un dossier 
sul culo di Sacchi alto cosi, in cui fra l'altro venivano coinvolti 
agenti segreti bulgari e due loschi figuri, Pozzi & Ginori, che risulte¬ 
rebbero informatori del Sisde. • -, ■■ , 

Ma al di là di questo mistero (pare che dietro ci sia un giro di 
gratta-trafficanti. cioè gli spacciatori intemazionali delle schedine 
della Lotteria) quello che premeva al clan azzurro era sapere se il 
culo di Sacchi fosse utilizzabile contro la Bulgaria o se invece era 
più prudente tenerlo a riposo. Alla fine, dopo una rassicurante te¬ 
lefonata con Pistocchi di Italia 1, uno dei massimi esperti di calcio 
bulgaro e austroungarico, Sacchi prendeva la storica decisione di 
mandare il suo culo in tribuna. Non senza polemiche: il risentitissi¬ 
mo super organo si chiudeva in un ermetico silenzio stampa e no¬ 
minava suo portavoce il culo di Giuliano Ferrara. :•>•., . 

La partita l'abbiamo vista tutti: il palo di Albedini, il tiro di Do- 
nadoni fuori di un soffio dall'incrocio destro, il colpo di testa di 
Maldini che sfiora il palo sinistro, il rigore un po' fru-fru di Pagliuca, 
sono stati la prova provata che per la prima volta da quando Arrigo 
Sacchi siede sulla panchina azzurra, l’Italia ha giocato solo coi 
. propri mezzi, senza, diciamo cosi, contributi esterni. E, a parte 20 
minuti di splendido càlcio illuminati dal genio di Roberto Baggio, il 
resto è stata sofferenza, orrore, quasi scempio, nello stadio a mi- ‘ 
croonde del Ciane, lnsomma abbiamo rischiato grosso. 

Quel che conta tuttavia è che ora siamo in finale e che incon¬ 
treremo il Brasile. E domenica a Pasadena il culo di Sacchi ci sarà, 
parola di Malarnese. Sarà un po' imbambolato pervia dei meridia¬ 
ni (il culo di Arrigo è cosi grande che tra una chiappa e l'altra ci 
sono 6 ore di differenza di fuso), ma questa volta ci sarà eccome. • 


SI DECIDE FRA 48 ORE. " Una dichiarazione dì ' 
amore quella di Sacchi per Baggio. «Quando gioca come . 
ha giocato con la Bulgaria è il più grande di tutti. Romano 
compreso». E aggiunge sommesso: «L’abbiamo perso, • 
appena l'abbiamo ritrovato». I medici non si pronunciano: 
«Si tratta di una contrattura senza danni ai nervi. Se potrà 
scendere in campo forse lo sapremo solo domenica - «. - 
mattina». Certo non sarà della partita lo squalificato : 
Costacurta. Baresi? Sempre i medici rispondono: «Oggi non 
potrebbe giocare, ma domenica chissà». Ma Sacchi non si 
scoraggia: «Troveremo le alternative giuste. Ora questo 
mondiale vogliamo vincerlo». Ma il c lima nel clan azzurro 
resta teso. Prima della partita con la Bulgaria tra Signori e 
Sacchi sarebbe scoppiato un violento litigio. 


1 ^ 


«*» ’ «• 











GII undici azzurri, che hanno battuto la Bulgaria, in posa da «album* prima della partita 
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Baggio dolorante. Ce la farà per II Brasile? 




«ÉW A * v ' ' w s ' <■ * 

C. Onorati-R. BianclWAnsa 


Lionol Cironneau/Ap 

RIVA: «SOGNO LA RIVINCITA». «Sì. al termine 
della partita Baggio piangeva. Perché è un ragazzo e un 
campione sensibile. Temeva anche che il suo mondiale 
fosse finito lì». È Gigi Riva, l’uomo a cui Baggio ha affidato la 
sua commozione e i suoi sentimenti, a parlare. 'Spesso ho 
la sensazione che cerchi di essere compreso e accettato 
più come uomo che come giocatore. Ma stampa e tifosi 
non sempre sanno capirlo». E aggiunge: «Vedrete farà di 
tutto per giocare la finale. Io me lo auguro davvero, anche . 
perché quella sconfitta di 24 anni fa ancora mi brucia». 
Italia e Brasile hanno finora vinto tre titoli mondiali.' 

Ma domenica l’equilibrio si spezzerà per forza. 


I S ERVIZI 

ALLE PAGINE 2”3Ì’Ì”ÌÌ"«’Ì’ 


«Io e Marco, così era 
Lombardo Radice» 


■ Marco Lombardo Radice è 
morto a 41 anni, nella notte tra il 15 
c il 16 luglio dell’89. L'Unità pubbli¬ 
ca alcuni passi del Diario che Lidia 
Ravcra teneva nel 1975, quando in¬ 
contrò Lombardo Radice. «Non mi 
piacciono molto le ricorrenze, le ; 
temo. Marco pure non le aveva in 
simpatia, essendo, in assoluto, lui, , 
incapace di ogni retorica. Cosi ho . 
pensato di riesumare un vecchio ■ 
foglio di Diario".-- •- . ■ 

Sono le impressioni del primo : 
incontro con Marco, di una storia t 
professionale ed amicale da cui 
nascerà, un anno dopo, un libro a 


Il popolare attore era malato da lungo tempo. Aveva compiuto 64 anni 

È morto Alberto Lionello 


quattro mani, «Porci con le ali», 
best seller degli anni Settanta, libro 
scandalo per molti. «Non ò esatta¬ 
mente un tipo paterno • si appun¬ 
tava nel suo Diario Lidia Ravera - è 
il tipo del (rateilo maggiore e credo 
che avrà schiere di fratelli minori 
per tutta la vita». Cosi si devono es¬ 
sere sentiti anche quei ragazzi che 
nel reparto di neuropsìchiatria in¬ 
fantile hanno conosciuto Marco 
Lombardo Radice. Un'esperienza, 
quella di via dei Sabelli a Roma, 
che continua ancora oggi, non 
senza difficoltà, a cinque anni dal¬ 
la sua morte. 


■ ROMA, È morto ieri mattina a 
Fregene. dopo una lunga malattia, 
Alberto Lionello, popolare attore 
di teatro, cinema e televisione nato 
a Milano nel 1930. Gli erano vicini 
la compagna di vita Erica Blanc e i 
due figli Gea e Luca. È scomparso, 
con Lionello, uno degli attori italia¬ 
ni più eclettici e completi, capace 
di combinare con straordinario 
equilibrio doti comico-brillanti con . 
una propensione allo scavo psi- 
coogico, all'interpretazione inten¬ 
samente drammatica. Il debutto 
sul palcoscenico fu nel '49 accanto • 
ad Antonio Gandusio. Negli anni 


Cinquanta fu una delle colonne 
■ del Teatro Stabile di Genova sotto 
la guida di Luigi Squarzina. Cinque . 
anni di sodalizio ai quali Lionello 
fece seguire un lungo impegno nel 
teatro leggero e di rivista lavorando 
con la ditta Garinei-Giovannini e 
inaugurando, successivamente, 
l'altro importante sodalizio della 
sua vita, quello con Erica Blanc. 
Negli anni Sessanta fu anche uno 
dei protagonisti della prima tv in¬ 
terpretando numerosi teleromanzi 
e sceneggiati tra cui un ottimo Può 
ciriìài SandroBolchi. 


LipiARAVE|M CRICTIANAPULCINELLI 

■.. . •.a'pagVna» 



Le figurine sono a Los Angeles 
a tifare per gli azzurri, 
tornano in edicola martedì. 

Domenica saremo tulli a tifare 
per la nostra nazionale. 

Perciò Tata Panini 74/75 
lo troverete in edicola martedì 19. 



A. SA VIOLI M.N.OPPO R. BATTI STI 

a pagina ìi Lionello In «La vita di Giacomo Puccini. 


i di figurine Panini i 























Oggi in tv 


CALCIO: Speciale Usa 94 
CICLISMO: Tour de France 
CALCIO:Mondocalcio Usa 94 
CALCIO: Processo ai Mondiali 


Raiuno ore 14 00 
Raitre ore 14 30 
Tmc ore 21 30 
Raitre ore 23 50 



la finale. Azzurri tra euforia e polemiche dopo la vittoria sui bulgari 

Sacchi litiga con Signori 
Poi dice: «Batteremo il Brasile» 


«Fin qui abbiamo fatto tutto quello che era nelle 
nostre possibilità, perciò siamo tranquilli. E ora 
dobbiamo vincere la finale con il Brasile»: Arri¬ 
go Sacchi prima discute animatamente con Si¬ 
gnori, poi dà la carica ai giocatori. 


OAL NOSTRO INVIATO 


FRANCESCO ZUCCHINI 


m LOS ANGELES È qui la festa’ A 
occhio si direbbe di no Roby Bag- 
gio in forte dubbio per la finale, 
Costacurta squalificato, le S giorna¬ 
te di squalifica a Tassodi che fanno 
ancora discutere, il presidente del 
calcio mondiale (Havelenge) bra¬ 
siliano come 1 nostn prossimi av¬ 
versar la minaccia-Blatter sul ca¬ 
po come una grande sfiga per 
compensare lo stellone azzurro E 
non finisce qui Beppe Signon, ca¬ 
duto in disgrazia da qualche tem¬ 
po costretto ad adattarsi .n un ruo¬ 
lo non più suo in nazionale per far 
spazio a Roby Baggio, è al centro 
di una vicenda discussa e tormen¬ 
tata con il et raccontata -in esclusi¬ 
va» dal quotidiano più famoso d'I¬ 
talia che per questo sarà querelato 
dall attaccante della Lazio Rac¬ 
conta Casiraghi che «Beppe si era 
alzato con me di pri pia mattina. „ 
stavamo facendo”colazione assie-^ 
me lui leggeva il giornale, àd un 
certo punto ha Tatto un salto sulla,, 
sedia, cacciato un urlo c sbattuto 
via la tazza del thè» In sostanza, il 
quotidiano titola fra virgolette una 
frase minacciosa del laziale nvolta 
al commissano tecnico («Lei vin¬ 
cerà dieci mondiali ma come uo¬ 
mo mi delude, vale meno di men¬ 
te») che Signon smentisce nel mo¬ 
do più assoluto Per la rabbia. Si¬ 
gnor non si è voluto neppure pre¬ 
sentare per le interviste e ha lascia¬ 
to al responsabile delle relazioni 
esterne, Valentim l'incarico di da¬ 
re la smentita Sacchi a precisa do¬ 
manda è restato un po imbarazza¬ 
to «Un colloquio con Signor 7 Qui 1 
colloqui si fanno sempre bè no 
nessun colloquio duro comun¬ 
que» Sulla vicenda (un presunto 
violento litigio fra Smgon e il et lu¬ 
nedi scorso all ora di cena) per¬ 
mane un alone di mistero, ma è 
certo che tutto ciò non favonsce il 
piccolo attaccante biondo, proprio 
ora che un eventuale forfait di Bag- 
gio poteva riprirgli la possibilità di 
giocare la finalissima 
Non è proprio una festa sembra 
più un dopolavoro bulgaro, come 
fossimo stati contagiati dall'impat¬ 
to della semifinale sta di fatto che 
I avvenuto passaggio in finale non 


è per ora un appuntamento di 
gioia e, anche se lo fosse ci pensa 
Sacchi a fame a meno «Non vorrei 
dire niente fare celebrazioni, par¬ 
larsi addosso ora, in piena corsa ci 
darebbe solo guai, ci farebbe spre¬ 
care energie che invece devono 
servire contro il Brasile* E poi, visto 
che siamo già in clima di solenni 
arrabbiature «Sono stato accusato 
di aver promesso calcio-spettaco¬ 
lo Io invece ho sempre usato il 
condizionale, è impossibile pro¬ 
mettere in questi casi, si lavora per 
' raggiungere un obiettivo e per mi¬ 
gliorarsi, e basta Intanto siamo in 
finale cioè già oltre le previsioni 
più rosee della grande maggioran¬ 
za delle persone Ma oggi non ci 
tengo a sentirmi dire bravo o a far 
vedere che sapevo che saremmo 
arrivati qui, perché forse non lo sa- 
■» pevo-ncppure-io. Volevo dire solo 
.questo, oltreialTattor’chc parlare 
.della. Bulgaria non serve più pen- 
■> •Siamomlla finale ktieNroghamo vin¬ 
cere assolutamente, e alla quale ci 
avviciniamo com umiltà e mode¬ 
stia» 

-• La squalifica di Costacurta e 
Tassotti complica ancora di più la 
composizione di una difesa ormai 
a brandelli Baresi può essere recu¬ 
perato 7 Risposta del medico «Il 
suo caso è per certi versi come 
quello di Baggio Solo all ultimo sa¬ 
remo in grado di valutare le condi¬ 
zioni di Baresi possiamo solo dire 
che oggi il giocatore non sarebbe 
stato pronto, ma ogni giorno che 
passa visto che si allena con gli al¬ 
tri. le possibilità aumentano In 
ogni caso per giocare dovrebbe 
garantirci la tenuta dei 90 minuti, 
altrimenti sarebbe un passo ri¬ 
schioso metterlo in campo» Do¬ 
manda ad Arrigo ma Minotti che 
fine ha fatto 7 11 et risponde alla ma¬ 
niera di Liedhotm quando esaltava 
Superchi, Nappi e Valigi. eterne n- 
setve «Minotti è stato uno degli uo¬ 
mini più importanti pur non aven¬ 
do giocato», il che significa che an¬ 
che stavolta non giocherà Par di 
capire in definitiva che o nentra 
Baresi (il 17 luglio sarebbero tra¬ 
scorsi 23 giorni dall’intervento al 
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Sacchi illuminato dalla doppietta di Roberto Baggio 


Luca Bruno/Ap 



Rose Bowl, Los Angeles, domcnicar 17 luglio 








Brasile 


Primo turno 


Russia 

Romano, Rai 


Camerun 3*0 

Romario, Marcio Santos, 
Bebeto 


1-1 


Svezia 

Romario 


Ottavi di finale 


USA 

Bebeto 


Quarti di finale 


Olanda 3-2 

Romano, Bebeto, Branco 


Semifinali 


Svezia 

Romario 


Ammonizioni 

6 



Italia 


Primo turno 


Irlanda 

Norvegia 
D. Baggio 


0-1 


1-0 


Messico 1-1 

Bernal 


Ottavi di finale 


Nigeria 
R Baggio 2 


2-1 


Quarti di finale 


Spagna 2-1 

D. Baggio, R. Baggio 


Semifinali 


Bulgaria 
R. Baggio 2 


2-1 


ir 


Precedenti finali 

Vincitore 1958,1962,1970~'i% 
Finalista 1950 


Ammonizioni 

9 

'^r^**&*a*& 

’-l/ Pagliuca 

b « y« %x<M' 


■> v Previous finale 

l’Vincrtrlce 1934,1938,1982 
’ finalista 1970 


Migliori realizzatori nel torneo | Migliori squadre realizzatrici 





Brasilo Romario 5. 
•Bebelo 3. Rai, Marcio $«r 


Qìi* 


Romario 


Brasile 


Svezia - Andersson 4, 
Dahlin 4, Brohlm 2, Ljung 


11 




Numero di goal totali e media 


Andersson Svezia 


Dahlin Svezia 4 


4_ Totale del goal segnati 


137 


Media perognl pertfte (50? » 2,7» 


GRAPHIC NEWS-P&G Infograph 


menisco come tempi ci potrebbe 
stare) oppure vien ripescato Apol- 
loni con Maldini nel ruolo di vice 
del vice-Baresi E se non gioca Ro¬ 
by Baggio può entrare Zola al suo 
posto 7 «Abbiamo le soluzioni alter¬ 
native in ogni caso sabato avrete 
la formazione» Per superare il ma¬ 
xi-catenaccio brasiliano (8 uomini 
in difesa 1 formidabili Bebeto e Ro¬ 
mano là davanti) Massaro do¬ 
vrebbe essere favorito sulla con¬ 
correnza specie in assenza di Bag- 
gio 

Italia-Brasile Arrigo è la finale 
che hai sempre sognato 7 «Non lo 


so nel 70 quando ci fu la famosa 
sfida persa 4 a 1 dall Italia avevo 24 
anni lavoravo nell azienda di mio 
padre sognavo forse d. diventare 
un buon manager Poi ho cambia¬ 
to attività e nessuno per questo ha 
pianto I sogni non si avverano 
mai si avverano altre cose bellissi¬ 
me però Com è questo Brasile 7 
«Molto buono meritava di vincere 
con la Svezia» Amgo, Berti conti¬ 
nua a giocare c convincere poco 
■Ci sono giocaton meno apprezzati 
di altri ma utili e la squadra ne 
trae vantaggio Berti è stato utilissi¬ 
mo in fase difensiva ha avuto qual¬ 


che problema alla fina del pnmo 
tempo mi ha chiesto di essere so¬ 
stituito poi invece ha tenuto duro» 

Il resto sono parole di conforto 
per Costacurta il salta-finali E una 
nfltssione se una Nazionale arriva 
in finale con Mussi Conte Apollo- 
ni «questo» Berti e Casiraghi 1 casi 
sono due o le squadre avversarie 
di una volta non ci sono più o è il 
calcio che è cambiato a giustificare 
certe scelte e un certo tipo di orga¬ 
nizzazione in campo è fuori Che 
può non piacere ma dà 1 suoi frut¬ 
ti evidentemente li resto è nei mu¬ 
scoli di Baggio 


In 26 milioni davanti alla tv 
Record d'ascolto per gli azzurri 

La vittoria di mercoledì sora ha battuto ogni record d'ascolto tv. Ventisel 
milioni di telespettatori hanno seguito su Raiuno la partita della 
nazionale azzurra: ttalla-Bulgaria in onda dalle22.05 alle 23.54, ha 
ottenuto unascolto netto di 25 milioni886mlla telespettatori con uno 
share dell'85.82 per cento. L'audience, costantemente In ascesa, ha 
raggiunto nel secondo tempo 126 milioni 42mlla telespettatori. GII 
ascolti si sono Impennati subito dopo la doppietta realizzata da Baggio 
raggiungendo, tra le22.30 e le 2235,26 milioni 216mlla telespettatori, 
la punta massima di ascolto è stata registrata alle 22.45 (a cinque 
minuti dallo scadere del primo tempo) con 26 milioni 743mlla 
telespettatori. Lo share massimo 6 stato toccato nel finale, tra le23.50 e 
le 23.55, con l‘89.60 percento. 


* V 


Storia di un mondiale pieno di ombre 


È stato un mondiale ricco di luci calcisti¬ 
che, di riflettori da cinema, ma anche 
pieno di ombre che sempre di più fanno 
pensare che il calcio ormai sia soprattut¬ 
to un’occasione di affari economici e po¬ 
litici Il caso-doping che ha avuto per 
protagonista Diego Maradona, esploso 
allTmprowiso e altrettanto improvvisa¬ 


mente messo a tacere scaricando tutte le 
colpe sui giocatore, il caso-Tassotti, con 
una maxisqualifica decisa senza referto 
arbitrale e sulla base, per la prima volta, 
delle immagini televisive sono solo due 
degli avvenimenti oscuri del mondiale 
Su questi temi, pubblichiamo un severo e 
appassionato intervento di Gianni Minà 


m Non so come andrà a finire 
questo mondiale ma certamente 
bisognerà essere chiari con la gen¬ 
te e dire che mai in tutta la storia 
della manifestazione 1 risultati so¬ 
no stati cosi condizionati dall arro¬ 
ganza della Fifa tesa a perseguire 
solo 1 suoi interessi economici e 
dai giochi di potere del segretario 
generale Blatter un funzionano 
svizzero che non a caso, viene 
chiamato da molti Richelieu Per il 
business come già successe per 
1 assegnazione delle Olimpiadi del 
centenario ad Atlanta (patna della 
Coca Cola) invece che ad Atene 
la Federazione intemazionale del 
calcio ha costretto 1 giocatori a 
scendere in campo in orari impos¬ 
sibili specialmente per il caldo e 
1 umidità 

Ma cèdi più Fin dall’inizio, per¬ 
seguendo I obiettivo del successo 
della manifestazione a qualunque 
costo per non perdere in futuro il 
grande mercato americano si è 
passati sopra a qualunque etica e 
si è usato perfino qualche arbitro 
come killer dei nsultati 

Questo regolamento di conti lo 
ha amministrato secondo tradizio¬ 
ne proprio Blatter che per esem¬ 


pio, già nel mondiale 90 aveva fat¬ 
to in modo che per la finale Gcr- 
mama-Argentina fosse scelto un 
arbitro messicano genero di un di- 
ngente di quella federazione (da 
sempre appendice della Fifa) 
Quel poveruomo doveva fare in 
modo che accadesse qualunque 
sorpresa tipo la vittona annientata 
dell’Argentina Ma nel calcio si sa, 
contano 1 goal e se quell arbitro 
messicano non si fosse inventato il 
ngore per la Germania a meno 
d un quarto d’ora dalla fine forse 
si sarebbe giunti ai ngon e la dete¬ 
stata squadra di Maradona avreb¬ 
be persino nschiato di npetere 
1 exploit già compiuto contro I Ita¬ 
lia eliminata, a sorpresa, in semifi¬ 
nale 

Maradona qualche giorno prima 
aveva avventatamente dichiarato 
«Ma quando la Fifa presenterà a 
noi atton di questo spettacolo 1 
conti e i ncavi 7 Affermano che gli 
enormi guadagni dello show che 
noi offnamo servono per sviluppa¬ 
re il calcio nei paesi più poveri ma 


10 non ho mai visto un campo co¬ 
struito dalla Fifa in Afnca o in Asia 
Credo che quel giorno Marado- 
na abbia firmato il suo annichili¬ 
mento perprctato poi un anno do¬ 
po non tanto in Italia quanto nella 
sua Argentina dove fu perfino arre¬ 
stato in diretta tv senza che fosse 
trovato il corpo del reato cioè la 
cocaina, tanto da costnngere I im¬ 
barazzato giudice a metterlo sotto 
tutela per una sua ammissione di 
consumo di cocaina e non per un 
reato commesso 


GIANNI MINA 

Quattro anni dopo non è cam¬ 
bialo nulla Maradona nell illusio¬ 
ne di risorgere si è trovato ancora 
una volta in mezzo alle ganasce 
della macchina della Fifa E servito 
Pier aiutare I Argentea che non 
poteva rimanere fuori dal mondia¬ 
le americano a vincere (senza 
controlli antidoping) le sfide con 
1 Australia e poi è stato scancato da 
tutti senza nessuna pietà per il suo 
tentativo di ritrovare se stesso in 
meno di due mesi al pnmo inevi¬ 
tabile controllo antidoping 


Niente di sorprendente Gente 
da sempre senza etica non poteva 
sentire imbarazzo ad accusare di 
mancanza di morale un attore del¬ 
lo spettacolo che viene poi ammi¬ 
nistrato con assoluta disinvoltura c 
ipocrisia Colombia Argentina Ca¬ 
merun ma anche Belgio Olanda 
Spagna hanno in questo mondiale 
consistenti ragioni per poter soste¬ 
nere che questo sembra un mon¬ 
diale pilotato 

E Blatter il grande avversario di 
Matarresc nella futura successione 


di «Matusalemme Havelangc è il 
gestore di questa trama 

Roethilsberger I arbitro delle di¬ 
scutibili decisioni di Belgio-Germa- 
ma era un uomo suo addinttura 
candidato a dirigere la finale I no¬ 
stri Ba'das e Pairetto avevano sba¬ 
gliato meno della maggior parte 
dei colleglli ma sono stati dimessi 
con la stessa patente di incapacità 
di uno come Bnzio il messicano 
che dopo aver infierito su Zola 
nella partita con la Nigeria ha di¬ 
mostrato la sua malafede non pu¬ 
nendo con I espulsione un fallo di 
Maldini ultimo difensore 
Con ìIcasoTassottisièarrivatial 
capolavoro della frantumazione di 
ogni legalità Tassotti andava 
espulso dall arbitro ungherese 
Phul e il suo fallo sullo spagnolo 
Luis Enriquez punito con un cal¬ 
cio di ngore che avrebbe potuto 
costringerci a giocare 1 due iempi 
supplementari con un uomo in 
meno Poco male ci è già succes¬ 
so due volte e ce I abbiamo (atta 
Ma certamente dopo 1 ambiguità 


della nostra delegazione incapace 
di sospendere Tassotti come per 
esempio la Germania aveva fatto 
con Effenberg la decisione della 
Fifa di cambiare in una sera il rego¬ 
lamento che non riconosce prova 
per 1 1 giudizio I immagine tv senza 
la denuncia di parte in questo ca¬ 
so la Spagna è sconcertante per 
chi vuole ancora credere che il gio¬ 
co sia pulito o vorrebbe avere cer¬ 
tezza di questa realtà Blatter deve 
aver preso questa decisione dopo 
essersi riunito con se stesso davanti 
allo specchio Pablo Porta lo spa¬ 
gnolo presidente della commissio¬ 
ne disciplinare e I unico che ha 
salvato la faccia lasciando la sala 
del giudizio al momento di prede- 
re la decisione finale La federazio¬ 
ne italiana ha perso una buona oc¬ 
casione per dimostrarsi diversa Ma 
in generale secondo molti I unic„ 
certezza è clic al di la dei suoi me¬ 
nti è il Brasile questa volta che de¬ 
ve vincere perche la prossima volta 
Havelange non ci sarà piu e I ulti¬ 
ma volta che la coppa è toccata a 
quelli del suo paese era ili 970 Ma 
questa volta il mondiale purtroppo 
non è vittima delle malizie delle 
malignità ma dei fatti 
























la finale. Gli italiani sono arrivati a Los Angeles senza certezze sulla salute di Codino 


Il Presidente dal 
Consiglio Silvio 
Berlusconi 
probabilmente non 
andrà a Los Angeles 
per assistere alla 
Anale del Mondiali tra 
Italia e Brasile, In 
programma domenica 
prossima. Lo ha 
affermato lui stesso, 
spiegando anche II 
perché: «I miei 
Impegni di governo - 
ha dichiarato , 
Berlusconi-, ' 
soprattutto quelli 
' Intemazionali non me 
lo consentono: 
domani (oggi, ndr) 
devo andare a 
Bruxelles per II - 
vertice europeo 
straordinario, poi e 
Trieste per l'Iniziativa 
centroeuropea. Credo 
sroprto che non ce la 
'arò-ha concluso- 
mche perché la - 
rrostima settimana ò 
densa di impegni-. Il 
rresldente della • 
r edercalcio Antonio 
.Matarrese al termine 
della partita con la 
Bulgaria aveva » 
echerzato sulla ■" ■ 
presenza di 
Berlusconi a Los ' 
Angeles:-Se non ha I 
soldi pervenire a 
irttta- ■ 


detto" 
Matarrese-, gli *' — 
pagherò lo II biglietto . 

dwl’Mf0O*< f s 


Roberto Bagglo piange di felicità, l’Italia batte la Bulgaria ed è In finale 


Roby ha il 50% di possibilità di giocare la finale 


La nazionale italiana è partita per Los Angeles 
chiedendosi se Roberto Baggio potrà giocare la 
finale contro il Brasile dopo la contrattura di 
mercoledì sera: «Ha il 50% di possibilità di gio¬ 
care», sostiene il medico degli azzurri. • 


DAL NOSTRO INVIATO 


FRANCISCO ZUCCMINI 


■i LOS ANGELES. Giocherà? Non 
giocherà? C'è un aereo carico di 
speranze e patemi che atterra in 
California. Roby Baggio prima di 
scendere sul suolo di LA. si tocca 
la coscia destra, forse è solo un ge¬ 
sto automatico e senza significato, 
ma è tutta 11 invece la sostanza, in 
un muscolo fuori posto da cui di¬ 
pendono in gran parte i destini di 
questa nazionale di Sacchi. sor¬ 
prendente. • fortunata. > strepitosa, 
talvolta incomprensibile come il 
suo et. -Ci vorranno 48 ore per ca¬ 
pire se Baggio potrà scendere in , 
campo contro il Brasile - spiega 
senza spiegare nulla il medico del¬ 
lo staff azzurro. Ferretti -, la dia¬ 


gnosi è quella che sapete: contrai- 
. tura al flessore della coscia destra. 

Non è uno stiramento, ma è esclu- 
' so comunque che Baggio possa 
giocare con una iniezione antido- 
., lorifica». Tradotto in percentuali. 
, quante possibilità abbiamo di ve- 
■ dere l'«artista» in finale? «Non più 
del 50%, purtroppo: e dovremo 
aspettare le ultime ore, l’imminen¬ 
za della partita per sciogliere il 
dubbio». Arrigo Sacchi II vicino 
scuote la testa. «L'abbiamo perso 
nel momento in cui l'avevamo ri¬ 
trovato completamente, la verità è 
' solo questa». • ■ . ■ 

E Baggio? Non si arrende: «Spero 
tanto di farcela a giocare questa fi¬ 


nale di un mondiale che sento 
sempre più mio». Intanto si è ripo¬ 
sato. Ha dormito molto. Baggio: si 
è svegliato e si è alzato solo all’ulti- 
■ mo momento quando il pullman 
partiva per l'aeroporto, ieri mattina 
a Sommerset, in quello che è stato 
per 40 giorni il ritiro azzurro. Ha 
evitato con cura l'assalto delle tivù, 
perché un po’ di privacy non può 
che far bene dopo una giornata di 
emozioni intense come quella vis¬ 
suta sul campo in ltalia-Bulgaria, in 
cui l'«artista» si è visto giusto il tem¬ 
po di pennellare due opere di altis¬ 
sima qualità, prima di spegnere i 
fari, controvoglia, e di scoppiare in 
un pianto dirotto, esattamente co¬ 
me Costacurta, lui si assente sicuro 
nella finale al Rose Bowl. Dice Sac¬ 
chi: «Normalmente non si dovreb¬ 
be piangere, ma queste sono situa¬ 
zioni anormali, giornate cariche di 
tensioni dove l'eccesso è la regola.. 
Baggio a fine partita piangeva, co- 
, me Costacurta. temendo di non 
poter essere in campo perla finale. 
Li ho pregati di smetterla, ero II vi- 
' cino e a momenti vien da piangere 
anche a me». 

Giocherà? Non giocherà? E 
’ quante possibilità in meno di vin¬ 


cere il titolo avrebbe l'Italia senza il 
suo giocatore più bravo? Manca 
una risposta precisa nel giorno in 
cui tutti vogliono invece sapere. Si 
può solo ipotizzare, allora. Alberti- 
ni è convinto che «alla fine Baggio 
giocherà», e anche Mussi è d'ac¬ 
cordo «all’ultimo momento per me 
ce lo vedremo ai fianco pronto a 
scendere in campo». Chi invece di 
dubbi sul proprio conto non ne ha 
più è Billy Costacurta: «Baratterei 
uno scudetto per giocare la finale, 
l'arbitro poteva anche non ammo¬ 
nirmi, ma comunque niente di 
scandaloso: l’unico scandalo qui è 
la maniera in cui è stato trattato 
Tassotti». Baggio? «Nessuno qui è 
indispensabile: né io né Baggio 
facciamo eccezione». Ma forse Co¬ 
stacurta è il solo a pensarla cosi. 

Di sicuro è stato un Mondiale 
sempre in bilico fra rovina e gran¬ 
dezza, lussi e miserie, questo di Ro¬ 
by Baggio, che a distanza di 12 an¬ 
ni sta facendo rivivere il mito di 
Paolo Rossi, il passerotto ferito ca¬ 
pace di trasformarsi compieta- 
mente nel giro di una partita, di un 
gol, dopo le critiche feroci. Baggio 
in gabbia? Baggio nemico di Suc¬ 
chi? Baggio rovinato dagli schemi, 


CLAUDIO FERRETTI 

ER LA SECONDA volta consecutiva, 
dunque, assisteremo a una finale già vi- 
sta: italia-Brasile come Argentina-Ger- 
mania. A Los Angeles saranno di fronte le stesse 
avversarie del 70 come all'Olimpico, appena 
quattro anni dopo, andò in onda la replica della 
finale dell'Azteca. A Roma i tedeschi si presero 
la rivincita su Maradona: inutile dire che altrct- 
tanto speriamo di fare noi sugli eredi di Pelè. 
Anche perché quel 4 a 1 di un quarto di secolo 
fa - proprio cosi! - ancora non lo abbiamo digerito. Quante volte, rian¬ 
dando a quella partita, ce la siamo presa col destino che ci impose un 
confronto impari? Siamo tutti convinti del fatto che se non avessimo avu¬ 
to nelle gambe i tempi supplementari di Italia-Germania la Rimet ce la sa¬ 
remmo portata definitivamente a casa noi. Quella di domenica non sarà 
una controprova, ma ci piace crederlo. Non ci saranno né Pelè né Tostao 
né Rivelino da una parte, né Riva néRivera né Mazzola dall’altra. Ma sa¬ 
ranno Italia e Brasile lo stesso. E sarà la stessa Italia di Combi. di Meazza e 
di Valentino Mazzola. Per carità, nessuna concessione alla retorica. È un 
dato di fatto che costituisce poi il segreto della passione sportiva. Siamo 
tifosi perché è uno dei pochi modi che abbiamo di rimanere sempre noi 
stessi e di non accorgerci del tempo che passa. Come nella poesia di 
Cucchi, continuiamo ad andare allo stadio per continuare a sentire la no¬ 
stra mano piccola in quella grande di un padre. Le maglie, i colori delle 
squadre, il fischio dell'arbitro lontano: tutto come all'Azteca, ventiquattro 
anni fa, o nel '52 allo stadio di Torino, o nel '48 sul campetto del San Lo¬ 
renzo Artiglio. Speriamo solo che stavolta cambi il risultato. 


’>** *> Ligxs 

Onorati-Blanch 1/Ansa 


- dal doversi sacrificare per il colletti- 
' vo? Quante ne abbiamo ■ dette, 
scritte, pnma della «Grande Svolta» 
di Boston. «Con Sacchi c'è sempre 
‘ stata grande stima», ha detto subito I 
dopo la vittoria con i bulgari il nu- . 
mero 10 azzurro, ma in realtà un 
conflitto ideologico, chiamiamolo ’ 
cosi per riassummere in fretta, c'è e 
c’è stato durante questa avventura 
americana fra i due simboli della '. 
Nazionale italiana, il et e l'«artista». 
Non è stato facile conciliare esi-, 
genze diverse, due caratten forti, 
due protagonisti nati. Un ruolo fon-, 
damcntale l’ha recitato allora Gigi 
Riva, die è stato molto vicino a Ro¬ 
by durante tutto il ritiro. »Lui ha una 
sensibilità non comune - borbotta • 
Rombo di Tuono - e spesso non è 
stato capito quando chiedeva di 
essere conosciuto prima come uo¬ 
mo che come calciatore. Assieme « 
abbiamo parlato di tutto, non certo ' 
solo di pallone, È un grande cam- 
■ pione ma in certi momenti anche ; 
un campione può essere fragile e 
aver bisogno di aiuto. Sono sicuro « 
che farà di tutto per scendere in 
campo contro il Brasile. Non di¬ 
mentichiamoci, poi. che una finale, 
Mondiale tocca a un solo Calciato¬ 


La «maledizione» di Costacurta 
Fuori sul più bello? come ad Atene 

Quando l'arbitro francete Joel Qulnlou nel secondo tempo contro la 
Bulgaria lo ha ammonito, «Billy» Costacurta si è messo le mani nel 
capelli, Incredulo e Indispettito. Il cartellino giallo ha doppiato quello 
avuto contro la Nigeria. La sentenza era già emessa: niente finale per 
doppia ammonizione. Per lui, un «trauma» già vissuto In Coppa Campioni: 
contro II Brasile, nella «partita della vita», dovrà restare in tribuna. Ma 
Costacurta, che degli azzurri di Sacchi ò ormai un leader in campo, ma 
anche II portavoce più lucido e riflessivo, cerca di mascherare la - 
delusione. Assicura che tutti, da lui a Bagglo fino a Baresi, sono 
importanti, ma non essenziali. Che Stolchkov è un grande attore e che il 
suo fallo di mano non era da rigore, che I brasiliani saranno meno stupidi e 
presuntuosi del Barcellona, che comunque Italia-Brasile è la finale 
migliore, tra le due squadre che più di tutte le altro hanno cercato il - 
gioco. Per giocare la finale baratterebbe uno del quattro scudetti vinti. 
Costacurta ha una battuta al vetriolo anche per I poteri striscianti, le 
Ingiustizie sommerse. Il Brasile, patria di Havelange, non vince il 
mondiale de da 24 anni? »Non credo che saranno cosi sfacciati da 
favorirti». Ma Stolchkov ha usato parole di fuoco, tra l'altro ha accusato 
Costacurta di un fallo di mano In area: -La traiettoria del pallone era a 
distanza ravvicinata. Non voglio cadere In basso, mettermi al suo livello, 
non c'A niente da rispondergli». «Billy» paria poi del mondiale degli azzurri: 
•Abbiamo fatto un mondiale In crescendo. Con l'EIre non slamo stati 
molto bravi, ma abbiamo lasciato Intuire la nostra organizzazione di 
gioco. Le cose sono migliorate con Norvegia e Messico. Con la Nigeria 
abbiamo sconfitto la paura di tornare a casa, con la Spagna abbiamo 
disputato un ottimo primo tempo. Mercoledì, con la Bulgaria, abbiamo 
giocato 40’ straordinari perché quando la squadra gira bene anche le 
Individualità eccellono». , 


re su 10 milioni». 

E allora: giocherà? Non gioche¬ 
rà? «Vedo che c’è molta fretta di sa¬ 
perlo - dice ora Sacchi - e non c’è 
mai un briciolo di pazienza, come 
quando Baggio aveva solo bisogno , 
di tempo per entrare in forma e si 
continuava invece a discuterlo». ■ 
Ma a Baggio non si rinuncia cosi, a , 
cuor leggero «perché anche quan¬ 
do non sta bene, nella sua giornata ' 
peggiore, come contro la Nigeria, 
può inventare qualcosa di straordi¬ 
nario. E quando invece è in forma, 
come contro la Bulgaria, è di gran , 
lunga il miglior giocatore del mon¬ 


do». Migliore anche di Romario? 
«Certamente si». Se Baggio non gio¬ 
ca, ci sarà posto per Zola, che ha 
scontato le due giornate di squalifi¬ 
ca? «Non posso nspondere». Ma 
questa eventuale assenza di Bag¬ 
gio potrebbe anche rivelarsi un co¬ 
modo alibi in caso di sconfitta. 
«No, nessun alibi. E poi anche al 
Brasile manca Leonardo...». Come 
fosse la stessa cosa. Baggio sì o no? 
Il tormentone promette altre pun¬ 
tale. Tutta colpa di un maledetto 
muscolo, se a Los Angeles è sbar¬ 
cata una nazionale azzurra felice e 
disperata. 


m LOS ANGELES. Sono indefinibili 
i confini tra l’emozione e la com¬ 
mozione. Si può ridere e piangere 
insieme, stretti fra due sentimenti • 
cosi forti. È capitato a molti azzurri 
dopo la vittoria con la Bulgaria. A 
nessuno, in tivù, è certamente sfug¬ 
gito l'abbraccio fra Gigi Riva e un , 
Roby Baggio che piangeva come 
una fontana, l’abbraccio fra i cam- ", 
pioni di due epoche d iverse capaci 
di racchiudere in un solo gesto 24 * ' 
anni di calcio italiano. Rombo di 
Tuono e il Piccolo Genio: cosi di¬ 
versi, cosi uguali, per una vicenda 
che si ripete, anche se qui sperano 
non completamente. Eh già: in '; 
Messico, nel 1970, la Nazionale di ? 
Valcareggi in cui Riva era un po’, o • 
almeno doveva essere, ciò che og¬ 
gi è Roberto Baggio per la squadra ' 
di Sacchi, il campione che fa la dif¬ 
ferenza, quella Nazionale 11 insom¬ 
ma, arrivò alla finale dopo il favo¬ 
loso e leggendario 4 a 3 alla Ger¬ 
mania per sfaldarsi e farsi sommer¬ 
gere di gol dal Brasile, Fini 4 a 1, 
quel 21 giugno 1970, sotto il sole di 
mezzogiorno a Città del Messico. 
Ventiquattro anni dopo, stessa fi¬ 
nale: si spera con esito diverso, ap- 


Rombo di Tuono e la finale del 70 col Brasile: «Quel giorno all’Azteca, le loro facce, le nostre speranze.:.» 

Riva ricorda: «Ma questo è un altro caldo» 


DAL NOSTRO INVIATO 


punto. «Ventiquattro anni, Ho 
aspettato 24 anni questo momen¬ 
to. Questa rivincita, il calcio mi ha ,. 
dato tutto, - levandomi soltanto, 
quel giorno, il titolo di campione 
del mondo». ... 

L'ha ricordato tante volte, Gigi 
Riva, quel favoloso, incredibile, per 
certi versi paradossale campionato 
mondiale: un secondo posto che 
valse un lancio di pomodori, anzi¬ 
ché di fiori, all'aeroporto di Fiumi¬ 
cino nel momento del rientro in 
Italia, L’ha raccontato tante volte, 
ma con ben altro trasporto: stavol¬ 
ta Italia-Brasile per lui è una cosa ■ 
diversa e uguale allo stesso tempo 
perché tornano su le emozioni e la 
voglia di una rivincita «attesa per 24 - 
lunghi anni». - • - ' 

«Ricordo tutto di quel giorno al¬ 
l'Azteca, le loro facce, le nostre 
speranze. Il risultato finale fu ingiu¬ 
sto, esagerato. Perché quel giorno 
per un'ora tenemmo il campo 


molto bene: crollammo solo dopo - 
il gol da lontano di Gerson. Fu un 
crollo psicologico e fisico, al quale - 
non c'è nessun rimedio. Sentimmo 
nelle gambe i 120 minuti giocati 
quattro giorni prima contro la Ger¬ 
mania, e le 24 ore di riposo in me¬ 
no rispetto ai brasiliani. Fu in gran 
parte la nostra maggiore stanchez¬ 
za a fare la differenza». : • >', 

Il Brasile di Zagalo, quel giorno 
schierò: Felix, Carlos Alberto, Ève- 
raldo, Clodoaldo, Piazza, Brito; 

Jairzinho, Gerson, Tostao, Pelè, Ri¬ 
velino. Il Brasile di Parreira, allievo . 
prediletto di. Zagalo, guarda la 
combinazione, probabiìemente fa¬ 
rà giocare: Taffarel, Jorginho, Al- 
dair, Marcio Santos, Branco, Mauro 
Silva; Dunga, Mazinho. Zinho, Be- 
belo, Romario. Meglio quel Brasile? ■ 

O meglio l'attuale? «Lo diremo alla 
fine. 1 paragoni sono sempre affa¬ 
scinanti, ma cosi difficili, Vonrei 
smitizzare un po’ quel Brasile: in Èscopplatal’amicIzIatraBaggioeRtva 


Dutoto 


fondo, a parte Pelè, non era una 
squadra composta da gente famo¬ 
sissima. Lo diventarono dopo aver 
vinto il titolo, semmai». Si dice che 
ci saranno molti italiani pronti a ti¬ 
fare Brasile: perché il Brasile resta 
qualcosa di speciale per chi ama il 
calcio. «Per loro è una questione 
sociale. Quando in tivù c'è una 
partita del Brasile, se qualcuno gira 
per la strada a Rio vuol dire che è 
un irlandese... e magari lo arresta¬ 
no pure. No, scherzo. La verità è 
che capisco - l’entusiasmo per il 
Brasile, ma non credo che in una 
finale mondiale un italiano faccia il 
tifocontro». c*. 

Nel 70 nacque, e fece epoca la 
famosa «staffetta*. Quella fra Maz¬ 
zola e Rivera. Si potrebbe ripetere 
qualcosa del genere, 24 anni do¬ 
po? «Non credo proprio. Oggi que¬ 
sti cambi sono normali. Non c'en¬ 
trano eventuali differenze fra Sac¬ 
chi e Valcareggi. All'epoca, il cal¬ 
cio viveva su pochi principi: difesa, 
centrocampo, contropiede. Que¬ 
sto è tutto un altro calcio, che piac¬ 


cia o no». 

Ci sarà almeno qualche analo¬ 
gia fra le due finali... «La nostra fi¬ 
nale ebbe un'attesa tutta diversa. 
L'Italia viveva il suo momento di ri¬ 
voluzione culturale e, in quel con¬ 
testo, arrivò Italia-Brasile. Era dai 
1938 che non accadeva qualcosa 
del genere, fu perciò a suo modo 
una grande impresa. Anche questa 
lo è: ma voglio dire che. dal Messi- 
co in poi. la nazionale italiana ci 
ha abituati bene». 

Quanto ha inciso la fortuna, sta¬ 
volta? «Ha inciso, senza dubbio. Il 
colpo grosso è stato evitare i! tra¬ 
sferimento a Los Angeles pei gli ot¬ 
tavi di finale. Sarebbe stato un disa¬ 
stro, forse non ce l'avremmo fatta 
La svolta è stata poi I partita con la 
Nigeria». E le pagelle più alte per 
chi sono? «Sotto il profilo della per¬ 
sonalità, i! mio Oscar va a Costa¬ 
curta, Ma la sorpresa vera per me è 
stata Benarrivo». Riva, cosa stala 
scritto nell'ultima pagina di qucslo 
Mondiale da emozioni in serie 7 
«Sta scritto che ci giocheremo tutte 
le nostre carte. Fino in fondo. Ma 
adesso basta. Non parlavo tanto 
dal 1970». Zi F.Z. 


Il passato che ritorna 


'Berlusconi 
non andrà 
negli Usa 
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le semifinali. Gli spettri perla Selegao non ci sono più. Nemmeno il gioco fantasioso 

La testa di Romario 
; * vale la finalissima 

La Svezia non piange 
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Romaiio segna di testa alla Svezia II gol che porta II Brasile In finale con l'Italia 
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DAL NOSTRO INVIATO 


■i LOS ANGELES. Mentre in Italia è 
notte fonda. Brasile e Svezia si af¬ 
frontano per la semifinale alle 
16.30 di un pomeriggio finalmente 
fresco e ventilato. Più che la crona¬ 
ca di una partita, è il racconto del¬ 
l'assedio di Fort Apache: il Brasile 
tira verso la porta di Ravelli 26 vol¬ 
te, le palle-gol sono almeno una 
dozzina, ma ci vogliono 80 minuti 
perché la palla, finalmente, entri. 1 
A parte due assaggi da fuori 
area, la prima palla-gol arriva al 
13': Romano a Bebeto, stupendo 
passaggio filtrante per Zinho, sini¬ 
stro potente ma fuori bersaglio. Al 
26' Romario passa in tre secondi 
dall'altare alla gogna: va via in 
mezzo a due difensori sul limite 
dell'area scarta Ravelli, tira per 
quello che sarebbe il gol del seco¬ 
lo, ma Patrik Andersson salva sulla 
linea; sulla respinta irrompe Mazi- 
nho che a porta spalancata tira 
una bomba sull'esterno della rete. 
Al 33' l'azione più bella della parti¬ 
ta: magnifico lancio di Dunga per 
Bebeto, tocco filtrante per Romario 
che aspetta, aspetta, tenta di drib¬ 
blare ancora Ravelli, vorrebbe se¬ 
gnare forse di tacco, forse di palpe¬ 
bra. e alla fine tira fuori. Vi abbia¬ 
mo raccontato solo i tre episodi 
più clamorosi, ma il taccuino ripor¬ 
ta 10 occasioni da gol per il Brasile 
contro due soli alleggerimenti (e 


. un tiro, di Mild) per la Svezia. E' 

. stato un tiro al bersaglio, ma il gol ' 
non è arrivato. 

Secondo tempo, Rai subentra a 
Mazinho, con il compito di lancia- , 
re Bebeto e Romario, ma al 2’ suc¬ 
cede il contrario, è Romario a dare 
una palla d'oro al numero 10, Ra- 
velli esce a valanga e salva. AI 10’, 
botta da fuori di Zinho, Ravelli pa¬ 
ra, stavolta alla grande. Al 18’viene 
; espulso Them, al 19' Romario tira 
sul portiere e sulla ribattuta Zinho 
manda fuori. Poi comincia il quar- 
; to d'ora più lungo del mondiale. Il 
Brasile bene la palla, avanza con il 
: fiatone, sembra impotente di fron- 
j te al muro svedese. Il pubblico fi- ; 
-v schia. 1 brasiliani in campo non 
sanno più cosa inventarsi, quelli 

■ sugli spalti tremano, temendo la 
beffa. Rehn (subentrato a Dahlin) 
chiama Taffarel alla parata, al 30'., 

■ Mauro Silva e Dunga tentano con , 
tiri da fuori, telefonati, dettati dalla 

*■ disperazione. Poi, al 35'. il miraco- 
lo. Lo confeziona sulla destra la 
• coppia Bebeto-Jorginho:. l'attac¬ 
cante smarca il terzino, che trova 
. un cross perfetto sul secondo palo 
Romario anticipa'i-difensori svede- 
. si, alti il doppio di lui, e schiacciadi 
« testa nell'angolino. Al 38' e al 39'. 

' prima Bebeto e poi Romario sfiora- 
;• no di nuovo i pali di Ravelli. Poi, 

; cinque minuti di passaggi e di «olè» 
in attesadel fischio finale. OAl.C. 


Svedesi avvelenati: 
«L’arbitro ha sbagliato 
ad espellere thern». 

Dopo-partitarassegnato.ma 
anche un po'velenoso, nello 
spogliatolo svedese. Oli scandinavi 
ce l'hanno con l'arbitro, Il 
colombiano José Torres Cadena: 
per l'espulsione di Them ... 
(effettivamente affrettata, e forse 
Ingiusta) e per ii fatto... che è 
colombiano, cioè sudamericano. Il 
et Svensson dice: -Avevo un po' 
paura, già prima della partita, o In 
off etti mi sembra che abbia fatto 
vari favori ai brasiliani. Ma che cl 
possiamo fare?-. Jonas Them se la 
cava con una battuta: «Cosa «•;- 
avreste detto se cl avessero dato 
un arbitro danese?*, e poi giura di 
non aver fatto un fallo cattivo, da 
espulsione. Su questo, si può . 
dargli ragione. Sulla dietrologia, un 
po’ meno: lo voci velenose di questi 
giorni, sul diktatdella Fifa che 
avrebbe ordinato agli arbitri di far 
vincere II Brasile, sono filtrate 
proprio dagli spogliatoi svedesi, e . 
vanno prese con ampio beneficio : 
d'inventario. Anche se si può : : 
essere d'accordo con II portiere : 
Rovelli, quando dice:-farbltro non 
mi ò sembrato In gran forma. Ha 
fatto diversi errori. E non si può 
giocare in 10 contro II Brasile». ■ 


BRASILE-SVEZIA 


i SVEZIA: Ravelli, R. Nllaqon, Ljung, Mild,,Bjorklund, P. Andersson, 

Brolln,ilngesson,Dahlln(22''3tRehn),Thqyi.,(<. Andersson. ... 

BRASILE: Taffarel, Jorginho, Branco, Mauro Silva, Aldalr, Marcio 
’ Santosl'MazInhofl’stRaF), Dunga, Romario, Zinho, Bebeto, ;; ;• 

ARBITRO: José Torres Cadena (Colombia) 

RETI:nelst35'Romario -- ..=•• 

NOTE: Espulso al 18’st Thern. Ammoniti: Zinho e Ljung 


OALNOSTBO INVIATO 1 

ALBERTO CRESPI 


■ LOS ANGELES. Continuiamo co- : - 
si. facciamoci del male. Con un " 
pomeriggio alla Nanni Moretti, il 
Brasile va in finale. Ma che fatica. 
Che esibizione all’insegna dello 
sperpero. Che gusto perverso nel » 
complicarsi la vita. Mercoledì il i' 
Brasile ha reso impervia una partita 
che sarebbe dovuta essere tutta in « 
discesa. Questo assurdo, parados- ■ 
sale mondiale ha confermato per 
l'ennesima volta che in 10 si vince, 
o si rischia di vincere: rimasta con 
un uomo in meno per l’espulsione ; 
(molto fiscale) di Them. la Svezia ‘ 
non si è resa pericolosissima ma . 
ha tenuto lo 0-0 fino a dieci minuti 
dalla fine. Dal canto suo il Brasile, ; 
dopo un primo tempo di fuochi ar¬ 
tificiali, ha visto le streghe. E le stre¬ 
ghe non erano gli svedesi in cam- 
po. Erano fantasmi antichi e recen¬ 
ti che noi spettatori non vedevamo, 
ma dovevano essere là, sul prato. 


anche loro. Il più spaventoso era 
Careggia. Non è che si fosse trave¬ 
stito da svedese? Era forse pronto, 
il biondo, a rifare lo scherzetto di 
Italia '90, quando in zona Cesarmi, 
su un'invenzione di Maradona, ca- 
stigò un Brasile che aveva steril- 

1 mente dominato per tutta la parti¬ 
ta? Altri fantasmi: il Paolo Rossi 

■ dell’82, i rigori con la Francia 
dell’86, forse addirittura lo Spettro 
con la «S» maiuscola, l'Uruguay del 
'50... Da un film di Nanni Moretti si 

; era passati a una tragicommedia 
alla Eduardo, Questi fantasmi ap¬ 
punto, . -J : oVi : •»"• 

Poi Romario ha segnato di testa! 

;■ 11 nano Gongolo (ieri ti sei gongo¬ 
lato troppo, caro genio, ti sei guar¬ 
dato troppo allo specchio) ha fre- 

. gato i giganti svedesi, E allora si è 
capito che il '94 non è il '90, non è 
l'82, non è il '50. Si è capito che for- 

■ se stavolta gli dei del calcio tifano 


per il Brasile. Si è capito, soprattut- ' 
to, che questo è il mondiale più ? 
strano della storia, aperto a ogni ri- . 
battone, e che quindi potrebbero ; 
, persino vincerìo.CJJOa squadra ab- 
bondantemente spemacchiata co¬ 
me l'Italia, o una squadra abbona- ». 
ta allo psicodramma come il Brasi¬ 
le. No, Usa '94 non è un mondiale 
per gente solida e quadrata come i ; 
tedeschi, che infatti non saranno in . 
finale per la prima volta dal 178, 
Usa '94 è un mondiale hollywoo¬ 
diano che pretende finalisti dram¬ 
matici, sfiorati dal dubbio, insidiati 
dalle proprie debolezze ma pronti 
a trionfare sulle avversità. Usa '94 è ; 
un film. E avrà una finale da film, ■? 
per la serie «solo a! cinema». 

Qui accanto, vi dobbiamo il rac- , 
conto «tecnico» di una partita che è 
; andata in scena quando per voi, in 
Italia, era notte fonda. Ma a! Rose , 
Bowl, come già allo Stanford Sta- , 

: dium per Brasile-Usa, si è visto ■ 
qualcosa di più di una partita di ( 
calcio. Si è visto, appunto, uno psi- ' 
codramma. il primo tempo è stato 
fantasmagorico. Romario ha fatto 
alcune delle cose più fantascienti¬ 
fiche mai viste in uno stadio. E si è 
mangiato due o tre gol altrettanto 
‘ fantascientifici. Un po' per sfortu¬ 
na, un po' per dabbenaggine, un 
po' per le parate - spesso goffe ma ; 

• sempre efficaci -di Ravelli, la palla 
non entrava. Nel secondo tempo, '■ 
pian piano, sullo stadio è scesa ' v 
un’angoscia che si tagliava a fetti¬ 


ne. La Svezia è rimasta in dieci e,. 
comprensibilmente, si è ritirata nei . 
suoi appartamenti. Ha tentato di 
andare ai supplementari, forse ai 
jtféprit'in 1pi che doveva fare? 11 Bra¬ 
sile ha smesso di correre. L'ingres¬ 
so di Rai al posto di Mazinho ha 
aumentato lievemente il tasso di <- 
classe, ma ha rallentato ulterior- 
mente il ritmo. Tutti andavano > 
avanti stancamente, buttando in ì 
area palloni senza senso, speran- ' 
do nel colpo di genio di Romario o f 
di Bebeto. La tora'da ha abbassato 
il volume dei tamburi e poi, a un ' 
certo punto, ha cominciato a fi¬ 
schiare: e quando la torcida fi¬ 
schia, è proprio perché non ne 
può più! Si avvertiva, nettissima, la 
paura delia beffa, dello scherzo ■' 
atroce all’ultimo minuto. Invece lo ; 
scherzo l’ha'fatto Romario, se¬ 
gnando, come dicevamo, di testa. 

E il Rose Bowl è esploso, con il 
boato più terrificante che si sia mai 
sentito a Los Angeles, terremoti 
esclusi. Negli ultimi dieci minuti il •!'.• 
samba è ripreso e il Brasile - che !' 
riesce sempre a dare spettacolo r 
dopo essere andato in vantaggio - :• 
ha rischiato di dilagare. Al fischio ' 
finale, i giocatori sono rimasti in ? 
campo diversi minuti, a ballare, a >■ 
salutare la gente, ad avvolgersi nel¬ 
le bandiere. Era una festa liberato¬ 
ria, come liberatorie sono state le ; 
danze che nella notte sono fiorite . 
qua e là nella metropoli, dai «quar¬ 
tieri brasiliani» di Fullerton - dove ' ' 


la squadra è in ritiro - ai locali not¬ 
turni di Beverly Hilis. :; - 
Nel dopo-partita Pan-eira ha ri- - 
badito alcuni concetti tecnici eie- ■ 
meritari («Abbiamo domlnnto.'ab- - 
biamo totalmente' controllato la " 
partita: l'l-0 non rispecchia la no- ; 
stra superiorità»), ma è stato il suo 
assistente Mario Zagalo, l'allenato- 
re del magnifico Brasile del 70, a 
riassumere il match nel modo più 
efficace: «C'è un proverbio brasilia- ; 
no che dice: una goccia che cade ; 
su una roccia, pian piano scava un V 
buco. La partita è andata cosi. Non \ 
ho mai temuto, nemmeno per un 1 
istante, che il Brasile potesse non 
farcela». In qualche modo Zagalo 
ha ragione, perché il Brasile ha te- ■ 
nuto la palla 80 minuti su 90, ha ti- 1 :. 
rato verso la porta 26 volte (contro ?• 
le 3 degli svedesi) : ma si sa che le ' 
statistiche, per cui gii americani ; 
vanno pazzi, non contano (quasi) ' 
nulla nel calcio, che un golletto al t 
90' ti castiga anche se hai domina¬ 
to tutta la gara. Nessuno lo sa me¬ 
glio del Brasile, di questo continen- ‘ 
te che interpreta il calcio nel modo 
più bello e più allegro, ma che è 
anche specialista nel farsi del ma- ; 
le, come se il calcio-samba fosse 
sinonimo di masochismo. Nella 1 
memoria della gente brasiliana, lo ' 
scherzo dell'Uruguay al Maracanà. i- 
nel '50, davanti a quasi 200.000 
persone, 6 qualcosa di simile a una R 
tragedia nazionale; e i tre gol di ?• 
Rossi, che nell’82 sconfissero un 


Brasile belio e presuntuoso, sono 
una macchia che non verri mai la¬ 
vata. 

Inutile dire che ci proveranno 
domenica, a lavarla. Anche se la 
«vendetta* non'fa parte dèi modo ' 
brasiliano di intendere.il calcio. Al , 
di là di ogni pronostico, impossibi¬ 
le in un mondiale cosi folle, tenia¬ 
mo però ben presente una cosa: il 
Brasile del '90. una partita come 
quella di ieri, l'avrebbe pèrsa. Que¬ 
sto Brasile continua ad avere dei 
difetti: manca soprattutto un tre- < 
quartLsta di qualità, un uomo del¬ 
l’ultimo passaggio, uno Zico o un 
Rivelino. Però ha due grandi pregi. 

Il primo, motto evidente: ha due at¬ 
taccanti che, anche serviti male, 
prima o poi la buttano sempre 
dentro. Il secondo più oscuro, ma 
finora decisivo: ha un blocco cen¬ 
trale che cementa difesa e centro¬ 
campo (Dunga e Mauro Silva da¬ 
vanti, Aldair e Marcio Santos die¬ 
tro) e che è difficilissimo da supe¬ 
rare. Messi assieme, questi due , 
pregi compongono una squadra . 
che gioca a fiammate ma che non 
perde quasi mai il controllo della - 
partita (è successo una sola volta, 
nei venti minuti che hanno per¬ 
messo la rimonta dell’Olanda). Il 
modo più verosimile per metterli in f 
difficoltà sarebbe aspettarli, e ricor¬ 
rere al buon vecchio contropiede: 
è una tattica prevista negli schemi 
diSacchi? ', ' ' 1 
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SERENO VARIABILE 



COPERTO PIOGGIA 




TEMPORALE NEBBIA 
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Il Centro nazionale di meteorologia e cli¬ 
matologia aeronautica comunica le pre- 
visonl del tempo sull'Italia. 

SITUAZIONE: sulle : regioni • alpine e 
prealpine cielo molto nuvoloso, con pos¬ 
sibilità di temporali, Sulle rimanenti zo¬ 
ne, sereno o poco nuvoloso, salvo svilup¬ 
po di nubi cumuliformi a ridosso dei rilie¬ 
vi, con possibilità di isolati rovesci pome¬ 
ridiani. Durante la notte, foschie anche 
dense sulle pianure settentrionali, sulle 
valli e lungo i litorali delle altre regioni. - . 

TEMPERATURA: in lieve diminuzione al 
nord, pressoché stazionaria altrove. ... 

VENTI: deboli variabili o a regime di 
brezza lungo le coste. 

MARI: generalmente calmi o poco mossi. 
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TEMPERATURE IN ITALIA 


Bolzano 

14 

28 

L’Aquila 

14 

26 

Verona 

19 

28 

Roma Urbe 

20 

30 

Trieste 

21 

26 

Roma Flumic. 

19 

28 

Venezia 

18 

27 

Campobasso 

np 

21 

Milano 

20 

29 

Bari 

23 

28 

Torino 

19 

27 

Napoli 

20 

29 

Cuneo 

np 

np 

Potenza 

np 

21 

Genova 

22 

27 

S. M. Leuca 

24 

27 

Bologna 

19 

28 

Reggio C. 

25 

30 

Firenze 

16 

30 

Messina 

26 

29 

Pisa 

17 

30 

Palermo 

24 

28 

Ancona 

16 

26 

Catania 

19 

27 

Perugia 

18 

25 

Alghero 

15 

29 

Pescara 

16 

26 

Cagliari 

19 

31 


TEMPERATURE ALL'ESTERO 


Amsterdam 

18 

28 

Londra 

16 

23 

Atene 

21 

29 

Madrid 

20 

36 

Berlino 

19 

31 

Mosca 

13 

24 

Bruxel os 

17 

30 

Nizza 

22 

28 

Copenaghen 

18 

29 

Parigi 

19 

31 

Ginevra 

17 

33 

Stoccolma 

18 

32 

Helsinki 

14 

29 

Varsavia 

21 

31 

Lisbona 

18 

25 

Vienna 

16 

29 
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memorie. 24 anni fa si giocò un'altra sfida mondiale fra Brasile e Italia. Finì 4 a 1 



Spettacolo 

finale 

all’Azteca 


BRASILE-ITALI A 4-1 


BRASILE: Felix, Carlos Alberto, Everaldo. Clodoaldo, Piazza, Brito, 
Jarzlnho, Gersori, Tostào, Pelé, Rivelino. 

ITALIA: Albertosi, Burgnlch, Facchettl, Bertlni, Rosato (dal 91' Poiet- 
tl), Cera, Oomenghini, Mazzola (dal 46' Rivera), Boninsegna, De Si¬ 
ati. Riva. 

ARBITRO: Glòckner (Germania Est) 1 

RETI: al 18' Pelò, al 37’ Boninsegna, al 66' Gerson, al 71' Jarzlnho, 
all '86' Carlos Alberto. 


ILARIO DELL’ORTO 


■ Mario Jorge Lobo Zagalo era 
l'allenatore di quel Brasile che allo 
stadio Aztcca di Città del Messico. ■ 
il 21 giugno 1970, batté l'Italia per ' 
quattro gol a uno nella finale del- ' 
l'ultima Coppa Rimet della storia. 
Quel Brasile era una squadra per¬ 
fetta, capace di dare spettacolo e ' 
di non far toccare palla agli altri. • 
Come se i giocatori che ne faceva¬ 
no parte fossero il risultato di uno 
studio di ingegneria genetica appli¬ 
cata al calcio. In realtà trattava» ■ 
solamente di una formidabile ge¬ 
nerazione di artisti del pallone. 
Quel Brasile non aveva punti debo¬ 
li: da Rivelino a Carlos Alberto, da 
Gerson a Tostao, erano tutti bravis¬ 
simi palleggiatori e in più, in mez¬ 
zo cil campo, giocava tale Pelé, il. 
più ,bravo di tutti i tempi. 11 segno 
concreto, in carne e ossa, dello 
strapotere di quel Brasile. Oggi, a 
24 anni di.dijtanza Zagalo é diret¬ 
tore sjxtrjivo'della nazionale'brasi¬ 
liana é cosi ricordaci rriòndtàlc’dcl ' 
1970fwtèmfM, 'il' calcio' ld' thteh- : ' 
devamo come uno show, perché 
avevamo più tempo per pensare e 
gli avversari avevano sempre la ' 
preoccupazione di marcarci. Oggi, 
non si vincerebbe con quella men¬ 
talità, perché bisogna pensare an¬ 
che a difendere». •• 

Ai tempi, l'Italia aveva Riva, Bo¬ 
ninsegna. Mazzola, un discusso Ri¬ 
vera, una ottima difesa, ma era un 
gradino sotto gli avversari. Tuttavia, 
era reduce da una semifinale con¬ 
tro la Germania - destinata a di- 
ventare il simbolo celebrativo della . 
Vittoria calcistica azzurra nei secoli , 
-, che all'interno della squadra 
aveva sortito un effetto galvaniz¬ 
zante. La morsa delle critiche si era ■ 
allentata, come spesso succede 
quando si ' ottengono i ■■ risultati. 11 
Contro il Brasile, Ferruccio Valca- 
reggi decise di non schierare Gian¬ 
ni Rivera, l’autore del gol-partita 
contro la Germania e l’uomo attor¬ 
no al quale ruotavano le polemi- , 
che, fomentate da chi lo avrebbe 
voluto vedere sempre in formazio- , 
ne. A centrocampo c’erano Maz¬ 
zola, Domenghini e De Sisti. Da¬ 
vanti a loro, Boninsegna e Riva. Co¬ 
si aveva deciso Vatvareggi. che in 
seguito - all’inizio di quest'anno - 


in un'intervista rilasciata al nostro 
giornale disse che non si pentiva 
affatto di non avere scelto Rivera ■ 
per la finale messicana. L'unico ■ 
suo rammarico era quello di averlo 
schierato contro la Germania, so¬ 
stenendo la tesi che senza il mila¬ 
nista, che non copriva a centro¬ 
campo, probabilmente i tedeschi 
non avrebbero pareggiato, quindi " 
non si sarebbero giocati i tempi • 
supplementari e gli azzurri avreb- • 
boro affrontato i brasiliani in condi¬ 
zioni atletiche migliori. 

Ma, com’é noto, i «se» non cam¬ 
biano il corso degli eventi c allo 
stadio Azteca dopo 18 minuti il 
Brasile andò in vantaggio. Segnò il 
migliore: Pelé, che colpi di testa - 
grazie a un salto supcriore a quello 
di Tarcisio Bumich, suo controllo¬ 
re. A Città del Messico erano le 12 e 
18 e dall'altra parte dell'oceano, 
otto ore più tardi, più di mezza Ita¬ 
lia iera'(lavanti alla' televisione' a 
guardare la partita. I brasiliani ave¬ 
vano la maglia grigio chiaro con 
pantaloncini scuri, mentre gli ita¬ 
liani indossavano calzoncini bian¬ 
chi e casacca grigio scuro. Era quel 
che si vedeva dalla tv, ancora in 
bianco e nero. Ma 20 minuti dopo 
l'imperioso stacco di Pelò, l'Italia > 
pareggiò. Al 37' del primo tempo ' 
Boninsegna approfittava di una in¬ 
certezza della difesa brasiliana e 
superava Felix, rubando il tempo a - 
Riva. Erano gli ultimi bagliori di ■ 
una Italia stanca, destinata a essere ». 
travòlta poco più tardi. - • 

Si concluse sul punteggio di 1 a • 

1 la prima metà gara e il popolo 
del calcio italiano, assiepato da¬ 
vanti alla tv, sperava ancora di far 
festa. Mentre all'Azteca, il Brasile 
non era per nulla impensierito dal. 
risultato e consumava il suo perso¬ 
nale show. Per gli azzurri il crollo 
era vicino e il limite dell'inizio lo , 
sancì Gerson al 66'. Gran tiro da 1 
fuori area e Albertosi era battuto. 2 
a 1 per i giocatori con la maglia gri¬ 
gio chiaro. Bumich, Facchetti, Ro¬ 
sato e Cera, dopo il pareggio, ave¬ 
vano resistito per mezz'ora agli at¬ 
tacchi dei brasiliani prima dello 
schianto. Che puntualmente av¬ 
venne al 71' e al 86' rispottivamen- 


Messlco 70: Pelò e Gigi Riva nella finale tra Italia e Brasile 


te con Jairzinho e con il terzino (e 
capitano della squadra) Carlos Al¬ 
berto. A svariate migliaia di chilo- , 
metri di distanza, gli italiani spe¬ 
gnevano i televisori e accendevano ' 
animate discussioni sull'inutilità 
dell'ingresso di Rivera negli ultimi 6 
minuti della partita. Perché cosi 
aveva fatto Valcareggi. E in qual¬ 
che segreta località, nei pressi del- 
l’areoportodi Fiumicino, qualcuno 
stava preparando i pomodori de¬ 
stinati all'indirizzo della comitiva - 
azzurra, che sarebbe rientrata in 
patria il giorno successivo. 

«Fino al quarto d'ora del secon¬ 
do tempo tenemmo botta senza 
problemi - ricorda Gigi Riva, oggi ‘ 
accompagnatore della nazionale 
di Sacchi -, ma dopo il gol di Ger¬ 
son crollammo. Le energie se ne 
erano andate nei supplementari 
contro la Germania. Poi, non è ve- , 
ro che mi stavo scontrando con 
Boninsegna in occasione del gol: 
mi tolsi di mezzo per farlo calcia¬ 
re». . ' . <- 


Gli azzurri con molta fatica 
Una passeggiata per ia «selecao 

I Mondiali del 1970 in Messico Iniziano per l’Italia con un successo: gli 
azzurri superano la Svezia per 1 a 0. La nazionale di Valcareggi gioca 
male, ma vince grazie a un gol fortunoso di Domenghini all’ll'.Tre giorni 
dopo l'Italia gioca a Puebla conl'Uruguay: Unisce Oa 0. Nell’ultima partita 
della prima fase, l’U giugno a Toluca, l'Italia pareggia 0 a 0 con Israele. 
Gli azzurri passano II turno e nel quarti, a Toluca II 14 giugno, affrontano II 
Messico: 4 a 1 per l'Italia, che finalmente convince. Ecco I marcatori: al 
13’ Gonzales per I messicani, l'Italia pareggia al 23' grazie ad un'autorete 
di Perla: al 64' Riva, al 69’ Rlvera (entrato al 46') e al 77’ di nuovo Riva. • 
L'Italia è In semifinale. Il 17 giugno a Città del Messico gli azzurri si 
qualificano per la finale battendo la Germania 4 a 3 dopo I supplementari. 
L'Italia passa In vantaggio dopo soli 8’ con Boninsegna e si chiude In 
difesa. Rlvera parte in panchina ed entra solo al 46’. In pieno recupero, al 
92’, la Germania pareggia con Schnelllnger, si va al supplementari. Al 96' 
Muller segna per I tedeschi, pareggia Burgnlch al 100’. Al 103' Riva 
realizza la rete del 3 a 2, ma Muller al HO' di nuovo supera Albertosi. Il. • 
gol del successo arriva un minuto dopo, l'autore è Rlvera. Il Brasile, - 
Invece, si presenta In finale con cinque facili vittorie In altrettante partite. 
Negli ottavi la «seleqeo» esordisce battendo 4 a 1 la Cecoslovacchia. Poi, 
la 0 all’Inghilterra e 3 a 2 alla Romania. Il Brasile nel quarti vince 4 a 2 
con II Perù e In semifinale piega l'Uruguay 3 a 2L 


Da Felix a Pelèi 
la grande «Selegao» 
che chiuse un’epoca 


LORENZO MIRACLE 


■ Non era cominciala sotto i mi¬ 
gliori auspici quella spedizione 
mondiale. A soli tre mesi da Mexi¬ 
co 70, infatti, la Selecao si ritrovò 
senza commissario tecnico. Fino a 
quel momento il Brasile era stato 
guidato da un buon allenatore, 
Saldanha, che però non ha trovato 
posto in nessun libro di storia del 
calcio per «colpa» delle sue idee 
politiche: il regime militare non po¬ 
teva tollerare che sulla panchina 
della nazionale sedesse un comu¬ 
nista. E cosi, in quattro e quattr'ot- 
to, venne chiamato in servizio quel 
Mano Zagalo che in veste di ala si¬ 
nistra aveva contribuito ai successi 
del Brasile ai Mondiali del 1958 in 
Svezia e del 1962 in Cile. Più che 
un et Zagalo fu il leader di una 
commissione tecnica della quale 
faceva parte, in qualità di osserva¬ 
tore degli avversari, anche l'attuale • 
selezionatore del Brasile Carlos Al- ' 
berto Parreira. Che oggi ha tra i 
suoi consiglieri proprio Mario Za¬ 
galo. lnsornma, parti invertite, an¬ 
che se qualcuno sussurra che non " 
òaffattocosl. < '• 

Fu. quella, la Selecao del canto ‘ 
del cigno, una squadra che chiuse 
un’epoca straordinaria e irripetibi-. 
le, cominciata in Svezia 12 anni 
prima. Un’epoca che ha avuto co¬ 
me suo interprete principale Pelé, 
che in Scandinavia a diciotto anni " 
incantò il mondo, e nel 1971, un ■ 
anno dopo l’ultimo trionfo inter¬ 
continentale, disse addio alla ma-. 
glia della nazionale. Ma dire che 
quel Brasile era Pelé sarebbe ingiu¬ 
sto e riduttivo; né si può definire la 
«perla nera» un grande solista in un ' 
complesso di eccezionale livello. 
Non lo supuòdire. a menocheoorv „ 
> si vogliano offendere campioni,co- -, 
me Gamncha o Vavà, come Dìdl o 
Djalma Santos, 1 come. Rivelino*-o 
Carlos Alberto, tanto per fare nomi. 1 

La tabella di marcia di quella na¬ 
zionale, del resto, parla chiaro: il 
Brasile vinse tutte le partite, segnò • 

19 reti in 6 gare, ne sub) 7 ma potè 
vantare la migliore differenza reti ■ 
(+ 7); e che la Selecao non fosse 
solo Pelé lo dimostra il fatto che il 
goleador di quella formazione fu ' 
Jairzinho con 7 reti, mentre la «per¬ 
la nera» ne mise a segno «solo» 4. 
Era insomma, contrariamente a 
quella messa in campo da Parreira, _ 
una squadra assai allegra in difesa: 
ma con un attacco strabordante in ^ 
grado di far passare per spettacolo 
anche i difetti del reparto arre-rato. 

In porta non c era un grande 
personaggio, ma quando mai il 
Brasile ha schierato un portiere di ! 
prim’ordine? Si chiamava, era so- ‘ 
prannominato, Felix e anche lui di¬ 
venne estremo difensore più per 
necessità che per scelta: quando - 
non si è capaci con i piedi si prova 
sempre a tuffarsi da un palo all'al- , 
tro, e a Felix riuscì di farlo meglio 
rispetto ai suoi coetanei brasiliani. - 
Ebbe l'onore di difendere la porta 
della Selecao per poco tempo, visto 
che subito dopo arrivò un estremo 


difensore di un certo spessore co¬ 
me Leào. 

Il reparto difensivo era compo¬ 
sto da Carlos Alberto, Everaldo, 
Clodoaldo, Piazza e Brito: il primo, 
che di quel Brasile era anche il ca¬ 
pitano, alla fine di Mexico "Ovenne 
giudicato il miglior terzino destro 
dei Mondiali. Gli altri si rivelarono 
dei discreti comprimari, ma, come 
si è detto, quella Selecao fu l'ultima 
a concepire la difesa come un sim¬ 
patico optional; proprio Piazza, in 
occasione della finale, fu l'autore 
dello svarione che diede via libera 
a Boninsegna e al provvisorio pa¬ 
reggio degli azzurri. ,. * 

I grandi personaggi venivano 
schierati dalla metà campo in su, a 
cominciare da quel Gerson. che 
aveva il doppio compito di fermare 
il gioco avversano e far ripartire 
quello della sua squadra. E là, in 
avanti, aveva come si suol dire 
l'imbarazzo della scelta: da qua¬ 
lunque parte si voltasse, capitava 
bene. Sulla destra correva e faceva 
impazzire le difese avversarie Jair¬ 
zinho: una grande velocità e un 
dribbling implacabile negli spazi 
stretti erano le armi vincenti di que¬ 
sto campione, erede di un'altra 
straordinaria ala destra, quel Gar- 
rincha che riuscì a diventare cam¬ 
pione del mondo nonostante fosse 
stato colpito da bambino dalla po- 
liomelite. . • « 

Se invece la scelta cadeva sulla 
sinistra, allora la palla finiva a Rive¬ 
lino, e anche in questo caso erano 
dolori per tutti, perché spesso e vo- 
lentien quest'ala sinistra riusciva 
ad arrivare sulla linea di fondo e a 
mettere in mezzo invitanti palloni 
per le due-stelle dell’attacco; To¬ 
stao e Pelé. Il primo non riuscì a 
realizzare più'di due reti in tutto il 
campionato del mondo, ma co¬ 
munque aveva il compito di fare 
da spalla (e che spalla) al pnmat- 
tore dell'attacco. „ , 

Eh si. perché se è vero che era 
una squadra di campioni, è co¬ 
munque lui, Pelò, il pnmo nome 
che viene in mente se si pensa a 
quel Brasile. Ed è ancora oggi uno 
dei personaggi più conosciuti a li¬ 
vello globale: un sondaggio di 
qualche anno fa realizzato a livello 
mondiale nvelò che 95 persone su 
100 sapevano eh i fosse Pelò. In na¬ 
zionale Edson Arantes do Nasci- 
miento giocò 110 partite segnando 
96 volte, una media-gol impressio¬ 
nante. E nel corso della sua calme¬ 
rà realizzò 1.284 reti, quasi tutte 
con la maglietta del Santos. Quan¬ 
do segnò il suo millesimo gol (che 
peccato, su rigore) in Brasile fu fe¬ 
sta nazionale. Ed è difficile dimen¬ 
ticare il suo salto in occasione del 
primo gol della Selecao all'Italia 
nella finale di Mexico 70. A lui si 
chiese di importare il calcio negli 
Usa: l'allora segretario di Stato 
(1975) Ktssinger lo convinse ad 
accettare le offerte del Cosmos di 
New York. Fu l'unica impresa calci¬ 
stica in cui fallì. 


L'INTERVISTA. De Sisti ricorda la finale persa nel ,70 e dà consigli a Sacchi: «Signori in campo» 


■ «Stavolta l’Italia può farcela 
davvero a battere il Brasile, c sape¬ 
te perché? Per due motivi. Anzitut¬ 
to perché stavolta i giocatori non 
hanno i supplementari sulla schie¬ 
na. E poi perché in campo non ci 
sarà un certo Edson Arantes do Na¬ 
scimento a giocare con la maglia 
numero 10». Sono passati venti- 
quattro anni da quella finalissima 
allo stadio Azteca. quel 4-1 scolpi¬ 
to nei rimpianti degli eroi messica¬ 
ni: una sconfitta secca, inappella¬ 
bile. Ora la storiasi ripete, di nuovo 
Italia c Brasile a contendersi il titolo 
più alto nella storia del calcio: la 
quarta vittoria in un campionato 
del mondo. Le domande si acca¬ 
vallano, a rispondere ò la voce 
sempre allegra e disponibile di Pic¬ 
chio De Sisti. • ■ 

De Slsti, i arrivato II giorno della 
grande vendetta? 

No, nessuna vendetta, ò passato 
troppo tempo. Però se l'Italia vin¬ 
cesse sarebbe una soddisfazione 
doppia. Per questi ragazzi anzitut¬ 
to, che nonostante tutte le criti¬ 
che, molte delle quali legittime, 
sono riusciti ad arrivare fino in 
fondo. E un po' anche per noi, noi 
che quel giorno eravamo in cam¬ 
po e che oggi seguiamo la nazio¬ 
nale con cuore e passione. Ève lo 


«L'Italia può vincere, stavolta non c'è O'Rey» 


dice uno che se avesse vinto quel 
mondiale a quest'ora sarebbe sin¬ 
daco di Roma. 

Allora un po’brucia ancora... 

C'è un abisso tra chi vince una fi¬ 
nale e chi la perde. Diventare 
campioni del mondo è una soddi¬ 
sfazione che ti resta dentro per tut¬ 
ta la vita, l'aspirazione massima di 
ogni calciatore. È la realizzazione 
di un sogno, il sentirsi qualcuno, 
l'affetto della gente. La sconfìtta 
invece ti lascia dentro qualcosa di 
irrealizzato, di amaro, quasi un 
senso di frustrazione. Hai fatto 
tanto per arrivare il, ad un passo 
dalla meta, sai benissimo che 
quell'occasione non tornerà più e 
te la vedi sfuggire dalle mani. Hai 
fatto trenta e non sei stato capace 
di fare trentuno. Senza parlare poi 
del ritorno economico... - 
È possibile tentare un parallelo 
tra la finale del 70 e quella di 
domenica? ■ 

No, ci sono troppe differenze. Di 
giocatori anzitutto, il fatto che in 
campo non ci sia Pelè mi sembra 
cosa non da poco. Ma in questi 
anni il calcio è cambiato radical¬ 



Giancarlo De Sisti e un’altra finale Italia-Brasi- 
le, dopo quella giocata e persa per 4-1 allo sta¬ 
dio Azteca, ventiquattro anni fa: «L’Italia può 
vincere, anche perché in campo, stavolta, non 
ci sarà un certo Pelè..:». 


ANDREA GAIARDONI 


mente. Prendete proprio il Brasile: 
fino a pochi anni fa era sinonimo 
di spettacolo, di estro, di genialità. 
Vederlo giocare era uno spettaco¬ 
lo nello spettacolo. Cosi era il Bra¬ 
sile di Pelè, così è stato fino ail'82, 
Poi evidentemente si sono accorti 
che andando avanti cosi il cam¬ 
pionato del mondo non l'avrebbe¬ 
ro vìnto più, E ora, dopo qualche 
anno di sperimentazione, il Brasi¬ 
le è diventato una squadra razio¬ 
nale. A centrocampo ci sono 
grandi lavoratori, la difesa è stata 
calibrata, e li davanti ci sono Ro¬ 


mano e Bebeto, due fenomeni. 
Certo, sarà meno scintillante di al¬ 
tre nazionali del passato, ma se 
stavolta, dopo ventiquattro anni di 
delusioni, sono riusciti a tornare in 
finale vorrà pur dire qualcosa. 
Allora un Brasile che mette pau¬ 
ra... 

Paura no, l'Italia a questo punto 
non deve avere paura di nessuno. ■ 

Nel primo tempo contro la Bul¬ 
garia gli azzurri hanno finalmen¬ 
te giocato come sanno. Cos'è 
cambiato dalla prima fase del 
mondiale? 


Tutti noi abbiamo criticato la na¬ 
zionale, Sacchi, i giocatori stessi. E 
nessuno deve esimersi da questa 
responsabilità. Ma l’Italia è arriva¬ 
ta fin dove nessuno di noi avrebbe 
immaginato dopo le prime delu¬ 
denti partite. È nuscita ad imporre 
i diritti della classe, ha messo in 
campo il cuore, uscendo talvolta 
dagli schemi, ma anche applican¬ 
doli quando era necessano. In 
queste ultime partite ha proposto 
un'organizzazione difensiva e 
centrale davvero buona. E poi ab¬ 
biamo ritrovato Roberto Baggio, 
speriamo che possa giocare la fi¬ 
nale. lnsornma. merito a Sacchi, 
anche se non cambio il mio giudi¬ 
zio sul gioco finora espresso dall'I¬ 
talia. - -*«■. 

Romario e Bebeto fanno coppia 
fissa. L'Italia è partita con Bag- 
glo-Signorl, poi però Sacchi ha 
cambiato Idea... ■ 

La situazione di Signori è parados¬ 
sale. E francamente non credo al¬ 
la versione ufficiale, che Sacchi 
dopo averlo fatto giocare due anni 


e mezzo da centrocampista ora 
dice che non è più utile in quel 
ruolo. No. ci deve essere un altro 
motivo. • - * 

Forse ha capito che II ruolo di Si¬ 
gnori è un altro-. 

Sacchi ne capisce di calcio, anche 
se non l'ha mai praticato. Certo, 
ha le sue manie, il suo modo di 
gestire la squadra, tutti comporta¬ 
menti personali che sono ovvia¬ 
mente soggetti a critiche, lo posso 
solo dire che se Signori ha segna¬ 
to cinquanta gol in due stagioni 
un motivo ci sarà. In tutto il mon¬ 
do, Romano e Baggio sono i gio¬ 
catori più freddi negli ultimi sedici 
metri. E subito dopo di loro c'è Si¬ 
gnori. 

De Sisti, come si fa a battere 

questo Brasile? 

Bisogna avere pazienza e imporre 
il nostro gioco. Il Brasile gioca con 
molta prudenza, a volte difendo¬ 
no anche in cinque, lasciando poi 
a quei due avanti il compito d'in¬ 
ventare i gol. Molto dipenderà da 
Romano, un giocatore incredibile: 
può girare per un'ora senza pren¬ 
dere palla, poi basta un’occasione 
e ti castiga. Mi ricorda Hanirin ai 
tempi d'oro. Ma se domenica 
avesse la luna storta... 
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il giorno dopo. Due morti (Velletri e Bari), incidenti e vandalismi per i gol di Roby 


C’è ancora sangue 
nelle feste 
per i Mondiali 


La festa azzurra? Viva, viva i’entusiamo e la passione, la 
gioia, i bagni nelle fontane e lo sventolar di bandiere. 
Ma abbasso gli idioti, gli sciocchi, gli imprevidenti. È per 
colpa loro che in molte città, l’entusiasmo si è trasfor¬ 
mato in tragedia con morti e feriti. Non è bastata l’assur¬ 
da vicenda di Napoli con il ragazzetto ucciso da un col¬ 
po di pistola? Pare proprio di no. Questa, adesso, è la 
più importante battaglia da vincere. 


WLADIMIRO SETTIMELLI 


■ È proprio vero: la madre dei 
cretini è sempre incinta. Lo confer- ' 
mano le notizie che emciyono con 
drammaticità dopo la notte dei ba¬ 
gordi, dei bagni nelle fontane, del¬ 
le corse pazze per le strade del 
centro di ogni città d’Italia, con il 
tricolore al vento. «Baggio, Baggio, ' 
Baggio», si è gridato nelle case e , 
nelle piazze sotto i maxischermo, ■ 
con gioia e orgoglio. E poi via di - 
corsa senza guardarsi intorno, sen¬ 
za pensare, senza sforzarsi di capi¬ 
re, senza tener conto dei semafori, 
di chi passeggiava tranquillamente 
o di chi era occupato in altre fac¬ 
cende. Senza rispettare i sensi uni- .• 
ci lungo le grandi strade e sparan¬ 
do razzi e razzetti a destra e a man¬ 
ca, con risultati immaginabili. V\ l 
È dunque necessario parlarne ’ 
ed elencare una serie di casi speci¬ 
fici proprio per capire. Prendiamo 
Roma: 47 incidenti stradali e centi¬ 


naia di telefonate alla polizia e ai 
vigili urbani per schiamazzi e mo¬ 
lestie. Nella zona intorno a Piazza 
del Popolo, alcuni imbecilli hanno ■ 
lanciato dei mortaretti contro un 
furgone dei vigili urbani che ha ' 
preso fuoco. Un vigile ha rischiato 
di morire. È andata bene: ha ripor- • 
tato solo ustioni non gravi Nella ' 
stessa zona, poco più tardi, tre au¬ 
to cariche di tifosi con tanto di ban¬ 
diere, si sono scontrate tra loro. 
Anche questa volta, feriti lievi e. 
contusi. Poteva essere, invece, un 
massacro. Altri episodi di vero e, 
proprio teppismo si sono registrati 
in diverse zone della città. 

Nel centro di Velletri, in via Lata, 
poco prima dell'inizio della partita, 
un'anziana signora ha iniziato a 
traversare la strada per tornare a 
casa. A velocità pazzesca, è sbuca¬ 
ta un auto condotta da Davide Ca- • 
nelli, di 21 anni. Il giovane ha perso 
il controllo della macchina ed ha 


investito in pieno la donna. Per lei 
non c’è stato niente da fare: quan¬ 
do sono giunti i primi soccorsi Bar¬ 
bara Favaie era già morta. Qualcu¬ 
no ha chiamato la polizia e agli . 
agenti allibiti sapete cosa ha detto 
Davide Camelli , «Si è vero, andavo 
forte, ma sono giustificato. Volevo 
arrivare a casa.prima dell'inizio 
della partita». Tutto qui. 

A Bari, altro morto. Gaetano Dio¬ 
mede, di 30 anni, appena finita la 
partita, è uscito di casa con il mo¬ 
torino per unirsi ai cortei che stava¬ 
no dilagando per tutte le strade 
della città. Lui e il motorino sono 
stati subito centrati in pieno da una 
«126» condotta da Domenico Pa¬ 
lermo, di 20 anni che aveva spinto 
la macchina al massimo della velo- • 
cità. Gaetano Diomede è morto in 
ospedale. La polizia ha poi segna¬ 
lato altri episodi di teppismo in cit¬ 
ta, con piccoli incendi e macchine 
danneggiate. A Siracusa, il vicebri¬ 
gadiere dei carabinieri Antonio Pa¬ 
lomba, di 23 anni, è rimasto ferito, 
alla periferia di Lentini, per un col¬ 
po di pistola che lo ha raggiunto al¬ 
la caviglia destra. Nel bel mezzo 
della partita, Sebastiano Scrofani, " 
di 22 anni, si era messo a sparare 
con una pistola. I carabinieri lo - 
hanno subito arrestato. Oltre alla 
pistola, il giovane cowboy nascon¬ 
deva nella macchina, sotto un se- , 
dile, anche un fucile a canne so¬ 
vrapposte, corM.numeri.di.matrico- 


IL GIORNO DOPO. Là stampa estera ammàtiata da' Baggio 

I politici, tutti, sicuri: 

«Italia campione mondiale» 


FRANCESCO REA 


« È la nazionale italiana il partito 
trasversale? La vittoria azzurra e la 
grande prestazione di Roberto 
Baggio ha esaltato anche chi fre¬ 
quenta i corridoi e le stanze di 
Montecitorio. È un coro unanime c 
ottimista, che vede l'Italia ormai fa¬ 
vorita per la conquista della Coppa ‘ 
del Mondo. Sembrano anche ab¬ 
bandonate quelle polemiche che 
disegnavano gli appartenenti alla 
sinistra come tanti antiitaliani che 
vedevano nella sconfitta di Sacchi ' 
e dei suoi giocatori la rivincita per 
le vittorie politico-elettorali di For- ' 
za Italia. 0 ancora accusavano il 
direttore de la Voce Inbdro Monta¬ 
nelli di essersi augurato la.sconfitta 
dell'Italia contro la Spagna per ra¬ 
gioni di vendita del giornale (uni¬ 
tamente all'appello per la libertà di ' 
stampa). Tutto questo sembra non 
esserci più e allora, in questo breve ' 
escursus sulle dichiarazioni dei po¬ 
litici iniziamo con un deputato Pro¬ 
gressista, Giuseppe Giulietti: «Spero . 
in una vittoria dell’Italia, magari al • 
novantesimo, considerato che in • 
alcune partite la nazionale è stata 
fortunata. Speriamo che questa 
fortuna - continua Giulietti - ci 
porti alla conquista della Coppa 
del Mondo. Mercoledì, come tutti 
gli italiani ho assistito alla partita e 
ho seguito anche le vicende politi¬ 
che, specie il decreto Biondi». Dai ' 
Progressisti a An, con Con. Ardica - 
che parla, in caso di vittoria finale, 
di Coppa della seconda Repubbli¬ 
ca: «Sarà opportuno che Baggio si 
riprenda e i sanitari si diano da fare 
per rimetterlo in sesto in quanto 1*1- ■ 
talia non può perdere una simile . 
occasione». Ardica non risparmia 
però critiche a Sacchi e Matarrese: • 
«Il merito è solo di Roberto Baggio ; 
e dei ragazzi che hanno giocato a ' 
modo loro, > facendo saltare gli ‘ 
schemi». Sempre dì An Alessandra - 
Mussolini che ha dichiarato di aver 
già comprato le trombe per festeg¬ 
giare una eventuale vittoria degli. 
azzurri: «E credo che sarà possibile 
in quanto nel Brasile non c’è più 
Pelò il castiga Italia». • «■- . , - 

E veniamo a Forza Italia. I pareri 
questa volta vengono da due per¬ 
sonaggi legati in un modo e nell'al¬ 
tro al mondo dello Sport Alberto 
Cova, ex olimpionico dei cinque¬ 


mila c diecimila metri ha visto l'Ita¬ 
lia giocare come il Milan di Sacchi 
e anche di Capello: «Mancava solo 
Desailly e il Milan con un Roberto 
Baggio in ppiù affrontava la Bulga¬ 
ria». Per Cova dunque ci sono tutte 
le possibilità che quello che lui de¬ 
finisce il «Milanitalia» possa bissare 
il successo ottenuto nell'82 da Pao¬ 
lo Rossi e soci: «Possiamo farcela, 
forse malgrado gli incidenti. So che 
Baggio è infortunato e Costacurta 
sarà squalificato, ma da Sacchi, es¬ 
sendo io un sacchìano, mi aspetto 
un altro miracolo». Chi si ricorda 
molto bene i Mondiali di Spagna è 
Manella Scirea. moglie del com¬ 
pianto Gaetano, dirigente della Ju¬ 
ventus e neodeputata di Forza Ita¬ 
lia: «Partita bellissima, specialmen¬ 
te nella prima parte quando Bag- 
gio non era ancora infortunato. 
Credo che ce la faremo a vincere 
questo Mondiale anche se, spero 
di no, potrebbe mancare proprio 
Baggio e sarebbero guai per tutti. 
Sono comunque ottimista e spero 
tanto in un miracolo per Roberto 
Baggio che recuperi». Ed ecco un 
«Golden Boy» passato alla politica. 
Per Gianni Rivera «Baggio è il nu¬ 
mero uno del calcio mondiale e l’I¬ 
talia può vincere il Campionato del 
Mondo». Chiudiamo con il ministro 
degli Interni, Roberto Maroni, che 
dichiara di tifare l'Italia ma non na¬ 
sconde le sue simpatie per il Brasi¬ 
le: «Chiunque vinca, avrò vinto*. 

Ma vediamo come la stampa eu¬ 
ropea ha trattato la qualificazione 
in finale dell'Italia. Il francese Libe¬ 
ration propone un «Grazie Baggio» 
campeggiarne al centro di una pa¬ 
gina, con richiamo in prima, nono¬ 
stante l'apertura dedicata alla festa 
nazionale del 14 luglio: «Baggio 
spedisce l'Italia in finale». Sempre 
in prima una grande foto dell'az¬ 
zurro che spedisce il pallone alle 
spalle del portiere bulgaro Mihay- 
lov. Dopo il secondo gol, scrive il 
giornale, «il grande artefice di que¬ 
sto nuovo miracolo all'italiana è at¬ 
torniato dai compagni. Ci sembra 
di ringiovanire 12 anni e vedere 
Seirea, Tardelli, Cabrini, Conti... 
seppellire l'incredibile Paolo Ros¬ 
si». «Roberto proietta l'Italia in fina¬ 
le» è il titolo del Parìsien dedicando 



I festeggiamenti del tifosi a Roma 


la cancellati. 

Altre idiozie da registare in mez¬ 
za Italia. Nella laguna di Venezia, 
per esempio, una barca con cin¬ 
que persone a bordo ha rischiato 
di affondare. Propno in quel mo¬ 
mento, Baggio aveva segnato il pn- 
mo goal. Dalla barca in difficoltà è 
stato «sparato» un razzo rosso con • 
richiesta di soccorso. Ma da tema ■ 
hanno pensato che anche sulla 
barca stavano festeggiando. Cosi 
non si sono mossi gli uomini della • 
Capitaneria, nè i motoscafi delia 
polizia. I cinque sulla barca hanno ' 
raggiunto terra con grande difficol¬ 
tà e subito hanno chiamato la 


Questura, insomma, 6 finita bene 
per un miracolo. Le segnalazioni di 
decine di qpisodi tra il tragico e il ' 
comico sono arrivate alla polizia e 
ai carabinieri di mezza Italia. Qual- • 
cuno ha protestato anche negli 
ospedali dove gli addetti al pronto 
soccorso non sono stati cosi rapidi ‘ 
e veloci come la situazione richie¬ 
deva. 

Anche all'estero, gruppi di tifosi , 
italiani «si sono fatti riconoscere». .. 
In Germania ne sono nati anche al¬ 
cuni episodi spiacevoli. Ci sono 
state proteste degli abitanti e l’in¬ 
tervento della polizia. A Berlino, - 
centinaia di auto, alla fine della - 


X-i 


partita, si sono mosse per le strade 
del centro con le bandiere spiega¬ 
te. Le auto suonavano il clacson, 
mentre gruppi di tifosi battevano 
su tamburi e davano fiato ad ogni 
tipo di tromba. Certo, i tedeschi, . 
eliminati dal campionato del mon¬ 
do, apparivano particolarmente in¬ 
sofferenti. La polizia ha precisato 
che si «6 trattato di una festa pacifi- , 
ca degli italiani che. infatti, non 
hanno provocato guai seri. Stessa 
situazione a Stoccarda, alle 3 del 
mattino. Battibecchi e polemiche 
tra gli italiani e gli abitanti di alcune ' 
strade centrali. Anche a Krefeld, •' 
presso Ducsseldorf, battibecchi, 



proteste e intervento della polizia. 
Cosi a Ludwigshafen e in altre lo¬ 
calità dove i lavoratori italiani sono 
molto numerosi Infine, cortei di ti¬ 
fosi italiani, con relative proteste, 
anche in Svizzera a Zungo e Berna 
e in alcune città francesi. 

Che dire ? Si può solo ripetere 
che l’imbecillità e il teppismo non 
, debbono in alcun modo offuscare 
• le feste c la gioia per le vittorie degli 
azzurri. I tifosi e gli appassionati di ' 
calcio lo sanno e lo hanno capito: 
questa, ora, è la battaglia che deve 
essere vinta ad ogni costo. Non c'è. 
soltanto da battere il Brasile. Deve ' 
essere eh laro a tutti. 


una pagina all'avvenimento, men¬ 
tre in prima su France-Soir trovia¬ 
mo: «L'Italia in finale». Due intere 
pagine sono dedicate dal quotidia¬ 
no alla vittoria degli azzurri, con 
una grande foto di Baggio che 
sfugge al suo marcatore bulgaro. In 
Gran Bretagna due i titoli sulla qua¬ 
lificazione italiana alla finale. Per il 
Financial Times «Baggio prenota 
l'appuntamento con il destino del¬ 
l'Italia», mentre per il Daily MaiI è 
«11 blitz di Baggio». 

«L'Italia va nel paradiso della fi¬ 
nale della Coppa del Mondo ’94»: 
cosi commenta la vittona degli az- 
zuri contro la Bulgaria il quotidiano 
sportivo greco Athlitichi Icho. Spor¬ 
timeli più diffuso giornale sportivo 
del paese titola: «Parola di Baggio - 
l'Italia in finale». Per Ta nea, quoti¬ 
diano pomeridiano ateniese, «Bag¬ 
gio ha bnllato e ha portato la squa¬ 
dra azzurra in finale». E veniamo 
alla Germania. Nonostante la vitto¬ 
ria italiana sia maturata a ora tarda 
per molti quotidiani tedeschi, ia 
troviamo comunque annunciata in 
prima dalla Bertìner Zeitung che 
apre le pagine sportive con il tìtolo: 
«Ancora una volta Roberto Baggio». 
Tutta la stampa comunque, saluta 
la vittoria degli azzurri sulla Bulga¬ 
ria, che aveva eliminato la Germa¬ 
nia domenica scorsa. Chiudiamo 
con il Belgio. LeSoirtitola in prima: 
«Roberto Baggio doppio maestro: 
l'Italia in finale* e nelle pagine in¬ 
terne: «Roberto Baggio spinge l'Ita¬ 
lia alle porte della speranza» con 
«la squadra più cara del pianeta». 
La Libie Beigique titola a sua volta: 
«La squadra finalista, grazie Rober¬ 
to». Anche i giornali regionali dan¬ 
no ampio spazio alla coppa del 
mondo. La Óerniure Heure porta in 
prima la foto di Dino Baggio e tito¬ 
la: «Sarà Italia-Brasile». La Mense di 
Liegi titola: «Una squadra d'oro», 
mentre VersTAuemrd\ Namur, par¬ 
la di «folle serata per gli italiani del ■ 
mondo intero », Infine diamo un 
esempio dell'esaltazione provoca¬ 
ta dalla partita dell'Italia. Un immi¬ 
grato thailandese ricoverato in 
ospedale con le braccia fratturate, 
se l'è rirotte applaudendo con foga 
il gol di Baggio. Per lui due settima¬ 
ne in più di ricovero e il divieto, im¬ 
posto dai medici, di vedere la fina¬ 
le. I nostri auguri. 
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Presso gli autoaccessori 
e le ferramenta 
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DISINSERISCE IN MENO 
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tour de france. Il grande campione toscano acclamato a Lourdes come una star 



Pantani: prove di fuga 
«In corsa molte cose 
possono cambiare» 


Miguel Indurati), maglia gialla del Tour, con II compagno di squadra Gerard Rue; a destra Marco Pantani 


■ LOURDES. I pellegrini lo foto¬ 
grafano come se fosse un miraco¬ 
lalo. E lui, per niente intimidito, esi¬ 
bisce il suo miglior sorriso. Marco 
Pantani, nel giorno di riposo, non 
santifica la festa. Cresciuto a piadi- 
na e crescione sa che, almeno nel 
ciclismo, i miracoli non vengono 
per caso. Cosi ieri mattina, mentre 
molti suoi colleghi s'impegnavano 
soprattutto in riposi supplementari, 
il Messner romagnolo è andato a 
prendere confidenza con la salita 
di Luz Ardidien. Secondo il suo di¬ 
rettore sportivo, Sandro Quintarelli, 
Pantani saliva cosi velocemente 
che bisognava trattenerlo con le 
catene. «Vederlo pedalare su quel¬ 
la salita è uno spettacolo. Andava 
su come una scheggia, lo credo 
che Marco abbia intenzione di in¬ 
ventare qualcosa. Il problema, con lui. è che andrebbe sempre all'attac¬ 
co. Se uno non lo frena. Pantani scatta al primo colle...-. 

Marco Pantani, in un Tour dove i capi storici italiani affondano, è l'ul¬ 
tima ciambella cui aggrapparsi. Mentre Chiappucci. il suo capitano, spro¬ 
fondato nel letto segue la dieta del ragionier Fantozzi (brodino e riso in 
bianco), il suo allievo scalpita pensando al passato, cioè alla tappa di 
Hautacam persa per un pelo, e al prossimo futuro. «Non ho più la condi¬ 
zione del Giro d'Italia, ma in salita se vado al meglio posso dare fastidio a 
molti, Indurain compreso. Intendiamoci: Miguel va fortissimo. Non per 
niente lui è venuto qui per vincere, mentre io solo per fare esperienza. 
Non credo d'aver sbagliato. Molti mi avevano detto di approfittare della 
forma con la quale ero uscito dal Giro, di battere insomma il ferro finché 
è caldo. Certo, avrei potuto vincere qualcosa, ma è meglio stare coi piedi 
per terra. Magari, dopo due exploit del genere, per un bel pezzo sarei 
sparito dalla scena. E allora? Cosa avreste detto, poi? Io nel futuro voglio 
fare tante cose-, .. 

11 ragazzo ha le idee chiare. Critica l'organizzazione senza pero esa¬ 
gerare. «lo sono uno scalatore e ovviamente preferisco che ci sia un mag¬ 
gior equilibrio per le prove a cronometro. Come se io chiedessi otto arrivi 
al Mortirolo. Neppure Berzin potrebbe vincere il Giro d'Italia-. Infine una 
promessa. «Se oggi sto bene provo ad attaccare. Questa è una salita ab¬ 
bastanza impegnativa dove vince chi ha la miglior condizione. Indurain 
dovrebbe quindi dettar legge. In corsa però molte cose possono cambia¬ 
re». '•• ».•••••/': v.••'.•.. • • .. •• - ■■ .DDa.Ce. 


Chris Boardman 
si è ritirato, Bugno 
aspetta le Alpi? 

Voci dal Tour. Voci di paura, di 
delusione, £ d'abbandono. Como 
quella di Chris Boardman, già 
prima maglia gialla. Il britannico, 
ex primatista dell’ora, ha lasciato 
la corsa a Flou rance, dopo 1XK) km. 
della tappa che martedì ha portato 
sulla vetta dell'Hautacam. «Adesso 
voglio prepararmi per I mondiali di 
ciclismo (In programma dal 17 - 
agosto In Sicilia, ndr). Un doppio 
Impegno: nell'Inseguimento su 
pista e nella cronometro su ••••;■ 
strada». Romlnger, grande rivale di 
Indurain, sembra avere problemi 
più psicologici che fisici. Qualcuno 
dice che proprio per questo non - 
potrà mal vincere un Tour. Ma lo 
svizzero si difende: «Prima di 
Miguel, m’ha fermato la dhwrea. MI 
mancavano le forze, ma ho , 

ugualmente voluto mettere In I 
prima fila la squadra per '■». • 
mascherare II mio effettivo stato di 
salute». Bugno non parla, ma In 
molti dicono che abbandonerà II 
Tour sulle Alpi. Vedremo. :v.- 


Gino Bartali, 80 anni lunedì 18 luglio, è come 
una star tra i pellegrini di Lourdes. Lo acclama¬ 
no in cinquemila. Qui vinse il Tour nel ’48. In¬ 
tanto, nel giorno di riposo, Indurain esprime 
giudizi molto duri su Rominger e Chiappucci: 


DAL NOSTRO INVIATO 

DARIOCICCAREUI 


m LOURDES. La messa 6 finita nel¬ 
la basilica di Pio X. Dentro, nel gi¬ 
gantesco sotterraneo a forma ellit- ; 
fica, c’è un pellegrino particolare. 
Ha i capelli bianchi, un gran naso¬ 
ne abbronzato, e una bella faccia 
antica piena di segni come una : ; 
mappa indiana. E molto elegante: 
giacca beige di Valentino, pantalo- < 
ni scuri e mocassini marroni. Non 
ha le calze, ma è solo un dettaglio 
che nella gran calca non si nota. 
Anche quel distintivo, nell'occhiel- ■ 
Io della giacca, è solo un dettaglio. , 
E uno stemmino dell'Azione Catto¬ 
lica che Gino Bartali ricevette da 
Gedda dopo il Tour del '48. Il Tour . 
della leggenda e dell'attentato a 
TogliattiTBartali vinse sette tappe 
mentre l'Italia stava con il (iato so¬ 
speso. Molti sostengono che Bartali 


‘ abbia evitato la guerra civile. Di si¬ 
curo, ha vinto il suo secondo Tour 
; de France. , - .••»• . 

Dentro la basilica i 5000 fedeli 
cominciano a muoversi come for¬ 
miche impazzite. «C’è Gino Barta- 
. li!» grida un signore attempato crc- 
. dendo che il vecchio campione si 
fosse materializzato in quel mo- 
, mento. In un attimo la folla di pel¬ 
legrini gli si fa intorno. Una suora. : 
piuttosto anziana, chiedendogli un 
autografo gli dice: «Jc me rappelle 
; de vous, vous avez gagnez a Lour- 

• des...». In effetti ha ragione: Bartali 
nel ’48 vinse sette tappe, due delle 

. quali passavano da Lourdes. Che 
memoria! Meglio di Ginetto che, 
quando si mette a raccontar aned¬ 
doti ciclistici, non lo ferma più nes- 

• suno. L'unico che poteva fermarlo 


Oggi i mitici colli Aspin e Tourmalet 

Dopo 11 domo di riposo a Lourdes, oggi II Tour risale sul Pirenei. Siamo alla 
dodicesima tappa e da Lourdes si va a Luz Ardidien percorrendo 204,5 
chilometri. Un lungo pellegrinaggio nel luoghi storici delle salite ..... 
pirenaiche. Il primo colle Impegnativo, dopo 108 km, è quello di 
Peyresourde (m JS69); poi si va sul Col d'AspIn (m.1489), una salita di 12 
‘‘ chilometri con una pendenza media del 6,6%. Il terzo colle, ormai entrato 
nella leggenda del Tour, 6 quello del Tourmalet (mJZU5) con 13 
chilometri di salita all'8,6%. Quindi dopo una lunga discesa verso Luz 

Saint Saveur si risale verso II traguardo di Luz Ardidien percorrendo 13 
chilometri con una pendenza del 7.6%. Una teppa Impegnativa dove si 
faranno sentire I tifosi di Indurain. L'ultima volta che IITour passò da Luz 
Ardidien (1990) s'Impose proprio II leader della Banesto. Era l'anno In cui 
si rivelò Chiappucci. Fu proprio lui a passare all'attacco sul Colle d'AspIn. 
Poi fu ripreso nella salita finale da Indurain e Lemond. Il Tour Invece fu 
, vinto dall’americano davanti a uno scatenatissimo Chiappucci. . 
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è Coppi,' ma non c'è più. Anche 
questa volta l'ha preceduto di molti 
anni, . , • . 

■ Bartali, da gran professionista, 
firma milioni demografi. «Mi spia¬ 
ce non accontentar tutti, se l'avessi » 
saputo avrei portato anche delle 
foto. Il 18 luglio compio 80 anni, 
un'occasione cosi per queste per¬ 
sone non capita più». I pellegrini lo : 
acclamano come una star e lui, in : 
fonila smagliante, non smette più : 
di parlare. «Quando vinsi qui a 
Lourdes ero in fuga con altri quat- : 


tro. Cerano Bobet e Robic e altri 
due che non ricordo. Uno di questi 
rimase indietro e l'altro forò. Bobet ? 
e Robic se ne accorsero e comin- • : 
ciarono a scattare. Io non capivo il 
motivo di tanto accanimento. Pen¬ 
savo anzi che l’altro, quello della 
foratura, fosse davanti, a pochi chi- 
, lometri dalla vittoria. Niente, Bobet j 
e Robic continuano a scattare. Io 
:. allora nVarrabbio e dico: "Come, 
io sono cattolico e voi mi volete Ire- >> 
gare qui a Lourdes? Al diavolo, ora j ; 
vi frego io e vi batto in volata anche ' 


se conta 1 solo per il- secondo ‘po¬ 
sto". Insomma, li ho lasciati indie¬ 
tro di una cinquantina di metri. 
Una piccolo soddisfazione. Solo 
dopo, festeggiato da tutti, ho capi¬ 
to che avevo veramente vinto la 
lappa». - "tvi-'-v 

Mentre il Tour s'ammoscia e In- 
durian celebra i suoi trionfi, sono i 
vecchi lupi della Grande Boucle 
come Bartali a tenere su il morale. 
Mercoledì sera, insieme ad Albert 
Bouvet, direttore di corsa che pre¬ 
sto andrà in pensione, Battali ha 
festeggiato qui a Lourdes i suoi 80 
anni. La celebre coppia, per com¬ 
memorare l'avvenimento, ha brin¬ 
dato alla «Missione di Saint Pierre», 
uno delle pensioni più povere di 
Lourdes. Un posto tnste, per geme 
con pochi mezzi, con self semee e 
sedie dì plastica. Un bel gesto. An¬ 
che Albert Bouvet è un bel tipo. 
Corridore di scarse qualità, nel suo 
magro palmarès riuscì a inserire la 
Pangi-Tours, l'unica corsa che quel 
mostro di Eddy Merckx non riuscì 
mai a vincere. Bene, un giorno 
Bouvet, incontrando il belga, gli 
disse: «Caro Eddy, io e te abbiamo 
vinto tutto!». ■ - .•»-••• -- 

Il Tour s'ammoscia. Nel giorno 
di riposo, mentre i grandi vecchi 
brindano, i rivali di Indurain si lec¬ 
cano le ferite. Claudio Chiappucci 
è restato a letto tutto il giorno. La 
febbre gli è andata quasi via, ma 
ha mangiato poco: riso in bianco e 


“ un po'di-liquidi. OggripartirèL-Cér- 1 
cherò di stare insieme ai velocisti 
per non arrivare fuori tempo massi¬ 
mo. Poi vedrò di recuperare nelle 
tappe prima delle Alpi. Sto meglio, 
ma sono demoralizzato». Anche 
Tony Rominger accusa il colpo: «A 
questo punto posso solo sperare di 
arrivare insieme ad Indurain. Non 
sono tipo da avere alti e bassi. Se 
, sono andato male, vuol dire che 
non sono a posto. Insomma. sono 
preoccupato». - ... ... 

Infine, Miguel Indurain. Il re del 
Tour dà un colpo al cerchio e uno 
alla botte. Su Chiappucci dice: «La 
, sua crisi? lo credo che sia qualcosa 
di più di una semplice mal di sto¬ 
maco. Con Chiappucci sta tramon-. 
rande tutta una generazione di cor- 
. ridori che ha speso lioppo durante 

- gli ultimi anni. Ora ne pagano !e ' 
conseguenze». Anche su Romin¬ 
ger. Indurain è duro. Dice: «Se è 
stato male, non capisco perché al¬ 
l'inizio della salita abbia mandato 

. avanti i suoi gregari a tirare. Mi 1 
sembra tutto molto strano. Comun¬ 
que, io non ho ancora vinto il mio 
quarto Tour. Lo dite voi giornalisti, 

- cne state sempre dietro alle statisti¬ 
che. Io invece devo ancora finirlo. 

: Ora sto bene, ma per arrivare a 
questa condizione fisica ho fatica- 
V to tantissimo. Cosa dico a quelli ' 
che mi davano per finito? A parlar 
sono bravi tutti...».’i. 


FORMULA 1 . La Regione Lombardia rinvia il voto sugli interventi per le modifiche al circuito 

A piccoli passi viene avanti il business Monza 


MOTOCICLISMO 


Anche la Lega Nord non si presenta compatta 
alPappuntamento: se la commissione consiliare 
dà il via libera al progetto di legge della giunta 
regionale per le modifiche al circuito, perplessi¬ 
tà e critiche affiorano ad ogni angolo. 


«■UMANO CAPECEIATRO 


ai La Regione Lombardia nicchia 
e rinvia il voto, atteso per ieri e spo¬ 
stato a mercoledì prossimo: Marco 
Piccinini non tentenna e compie il 
gran gesto promesso. Lui punta ! 
l'indice contro le vetture: è 11. pro¬ 
clama, che si annida il vero perico¬ 
lo. in quei mostri che una tecnolo¬ 
gia spaziale ha reso incontrollabili 
oche hanno già preteso ed ottenu¬ 
to un pesante sacrificio umano. In 
segno di coerenza, dopo aver in- 
teidetto l'accesso al Gran premio 
di Monza a quelle trappole diaboli- 


■ che. Marco Piccinini, attuale presi¬ 
dente della Csai (la commisione 
per lo sport automobilistico italia¬ 
no), un cospicuo cursus honorum 
nelle file della Formula 1 e soprat¬ 
tutto della Ferrari, pupillo dell'im¬ 
mortale commendator Enzo, l’am¬ 
bizione non sopita dì scalare i verti¬ 
ci della federazione automobilisti¬ 
ca intemazionale, abbandona il 
proprio scranno: rassegna, come 
aveva annunciato la scorsa setti¬ 
mana, le dimissioni. 

C'è qualcosa, molto, di Pilato nel 


gesto del curiale Piccinini. La sua 
dichiarazione lo conferma: «Me ne 
vado per consentire ad altri di rie- 
, saminare !e condizioni per l'effet¬ 
tuazione del prossimo Gran pre¬ 
mio d'Italia». Una sacrosanta lavata 
di mani per passare ài successore, 
mentre la sua poltrona viene tem- : 
poraneamente occupata dal vice- 
presidente vicario Alberto Maria Li- 
brizzi, la patata bollente di Monza. 

. di un gran premio cioè che non si 
può non fare. Cosa che Piccinini sa 
benissimo. E come di sicuro sarà 
conscio il suo successore. ” . / 
Monza, dopo la lunga serie di in- ' 
cidenti e sciagure culminati nella 
duplice tragedia di Imola, è tra le 
piste che molti vorrebbero all’indi¬ 
ce: cancellate dal calendario del 
campionato; o, almeno, ad evitar- ; 
nc l'esclusione dalle tappe della 
FI, sottoposte ad una cura di mo¬ 
difiche. tagli, provvidenziali chica¬ 
ne, sfilate di pneumatici, sontuose 
vie di fuga e distese di sabbia. An¬ 
che i piloti, mai troppo battaglieri 
. neppure a difesa della propria pel¬ 
le, hanno manifestato una conte¬ 


nuta perplessità, iscrivendosi poi 
tra i possibilisti nell'ultimo sopral¬ 
luogo. effettuato dal fcrrarista Ge¬ 
rhard Berger, due giorni fa. • . 

Tutto può andare a posto se la 
Regione Lombardia mette in can¬ 
tiere un escamotage legislativo che 
salvi capra e cavoli, E alla Regione 
popolari, socialisti e Lega nord so¬ 
no in gran fermento per andare in- . 
contro alle richieste, sempre meno 
esigenti, dei piloti: basta varare una 
legge che deroghi ai numerosi vin¬ 
coli ambientali ed urbanistici che 
tutelano l’incolumità del parco del¬ 
la Valle del Lambro, dove appunto ' 
è ospitato l'autodromo. . - 

La parola è alla Commissione 
territorio, che ha dato un prima via . 
libera, col voto della Lega, dei po¬ 
polari e del Psi, al progetto di legge 
della giunta regionale. Una serie di, 
misure presentate sotto l'usbergo 
dell’ «in via dei tutto eccezionale», 
vale a dire destinate a restare in vi¬ 
gore fino al giorno del gran premio 
per decadere subito dopo. Ma il ' 
fronte della protesta è nutrito e de- . 
ciso: gli interventi, infatti, buttereb¬ 


bero a lena qualcosa come cin¬ 
quecento alberi nei dintorni della 
curva di Lesmo, centoquaranta dei 
quali, particolarmente pregiati, po¬ 
trebbero essere recuperati in segui¬ 
to. • 

Altro grande problema è quello 
dei tempi. Perché le modifiche do¬ 
vrebbero essere pronte per il di¬ 
ciotto agosto, giorno in cui le scu¬ 
derie di maggior nome raggiunge¬ 
ranno il parco del Lambro per una 
serie di prove private. Né manca il 
perenne incuixi romano, nella ve¬ 
ste di un eventuale vincolo dei beni 
ambientali sull'area. Ma sono fuo¬ 
chi d'artificio. È possibile bloccare 
un giocherello che vale sette, otto 
miliardi, che promuove un indotto 
di poco inferiore, su cui sono ap¬ 
puntati gli occhi di tutti gli sponsor 
italiani, le cui sigle appaiono su tut¬ 
te le macchine tranne Simtck e Pa¬ 
cific? Mercoledì 20 II consiglio re¬ 
gionale lombardo voterà. L'11 set¬ 
tembre a Monza si correrà. Cosi va 
la Formula 1. Anzi, cosi andava nel 
XX secolo. ; ■ ,\; . 


Il motomondiale toma 
a Le Mans dopo due anni 
Italiani protagonisti 


■ Toma, dopo due anni di as¬ 
senza, i! motomondiale a Le Mans. ■ 
L'ultimo gran premio disputato su 
questo circuito risale infatti al 1991 , 
quando si era deciso di sostituire il 
Gp del Brasile per carenze organiz¬ 
zative. «Ciò che conta in una pista 
come Le Mans-dice Capirossi che 
qui aveva corso con la 125 - non è 
tanto la potenza, ma piuttosto la ci¬ 
clistica». Eccettuato Luca Cadalora, 
quello francese è un po'per tutti gli 
italiani il gran premio del riscatto, 
dopo il bilancio negativo di due 
settimane fa nella gara di casa al 
Mugello. La 250, dunque, è ancora 
tutta da giocare con Biaggi che ha 
soltanto 3 punti di distacco dal suo 
più diretto inseguitore, il giappone¬ 
se Tadayuki Okada su Honda e Ca¬ 
pirossi con 35 punti da recuperare 
su! romano. • ,;-v , 

Da! Gran premio di Francia in 


poi. dunque, è d'obbligo pensare 
alia matematica più che allo spet¬ 
tacolo. almeno nella quarto di litro. 
Chi invece non ha problemi di 
questo genere è Luca Cadalora 
che nella 500 ha dovuto dire addio 
al sogno iridato. Anche per la Cagi- 
va la trasferta francese dovrebbe 
sortire un miglior risultato rispetto 
aila gara italiana, dove Kocisnki 
caduto senza conseguenze a 
Chandier è rimasto vittima di una 
rottura. Difficile, comunque, il re¬ 
cupero in classifica per l'america¬ 
no che occupa la quinta posizione 
ma con ben 99 punti in meno ri¬ 
spetto al leader Michael Doohan. il 
cui unico vero awersario è rappre¬ 
sentato da Kevin Schwantz, distac¬ 
cato di 5 punti. Anche nella 125, il 
capoclassifica, Kazuto Sakata ha 
un discreto vantaggio sugli insegui¬ 
tori. 
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L’Italia del pallone 
al lavoro: domani 
tocca a Inter e Roma 

Il Cagliari sgobba da lunedi, Ieri si è radunata 
la Fiorentina, oggi tocca a Foggia (ma farà la 
serie A?, a Brescia e Parma, domani tocca 
Inter e Roma: l'Italia del pallone, mentre 
l’Interesse generale è rivolto alla Anale del 
campionato del mondo, si è già rimessa al 
lavoro. Il Grande Circo del pallone è ■ 
Incredibile: mal un attimo di sosta. Entro la 
fine di luglio tutti I club di serie A e B saranno 
al lavoro. Etra quaranta giorni Inizierà, con la 
Coppa Italia, la stagione ufficiale: Il 21 
agosto, Infatti, si giocherà II primo turno. 1128 
agosto, Invece, cl sarà la Anale di Supercoppa 
di Lega Mllan-Sampdoria, mentre II 4 
settembre Inzleranno I campionati di A e B. 
Come sempre, I lavori di preparazione si • 
effettuano In montagna. La più gettonata, tra 
le nostre regioni, è II Trentino-Alto-Adlge: ben 
dieci club su (Aciotto di quelli di serie A si - 
alleneranno da quelle parti. L’Inter lavorerà 
prima a Madonna di Campiglio e poi, dal 2a 
luglio, a Plnzolo; la Roma tornerà a Lavarono, 
dove al tratterrà tre settimane; Cagliari e Bari 1 
sgobberanno a Mezzano di Primiero; Il 
Padova, neo-promosso in serie A, a 
Bressanone; Il Parma, come sempre, 
sgobberà a Folgarla. I campioni d'Italia del 
Mllan, fedeli alle recenti abitudini, si 
prepareranno In sede, a Mllanello. 

Allenamenti all’estero per le Inguaribili 
esteroAle, ovvero Juventus e Lazio, che da 
anni si preparano fuori dall'Italia. I bianconeri 
di Uppl saranno In ritiro a Buochs, in Svizzera, 
dal 18 luglio al 6 agosto; I blancazzurrt di 
Zeman, invece, suderanno a Abtwlll dal 19 
luglio al 12 agosto. GII ultimi a tomaie al - 
lavoro saranno I milanisti, che partiranno II 27 
luglio. Un ritardo comprensibile: con tutti 
quel nazionali sparpagliati nel mondiale, «' 
Capello non poteva cominciare prima. 
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CALCIOMERCATO. Foggia e Salernitana rischiano la retrocessione per illecito amministrativo 

I progetti del Genoa: Klinsmann e Di Canio 


DAL NOSTRO INVIATO 

WALTIR QUAQNELI 


■i SAN DONATO MILANESE. Sale 
in cattedra il Genoa. Poma cede 
Skurhavy al Leedr United, poi si 
mette sulle piste del tedesco Klln- 
smann e riesce" a'i strapparlo ai 
francési del Monaco Coi quali l'ex 
interista aveva un «altro anno di 
contratto. Il denaro, si sa, nesce ad 
aprire tutte le porte. Gli inglesi del 
Leeds per avere l'attaccante «ceco* 
hanno sborsato 7,5 miliardi, li pre¬ 
sidente genoano Spinelli non ha 
impiegato molto a capire che con 
quella cifra poteva realizzare un 
doppio colpo. Dapprima ha «son¬ 
dato» il tedesco poi ha avviato l'o¬ 
perazione col club francese. Quin¬ 
di ha ripreso le trattative con la Ju- 
ve per avere DI Canio. Tutto torne¬ 
rebbe. Con Dì Canio e Klinsmann il 
Genoa si proporrebbe ai tifosi in 
maniera sontuosa. Ma i condizio¬ 


nali sono d'obbligo, almeno fino al 
’ mezzogiorno di oggi, infatti Skuh- 
ravy non sembra far salti di gioia al¬ 
l'idea di andare a giocare in Inghil- 
K'tefrh.iForse vorrà una «buonuscita». 
■ Se la cosa andasse in porto Spinelli 
> i.porterebbe a Genova anche il cen¬ 
trocampista Jaconovlc dell'Ovie- 
do. L'olandese Van't Schip, inve¬ 
ce. sarà ceduto in Francia, forse al 
. Marsiglia. Sr.aggroviglia il gran giro 
. delle punte. Massimo Agostini è 
' delParma che l'ha nlevato dall'An¬ 
cona per 2 miliardi più il cartellino 
di Catanese. Il club emiliano ha de¬ 
ciso di girarlo immediatamente al 
, - Napoli. Poi c'è la vicenda Branca 
’ che coinvolge direttamente anche 
il Parma. Ieri la Roma ha annuncia- 
' ■ to di aver depositato il contratto 
: dell'attaccante avuto dall'Udinese 
(che avrà oltre 7 miliardi, la com¬ 


proprietà del centrocampista 
Scarchllll). Non è stata un'opera¬ 
zione semplice per tutta una sene 
di intoppi soprattutto di natura 
' economica e procedurale. A que¬ 
sto punto la società giallorossa può 
, tenere > Branda nw, laki.eventuai ita, 
pare remota. C'è poi la seconda 
ipotesi: qutìfe c fi‘ f SPferlp ad una 
delle tante pretendenti. Lo potrà 
fare anche da domani a mercato 
concluso, con la formula del pre¬ 
stito. In pole position c’è proprio il 
Parma che. prendendo Branca, 

. può cedere Medi alla Sampdoria, 
sempre in prestito. In questo tour¬ 
billon sarebbe l'Inter ad avere la 
peggio. - Sembrerebbe in netto 
svantaggio nei confronti del Parma 
nella corsa a Branca. Ma il condi¬ 
zionale è d'obbligo. Sosa intanto 
resta a bagnomana. Non va in miro 
coi nerazzurri, aspetta una chia¬ 
mata dal Reai e spera che l'Inter 
accetti l'offerta di Mendoza di 6,5 


miliardi. In caso di partenza deli'u- 
ruguagio e di passaggio di Branca, 
ali'Inter resterebbe solo il tennista 
Silenzi. Calieri continua a farla da 
padrone sul mercato. Ha cedute 
Sergio all'Ancona ncevendo in 
cambio Sognano. Ora punta sul 
bolognese Ivano Bonetti per il 
centrocampo e sul francese Cy- 
prien per la difesa. Dopodiché do¬ 
vrà sistemare il ghanese Gargo in 
Germania. Il centrocampista Zo- • 
ratto va dal Parma al Perugia. In • 
chiusura di giornata, una grana, li 
milanista Alessandro Orlando ha 
nfìutato il trasfenmento a Firenze 
(.il passaggio rientrava 1 nell’opera- > 
zione Massimo Orlando;. Allora, 
la Fiorentina ha rilanciato chieden¬ 
do Gambaro, la scorsa stagione al 
Napoli. II Perugia fa sul seno: do- < 
mani i dirigenti del club umbro vo- ■ 
. leranno a Los Angeles per opzio- 
nare il brasiliano Bebeto, che at¬ 


tualmente gioca in Spagna, al De- 
portivo La Corufia. 

Una voce ha caratterizzate la 
giornata di ieri al mercato milane¬ 
se. Il Foggia sarebbe coinvolto in 
un caso di illecito amministrativo. 
La vicenda riguarderebbe l'ingag¬ 
gio fittizio di una decina di giocato¬ 
ri dalla Salernitana. L'operazione 
avrebbe avuto lo scopo di appia¬ 
nare il bilancio del club campano 
(collegato a Casillo). Il condizio¬ 
nale è ovviamente d'obbligo. An¬ 
che perchè il Foggia smentisce, la 
Lega pure. Tuttavia negli ambienti 
del mercato la vicenda trova credi¬ 
to. Se si aprisse un'inchiesta Foggia 
e salernitana rischierebbero pena¬ 
lizzazioni varie» compresa magari 
la retrocessione. Per questo Pia¬ 
cenza da un lato e Juve Stabia dal¬ 
l'altro sono motto attente ai possi¬ 
bili sviluppi concreti di questa vo¬ 
ce. ’ • ' i 
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L’INTERVISTA. L’Arcicaccia 

Carlo Fermariello: 
«Una confederazione 
per la caccia» 


FRANCO DARDANELLI 


■ Fermariello, quai'è la posizione 
deU’ArcI Caccia nel confronti del 
Coni? ' 

Il Coni è l'organismo supremo 
dello Sport in Italia e riteniamo 
che tale organismo debba raffor¬ 
zarsi ed espandersi; non siamo - 
quindi favorevoli alla costituzione 
di un ministero dello sport, cosa 
che invece esiste in altri paesi 
eruopei. Preferiamo fa soluzione ‘ 
Coni. Naturalmente pensiamo ad ■ 
un Coni libero dall’occupazione • 
che ì partiti ne hanno fatto in que¬ 
sti ultimi 50 anni. -- ■ 

Come mal l'Arci Caccia non fa 
parte degli Enti di Promozione 
Sportiva? ... • 

Anche in questo campo sono sta- - 
ti adottarti due pesi e due misure. 

Vi sono Enti di Promozione chia¬ 
ramente fasulli come per esem¬ 
pio il C«i. ve ne sono altri inventati 
all'ultimo minuto da Gattai come » 
quello che riguarda Comunione e 
Liberazione e vi, sono invece 
esclusioni che non si giustificano. 
L'Arci Caccia ad esempio è esclu¬ 
so da questo elenco. Inoltre il Co¬ 
ni è stato in tutti questi anni asso¬ 
lutamente poco trasparente. Una '■ 
serie di soluzioni sono state chia- . 
ramente criticate o addirittura so- 
no in corso di giudizio da parte '■ 
della Magistatura. È un ente che ' 
ha un assetto poco democratico. 

La normativa del Coni è del '42, 
risponde alla logica centralistica 
di uno stato dittatoriale, e quindi 
non è previsto alcun elemento ri¬ 
guardante i diritti penferici. - 
In questo senso cosa suggerite? 

Il Coni dovrebbe essere riformato 
secondo uno schema che indivi¬ 
dui chiaramente le funzioni. 
■^Avremmo bisogno; da'«n late di 
“uirfilonespeciallzzato die si «oc- 
cupl’delle gare'olimpichecon tut¬ 
ti i problemi tecnici connessi e un , 
altro filone che si occupi invece ■ 
del dilettantismo e sostenga quin¬ 
di questo settore tenendo conto 
del fatto che l'Italia è cambiata. 

Quindi? ■ - 

È necessario creare due settori; 
uno di sport di livello e l'altro di 
sport diffuso, entrambi autonomi, 
ma con organismi dirigenti che 
operino in interconnnessione e ; 
simbiosi. C'è poi il problema dei « 
servizi, del credito sportivo, della ' 
Sportass, tutti settori che necessi¬ 
tano di leggi ad hoc. ■ V 


Le soluzioni quali potrebbero es¬ 
sere? 

Bisogna fare in modo che la sini¬ 
stra incalzi. Che il Parlamento in¬ 
tervenga, che vi siano anche da 
parte dei parlamentari inferroga- 
ziom, interpellanze e mozioni, di¬ 
segni di legge. Insomma occorre 
che qualcosa si inetta m modo 
per il mondo sportivo perché è 
intollerabile l’andazzo di questi 
anni- il sistema di gestione attuale 
deve essere radicalmente demo¬ 
lito. >> 

E in tutto questo che ruolo svol¬ 
ge il mondo venatorio? 

In attesa della riforma nel mondo 
della caccia vi è un provvedimen¬ 
to urgente da adottare’ quello 
che attiene per l'appunto alla 
presenza delle associazioni rico¬ 
nosciute nel Coni attraverso non 
già la sola Federcaccia ma attra¬ 
verso una confederazione di au¬ 
tonome associazioni che rappre¬ 
senti tutto il mondo venatono nel 
Coni. Questa è una soluzione 
molto importante non solamente 
perché supera una situazione di- 
scnminatoria, ma anche perché 
darebbe impulso al processo uni¬ 
tario che è fondamentale se si 
vuole applicare la riforma delia 
caccia. '■> < 

Quindi la creazione di una Con¬ 
federazione di associazioni ve¬ 
natorie all'Interno del Coni. 
Riguardo la questione della Con¬ 
federazione, l'Arci Caccia ha pre¬ 
sentato opportune proposte di 
legge. A questo punto é necessa¬ 
rio che il Parlamento operi, si 
muova. Noi abbiamo già incon¬ 
trato un gruppo di parlamentari e 
abbiamo raccolto oltre 120.000 
firme m:cui chiediamo la riforma 
detto sport, e-intjuosto-contesto 
la creazione della Confederazio¬ 
ne aderente al Coni. 

E l’atteggiamento della Feder- 
caccla? 

Purtroppo si tratta di una visione 
miope del problema. Difende un 
privilegio, una visione integralista 
c non si é resa conto della realtà 
nazionale. È ancora ancorata a 
vecchie logiche e perpetua la la- 
cerazionedel mondo venatorio. 
Sulle vostre posizioni andrete a 
chiarimento con II Coni? : 

Noi vorremmo farlo, per questo 
abbiamo scntto al presidente Pe¬ 
scante per chiedergli un incontro. 


NUOVA SEAT IBIZA 1400 FREEWAY. 

SU PERACCESSORIATA. SU PERACCESSI BILE. 
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3/5 PORTE -1.400 cm’ 


La gamma Seat Ibiza cresce anco¬ 
ra. è nata la nuova Ibiza 1400 
Freeway. Con la supersicurezza di 
tutta la gamma Ibiza: barre late¬ 
rali m acciaio ad alta resistenza 
nelle portiere, scocca con 6 anelli 
di rinforzo. Ed in più, tanti acces¬ 
sori tutti di serie, per il tuo confort 
ed il tuo divertimento. Ad un ■ 
prezzo, come sempre, imbattibile. 




ALZACRISTALLI ELETTRICI 
ANTERIORI 

CHIUSURA CENTRALIZZATA 
ANTIFURTO 

CON COMANDO A DISTANZA 


RADIO MANGIANASTRI 
CON FRONTALINO ESTRAIBILE 


I-1LMIXIIII' 


FINGERMA FINANZIA LA TUA SEAT 

Imbattibile Ibiza! 


SERVIZIO GRATUITO 
DI ASSISTENZA 
SEAT SERVICE 24 ORE 


PREZZI BLOCCATI FINO ALLA CONSEGNA 

•chiavi in mano - esclusa a.r.i.e.t. 
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il ricordo. Appunti inediti su Marco Lombardo Radice scomparso cinque anni fa 



Bruno Mancia/Airf 


Tra i ragazzi nell’isola 
di via dei Sabelli 


CRISTIANA PULCINELLI 


■ ROMA E i ragazzi 7 Sono 
al m_re Tutto illegale s in¬ 
tende La legge non prevede 
che i pazienti entrino ed 
escano dall ospedale Cosi 
non hanno neppure un pull¬ 
mino che li porti a destina¬ 
zione Gli infèrmien hanno 
preso le loro macchine, li 
hanno caricati e via ad 
Ostia Rientro previsto alle 
due, alla fine del turno di la¬ 
voro Per fortuna in questo 
penodo sono solo sei i pa¬ 
zienti del reparto degenza 
adolescenti della Neuropsi- 
chiatna infantile, cosi entra¬ 
no tutti in due macchine «Ti 
dovrai accontentare di vede¬ 
re le loro stanze» Mi accon¬ 
tenterò Dalle stanze si capi¬ 
scono molte cose La prima 
ha le pareti tappezzate di di¬ 
segni «Qui si lavorava con i 
colon ma ora non abbiamo * 
più matenali» L’arrcdamen- * 
to è scarno un btgliardino 
regalato da un genitore e 
qualche sedia Nella secon- • 
da troneggia una tv a colon * 
Accesson un tavolo lungo e 
sette, otto sedie, qui si man¬ 
gia Alle pareti foto e mes¬ 
saggi I ragazzi dormono in 
camere a tre letti quelli che 
nmangono più a lungo han¬ 
no la camera singola. Le por¬ 
te non ci sono più, quando ci 
sono non hanno maniglie » 
La struttura è mal ndotta e 
tuttavia non c'è ana di tristez¬ 
za non si è presi dall'ango- 


opera sua» In Europa giù dal dopoguerra si comincia¬ 
va ad individuare quelle degli adolescenti come con¬ 
dizioni specifiche In Italia no Ancora oggi la neuro- 
psichiatna infantile di Roma è I unica sul territorio na¬ 
zionale che si occupa di questi casi 

11 reparto dunque si trasforma comincia a prendere 
ragazzi dai quattordici ai diciotto anni anche gravi i 
penodi di degenza si allungano a seconda delle ne¬ 
cessità e alcune persone rimangono qui per anni 
«Questo ovviamente nchiedeva un rapporto di stretta 
collaborazione con il personale paramedico-spiega 
Bosi - e tra Marco e una parte del personale si creò un 
legame anche ideologico fatto di solidanetà c di di¬ 
sponibilità che permetteva la gestione di casi com¬ 
plessi che prevedevano ad esempio turni d'lavoro piu 
lunghi» Quando Marco muore nell 89 il rapporto si 
sfilaccia II 90- 91 è stato il penodo piu brutto per il re¬ 
parto - ricordano - un penodo di grande crisi del 
gruppo segnato dall uscita di alcune persone impor¬ 
tanti e da una resistenza altrettanto nociva di chi resta¬ 
va «Ci si è aggrappati al reparto facendo muro contro 
un nemico invisibile che secondo chi lavorava q n 
voleva la fine di questa espenenza Questa ha pesato 
negativamente sul rapporto con i pazienti» Poi a po¬ 
co a poco, si è cominciato a ncostruire E da oggi 'esi¬ 
ste il rapporto quasi miracoloso tra mediu e personale 
paramedico 7 SI, almeno in parte resiste E la gita al 
mare lo dimostra > 

Piccoli e grandi ospiti 

La gita al mare per la venta dimostra molte cose 
Dimostra, secondo Sabatello che manca nei nostro 
paese una cultura dell assistenza cosicché si è co¬ 
stretti ad agire fuon legge assumendosi delle respon¬ 
sabilità enormi «Quello che non si riesce a far capire c 
che l'assistenza psichiatnca all adolescenza è fatta an¬ 
che di queste cose Portare un ragazzo a vedere il Co¬ 
losseo non è terapeutico di per sé ma se nesce ad 
apnrgli un po il mondo diventa terapeuhco Noi non 
stiamo facendo della psichiatra sociale ma semplice- 


Caro Diario , 
ho conosciuto Marco 


Fogli di quaderno ritrovati. È il giugno e poi l’autunno 
del 1975. «Sono entrata a casa sua e anche lui non si è 
esattamente presentato Ha continuato a fare quello 
che stava facendo. C’era un sacco di gente» «È il tipo di 
fratello maggiore e credo che avrà schiere di fratelli mt- 
non per tutta la vita». Ricordi di un incontro e di un’ami¬ 
cizia tra i due autori di «Porci con le ali», best seller degli 
anni Settanta che tanto scandalo ha provocato. 


LIDIA RAVERA 


■ Strana la morte, è l'unico even¬ 
to davvero prevedibile e normale 
eppure la senti eccezionale So¬ 
prattutto nella nostra cultura, che 
la nega Soprattutto quando si pre¬ 
senta pnma del tempo Cosi la re¬ 
lativa innocenza del ncordo di¬ 
venta lo strazio della nostalgia. E la 
memona si fa troppo benvola, qua¬ 
si volesse nutnre il dolore di aver 
perso una persona, la fa bella, bel¬ 
lissima, meravigliosa Per questo 
non mi piacciono molto le ncor- > 
renze le temo Marco pure non le 
aveva in simpatia, essendo in as¬ 
soluto, lui, incapace di ogni idon¬ 
ea Cosi ho pensato di nesumare 
un vecchio foglio di Diano (li ten¬ 
go fin da quand ero piccola, come 
molte femmine, e non sono anco¬ 
ra nuscita a smettere), un ncordo 
di parecchi anni pnma che venisse 
la morte di Marco 

{ -* 3 *• 

Tra I fogli nel cassetto 

«L'ho conosciuto Non me l'han¬ 
no esattamente presentato Sono 
entrata in casa sua e anche lui non 
si è esattamente presentato Ha 
continuato a fare quello che stava 
facendo C’era un sacco di gente 
che andava e veniva Dopo un po' 
mi ha fatto vedere una stanza con 
un divano verde e mi ha detto che " 
potevo vivere II Ho nngraziato, mi 
sono scusata, ho promesso che mi 
sarei levata dai piedi piuttosto pre¬ 
sto insomma ho messo in moto 
tutta la mia tonnesità Lui ha incas¬ 
sato la manfnna con una sorta di 
gentile distrazione Non mi ha ras¬ 
sicurata come io avrei fatto al suo 
posto, però non mi ha neanche 
trattata come un ospite Mi pare di 
aver capito che questa è una casa 
veramente Aperta, non ideologica- 
mene aperta Ci passa della gente 


che ha bisogno di stare con Marco 
o di stare sola, o di stare sola con 
Marco nella stanza accanto lo so¬ 
no molto molto motto intngata. 
Mi capita raramente fra l’altro Al¬ 
lora analizziamo vengo a sapere 
che ha un paio d’anni più di me 
Eppure mi sembra molto più vec¬ 
chio È altissimo c alquanto impo 
nente, però ha i nccioli e dei lina- 
menti da bambino Si veste in mo¬ 
do assolutamente improbabile 
Non è la divisa della sciatteria con¬ 
tro il «vestirsi» di destra o «della 
mamma» È propno che non gliene 
frega mente Ha camicie sempre 
molto spiegazzate, un po come se 
ci avesse dormito dentro non le in¬ 
fila mai nei pantaloni Mi sembra 
che si muova nella vita seguendo 
un ntmo suo, una sua ventà che 
non ha tanta voglia di comunicare 
Certo non concede niente alle for¬ 
me Esce dalla pizzena e vedi che 
cerca qualcosa con gli occhi la 
trova, si ferma è una fontanella, ti¬ 
ra fuon uno spazzolino da denti il 
dentifricio c si lava i denti II tutto 
con la massima naturalezza, come 
se la strada fosse annessa al corri¬ 
doio di casa sua (forse la sua casa 
è cosi aperta perché il dentro e il 
fuon non li tiene tanto separati, 
lui) Eppure è tutto il contrano di 
un hippy o frcakkctlone vengo a 
sapere che è laureato in medicina 
Si è laureato più o meno all età in 
cui gli altri stanno ancora pensan¬ 
do "mi isenvo a lettere o a lingue' 1 ’ 
Non ho capito esattamente che co¬ 
sa fa, ma lavora Vorrei chieder¬ 
glielo. ma mi sembra che non sia il 
tipo contento di parlare di sé (altra 
stranezza) Bo 7 » 

Qualche mese dopo 

«Marco è incredibile per giorni e 


I percorsi di una vita da «eretico» 

Marco Lombardo Radice era nato a Roma nel 1950ed è morto d'infarto a 
Pieve di Cadore nel 1989. Era medico e neuropsichlatra, quando è morto 
era direttore dell'Istituto di neuropslchlatria infantile di Roma. Univa alle 
sue grandi doti di studioso e terapeuta un dialogo d'amore profondo con 
le persone, I pazienti adolescenti che aveva In cura. Il suo era un lavoro 
che aveva una ispirazione politica nel senso che la sua attenzione era 
costantemente presa dall'interesse per i deboli, «DI fatto - scriveva nel 
1988-non faccio piu nulla di esplicitamente pollt!co...ln verità già 15 
anni fa trovavo la "politica'' terribilmente noiosa mentre trovo II mio lavoro 
appassionante. Non sempre... mi fornisce però costantemente una buona 
risposta alla domanda "perché alzarmi stamattina”». Aveva scelto di 
lavorare nell’«istituzione» anche se sapeva benissimo che la professione 
privata gli avrebbe dato redditi decisamente superiori. Motivava questa 
«scelta Irrazionale» con «la spinta a confrontarsi e ad esplorare fino al 
confini estremi il mondo del disagio psichico ed una "compulsione" a 
curare dalle determinanti certamente personali». Aveva deciso di lavorare 
con gli adolescenti, anche questa una scelta «scarsamente 
comprensibile» In termini razionali: «SI tratta di un lavoro particolarmente 
faticoso sul plano psichico, più Incerto, malsicuro e burrascoso di ogni 
altro settore psichiatrico. Ma è anche un settore che piu di ogni altro offre 
spazio reale e/o fantastico per pensare al proprio Intervento come 
decisivo, salvifico, veramente terapeutico». È la speranza o l'illusione che 
l’adolescente, anche molto grave, possa essere veramente curato, che II 
danno non possa essere cosi profondo da essere Irreparabile. Su questa 
sfida, portata oltre I limiti della soportabflttà, si fondava li lavoro di 
Marco. DJ B 




giorni giureresti che non ti vede 
che ti guarda attraverso canno e 
tutto quanto ma non mi impegna, 
come tutti gli alta, me compresa, a 
definire la posizione sentimentale 
o erotica o ideologica di A nspetto 
a B e di B nspetto a C e nspetto a D 
Poi all improvviso, mi manda que¬ 
sta lettera Una vera lunga lettera E 
nella lettera mi spiega come sono 
fatta, a che gioco ho giocato c co¬ 
me è fatto lui e come sono fatti gli 
altri che sedevano a quel tavolo È 
incredibile Cioè è la lettera piu in¬ 
credibile che ho ncevuto in tutta la 
mia vita 

Innanzitutto non contiene giu¬ 
dizi definitivi non boccia e non 
promuove non dà voti Analizza, 
non valuta 

Secondo poi (barocchismo di¬ 
fensivo) è una lettera somma¬ 
mente affettuosa Della sene tu sei 
cosi, cara ragazza, e io ti vedo be¬ 
ne Ma mi sei cara lo stesso Quindi 
nsparmiati la fatica di provaie ran¬ 
core per quello che ti ho detto 


Terzo e più importante I effetto 
che mi ha fatto Una bomba di po¬ 
mo mattino Effetto Salinger Giuro 
Io resto cosi attonita e sedotta sol¬ 
tanto di fronte alla letteratura (cer¬ 
ta letteratura) Non sto dicendo 
che senve come un padreterno 
anche se se la cava piuttosto bene 
Sto dicendo che ha ' quel tono ' Mi 
ha fatto pensare a Seymour Glase 
Un giorno ideale per i pesci bana¬ 
na Alzate I architrave carpentien 
Eccetera È quel tipo di adulto 
Un ex bambino prodigio che 
tiene da qualche parte dentro di 
sé, tutta la tristezza di un visione 
esageratamente chiara delle cose 
Credo di aver capito perché mi at¬ 
trae c perché mi imbarazza mi 
mette in soggezione (sul seno inu¬ 
tile negarlo almeno in questa se¬ 
de) C è qualcosa di eccedente in 
lui qualcosa in più come una reli¬ 
gione o una predestinazione, un 
eccesso di sensibilità una cono¬ 
scenza non teonc i del dolore (la 


scia dell ospedale «Ora fi¬ 
nalmente si sono decisi a 
stanziare i fondi per i lavori Chiuderemo il reparto, 
ma solo per pochi mesi il tempo di ometterlo in sesto 
Del resto questa ristrutturazione si doveva fare da tan¬ 
to tempo già da quando c’era Marco» 

GII amici di un tempo ; - 

Nel reparto di via dei Sabelli, reso famoso dal film di 
Francesca Archibugi «Il grande cocomero», seduti in¬ 
torno ad un tavolo, parliamo dei ragazzi di terapia di 
soldi e di Marco Lombardo Radice Marco più sempli¬ 
cemente Il cognome non lo usiamo mai Sarà perché 
se n'è andato ancora giovane, sarà perché intorno al 
tavolo ci sono anche quelli che erano i suoi amici 
Un amicizia che si nutriva degli stessi interessi profes¬ 
sionali Mauro Ferrara, psichiatra ha cominciato a fre¬ 
quentare il reparto una decina di anni fa ancora stu¬ 
dente Oggi divide con Ugo Sabatello la responsabilità 
del dodici posa letto Dano Bosi, psicologo e inse¬ 
gnante era approdato a via dei Sabelli ancora pnma, 
pochi mesi dopo che Marco, giovane e bollante allie¬ 
vo del professor Bollea, nccvesse l'incanco di manda¬ 
re avanti quel piccolo reparto Oggi lavora qui anche 
lui «Il paradosso è che, probabilmente, se Marco non 
fosse morto noi non saremmo qui, regolarmente as¬ 
sunti» 

Non si può non partire dai ncordi «Quando Marco 
amvò qui nell'8) - racconta Ferrara -1 pazienti erano 
bambini di tutte le età, affetti da patologie psichiata- 
che e soprattutto neurologiche L atteggiamento dei 
medici era piuttosto minimalista, lo potremmo defini¬ 
re da “universitan" la selezione dei pazienti avveniva 
tagliando fuon le patologie più gravi Insomma, uno 
psicotico di 17 anni in cnsi non arrivava qui Dove an¬ 
dava a finire 7 Probabilmente veniva ncoverato insie¬ 
me agli adulti La trasformazione di questo reparto in 
un reparto che si occupava di cnsi dell adolescenza fu 


mente della psichiatra Ci troviamo spesso in una si¬ 
tuazione paradossali quello che sappiamo come co¬ 
noscenza teonca non possiamo metterlo in pratica E 
I incomprensione non nguarda solo gli amministraton 
o i politici anche tra alta medici ad esempio pediutn 
a volte trovi difficoltà di comprensione» Su questo tutta 
concordano manca un referente esterno Quella di 
via dei Sabelli è stata un'isola nell'oceano Oggi >lpm- 
blema più importante per chi vi lavora è apnre i colle¬ 
gamenti con il resto del mondo «Sul piano culturale e 
scientifico - dice Ferrara - un referente si sta creando 
sia pure lentamente Sul piano amministrativo e politi¬ 
co invece il vuoto è totale Abbiamo addmttura delle 
difficoltà a capire con chi dobbiamo parlare di pro¬ 
grammazione La Regione Lazio poi credo sia tra le 
peggiora 

Storia di Teresa 

Tra difficoltà economiche e burocratiche via dei So- 
belli resiste ed ospita ragazzi da tutta I Italia I età me 
dia oscilla tra i 13 e 1 18 anni J ragazzi provenienti da 
famiglie disagiate sono la maggior parte ma non gli 
unici L estrazione sociale diventa determinante quan¬ 
do i ragazzi escono da qui Chi può pagare si permette 
cliniche costose, assistenza domiciliare Egli altri 7 

Teresa è andata via quindici giorni (a dopo circa 
due anni trascorsi qui C’è ancora un manifesto con 
un gattino che ncorda il suo passaggio nella camera 
singola in fondo al comdoio E poi una foto in camera 
da pranzo capelli nen magrolina un bel profilo 
Quando è amvata qui da un istituto di suore, do\ e era 
stata parcheggiata (la mamma morta di aids il papa 
come se non ci fosse) Teresa non mangiava e non 
parlava piu Ora ha ripreso a vivere La sua nuova di¬ 
mora è una casa-famiglia messa su da un assistente 
sociale che lavora in questo reparto la «Casa di Mar 
co» Marco è ancora presente Ma allora vi manca una 
figura come quella di Marco 7 «No ci manca Marco» 


nostra lo è, per questo, forse, ci 
piace esibirci quando stiamo ma¬ 
le) e ha un modo di starti vicino 
guardando da un altra parte come 
se non volesse offenderti con la 
sua intelligenza e ti dicesse, nello 
stesso tempo, ‘serviti, prendi pure 
Ce nè per tutti Non ci giurerei ma 
il mio cervello potrebbe perfino es¬ 
serti utile 

Anche questo fatto che sia sem¬ 
pre circondato da ragazzi più pic¬ 
coli Non è esattamente un tipo pa¬ 
terno, non impartisce lezioni su " 
niente Li attira, li calamita, non so 
come Credo ascoltandoli - Li 
ascolta per una quantità di tempo 
che farebbe impazzire chiunque e 
poi, immagino, con un mimmo 
tocco de! dito indice, sfiora la cor¬ 
nice del quadro che gli hanno mo¬ 
strato e descntto cosi verbosamen¬ 
te È un millesimo di millimetro lo 
spostamento, ma dopo il quadro è 
dntto, e sta 11, appeso nel centro 
esatto del muro e chiunque può fa¬ 
re un passo indietro e guardarselo 

Non è esattamente un tipo pa¬ 
terno 

È il tipo del fratello maggiore e 
credo che avrà schiere di fratelli 
minon per tutta la vita 

Alcuni anche molto più vecchi 
di lui» 

Eravamo nel giugno e poi nel- 
I autunno del 1975 Nel giugno del 
1976 usciva Poro con te ah 


Maurizio Chierici 

TROPICO 
DEL CUORE 

Dall’America Latina 
al Medio ed Estremo Oriente. 
Incontrando Garda Màrquez, 
sulle tracce di Orson Welies. 
Truman Capote e Graham Greene 
A fianco dei bambini delle favelas, 
dei musulmani della Mecca 
e di quelli di Sarajevo 
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I programmi della televisione 
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6.45 UN0MATT1NA ESTATE Contenitore. 
All'interno: 7.00,8.00,9.00 TG1; 6.45, 
7.30. 8.30, 9.30 TG 1 - FLASH. 
(43617115) 

9.35 NANCY. SONNY « CO. Telefilm. 
(7073478) ■ 

10.00 TOTO' AL GIRO D'ITAUA. Film corn¬ 
eo (Italia, 1949 - b/n). All'interno: 11.00 
TG1. (611134) 

1130 VENERDÌ 1 INSIEME. Attualità. (70301) 
1230 TG1-FLASH. (59689) 

1235 LA SIGNORA IN GIALLO. Telefilm. 
(6161450) 


7.00 EURONEWS. (55370) 

7.10 MILLE CAPOLAVORI. (4662399) 

730 QUANTE STORIE! Contenitore. Al¬ 
l'interno: NEL REGNO OELLA NATII- 
RA. (1313405) - •••• 

8.05 SIMPATICHE CANAGUE. Telefilm. 

■ (2126931) ■■■ ...■•■■ 

9.50 LASSIE. Telefilm. (4483318) 

1030 QUANDO SI AMA (4607196) - 
11.45 TG2-MATTINA (8749738) 

USO I SUOI PRIMI 40 ANNI. Rubrica. 

(5571848) . . 

1205 LA CLINICA DELLA FORESTA NERA 
. Telefilm. (8131689) . 


. 6.45 LALTRAflETE • ESTATE All'interno: 
7.15, 7.45, 8.30. 9.15, 10.00. 10.45, 
11.30 EURONEWS. (9492009) 

8.00 OSE • LA NATURA SPERIMENTATA 

(1951979) • 

8,45 DSE • ARTISTI ALLO SPECCHIO, 

(3440825) 

930 DSE-GIRO D'ORIZZONTE. (803115) ' 
11.00 DSE-GLIANNIVERSARI. (93370) 
1200 TG3-0RED0DICI. (48028) 

1215 TGS-DERBY. All'interno: . 

-.- CICLISMO. 81' Tour de Franca. Lour¬ 
des - Luz - Ardiden. (4978738) .-■ 


RETE 4 
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I 6.40 TOPSECRET. Telefilm. (9129196) 

7,30 LOVE BOAT. Telefilm. (43399) 

| 8.30 BUONA GIORNATA Contenitore. 

. Conduce Patrizia Rossetti. (4560776) 

8.45 PANTANAL Tn. (5217467) . 

9.45 GUADALUPE Tn. (1490757) 

1030 MADDALENA Tn. (67979) 

1130 TG4. (2597202) v.---.. 

11.40 ANTONELLA Tn. (6544080) 

1205 GIOCO DELLE COPPIE BEACH. Gio¬ 
co. Conducono I Trettrè e Wendy Win- 
dham. (8126757) 


<Q> ITALIA 1 


630 CIAO CIAO MATTINA. (37542486) 

930 HAZZARD. Telefilm. "Il male mino¬ 
re". (98711) 

10.30 STARSKY A HUTCH. Telefilm. 

"Starsky contro Hutch". Con David 
Sotti, Paul Michael Glaser. (16757).. 
1130 A-TEAM. Telefilm. (2434047) 

1225 STUDIO APERTO. Notiziario. 

(9382844) ' 

1235 FATTI E MISFATTI. Attualità. 
(9139399) 

1240 STUDIO SPORT. Notiziario sportivo. 
(3092863) 


CANALE 5 


6.30 TG 5 - PRIMA PAGINA Attualità. 
(4893047) 

9.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi • (Replica). 
(4876370) . . •."■ ■ ■ 

1130 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm. "Pec¬ 
cati di gola". Con Ed O'Neill, Katey 
Segai. (5950) i ■ . 

1200 SI' O NO. Gioco. Conduce Claudio 
Lippi.(79202) : . 
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7.00 EURONEWS. (2041486) 

9.00 I MISTERI DI NANCY DREW. Telefilm. 

'Arrivano gli Ufo". (48298) 

10.00 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA '94. Brasile - Svezia (Replica). 
(8223950) 

1130 SALE, PEPE E FANTASIA Rubrica. 

Conduce Wilma De Angelis. (2685047) 
1230 DALLAS. Telefilm. "Segreti". Con 
Larry Hagman, Patrick Dufty. (72399) 
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1330 TELEGIORNALE (9486) 

14.00 SPECIALE USA'94. (95370) 

1430 MI RITORNI M MENTE FLASH. Musi¬ 
cale. 18421950) 

1435 LA CASA DEI SETTE FALCHI. Film 
poliziesco (USA, 1959- b/n). (4196738) 
1630 UNO PER TUTTI - SOLLETICO VA¬ 
CANZE. Contenitore. All'interno: 
18.00 TG1. (2141370)- 
1830 IN VIAGGIO Na TEMPO. Telefilm. 
(4449739) 

19.05 MI RITORNI IN MENTE Un program¬ 
ma abbinato alle Lotterie Nazionali. 
(725202) . . . 


20.00 TELEGIORNALE (931) 

2030 TG 1 • SPORT. Notiziario sportivo. 
(72738) 

20A0 LA VIA Da WEST. Film western 
(USA, 1967). Con Kirk Douglas. Ro¬ 
bert Mitchum. Regia di Andrew V. 
. McLaglen. (7507047) 


23.00 TG1. (77863) 

23.10 POLIZIOTTI IN CITTA'. Telefilm. 
(4748573) 

0.05 TG1-NOTTE (302535) 

035 UNO PH)'UNO. Attualità. (7088790) 
035 DSE-SAPERE RITRATTI DI DONNE 
. AMERICANE Documenti. (2316177) 

" T.05 DOCMUSICCtUB. (1519852) 

130 JANEEYRE Sceneggiato. (4560500) 
240 TG1-NOTTE (R). (73753993) 

245 CONCERTO SMFONKO. Direttore 
Claudio Abbado. (55211158) 


13.00 TG2-GIORNO. (33554) 

1330 TGS DRIBBLING. (106979) 

14.00 SANTABARBARA. (5540950) 

1430 BEAUTIFUL (Replica). (6330660) 
15,35 MAYA. Film avventura (USA, 1966), 
- (5981486) ' " 

1730 SOKO 5113 • SQUADRA SPECIALE. 

Telefilm. (793863) 

1E10 TGS-SPORTSERA. (385028) 

1835 IN VIAGGIO CON SERENO VARIABI- 

LE. Rubrica.(9438196) - 
1835 IL COMMISSARIO KOSTER. Tele- 
. film. (7665405) ■ • 

19.45 TG2-SERA. (246931) 


20.15 TGS-LO SPORT. (2262221) 

2030 GUARDA GUARDA. Anteprima de "Il 
. Grande Gioco dell'Oca". Conduce Gi¬ 
gi Sabanl. (7320863) r. w.? 

20.40 IL GRANDE GIOCO DELL'OCA. Va- 
: rietà. Conduce Gigi Sabani. Con 
Adriano Pantaleo, Alessia Marcuzzl. 
(73858370) ... . .... . 


14.00 TGR. Tg regionali. (27979) 

14.15 TG3-POMERIGGIO, (9635318) . 

14.30 TGS-DERBY. All'interno: . 
CICLISMO. 81'Tour de France. Lour- 
des - Luz-Ardiden. (6S7S979) . 

16.40 DSE • NATURA SELVAGGIA. Docu¬ 
mentario. (4986202) 

17.05 SONO INNOCENTE Film drammati- 
' co (USA, 1937). (1854950) 

18.45 TG3-SPORT. (392318) 

19.00 TG3. Telegiornale. (115) : 

1930 TGR. Tg regionali. (33806) 

1950 SCHEGGE (9005028). • 


VITTORINO. Telenovela, Con Ramilo 
Menesis, David Guerrero. (399) 
GHIACCIO VERDE Film avventura 
(USA, 1981). Con Ryan O’Neal. Regia 
di Ernest Day. (39221) 

TG 3 - VENTBUE E TRENTA. Tele¬ 
giornale. (19825) ?. 

IN DIRETTA DALL’HAREM. Talk- 
show. (863221) ■ • ■ 




■■ ■ -r 

_-i.‘i «ji £’.. .,... * ."iL.,:■ 


23.15 TG 2«NOTTE (9363370) 

2335 SCANNER. Documenti. "Chi l'ha tic- 
• ciso Martin Luther King?". (370776) k , 

030 LO STATO DELLE COSE Filmdram- 
: malico (Germania, 1982). Regia di 
WimWenders. 12820055) ..." -, 
230 VIDEOCOMIC. (9047871) 

330 QUATTRO PASSI TRA LE NUVOLE 

-'■''•'-•(9430332) 

430 OEÙTTO ALL'ISOLA DELLE CAPRE 

Commedia di Ugo Betti. (29310061) • 


2350 PROCESSO Al MONDIALI. Rubrica 
- sportiva. (8368554) - 
030 TG3 -NUOVO GIORNO - L’EDICOLA- 
! TG TERZA. (9127061) 

1.00 FUORI ORARIO. Cose (mai) viste 
. presenta: "The most dangerous ga¬ 
me e altre pericolose partite". 

v - (2827968) . . ■ ■ - 

-3.flO“TG3-NUOVOGK)flNO: (9042326)- 
330 BAULE BENEATH THE EARTH. Film 
' commedia (GB, 1967 • b/n). 
131459603) 


13.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Mi¬ 
chael Zaslow. (9009) 

1330 TG 4. (2196) 

14.00 SENTIERI. Teleromanzo. Con Mi¬ 
chael Zaslow, (15592) . ■•■' 

15.00 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele- , 
film. "Come alla Tv". Con Richard Dy- 
sart. Alan Rachins. (7715134) > , ' 

16.15 PRINCIPESSA. Tn. (6106660) 

17.10 TOPAZIO. Tn. (958738)- -. 

1730 TG4. (8216) ■ "'Vvi 

18.00 FUNARI NEWS. Attualità. (64844) 

19.00 TG4. (757) : ■ ' - . 

1930 PUNTO DI SVOLTA. (6573) 

><*<*? <v .w-i >, ■ . ■■■" < 

- v LÌ ' vi..■' ■> f> 'd'/- • '' 

2030 TOTO' CONTRO MACISTE Film co¬ 
mico (Italia, 1961. Con Totò, Nino Ta¬ 
ranto. Regia di Fernando Cerchio, 
(37663) .. . . .. ' ■■;*: 

2230 PIOGGIA. Film drammatico (USA,' 
1953), Con Rita Hayworth, José Fer¬ 
rar. Regia di Curtis Bernhart. All'in-. 
terno : 23.45 TG 4 - NOTTE. (1859450) 


0.20 TG 4 - RASSEGNA STAMPA. 

(8648142) 

0,35 TOP SECRET. Telefilm. Con Kate : 
Jackson. Bruce Boxleitner. (5936697) ■- 

1.40 MARCUS WELBY. Telefilm. Con Ro- ; 
bertYoung. (7045264) 

230 TG 4 - RASSEGNA STAMPA 

(7156061) ■ ' r- 

2.40 LOVE BOAT. Telefilm. Con Fred ■ 
Grandy, Ted Lange. (6032581) 

3.30 AVVOCATI A LOS ANGELES. Tele¬ 
film. (31457245) ■ . 


14.00 STUDIO APERTO. Notiziario. (9689) 
1430 FESTIVALBAR '94 • PILLOLE. Musi- 

; . ca | e (79844) ' ; * :• Y'. .. 

1435 IL MIO AMICO ULTRAMAN. Telefilm. 

(451115) • • • ' • 

15.00 YESTERDAY • VACANZE AL MARE. 

Film (Italia, 1985). (49919) -■. 

17.00 BAYWATCH. Telefilm. (42134) ■ 

18.00 I MIEI DUE PAPA’. Tf. (9991) 

1830 BABYSITTER. Telefilm.(5912) 

19.00 GENITORI IN BLUE JEANS. Telefilm. 

(5757) >• ••. - 

1930 STUDIO APERTO. Notiziario. (4028) 


2030 TARZAN. Telefilm. "Il cimitero degli 
elefanti". (4641) • 

2030 I DOMINATORI DELL'UNIVERSO. 

Film lanlascienza (USA, 1987). Con 
Dolph Lundgren. Regia di Gary God- 
• dard. (86641) 

2230 NIGHTMARECAFE'. Telefilm."Ben¬ 
venuti al Nightmare Calè". Con Ro¬ 
bert Englund.(90757) 


2330 MODELS & FANTASIES. (6028) 

24.00 PLAYBOY SHOW. (3055) 

030 STUDIO SPORT-USA'94. Notiziario 
sportivo. (8322036) ■' 

Ut STARSKY & HUTCH. Telefilm (Repli¬ 
ca). (6417351) , - • 

230 A-TEAM. Telefilm (Replica). 

' (4156719) ì'm 

330 BAYWATCH. Telefilm (Replica).’' 

■ (47831177) ■.. 


13.00 TG5. Notiziario.(10115) 

1335 SGARBI QUOTIDIANI. (6699979) 

1335 BEAUTIFUL Teleromanzo. (144134) 
14.05 FORUM ESTATE Rubrica. (945979) 
15,00 I ROBINSON. Tf. (7457) • '■ 

1530 OTTO SOTO UN TETTO. Telefilm. 

- "Intrighi d'amore". (86883) > 

16.15 BIMBUMBAM. (8598554) ■ 

16.45 LA VILLA STREGATA. (804134) 

1730 L'INCREDIBILE DEBBI. (295202) ' 
18.00 0. COMMISSARIO SCAU. Telefilm. 

"UrtabiondaperScali".(15080) ■ - 
19.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. Gioco. 


20.00 TGS. Noliziario.(3399) ' 

2030 BEAUTIFUL Teleromanzo. Con 
RonnMoss. Susan Flannery. (871450) ; 
2Z15 PASSIONI. Teleromanzo. Con Virna 
Lisi, Lorenzo Flaherty. (1206467) 


aio MAURIZIO COSTANZO SHOW. Talk- 
Show. Conduce Maurizio Costanzo 
con Franco Bracardi. All'interno: 
24.00TG 5. (38001486) ; . 

145 SGARBI QUOTIDIANI. Attualità (Re- 
' plica). (6593719; 

ZOO TG 5 EDICOLA. Attualità. Con agglor- 
. namentl alle ore: 3.00.4.00.5.CX). 6.00. 

(2690535) ■ :. 

230 SPOSATI CON FIGLI. Telefilm (Repli¬ 
cai. (67332603) ' . 


1330 TMC SPORT USA‘94. (24318) 

13.45 CALCIO. Campionato del Mondo 
USA '94. Italia - Bulgaria (R). All'inter¬ 
no: TELEGIORNALE - FLASH. 
(1520950) 

15.45 CICLISMO. 81*TourdeFranee.Lour- 
des-Luz-Ardiden. (5756370) 

16.45 TMC SPORT USA'94. (846689) 

17.00 I RIBELLI DELL'HONDURAS. Film av¬ 
ventura (USA, 1953-b/n). (46776) 

1830 L’ALTRA AMERICA. (28047) 

18.45 TELEGIORNALE (648009) 

19.00 CARTONI ANIMAU (2283) 

1930 AGENTE SPECIALE 86: UN DIASTRO 
IN LICENZA. Telefilm. (1554) 


20.00 FACCIA A FACCIA COL DELITTO. Te¬ 
lefilm. "L'inlormalore". (5738) . 

21.00 CICLiSSIMO. Rubrica sportiva. Con¬ 
duce Davide De Zan. (2047) 

2130 MONDOCALCIO USA '94. Rubrica 
sportiva. (96931) 

2230 TELEGIORNALE (2842) 


aoo PELLE DI SERPENTE Film dramma¬ 
tico (USA, 1959 - b/n). Con Anna Ma¬ 
gnani. Marion Brando. Regia di Sid¬ 
ney Lumet (v.m. 14 anni). (3046825) 

1.10 CNN. Notiziario in collegamento di¬ 
reno con la rete televisiva americana. 

. . (67931581) « - .-■•.■: 
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IMO ARRIVANO I NOSTRI. 

(636825) 

1430 VM GIORNALE FLASH. 

(536912) 

1433 OSSIGENO. (Replica). 
112361738) 

tuo ZONA mio - MONO¬ 
GRAFIA (5972831 
1835 MIX UVE 1531196) 

1939 VMGXKNALE (349496) 
20.90 SCONAU DI FUMO. 
(599919) 

2030 MIXCUSSia (203486) 
2130 THE MOL Video a rota- 
■ Itone. (749252) 

22.00 TARE THAT. Special. 
(999775) 

2230 PASSENGER. Rubrica. 
(2169501 

2339 VM GIORNALE (853405) 
2409 THE MOL (73518023) 


1315 PIANETA TERRA ESTA¬ 
TE (6791660) 

1430 «FORMAZIONI REGIO- 
NAU. (494776) 

1430 POMERIGGIO «SEME 

(4173738) 

1143 SPECIALE SPETTACO¬ 
LO. (217405) 

1730 TENGO FAMIGLIA (Re¬ 
plica). (518776) 

1130 AMICI ANIMAU. (Repli¬ 
ca). (842399) ■ 

19.00 «FORMAZIONI REGIO- 
NAU (494365) 

1930 ESTATE A SOQQUADRO. 

(663844) 

2030 IL BRIGADIERE PA¬ 
SQUALE ZAGARtA AMA 
LA MAMMA E LA POLI¬ 
ZIA Film (317318) 

2313 «FORMAZIONI REGIO- 
NAU. (377776) 


1830 SALUTI DA. Program¬ 
ma dedicalo all'eeplora-, 
rione delle località turi-. 
stlcho, storiche, culturali - 
della Romagna. 


1839 UNA VITA DA VIVERE 

Soa papera. (7675979) 
1930 TELEGtORNAU REGIO- 
- NAU. (2142641) ■ ■■-..■■ 
1930 PEREUSA (2513863) 

2030 PANIC BUTTON™ OPE¬ 
RAZIONE FISCO. Film 
commedia (USA/ltalia, ' 
1964). (8533660)- 
2230 TELEGtORNAU REGIO- 
NAU. (2150660) 

2330 TELESPORT ROSSO. 

Rubrica sportiva. 

' ' : (3776221) 

24.00 FAMIGLIA FELICE Tele- 
, film. (34567516) . 


14.00 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (496134) ■ 

1430 POMERIGGIO INSIEME 

(140399) 

16.00 MAXtVETRWA (386979) 

16.15 F.8.I. TetaHIm. (750825) 

17.15 MAXNETHINA (207028) 
1730 LUCI NELLA NOTTE Ru- ; 

■ brica musicale. Condu¬ 
cono Alessia Vignali e 
Franco Dolce. (496383) 
1830 PIAZZA 01 SPAGNA 
• (391919) < 

1930 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE (665202) 

2030 FUOCO «CROCIATO. 

. Film-Tv. (279689) 

2230 «FORMAZIONE REGIO¬ 
NALE. (11682573) 


1330 LA COLLINA DEL DEMO- 
■ NIC. Film thriller (USA, 

' 1991). (6591009) 

15.15 ODIO IMPLACABILE. 
Film drammatico (USA, 
1947-b/n). (322B329) ■ 
1140 +1 NEWS. (6114950) 

11» UBERTA' DI REATO. 
Film azione (USA, 1992). 1 
(350644) 

20.49 DOPPIO TAGUO. Film 
giallo (USA, .. 1986). 

- ■ ■ (685641) - . 

2230 DETECTIVE STONE 
Film ■ lantaslico (GB, 
1992). (9218592) 

0.15 AL LUPO AL LUPO. Film 
commedia (Italia, 1992). 
(31378535) 


13.00 FUMERIA D'OPPIO. 

Film (403405) 

15.00 FUMERIA D'OPPIO. 

Film. (539573) 

17.00 +3NEWS. (739931) 

17.06 - FUMERIA D'OPPIO. 

Film. (104736660) 

19.00 SCALA SPECIALE DAN¬ 
ZA "Progetto contempo- 
raneon.1". (803221) 

19» MUSICA IN CASA 'Sol- 
leggìo Mozart". 

- ' (3976115) ' ' 

21.00 LA CENERENTOLA ■ 

- Opera lirica. Direttore ■ 

Claudio Abbado. 

(59961202) '■ 

23.45 FUMERIA D’OPPIO. Film 
poliziesco (Replica). 

. ’ (7073467) 

1.15 SCAU SPECIALE DAN¬ 
ZA (43255581) 


GUIDA SHOWVIEW 

Per roptatrare II vostro 
propramma Tv digitare I 
numeri ShowVlew stam¬ 
pati accanto al program¬ 
ma che volete regtatra- 
re. sul programmatora 
ShowVlew. Lasciate l'uni¬ 
tà ShowVlew sul Vostro 
videoregistratore e II pro¬ 
gramma verrà automati¬ 
camente registrato all'o- 
ra indicata. Per informa¬ 
zioni, il "Servizio clienti 
ShowVlow" al telefono 
02/21.07.30.70. ShowVlew 
à un marchio della Gem- 
Star Development Corpo¬ 
ration (C) 1904 -Gematar 
Development Corp. Tutti I 
diritti sono riservati. . : 
CANALI SHOWVIEW 
001 - Raiuno; 002 - Rai- 
due; 003 - Ruitre: 004 - Re¬ 
te 4; 005 - Canale 5: 006 - 
Italia 1; 007 - Tmc: 009 -vi¬ 
deomusic; Oli - Clnque- 
stetle; 012 • Odeon: 013 - 
Tele-- t; 015 - Tele-- 3; 
026-Tvitalle, ... . 
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Radlouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 
9.00; 12.00; 13.00; 19.00; 22.00: 
24.00; 2.00; 5.30.-8.34 Grr - Quan- . 
do il calcio diventa soccer; 9.05 ' 
Radio anch’io; —Pomeridla- 
na. tl pomeriggio di Radlouno; - 

13.30 Grr - Gossip; 14.30 Cicli- ' 
smo. 81® Tour de France. Lour- 
des-Luz Ardiden. 13" tappa; > 

16.30 Express. Viaggi, scoperte, 
Incontri; 17.30 Grr - Speciale 
Sport. USA ’94; Ogni sera - 
Un mondo di musica; 19.21 Grr- 
Mondo motori; 19.33 Ascolta, si ' 
fa sera: 22.06 Grr - Società, per¬ 
sone. handicap e Istituzioni; 
22.49 Oggi al Parlamento; ' 
Ogni notte - La musica di ogni 
notte. "m r ; . 4 , 

Radi od uè y '• •••"*’ ‘ ' >v/ ** n ‘ - 
Giornali radio: 6.30: 7.30; 8.30; 
12.10; 12.30; 19.30; 22.10.6.45 Ie¬ 
ri al Parlamento; 7.16 Anni nuo- '* 
vi; 8.04 Gnocchi esclamativi; / 
8.15 Chldovocomequando; 8.52 


Un muro di parole; 9.14 Magic 
Momento. I più grandi successi 
a 78 e 45 girl dal '50 al '90; 9.38 
RadioZorro; 10.01 I tempi delle 
: mele. Alta ricerca dell'estate 
. perduta: 10.30 Grr - Speciale 
I; Estate; 10.45 Le lune di traver¬ 
so; 12.52 Tilt; 14.08 Trucioli; 
14.16 Ho 1 miei buoni motivi, 
Estate; 15.33 Grr - Flash econo- 
mlco; 16.37 I di dell'ozio. E' ve- 

- ramante dolce il far niente?; 
17.10 Girl di boa; 17.30 Grr Gio¬ 
vani; 18.00 Risate dal sottosca¬ 
la; 18.30 Titoli anteprima Grr; 

’ 20.00 Trucioli; 20.12 Dentro la 
' sera; 21.32 Dieci dischi, una vi- 

- ta; 22.02 Panorama parlamenta¬ 
re; 22.15 Planet Rock; 24.00 Ral- 
notte. r v . 

' Radi otre - 

, Giornali radio: 8.45; 18.30; 24.00., 
7.30 Prima pagina; 9.01 Appunti 
• di volo: —.— I dischi di...; —in 
1 primo piano; —.- Recensioni; — 
Novità In compact; 11.30 Ra- 


i^cfraaew- .--t- --M'-r'.r ^ 

2 > /•.. ' '■."V -, . 

diotre meridiana; —.— Opera 
senza confini; 12.01 La Barcac¬ 
cia. A piedi nudi nel palco; 13.15 
Metello; 13.45 Concerto sintoni¬ 
co; 15.30 Un’estate americana. 
Hollywood's mlsteries; 16.00 On 
thè road; Percorsi musicali 
o frammenti d’Italia; 17.10 Note 
di viaggio. 1* parte: 17.35 Futu¬ 
ra. Scienza e tecnologie; 18.00 
Note di viaggio. 2* parte; 19.04 li ' 
catte; 20.00 Padiotre sulto; Il 
cartellone; 21.00 Gurrelieder: 
0.30 Notturno Italiano. 
ItaMaRadio - 
Giornali radio: 7; 8: 9; IO: 11; 12; 
13; 14; 15; 16; 17; 18: 19: 20. 7.10 
Rassegna stampa; 8.30 Ultimo- \ 
ra; 9.10 Voltapagina; 10.10 Filo 
diretto; 12.30 Consumando; 

13.10 Radiobox; 13.30 Rockland; , 

14.10 Musica e dintorni; 15.30 
Cinema a strisce; 15.45 Diario d I 
bordo; 16.10 Filo diretto; 17.10- 
Verso sera; 18.15 Punto e a ca¬ 
po: 20.10 Saranno radiosi. 
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Guarda il povero Eveiy 
sperduto dentro r«Harem» 

VINCENTE: _ ' _ 

Usa '94: Italia-Bulgaria (Raiuno. ore 22.05).25.886.000 

PIAZZATI: __ 

Serata Mondiale II parte (Raiuno, ore 23.58).13.461.000 

Serata Mondiale I parte (Raiuno. ore 20.48).8.310.000 

Tg2 Dribbling Usa '94 (Raidue, ore 13.22).4.973.000 

Processo ai Mondiali (Raitre, ore 24.00).4.386.000 

Beautiful (Canale 5. ore 13.45).3.576.000 


a Mentre Raiuno riposa sugli allori per i più che 
prevedibili ascolti calcistici, viene da chiedersi 
come mai più di tredici milioni di persone ri¬ 
mangano attaccate al video a vedere Serata 
Mondiale. Alba Panetti ormai usa le telecamere solo perdi- ' 
fendersi dagli attacchi della stampa, Fabrizio Maffei sem¬ 
bra l'asino in mezzo ai suoni e solo Valeria Marini fa la sua 
parte, né più né meno di quanto ci si potesse aspettare da 
lei. Un meno meno anche a David Riondino, che dai tempi 
del salotto di Costanzo fa solo le solite rime baciate alla chi¬ 
tarra stonata. : ' "... ■ ■' > . 

Molto meglio allora il Dribbling del Tg2 che. è pur vero 
che non deve preoccuparsi dell'intrattenimento, vista l'ora 
di messa in onda ma si attiene con precisione, scrupolo e 
simpatia alla stretta competenza calcistica. Bocciatura pie¬ 
na per Harem, che non regge un appuntamento quasi quo¬ 
tidiano e ridicolizza il bravo Everardo dalla Noce, ridotto a 
ruolo inesistente, con l'aggravante del terribile diminutivo 
che gli ha appioppato catherine Spaak: Every! 


m BMm 

IN VIAGGIO NEL TEMPO RAIUNO 18,20 

Nuovo appuntamento con le avventure del «viaggiatore 
nel tempo». Eccoci a Chicago nel settembre dei'.954. 
Sam é un anziano di colore che ha passato tutta la vita 
giocando a biliardo, fino a diventare il numero uno. Sua 
nipote Violet vuole aprire un club, ma non trovando ban¬ 
che disposte a concedere prestiti a persone di colore, fini¬ 
sce per indebitarsi con gli strozzini... 

ILCOIMMISSARIO KOSTER RAIDUc. 18.35 

Pomeriggio in giallo con i casi del commissario KOster. 
Stavolta nell'episodio intitolato II topo, il poliziotto è alle 
prese con una rapina. Nel corso delle indagini, però, spa¬ 
risce proprio il maggior indiziato, noto alla polizia come 
informatore. 

NIGHTMARE CAFÉ ITALI Al. 22,30 ' 

Al via da stasera un nuovo telefilm interpretato da Robert 
Englund. ovvero i! Freddy Krueger di -mghtmeriana- me¬ 
moria cinematografica. Ivia niente a che vedere con ia se¬ 
rie cine-horror. Englund é nei panni di Blanchie. gestore 
di una taverna sempre avvolta dalle nebbie, capolinea 
senza ritorno di tutte le vittime del destino. 

MAURIZIO COSTANZO SHOW CANALE 5.23.10 

Sul palcoscenico del Paridi di Roma, «covo» di Maurizio 
Costanzo, chicchicrc notturne con la consueta sfilata di 
ospiti. Stasera intervengono, tra gli atri, Luce D’Eramo e 

■ Alberto Bevilacqua. . 

SCANNER RAIOUE. 23.35 

Un'inchiesta su uno degli omicidi che hanno sconvolto 
l'America: il leader nero Martin Luther King. Chi ha voluto 
la sua morte? Chi é stato l'assassino? Chi ha voluto ucci-, 
dere il sogno dei neri? C'è stato un complotto? Documen¬ 
ti, immagini e testimonianze tracciano la storia di un caso 
ancora oggi avvolto nel mistero. Da James Earl Rav, il pre¬ 
sunto assassino di Luter King, al colonnello Fletcher 
Prounty, il misterioso «mister x» del film Jfk. capo delle 
operazioni speciali del Pentagono negli anni ’60/’63; da 
Howard Coldell, giornalista del New York tirnes a Phil Ca¬ 
nale, il pubblico ministero. 

SAPERE RAIUNO-DSE. 0.35 

Ultimo appuntamento con i «ritratti di donne americane». 
L'obiettivo è puntato sul Messico. 
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Wìm, viaggiatore triste 
daU’Èuropa a Hollywood 

0.30 LO STATO DELLE COSE ' 

Ragia il Win Wgadirs. sta Patrick Baucbau, Paci Gatty III. Vira Mer. RI! 
(1928). 121 mlitull. 

... ,, RAIDUE 

Film bifronte come il suo autore, diviso tra Europa e mito americano, 
che alla fine risulta apolide. Come il cinema: meccanismo vischioso 
(e rischioso). La troupe di Friedrich Munro gira in Portogallo un film 
di fantascienza remake dei Soprauvissuli. Finiscono i soldi e la pellico¬ 
la. Bisogna andare a Los Angeles, per rintracciare il produttore Cor- 
don. C'è di mezzo anche la mafia. Lo sceneggiatore è pieno di debiti. 
E intanto nella vecchia Europa il tempo si è fermato. Realizzalo in 
trenta giorni durante uno stop della travagliata lavorazione di Ham- 
met, vicenda professionale che per certi versi rispecchia, fotografato 
da Henry Aletan, vinse il Leone d'oro a Venezia. 

. y- ( [CristianaPalemò] 
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20.30 t DOMINATORI DELL'UNIVERSO 

Rafia « Gary Gwtóart. caa Oalyb Luartyron. Frank lardella. Bllly Barty. 
Un (1987). 108 minali. 

Favola tantasy con i consueti personaggi: il cattivo è Ske¬ 
leton che. come ogni tiranno, ha appetiti insoddisfatti. 
Non pago di lare il despota sul pianeta Eternia. vuole il 
comando di tutti gli altri regni delle galassie. Per fortuna 
c'è He Man che ridimensiona i suoi sogni di grandezza 
cosmica. , 

ITALIA 1 

20.30 TOTO CONTRO MACISTE 

Rafia 61 Fanuaàa Cerchio, con Tatò. Nino Taranto. Samson Borir. Italia 
(1962). 88 minuti. 

I tilm di TotP sono come le ciliege: uno tira l'altro. Prepa¬ 
riamoci dunque a un sequel delle sue pellicole in queste 
calde sere d'estate. Il film di questa sera è una parodia 
del genere storico-mitologico in cui Totocamen. semplice 
ciarlatano in vena di vanterie, si ritrova a dover affrontare 
Maciste. 

RETEOIIATTRO 

20.30 GHIACCIO VERDE 

Ragli di Ergasi Day. con Ryaa 0’Naal. Anna Archer. Omar Sbaril. Usa 
(1981). 105 minuti. . 

Avventure pericolose in Colombia dove un giovane ame¬ 
ricano aiuta una ragazza a cercare la sorella scomparsa. 
Acrobazie, esotismi e improbabili ispirazioni llberatarle 
per una pellicola commentata dalla colonna sonora di Bill 
Wyman dei Rolling Stones. 

RAITRE • , . • . 

23.00 PELLE DI SERPENTE 

Ragia di Sidney Lumai, ctd Marion Brando. Anna Magnani. Jnnnne Wgad- 
wird. Usa (I960). 121 minuti. . 

Da Orpheus Descending di Tennessee Williams, Sidney 
Lumet ha tratto questo affresco dalle tinte cupe. Un uomo 
dal passato avventuroso si stabilisce in un piccolo paese 
e allaccia una relazione con una donna più anziana di lui. 

II marito scopre la tresca ed è subito dramma. 
TELEMONTECARLO 
























A ROMA. È morto ieri il popolare attore. 45 anni di successi tra teatro, rivista, cinema e tv 


Lionello, il tocco 
della leggerezza 


È morto ieri a Fregene, dopo una lunga malattia, Alber¬ 
to Lionello, popolare attore di teatro, cinema e televi¬ 
sione. Era nato a Milano nel 1930. In teatro dalla fine 
degli anni Quaranta aveva lavorato a lungo con Io Sta¬ 
bile di Genova, nel teatro «leggero» e con una propria 
compagnia. In tv aveva condotto una Canzonissima e 
interpretato sceneggiati di qualità. L’ultima prestazione, 
in voce, nel doppiaggio del film A cena col diavolo. 


■ Una voce bellissima, calda, in¬ 
sinuante, ricca di inflessioni, ma 
soprattutto disposta ai toni cordiali, 
a quella affabilità discorsiva che ' 
pur può includere i peggiori veleni. ‘ 
D'una simile risorsa, unita alla evi¬ 
dente piacevolezza dell’aspetto, 
alla naturale signorilità del porta¬ 
mento, Alberto Lionello avrebbe 
goduto facilmente, nel suo lavoro ' 
teatrale, come di una solida rendi¬ 
ta, senza dover troppo azzardare. E 
invece eccolo cacciar fuori dal fon-. 
do della gola un eloquio tutto di- ’ 
verso, quasi strozzato, un suono ’ 
aspro, rauco, davvero infernale. ; 
Stiamo parlando di Goetz, il prota¬ 
gonista del dramma di Jean-Paul >, 
Sartre // Diavolo e iì buon Dio. che 
l'attore interpreta magistralmente ! 
allo Stabile di Genova, con la regia », 
di Luigi Squarzina, nello scorcio : 
iniziale degli Anni Sessanta. Poco , 
più che trentenne, all'epoca (era ■ 
nato, a Milano, nel 1930), Lionello 
coglierà, per oltre un lustro, i mi¬ 
gliori frutti di un talento sperimen¬ 
tato e affinato, nel decennio prece¬ 
dente, in compagnie «di giro» illu¬ 
strate da nomi eminenti della vec¬ 
chia e della nuova generazione 1 
(Pagnani, Volonghi, Buazzelli...), 
e nella frequentazione di un reper- ' 
torio variato, ma in cui sono so¬ 
prattutto le doti di «brillante» a es- 
serrichiesie. » ■■ ■ 

L'esperienza allo Stabile 

- Con Squarzina, e con lo Stabile 
diretto da Ivo Chiesa (poi dallo 
stesso Squarzina e da Chiesa insie¬ 
me) , il giovane Alberto s'impone . 
dunque per una forte, crescente 
presenza protagonistica, su un re¬ 
gistro tematico ed espressivo assai • 
ampio, dalla sofisticata rilettura 
scenica del mito di Don Giovanni, ‘ 
in Uomo e superuomo di G.B. 
Shaw, alle tormentate problemati- ■ 
che esistenziali del Pirandello di 
Ciascuno a suo modo (un'autenti¬ 
ca riscoperta) e di Non si sa come. ■ 


dall'inquietante incarnazione (se 
n’è fatto cenno sopra) di Goetz, 
l'eroe (o antieroe) sartriano, vota- . 
to al Bene attraverso la via del Male 
assoluto, alla superiore ironia, 
scetticamente presaga di umane 
sciagure, della Coscienza di Zeno 
di Italo Svevo, romanzo adattato ■ 
per la ribalta, e con lunga fortuna, 
da Tullio Kezich. Senza escludere 
la comicità sfrenata, e tuttavia tra¬ 
punta di ombre sinistre, dei Due ge¬ 
melli ueneziani, la commedia di 
Goldoni che sarà per più stagioni, 
e con riprese anche a distanza di 
tempo, un clamoroso trionfo italia¬ 
no e intemazionale: e dove, sdop¬ 
piandosi nei ruoli dello «sciocco» 
Zanetto e dello «spiritoso» Tonino, 
Lionello compiva un esercizio di 
, virtuosismo trasformistico dì rado, 
da altri, eguagliato. 

L’Ingiesso.sql, mercato 

Il successo personale (meritatis- 
simo, del resto). il favore senza ri¬ 
serve decretatogli dal pubblico 
d'ogni parte d'Italia influenzarono 
certo la decisione dell’attore di 
procedere, negli anni Settanta e 
Ottanta, per conto propno, da ca¬ 
pocomico, o di mettersi comun¬ 
que «sul mercato»: anche se non 
sempre si trattò di scelte «sicure», 
come quando accettò di rivestire 
(anno 1973) i panni del mitico Ro¬ 
dolfo Valentino, dieci anni dopo 
Marcello Mastroianni. nella ripro¬ 
posta della commedia musicale 
Ciao Rudy di Garinei & Giovannini. 
Se indossare i paramenti d'un pa¬ 
pa immaginario, in Adriano VÌI del¬ 
l'inglese Luke, poteva essere grati¬ 
ficante per quel tanto di allegra¬ 
mente incosciente che alligna in 
tutti gli uomini di teatro, una vicen¬ 
da «sgradevole» come quella ri¬ 
creata da Peter Nìchols (altro auto¬ 
re britannico) in JoeEgg (dramma 
familiare ruotante attorno a una 
bambina affetta da grave bandi- 


ili tv da Carosello agli sceneggiati 

Per il pubblico grande (e terribile) della tv lui era stato quasi tutto. 
Interprete della prima commedia trasmessa dalla Rai ( «La carrozza del 
santissimo sacramento», di Prospero Merimée), ma anche protagonista 
di alcuni grandi sceneggiati di Ispirazione letteraria e pioniere della prima 
pubblicità. Ed era cosi onesto da riconoscere, In una Intervista rilasciata 
nel ’76, di «dovere molto a Carosello», soprattutto In popolarità e «lauti 
guadagni». Con Lauretta Masiero interpretava infatti la coppia «Micio e 
Micia» perTrlocofilina. E, dalla fama guadagnata cosi, derivò anche la - 
conduzione della «Canzonissima» del 60, con l'aggiunta di Araldo Tleri. 

Tre splendidi attori buttati nell'agone canoro, a rischio di essere 
risucchiati dal meccanismo della conduzione, al quale invece tutti e tre 
seppero resistere. Prima di ritrovarsi per la vita a 
recitare il rituale «signore e signori buonasera», 
che per un attore è peggio dell'elenco del 
telefono. E richiede sicuramente meno 
variazioni. « » 

Ma Alberto Uonetlo avrebbe avuto ancora 
molte carte da giocare In tv, senza ridursi a fare 
Il Baudo. Sapeva cantaro, ballare e 
naturalmente recitare In qualsiasi ruolo. La sua 
faccia dal lineamenti morbidi era proprio quella 
di Zeno Colò, nel bell'adattamento televisivo del 
capolavoro di Svevo realizzato nel '65. Ma era 
anche quella di Oblomov ( ’66) e di Giacomo 
Puccini ('72). Sapeva Infatti esprimere la 
stanchezza del genio o la Irriducibile pigrizia del 
velleitario. » 

Lionello si domandava però, dopo il «Puccini» 
di Sandro Bolchl, che cosa avrebbe potuto ancora dare alla tv. Quasi . 
temendo di essersi esaurito In quella prova di identificazione quasi totale. 
Ma poi concludeva, alla sua maniera Ironica: «Ho raccolto le critiche In un 
pacco, per I miei figli. Forse a loro interesserà sapere che papà è stato 
Rodolfo Valentino e Giacomo Puccini». E, aggiungiamo noi, si è anche 
battuto onorevolmente -contro II logorio della vita moderna», senza 
cedere nulla della sua bravura nella lotta pei la sopravvivenza. 

[ Maria Novella Oppo] 



cap), e allestita alla sua maniera 
da un regista come Mario Missiroli. 
presentava qualche rischio, peral¬ 
tro affrontato con bel piglio. 

C’è stato, poi. un breve «ritorno a 
casa» (cioè a Genova), con un'in¬ 
terpretazione non molto persuasi¬ 
va deU'figoistódi Carlo Bertolazzi. 

L’estro del boulevard 

Ma, nei tempi recenti e recentis¬ 
simi, Lionello preferiva operare su 
terreni più agevoli e tranquilli (una 
seria infermità, precedente quella, 
gravissima, che lo ha portato a 
morte prematura, lo avrebbe co¬ 
stretto, in ogni modo, a risparmiare 
le forze). Cosi, egli ritrova e rinno¬ 
va quanto può. a contatto con au¬ 
tori e titoli di collaudata stagionatu¬ 
ra, da Feydeau a Sardou a Sacha 
Guitry, l'estro e l'esperienza dell'at¬ 
tore «di boulevard». Da ultimo, un 
paio d'anni fa, in uno scatto di 
grande coraggio, e di nuovo con 
Squarzina regista (avevano fatto 
anche coppia, dopo il periodo ge¬ 
novese, per un allestimento dell'A- 


nouilh rosa nero di Ornìfie'). l'atto¬ 
re si cimenta con un personaggio 
grande e temibile, lo Shylock del, 
Mercante di Venezia shakespeana- 
no; ed esce con onore dall'ardua ' 
prova. 

Il destino ha però voluto che, ad 
accomiatarsi da noi, fosse non Al¬ 
berto Lionello nella sua interezza, 
ma la sua voce, splendidamente 
prestata a Talleyrand-Claude Rich, • 
nel demoniaco duello con Fou- 
ché-Claude Brasseur, a sua volta 
parlante, nella versione italiana del : 
film di Edouard Molinaro A cena 
con il diavolo, per la bocca invisibi¬ 
le di Aroldo Tieri. 

Di Lionello, il nostro cinema si 
era avveduto, per contro, poco e . 
male (lo ricordiamo, tuttavia, in un ■ 
ruolo en travestì, in Gran bollito di 
Mauro Bolognini, 1977), Più atten- ’ 
ta, forse, la televisione, che. oltre a 
conservare le registrazioni di alcu¬ 
ni suoi spettacoli teatrali, conta un 
Puccini, da lui interpretato, e diret¬ 
to da Sandro Bolchi, tra i migliori 
prodotti del genere biografico. 



; L’INTERVISTA. Parla il regista Luigi Squarzina, amico e compagno di lavoro degli anni dello Stabile di Genova 

i «Quella sera a cena con la donna di Majakovski» 


■ m ROMA. Perfezionista, fino alla 
I sfumatura più recondita, compa- 

• gno di lavoro ammirevole e tembi- 
| le, duttile nel sapersi riversare in 

■ - mille ruoli diversi. Uno degli ultimi. 

| attori capace di essere soprattutto 

■ interprete: ecco il ritratto di Alberto 
; Lionello in poche righe che emer- 
' ge dal ricordo di Luigi Squarzina. 

; Un ricordo commosso, «dovuto al¬ 
l'amico e compagno di tanti anni 

; di lavoro». .?. -e- - : •> 

! La collaborazione con Squarzi- 

• na parte da lontano, sullo scorcio 

! dei primi anni Sessanta, quando, , 

■ reduce da una Canzonissima di » 
1 gran successo, Ivo Chiesa gli chie- . 

• se di andare a lavorare a Genova < 
| per dedicarsi a un repertorio serio 

• o, comunque, comico ad alto livel- 

; lo. Nel giro di appena un lustro so- : 

• no cinque i grandi spettacoli messi 
; in scena, tutti con grande succes- 
'■ so. «Cominciammo con Uomo e 

■ Superuomo di Shaw - racconta»- 
j Squarzina -, per poi passare a un ; 
- Pirandello che non si faceva da • 
! cinquantanni in Italia: Ciascuno a 

suo modo, mentre con // diavolo e 
; il buon Dio di Sartre abbiamo fe- 

• steggiato l'abolizione della censu- 
' ra preventiva che fino ad allora 

aveva impedito di fare certe opere. 


Lo stesso Sartre ha assistito alla 
rappresentazione e si complimen¬ 
tò dicendo che era la migliore edi¬ 
zione con il migliore interprete. Su¬ 
bito dopo, miracolosamente, met¬ 
temmo in scena /due gemelli vene¬ 
ziani di Goldoni. Dico "miracolo¬ 
samente" - perché Alberto aveva 
avuto dei problemi con le corde 
vocali: nella pièce di Sartre si era 
costruito una voce orrenda da ca- 
pitanazzo di ventura del Rinasci¬ 
mento, tutta ingoiata. Un artificio 
che lo costnnse a un mese di npo- 
so. ma immediatamente dopo, è 
stato in grado di recitare il doppio 
ruolo goldoniano con una voce 
limpidissima. Straordinario 1 E infa¬ 
ticabile: quelle erano stagioni in 
cui si potevano mettere in scena 
anche due tre lavori impegnativi 
con uno stesso attore. In quel pe¬ 
riodo abbiamo anche allestito Ut 
coscienza di Zeno, una riduzione 
che Tullio Kezich ha tratto da Sve¬ 
vo. . 

Era facile lavorare con Lionello? 
Se ti stimava, si. Altrimenti erano 
dolori, però si accostava a questo 
repertorio sempre con una certa 
timidezza e con umiltà. Riteneva 
che occorresse lavorare sodo per 
arrivarci. Lui ci arrivò d'istinto, 


ROSSELLA BATTISTI 


~-r ' 



Alberto Lionello (al centro) con Lucilla Morlacchl, Luigi Squarzina e Ivo Chiesa 


sempre cambiando modalità, a 
volte in modo radicale. Aveva una 
straordinaria sicurezza nei con¬ 
fronti del pubblico, una tale pa¬ 
dronanza dell'effetto per cui la 
gente non lo abbandonava mai. 
Poteva passare dal tragico al co¬ 
mico in un attimo e restava sem¬ 


pre credibile. Fu questo suo talen¬ 
to a permetterci di avere un pub¬ 
blico Internazionale. Ricordo il 
successo che abbiamo avuto a 
Mosca, dove fummo invitati a ce¬ 
na da Lili Brick, la donna di Maia- 
kovsky, che ci preparò del caviale 
buonissimo e non la finiva più di 


complimentarsi con Alberto. 
Qualche anno dopo lui si dedicò 
al grande Boulevard, repertorio 
francese dove eccelleva per la sua 
capacità di giostrare le proprie to¬ 
nalità di voce e sempre con un'ec¬ 
cezionale naturalezza. Una scelta 
che la critica ha spesso rimarcato 
polemicamente, ricordando le 
sue interpretazioni nel repertorio 
«serio» Alberto ne era dispiaciuto: 
»non si possono lare per tutta la vi¬ 
ta le stesse cose», diceva. 

Quando avete ripreso a lavorare 
Insieme? 

Nell'83 con Tramonto di Renato 
Simoni. Fu anche un rilomo al 
dialetto venelo e alle sue sfumatu¬ 
re. Ne / dui'gemelli Alberto aveva 
usato il veneziano e il bergama¬ 
sco, mentre per il testo di Simoni 
era previsto il veronese. Ebbene, 
lui riuscì perfetlamenle anche se 
era milanese fino al midollo. 

Qual è stato II fattore che l’ha 
spinta ad avere un profondo rap¬ 
porto di amicizia, oltre che di la¬ 
voro. con Lionello? 

Essendo due professionisti, senti¬ 
vamo di poterci fidare l'uno del¬ 
l'altro. La vita del teatro, poi, tiene 
abbastanza insieme, anche se ne¬ 
gli ultimi lempi non lo vedevo più. 


Ho l'impressione che non volesse 
farsi vedere provato nel fisico, an¬ 
che se non credeva di essere gra¬ 
vemente malato. Persino una cas¬ 
setta registrata de / gemelli vene¬ 
ziani avuta dalla Rai ho dovuto 
mandargliela attraverso la figlia 
Gea. .■ 

Qual è l'eredità, I Insegnamento 
che Lionello lascia al teatro Ita¬ 
liano? 

È stato uno degli ultimi attori-in¬ 
terpreti. Oggi gli attori fanno sem¬ 
pre se stessi, si impongono con la 
propria faccia, una maschera che 
non cambiano più, mentre Alber¬ 
to voleva trasformarsi, entrare nei 
panni di un'altra persona, calarsi 
nella sua psicologia, assumerne le 
sembianze e la voce. Era capace 
di grande umiltà e di grande pre¬ 
sunzione: era convinto di essere il 
migliore. E probabilmente lo era 
in tantissime cose perché era un 
maestro dalle possibilità stermina¬ 
te, anche il suo corpo era una 
macchina che non si fermava mai: 
nei Camelli tirava avanti per due 
ore senza una pausa. Ci teneva a 
un teatro popolare che attirasse 
pubblico, ma non ha mai avuto 
paura di fare sempre nuove scelte. 


_laTv_ 

di enricoVaime 


Assuefatti? 
Sì, anche 
alla Marini 

O RMAI succede di tutto e la 
Tv ce lo dice spietatamen¬ 
te. Chi era rimasto affasci¬ 
nato dallo splendore lagunare di 
Venezia, oggi se la ritrova (nella 
versione Mulino Bianco) ridotta a 
campi di grano con le gondole in 
secca, gli spaventapassen in piaz¬ 
za S. Marco e i canali falciati da 
gente di terra. Nessuna protesta: ci 
stiamo assuefacendo a tutto. An¬ 
che al rito delle nomine Rai che or¬ 
mai son diventate una caratteristi¬ 
ca tradizione. Nuova cinquina pn- 
ma della tombola che avverrà 
quando il governo (che tutti sap¬ 
piamo cosi sensibile all'emittenza 
pubblica, quasi quanto a quella 
privata. 0 no?) entro dicembre ri¬ 
metterà le decisioni all'Iri e rico- 
mincerà l'estrazione di nuovi no¬ 
mi, Reazioni disparate alla forma¬ 
zione del nuovo eda che vede pre¬ 
sidente Letizia Moratti. Funbondo 
Taradash che parla di scarsa com¬ 
petenza dei consigliere Lui, cono¬ 
sciuto ai meno come antiproibizio- 
msta, chissà dove s'è formato e in¬ 
formato sulla Tv, Ma il motivo del 
suo sconcerto è forse dovuto al fat¬ 
to che la signora Moratti si sa molto 
vicina alla comunità di S. Patngna- 
no e lui, il Marco bis eletto rdc (rdc 
sta per «rotto della cuffia»: riguarda 
quanti, trombati in prima istanza 
dall’elettorato, vengono ripescati 
per apparentamenti, resti, scarti, 
opzioni e altre cabale), è, se ab¬ 
biamo capito bene, per il libero 
mercato della droga leggera che 
dovrebbe potersi acquistare anche 
(o (orse soprattutto) alla Stenda. 

Ormai succede di tutto, notavo. 
Staremo a vedere, come si., dice 
ogni volta che .accendiamo il tele¬ 
visore. Pur di seguire la partite degli 
azzurri bistrattati sempre a uri pelo 
dal collasso, eternamente in nani- 
mazione e con prognosi riservate, 
accettiamo anche Valeria Marini. 
Che è una deliziosa nuvola bionda, 
sia chiaro, ma dovrebbe limitare al 
massimo l'uso della nostra lingua 
che purtroppo non le appartiene. 
Valeria pensa in polacco e traduce 
con difficoltà in un italiano picca¬ 
no non nuscendo a nascondere il 
suo forte accento portoghese: que¬ 
sto è il tenibile segreto che nessu¬ 
na nvista specializzate ha ancora 
nvelato. È molto importante predi¬ 
sporsi bene alla visione di un pro¬ 
gramma. Non solo dal punto di vi¬ 
sta fisico, ma anche mentale. «Se¬ 
rate mondial» di Raiuno fa quello 
che può: la sera di Italia-Bulgaria 
c'ha persino offerto uno stuzzican¬ 
te balletto folkloristico della zona 
balcanica per rafforzare il nostro 
spirito campanilistico. Dicevo: pre¬ 
disporsi. Vuol dire anche accanto¬ 
nare polemiche sterili e spiacevoli 
beccate (agnelli che danno dei co¬ 
nigli alla nostra star per esempio: 
roba da vecchia fattoria la ia oli) e 
attrezzarsi per una serata epica co¬ 
me quella dello scorso mercoledì. 


P urtroppo la stagione 
spinge molti alla visione en 
plein air su terrazze e giar¬ 
dini. Ed ecco che la mia Italia-Bul- 
gana è stata condizionata da situa¬ 
zioni particolan che m'hanno im¬ 
pedito di gioire insieme ai tenti mi¬ 
lioni di miei connazionali. Una 
sparute minoranza (i miei vicini) 
ha turbato l'assunzione di quel rito 
che tento ci appassiona: ecco co¬ 
me un evento che sembra uguale 
per tutti, diventa «diverso». La fami¬ 
gliola di coinquilini benestanti (un 
rassemblement di ciarrapichidi ro- 
manescofoni tutti un «anvédi». 
«malimorté». «ahò» pieno di Deb- 
bore - con du bi e neanche un'ac¬ 
ca - e Servagge - con la erre) ave¬ 
va predisposto un nsvolto pirotec¬ 
nico alla serate: botti e razzi per fe¬ 
steggiare. Ma degli equivoci hanno 
provocato non pochi disastri: han¬ 
no sparato castagnole fuon tempo 
e sottolineato azioni che non lo 
meritavano. Ho subito quindi an¬ 
ch'io l'aspetto depistante che subi¬ 
scono moiti utenti: la visione d'un 
prodotto influenzata dall'ambiente 
che ne condiziona il risultato. Può 
capitare per le chiacchiere distur¬ 
banti dei co-spettatori o per i fuo¬ 
chi artificiali. Cosa abbia detto Piz- 
zul non lo so. Ho sentito solo spari 
e «vattela a pijà nder», «passarne er 
vino» e «ma che. davero davero?». 
Abbiamo vinto 2 a 1. Non ho avuto 
Il coraggio di dirglielo, ai vicini. 
Che credo siano ancora 11 a urlare 
«malimorté» e «ahò». 
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il personaggio. Muti racconta la sua «Norma» che apre il Festival 


Grande successo a Perugia 


Compositori allarmati 
La musica è finita? 

Clima arroventato, nella sala cinema dell'ex ministero 
dello Spettacolo, durante II convegno dedicato al 
tema spinoso «Musica d'oggi-, promosso da 
Muslcaduemlla e dal Cldlm. All'alba del nuovo 
millennio, la musica colta si Interroga. Lo scollamento 
con II pubblico è drammatico, le Istituzioni restie a 
programmare musica d’oggi nel timore di perdere 
abbonati, la scuola dell’obbligo Ignora l’educazione 
musicale, la vecchia legge800 dice ancora: poco 
pubblico, pochi soldi. Per la cura della musica v ; 
ammalata, illustri convegnisti, da Emilio Tadlnl a 
Renato Nlcollnl, da Giuseppe Slnopoll a Mimma 
Guastonl, da Roman Vlad a Giacomo Manzoni e Paolo 
Donati hanno prospettato terapie varie. Tadlnl, ad 
esemplo, vorrebbe mescolare musica cotta e pop nel 
concerti. Ma II vero problema resta II linguaggio, 
ostico e tecnicistico, che per alcuni decenni ha " 
rinunciato programmaticamente a farsi capire. Qui le 
resistenze dei compositori sono fortissime. Se Daniele 
Lombardi ed altri rivendicano II diritto a liberarsi % 

dell’audience, Boris Porena risponde che a Bach e 
Sclostahovlc sono sempre state richieste cose ■ . 
precise dalla committenza. Azio Corghl (registrato) 
media parlando di «villaggio globale- In cui la musica 
colta deve Inserirsi attraverso il contatto col «diverso- 
nel rispetto della memoria storica. Aculslappella 
anche l’editore Ricordi, che sollecita I compositori a 
parlarsi di più. Il vero bubbone, però, restano I mezzi di 
diffusione. Con la Ra! che chiude le orchestre, resiste 
solo Radlotre. Ma, avverte Paolo Donati, d’ora In poi 
non sarò più una «vacca da mungere-, Giuseppe 
Slnopoll chiede che Mamma Rai si limiti a offrire v. 
strutture agili. A questo punto ce n’ò per tutti: direttori 
artistici pavidi e lottizzati, che non commissionano 
opere contemporanee ole cancellano come alla ■ 
Scala; giornali che chiudono le pagine alla musica; 
critici del settore. Incapaci di promuovere dibattiti. Il 
tempo delle proposte concrete sembra ancora 
lontano. . [M«rco Spada] 




Il direttore d’orchestra Riccardo Muti 


Steve J Sherman 


Riccardo. re di Ravenna 


Domani Norma salirà sul rogo a Ravenna, diretta da Ric¬ 
cardo Muti. Dopo l'eruzione lavica dell’Arena di Verona, 
ecco un'edizione «quasi intimista», come la definisce il re¬ 
gista Stefano Vizioli. 11 maestro Muti parla del capolavoro 
belliniano, delle sue troppo trascurate bellezze orchestra¬ 
li, dell'idea dell'amore che l'attraversa. E sottolinea come 
uno degli aspetti più affascinanti di quest’opera sia il «pat¬ 
to tra donne», ferite dallo stesso uomo. ;' • > 

_ ■ • DALLA NOSTRA INVIATA __ 

MATILDE PASSA 


m RAVENNA. «Ho direno due volte ; 
Norma. La prima a Firenze, con : 
una stupenda regia di Luca Ronco¬ 
ni e Renata Scotto protagonista, la : 
seconda una decina di anni dopo 
a Vienna con Montserrat Caballé. ■' 
Erano due Norme diverse. La Ca¬ 
ballé esaltava l'aspetto lunare del 
personaggio, la Scotto aveva la ca¬ 
pacità di scolpire le parole, di av- . 
ventarsi quasi selvaggiamente sul 
personaggio-, Riccardo Muti parla 
del capolavoro di Bellini che diri- : 
gerà domani al Ravenna Festival 
. (repliche il 19, il 21, il 23) ed é 
l'occasione per l'incursione in uno 
dei melodrammi che più ha segna- ' 
to il romanticismo. Con questa fi- ; 
gura femminile barbara e dolente, ' 
spaventosi» e tenera: Norma, ap¬ 
punto. 

•Jane Eaglen, il soprano che sa¬ 
rà protagonista 6 una cantante 
specializzata nel repertorio italiano 
c wagneriano. L'ho sentita l'anno 


scorso a Salisburgo e mi ha convin¬ 
to. Mi piace questo suo doppio 
aspetto perché Norma é anche 
una figura potente, sanguinaria. ' 
Molti la identificano con la pre¬ 
ghiera Casta Diva, dimenticando 
che lei era una sacerdotessa addet¬ 
ta ai sacrifici e che la stessa Casta 
Diva è una preghiera propiziatoria. 
È importante tenere presente que¬ 
sto aspetto-, .»;y 

L’amore e l’amicizia 

, E poi c’è l'amore. Quell'amore 
che ha fatto scoprire a Norma le 
dolcezze della vita e della materni- ; 
tà, forse anche il desiderio di una ; 
vita normale. «Un amore che più 
che dividere cementa l'amicizia tra 
donne. Quando Adalgisa confida a 
Norma il suo innamoramento rie¬ 
voca in lei i sentimenti che la lega¬ 
no a Pollione. È un momento 
straordinario dell'opera. Norma 
perdona Adalgisa perché tramite 


lei, ha rivissuto la sua storia. È un 
grande duetto, non d'amore, ma 
dell’amore». E poi c'è la gelosia. 
«SI, a quel punto Norma, che-anco¬ 
ra non sa chi è il giovane del quelle 
. è innamorata Adalgisa, le chiede 
con tono tranquillo, come si fa tra 
due amiche che si stanno facendo 
le confidenze, chi è l'oggetto del 
suo turbamento e 11 compare Pol¬ 
lione. il classico sciupafemmine 
superficiale. Più che la gelosia è il 
dolore del tradimento, la ferita. 
Tant'è che Norma non cerca di : 
vendicarsi su Adalgisa, anzi la ’ 
compiange per essere caduta vitti¬ 
ma di un uomo simile». Un'allean¬ 
za femminile, allora? «Certo è un 
bel patto tra donne, un esempio di 
!' solidarietà femminile. Tutto questo 
si legge anche in musica. Perhé sia 
Adalgisa sia Norma sono due so¬ 
prani, anche se poi la tradizione ha 
trasformato Adalgisa in ur. mezzo- 
soprano, dandole toni molto più 
scuri! Ma la prima Norma fu Giudit¬ 
ta Pasta e la prima Adalgisa fu Giu¬ 
lia Grisi, che era un soprano legge- 
. ro. E. dopo qualche replica, le due 
si scambiarono i ruoli. Era come so 
fossero due lati di una stessa figura 
femminile. 1 loro duetti svettano 
senza competere, le voci si rincor¬ 
rono. si imitano come in una strut¬ 
tura a canone, si rubanc^le note 
l'un l’altra.'È ùn effetto ineguaglia¬ 
bile, che ho voluto ripristinare, co- 
. me feci già a Firenze, con tutti gli 
abbellimenti e le variazioni che, al¬ 


l'epoca di Bellini, erano previste. 
Non sarà una Norma filologica, ma 
completa». . ' 

Il ruolo dell’orchestra 

La stupenda vocalità di quest'o¬ 
pera ne ha condizionato, spesso, 
l'esecuzione. Bellini fu accusato di 
dare poca importanza all'orche¬ 
stra, cosicché i direttori talvolta si li¬ 
mitano a una funzione di accom¬ 
pagnamento. Ma è davvero cosi ir¬ 
rilevante la parte orchestrale? Muli 
quasi si scandalizza, lui direttore 
sinfonico. • «Certo non siamo di 
. fronte alla Vestale di Spontini, il 
quale, essendo un musicista d'ol- 
trealpe, era oltremodo sinfonico. 
Certo l'orchestrazione di Norma è 
semplice, ma l'uso dell'armonia è 
straordinario, imprevedibile. Wa¬ 
gner stesso ne fu conquistato. Era 
un'opera che amava moltissimo, 
tant'è che aveva scritto anche un'a¬ 
ria pcrOroveso che inserì nelle sue 
rappresentazioni. Ma si discosta 
talmente dal mondo belliniano 
che fu presto soppressa. A parte 
ciò Wagner è fortemente debitore 
al finale di Norma, con quel cro¬ 
matismo esasperato, quell'arrivare 
quasi alla conclusione per poi rin¬ 
viarla. Un'opera come Tristano e 
Isotta non sarebbe stata scritta sen¬ 
za il precedente belliniano». 

Una «trappola» per i maestri . 

Però è vero che l'apparente sem¬ 
plicità dell’orchestra diventa una 


trappola per ì direttori. «È vero. La 
partitura è tardo settecentesca, 
quindi leggera, ma infarcita da una 
stnjmcntazione pesante, con molti 
“fortissimo'' di ottoni. Ma quei for- 

■ lissimo non possono certo essere 
potenti come spesso si sente fare, 
trasformando l'esecuzione in un 
fragore caotico. Bisogna avere un 
grande equilibrio. E i contrabbassi 
che suonano quasi sempre con le 
stesse note ribattute, non devono 
diventare una monotona ripetizio¬ 
ne, ma una vibrazione che scuote 
le fondamenta c manda i suoi ri¬ 
flessi a tutto l'edificio. Bellini era un 
uomo del Sud. un siciliano che si 

• era raffinato alla scuola musicale 
napoletana e dentro di lui resta la 
reminiscenza della musica popo¬ 
lare. da banda. L'uso dei timpani, 
ad esempio, quasi rintocchi fune¬ 
bri clic accompagnano l'ascesa 
dei due al rogo, ricorda le proces¬ 
sioni del venerdì santo. È un delitto 
trasformarli in qualcosa di più pla¬ 
teale». Il plateale è il difetto che più 
spaventa Muti e anche il suo regi- 

> sta, il giovano Stefano Vizioli, che 
descrive la sua come una "Norma 

•, intimista, un bassorilievo greco fat- 

■ to con la lava». Non la deyastazio- 

• ne lavica inventata da Herzog per 
la Nonna dell' Arena di Verona, ma 
una regia leggera «antirctorica. che 
faccia cogliere in pieno questa mu¬ 
sica che è un superamento della 
morte e trasmetta un senso di bel¬ 
lezza interiore». -.v., 


Miles Copeland, manager di Sting, parla dei nuovi progetti col musicista italiano in Usa e Sudamerica 


Zucchero canterà a Woodstock, in occasione del me¬ 
garaduno organizzato per celebrare il venticinquennale 
della storica manifestazione. Lo ha dichiarato Miles Co¬ 
peland, già manager dei Police e, oggi, di Sting e altri ar¬ 
tisti. 11 nostro «Sugar» è il suo ultimo acquisto, per cui sta 
approntando : una scalata a livello mondiale. Primi 
obiettivi, gli Stati Uniti, il Canada e il Sudamerica. In at¬ 
tesa del prossimo album, che uscirà nel maggio '95. 

DIEQO PERUGINI 


m MILANO. Sul grande palco di 
«Woodstock 2», megaraduno d'a¬ 
gosto Ira nostalgia c nuove tenden¬ 
ze, ci sarà anche il nostro italico 
«Sugar-, ad attirare a suon di rhy- 
thm'n'blues l’attenzione dei giova¬ 
ni americani radunati a Saugerties, 
sulle sponde del fiume Hudson. ■ 
Non male, insomma. trovarsi fian¬ 
co a fianco con Peter Gabriel, Van 
Morrison. Dylan, Aerosmith. Arre- 
sted Development, Joe Cocker c 
tantialtri. -■ 

A dare il lieto annuncio é Miles 


Copeland. un distinto signore dai 
bianchi capelli e l'aria seriosa, che 
nel suo curriculum vanta lunghe 
stagioni come manager degli indi¬ 
menticabili Police. Ora nella sua 
scuderia ci sono Sting, il fratello 
Stewart Copeland (ex batterista ., 
dei Police), Adam Ant e Alannah 
Miles, olire a una serie di artisti 
emergenti seguiti da un suo 
«team». E, da oggi, anche Zucche¬ 
ro. «Ci siamo conosciuti quando 
Sting stava incidendo in Italia il di¬ 
sco TheSoul Ca gese mi sono subi- 



Zucchero In concerto Brambat:/Ansa 


to interessato alla sua carriera. Poi 
abbiamo intrecciato rapporti più 
profondi durante una convention 
in Francia di autori e musicisti: ab¬ 
biamo passato molto tempo insie¬ 
me e studiato le possibilità di una 
collaborazione. Il latto è che io 
amo ampliare gli orizzonti delia 
musica e non limitarmi a un gene- . 
re specifico: per questo ho trovalo 
molto stimolante lavorare con un ■ 
artista italiano», dice Copeland. 
Zucchero suonerà a Woodstock 
con la propria band durante la pri- ' 
ma giornata, sabato 13 agosto (an¬ 
che se si sta cercando di spostarlo 
a domenica), con un «set» di 45 
minuti. Eseguirà brani vecchi e 
qualche inedito, forse tratti dal 
prossimo album del cantante, pre¬ 
visto per il maggio ’95. Canterà sia 
in inglese che in italiano. «Secondo 
me certe ballate devono mantene¬ 
re la lingua italiana perché funzio¬ 
nano meglio, sono più efficaci. È 
vero che negli Usa c'é un pregiudi¬ 
zio verso tutto ciò che non è in in¬ 
glese. ma è anche vero che comin¬ 
ciano a piacere anche cose diver¬ 
se. lo testimonia il successo dei Gi- 


Tu chiamale emozioni 
La voce e l’anima 
di Cassandra Wilson 


DALLA NOSTRA INVIATA 

ALBA SOLARO 


m PERUGIA. «La parola ''note" non 
basta a descrivere il suo modo di 
cantare: lei non canta semplice- 
mente delle note, canta intere epi¬ 
stole, canta lettere d'amore per l'a¬ 
nima, e ogni suono che esce dalle 
sue labbra è ripieno di paragrafi di 
emozioni»; tronchiamo qui la cita¬ 
zione, presa in prestito a un articolo 
uscito su Time poche settimane fa. 
perché è tutto un fiume di elogi e 
superlativi di questo tenore, e lei, la 
musa ispiratrice di immagini cosi 
poetiche, è una sorta di venere nera 
calata a mezzanotte di mercoledì 
sul palco del teatro Morlacchi, incu¬ 
rante della bolgia di bandiere e 
clacson che intanto si era scatenata 
fuori nelle strade al termine di Italia- 
Bulgaria. <■ ■ 

. Lei è Cassandra Wilson. 38enne 
cantante di Jackson, Mississippi, 
stella in vertiginosa ascesa fra le 
(poche) nuove voci femminili del 
jazz. Richiestissima sul mercato: 

Wvnton Marsalis ha voluto la sua 
voce per Blood on thè Fie/ds. una 
composizione per big band presen¬ 
tata negli Usa tre mesi la. mentre fra 
qualche mese uscirà un disco tribu¬ 
to alla musica di Prin- 
ce. realizzato da diver¬ 
si jazzisti, nel quale lei » ■ 
canta la ■ title-trock, 

When Doves Cry. Cas- - 
sandra racchiude in sé 
un'educazione . musi- . 
cale sofisticata: figlia : 
di un chitarrista jazz. ' 
ha passato •' l'adole¬ 
scenza a studiare mu¬ 
sica, in casa ascoltava 
blues e classica, ma 
anche Bob Dylan e i 
gruppi rtiylhm 'n "blues . 
della Motown. c in se- Cassandra Wilson 
guito. l'esperienza ne- « 
wyorkese nelle fila del ' y • * • -- 
collenivo M-Base l'ha esposta ai lin¬ 
guaggi dell'avanguardia, alle conta¬ 
minazioni con il rap, il funk, la cul¬ 
tura hip hop. Tutte esperienze sa¬ 
pientemente filtrate nel concerto 



fondo non potremmo che essere fe¬ 
lici. Cosi come ci piacerebbe poter 
ascoltare più spesso dal vivo Don 
Byron e la sua orchestrina klezmer 
formata da ottimi musicisti come 
Gaty Valente al trombone o Mark 
Feldman al violino, per non dire 
dell'energico Avi Holfman cantarne 
e attore che presta al gruppo la sua 
esuberante vocalità yiddish. Fa un 
certo effetto vedere un clarinettista 
rosta del Bronx, quale Byron, all e 
prese con le musiche che gli ebrei 
dell'est europeo, dalla Russia ai Bal¬ 
cani, suonano per celebrare matri¬ 
moni, battesimi e altre felici ricor¬ 
renze. In particolare, il progetto che 
lui ha portato sul palco di San Fran¬ 
cesco a Prato è un omaggio al clari¬ 
nettista e compositore klezmer Mic- 
kev Katz. alla sua musica riletta con 
gusto parodistico, cabarettista, una 
vena pungente e amarognola che 
attraversa mille linguaggi sonori e ci 
gioca con gusto dissacratorio. Sa¬ 
rebbero piaciuti molto a Moni Ova- 
dia. Don Byron e t suoi, arrivali sul 
finale di una sera partita con l'in¬ 
contro fra due chitarre mondiali. 
Pat Methenv e John Scofield, che 
hanno fatto il pienone- 
ai Giardini del Fronto¬ 
ne con un incontro 
molto atteso. -Erano 
venti anni che ci pen¬ 
savamo. da quando ci 
siamo ■ conosciuti», 
spiegava Scolield a) 
pubblico, ed ora ecco¬ 
li insieme, riunili prima 
in un disco. / Cari See 
Your Hou se Frrjin Me¬ 
re. e poi in una breve 
tournée che ha incluso 
anche Umbria Jazz. 

Ifllson Dove, ovviamente, so¬ 

no state scintille, gran¬ 
de sfoggio di tecnica 
ed emozioni all'inizio, un duetto 
elettro-acustico in Sumnierlime che 
strappa applausi a non finire, e un 
bilancio finale favorevole più alla 
spettacolarità di Methenv che al 


che lei ha presentato a Perugia, in- ; profilo blues-jazz del più riservato 
centrato sull'album Blue Ughi TU ! Scofield. E fra un concerto u l'altro. 


Dawn (Blue Note records). Gli ar¬ 
rangiamenti puntano a una prezio¬ 
sa essenzialità, a giochi raffinati tra 
la chitarra e le percussioni, la voce e 
il contrabbasso, senza sbavature: è 


al festival c'è anche il tempo di par¬ 
lare di libri: il mille lire scritto da 
Marco Molendini su Caetuno Velo- 
so, v un cantautore contromano 
; (Stampa Alternativa). essenziale e 


jazz primitivo e sofisticato, africano ricco di notizie biografiche, citazio- 


e blues, e su tutto domina la voce di 
lei. scura e agrodolce, che non cer¬ 
ca mai di stupire con vocalizzi a ef¬ 
fetto ma predilige un'intensa e a 
volte amara ; morbidezza, che sì 
muove sinuosa e incanta, fra le pie¬ 
ghe di una ballad di Robert John¬ 
son, negli effetti notturni e languidi 
di «children of thè Night», in una ver¬ 
sione ridotta all'osso di Can i Stand . 
theRain o nell'affascinante cover di ' 
Tutelo Money dì Van. Morrison, Una 
cura meticolosa nella messa in sce¬ 
na e rieU'immagine rivelano infine 
che intorno alla Wilson c'è un pro¬ 
getto ben preciso di lanciarla anche 
a livello commerciale, cosa di cui in 


ni dei testi delle canzoni, la disco¬ 
grafia completa. E il voluminoso 
Vent'anni di UmOria Jazz (Electa), 
quasi duecento pagine, patinate, 
ricche di fotografie, che riperconro- 
no la storia del festival con uno 
scritto di Paolo Occhiuto, interventi 
dedicati al rapporto con il pubblico, 
con il jazz italiano, con gli anni del¬ 
la politica e dei grandi raduni, a fir¬ 
ma di critici come Pino Candini. Vit¬ 
torio Franchini, Franco Fayenz e 
Marco Molendini, e un'introduzio¬ 
ne di Renzo Arbore che. arrivalo 
per la presentazione del libro, è ri¬ 
masto a Perugia e si aggira divertito 
fra concerti e piazze. 




»«- iw w. tv ras ha «v «« -• *-»■ 


psy Kings. E poi non vorrei snatura¬ 
re le caratteristiche migliori di Zuc¬ 
chero, obbligandolo a scegliere 
solo l'inglese: sarebbe un grave er¬ 
rore», continua. - •>•••• 

E cfopo Woodstock? «Questo fe¬ 
stival è solo l’inizio di un più ampio 
! progetto di lancio negli Stati Uniti e ; 
nel Canada, paesi dove Zucchero 
secondo me può avere un suo 
mercato, cosi come in Sudameri¬ 
ca, dove attualmente sta effettuan¬ 
do un tour promozionale. Chiaro 
che bisognerà procedere con cal¬ 
ma, senza la frenesia di arrivare 
sempre e comunque al primo po¬ 
sto in classifica. Perché è giusto 
vendere dischi, ma senza però. 
vendere l'artista e prostituirlo al 
mercato. L'artista deve credere in 
se stesso, in quello che fa, nella sua 
musica: se lo si costringe a incidere 
delle cose che non ama non andrà 
avanti a lungo, lo preferisco guar¬ 
dare alla carriera di un musicista, 
piuttosto che al risultalo commer¬ 
ciale dell'ultimo disco. Cosi ho fat¬ 
to con Sting, cosi farò anche con 
Zucchero». 


NUDE e CRUDE 

Le notizie di Popolare Network, 
in tutta Italia, 24 ore su 24. 





mi 


$ ' Du 20 unni 1*informazione indipendente di KP attraversa 
| Teiere: prima quello di Milano, poi, grazie al Network, quello 
« di mezza Italia. Oggi, dove si ferma l'etere corriamo sul filo. 

* Chi non riceve le frequenze del Network o si è perso un . 

^ notiziario, può infatti telefonare al 144-222901 ed ascoltare 
5? tulle le notizie, aggiornate. 24 ore su 24. 

2 U tmnitht cotta L 635 mi mimuto piu IVA 

* Radio Popolare 

iw «■ «i w m mn « m •• n mmm i»r ut 














